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Il giornale 


IN UNA GIORNATA DIFFICILE PER IL DOLLARO 


LA LIRA RESISTE 


Roma, 30 

La seduta odierna del mer- 
cato valutanio, nonostante 
la tempesta in atto da sta- 
mani sui mercati internazio- 
nali, ha confermato le ten- 
denze già in atto: quella 
cioè di una lira «commer- 
ciale» solidamente ancorata 
alla parità ed agli accordi 
esistenti, e quella di una li- 
ra «finanziaria» che, dopo lo 
esordio, tende a consolidar- 
si, senza che la Banca d'Ita- 
lia abbia mai ritenuto op- 
portuno o dovuto interveni- 
re in qualche modo. Al ter- 
mine delle consultazioni o- 
diemne, infatti, la lira «com- 
merciale» aveva progredito 
rispetto al dollaro da 583,625 
a 582,325, quella «finarizia- 
ria» da 611 a 610,90, e infine, 
quella «parallela» (il merca- 
to nero) da 615 a 606. 

Questa mattina gli opera- 
tori italiani si sono trovati 
improvvisamente di fronte 
ad un mercato che vedeva 
il dollaro ai limiti inferiori 
di intervento praticamente 
in tutto il mondo. Tale si- 
tuazione però, sia pure ti- 
midamente, si è rivolta al 
riequilibrio nel corso della 
giomnata. Le perdite più vi- 
stose sono state registrate 
a Francoforte e a Parigi, In 
particolare, a Francoforte il 
«fixing» del dollaro è stato 
stabilito a 3,1596: si tratta 
del livello più basso dal 18 
luglio scorso, quando il cam- 
bio del dollaro registrò un 
«fixing» a 3,1539. A Parigi il 
dollaro è sceso in apertura 
fino al limite di intervento, 
e, secondo voci non confer- 
mate, la Banca di Francia è 
dovuta intervenire in soste- 
gno della valuta americana. 
Successivamente, però, esso 
è risalito leggermente, sen- 
za però recuperare comple- 
tamente le perdite iniziali 
(alla chiusura era quotato 
5,0115 franchi contro il 5,047 
della chiusura di ieri). 

L'indebolimento, del dolla- 
ro è attribuito a tutta una 
serie di fattori differenti, 
che vanno  dall’annunciato 
deficit del bilancio statuni- 
tense, alla non, immediata 
prospettiva di soluzione dei 
problemi connessi con la ri- 
forma del sistema, moneta- 
rio internazionale, alla non 
ancora completamente chia- 
rita situazione nel Sud-Est 
asiatico. 

La lira ha sopportato mol- 
to bene gli scossoni valutari 
odierni, assestamndosi lieve- 
mente rispetto a tutte le al- 
tre principali valute. Si trat- 
ta, tuttavia, secondo i mag- 
giori operatori del settore, 
di scosse di rimbalzo, poi- 
ché l'epicentro, in Europa, 
è da ricercare sul mercato 
svizzero. E ciò anche in se- 
guito alle ventilate voci, pe- 
raltro ufficialmente smenti- 
te, di una prossima rivalu- 
tazione del franco 0, alter- 
nativamente, dell'istituzione 
del doppio mercato delle va- 
lute. Ci troviamo, afferma- 
no alcuni osservatori, in un 
«momento di estrema ten- 
sione», testimoniato anche 
dal calo registrato in molti 
mercati azionari europei. 

In Italia, tutto questo si è 
risolto in un clima di nervo- 
sismo, che non ha però 
manifestato evidenti eftetti 
concreti: sul mercato «com- 
merciale» sono stati tratta- 
ti 11 milioni di dollari e 12 
su quello «finanziario». Ci- 
fre normali e certamente 
non tali da continuare ad 
alimentare le voci circolan- 
ti all'estero e secondo le 
quali la decisione italiana di 
dare vita ad un doppio mer- 
cato è all’origine delle attua- 
li turbative dei mercati mon- 
diali. “ 

Sul mercato «parallelo», 
quello che, essendo ritorni- 
to di disponibilità su conti 
esteri per vie clandestine, 
garantisce allo speculatore 
l'anonimato più totale ed 
evita ogni controllo valuta- 
rio e fiscale, il dollaro è crol- 
lato a 606, scendendo addi- 
rittura al di sotto del «fi- 
nanziario». Per contro, una 
lievitazione si è avuta sul 
franco svizzero, salito da 
173 a 175 lire, come conse- 
guenza delle voci che si at- 
tendono provvedimenti in 
base ai quali si potrebbe 
avere, in via di fatto o di 
diritto, una rivalutazione. 

Questo mercato «paralle- 
lo», proprio per i peculiari 
vantaggi che offre a chi vi 
opera, non è stato soppian- 
tato dallo sdoppiamento del- 
le quotazioni per la lina 
«commerciale» e per quella 
«finanziaria». Si è anzi viva- 
cizzato, poiché l'indeboli- 
mento della lira «finanzia- 
ria», rispetto a quella del 
mercato unico operante fi- 
mo al 19 gennaio scorso, ha 
ridotto il dislivello fra la 
quotazione clandestina del 
«parallelo» e quella del mer- 
cato ufficiale, Ì 
| L'andamento Gdiemno dei 
cambi «finanziari» ha rispec- 
chiato quello dei «commer- 
ciali», con. un peggioramen- 
to del dollaro ed una ripre 
sa delle quotazioni delle al- 


‘| singer, «per consultazioni sulla 


tre valute. Lo scarto percen- 
tuale fra le due quotazioni 
è leggermente aumentato, | 
passando dal 4,65 - 4,69 di | 
ieri ad oltre 4,9, In partico- 
lare, per il franco belga lo 
scarto ha registrato: un for- 
te incremento, passando dal 
4,39 di ieri all’odierno 5,28. 
(Italia) 


IN THAILANDIA 


ATTACCO COMUNISTA 


a una base americana? 
Bangkok, 30 

Un «commando» comunista, 
comprendente una ventina di 
uomini, sarebbe penetrato, du- 
rante la scorsa notte, nella ba- 
se aerea americana di Udon 
Thani, 600 chilometri a Nord: 
di Bangkok, quartier generale 
dell'aviazione statunitense in 
Thailandia. Lo annuncia il cor- 
rispondente di un giornale lo- 
cale, precisando che il «com- 
mando» intercettato prima di 
passare all'azione, si è ritirato. 
Le autorità di Udon Thani 
hanno confermato che la base 
è stata messa in stato di al. 
larme e. che squadre speciali 
hanno cercato per diverse ore 
eventuali ordigni esplosivi. Tut- 
tavia, il portavoce dell’amba- 
sciata statunitense a Bangkok 
ha dichiarato che nessun «com- 
mando» è penetrato all’interno 


della base. 
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PUR TRA LE CONTINUE VIOLAZIONI DELLA TREGUA: 765 REGISTRATE FINORA | E° CADUTA L’ACCUSA DI TENTATA ESTORSIONE 


ACCENNANO A DIMINUIRE 
GLISCONTRINEL VIETNAM 


Più di duemila morti dopo l’inizio ufficiale dell’armistizio - Il vice di Nixon.a Saigon 
«Nessun soldato straniero ha diritto di rimanere» - Sono sempre in difficoltà i controllori 


Saigon, 30 

Per il terzo giorno consecuti- 
vo’ dopo la tregua, i combatti 
menti nel Vietnam del Sud con- 
tinuano, anche se sono legger- 
mente diminuiti di numero. 
Oggi il comando sudvietnamita 
ha segnalato altri 257 «inciden- 
tiy — scontri e tiri di artiglie- 
ria — che janno salire a 765 il 
numero complessivo di tali in- 


| cidenti dall'inizio della tregua, 
j alle ore 1 italiane di domenica 


scorsa. In detti scontri i sud- 
vietnamiti hanno avuto 300 mor- 
tie più di un migliaio di feriti, 
mentre i comunisti hanno perso 
1750 uomini. 

I combattimenti si svolgono. 
in tutte le regioni militari e 
non si tratta di «attacchi spo- 
radici», ma di vere e proprie 
operazioni organizzate dalle due 
parti, per: tentare di occupare 
villaggi e territori. In particola. 
re, si combatte vicino alla città 
di Tay Ninh, in prossimità del 
confine con la Cambogia, e lun- 
go le principati strade che con. 
ducono a Saigon, L'interruzione 


Fra un anno il Vietnam 
sarà tutto comunista? 


Critiche all'accordo sulla «pace fragilissima» 


Nuove incursioni aeree 


su Laos e Cambogia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 30 


Sì fa strada anche in America 
idea, sostenuta dal governo in- 
glese, che il mantenimento del. 
la pace vietnamita debba essere 
in definitiva una responsabilità 
delle Nazioni Unite. Il segreta- 
rio generale Kurt Waldheim po- 
trebbe essere chiamato a presie- 
dere la conferenza internaziona- 
le, che sarà convocata il 26 feb- 
braio per «garantire» la pace 
in Indocina. Nixon ha ricevuto 
alla Casa Bianca il ministro de. 
gh esteri sudvietnamita, Tran 
Van Lam, alla presenza di Kis- 


continuità dei rapporti Washing- 
ton-Saigon nella fase post-belli- 
can. Gli aerei americani, com. 
presi i superbombardieri «B-52) 
‘continuano le operazioni di 
bombardamento sul Laos e sul. 
la SEG «a richiesta dei ri- 
spettivi governi». Un rapporto 
dei servizi d'informazione lascia 
capire che la tregua nel Viet- 
nam sfocerà entro un anno in 
tun colpo di stato militare che 
abbatterà il Presidente Thieu, 
Queste le principali notizie di 
‘una giornata relativamente tran- 
quilla, in America, sul piano 
diplomatico. 

L'esistenza d’un rapporto sul- 
la futura caduta violenta del re- 
gime di Saigon è stata resa in 
‘una conferenza agli studenti 
dell'università della Florida dal 
commentatore Jack Anderson, 
noto per le sue esplosive rivela» 
zioni sui retroscena della con- 
dotta americana nel conflitto 
asiatico. Egli ha annunciato che 
pubblicherà quanto prima la so- 
stanza delle ‘valutazioni degli 
stati maggiori riuniti. contenute 
in due documenti segrati. 

«I capi di stato maggiore pre. 
vedono la rottura della tregua 
— ha detto Anderson — e la 
conquista finale del Sud Viet- 
nam da parte del Nord, Se le 
loro previsioni, come. ritengo, 
sono esatte, i mordvietnamiti 
avranno vinto la guerra». Il no- 
to giornalista più volte vincito- 
re dei premi Pulitzer ha criti- 
cato il governo americano per 
aver ritardato di tre mesi gli 
accordi di pace e per aver rin- 
novato i bombardamenti allo 
scopo di punire i comunisti e 
rafforzare la posizione di Thieu. 
«Abbiamo ottenuto una pace 
fragilissima — ha aggiunto An- 
derson — una pace con disono- 
te, una sconfitta militare e una’ 
debacle diplomatica. Avremmo 
potuto benissimo firmare gli ac- 
cordi il 31 ottobre. La pace di 
tre mesi fa differisce pochissi- 
mo da quella che abbiamo fir- 
mato sabato scorso». 

L'incontro tra Nixon e il mini. 
stro degli esteri di Thieu è du- 
rato tre quarti d’ora, ma il por- 
tavoce Ziegler non ha detto 
nulla sui temi del colloquio, 
ribadendo invece quanto aveva 
già affermato ieri circa le vio- 
lazioni della tregua, e cioè che 
«si* sta fermando lo slancio di 
dieci anni di guerra» e gli Stati 
Uniti prevedono «una scrupolo- 
sa adesione» di tutte le parti in 
lizza agli accordi armistiziali. 

Carlo. Scarsini 
dell’Ansa 


BREZNEV: | COMUNISTI 


osserveranno gli accordi 


Mosca, 30 

L'Unione Sovietica assumerà 
xun ruolo attivo» nella confe- 
renza delle dodici nazioni per 
la supervisione degli accordi di 
pace sul Vietnam. Lo ha dichia 
tato oggi il segretario genera» 
le del PCUS Breznev, Il primo 
annuncio ufficiale della decisio- 
ne di Mosca di partecipare alla 
conferenza internazionale previ 


sta nell'articolo 19 degli accor- 
di di pace per il Vietnam, è sta- 
to dato con questa semplice co- 
municazione di Breznev a un 
pranzo.al Cremlino, in onore del 
ministro degli..-esteri nordviet- 
namita Nguyen Duy Trinh e del 
negoziatore ufficiale di Hanoi Le 
Duc Tho, 

‘Breznev ha affermato che i 
comunisti «hanno solennemente 
dichiarato che. osserveranno 
strettamente quanto previsto 
dagli accordi. La gente si aspet- 
ta che altre parti interessate 
all'accordo onorino e osservino 
appieno gli impegni assunti». 
I partecipanti alla conferenza 
saranno .le quattro parti inte- 
ressate — Stati Uniti, Vietnam 
del Nord e del Sud, Vietcong 
— i quattro paesi della com- 
missione internazionale di con- 
trollo — Canada, Indonesia, Po- 
lonia e Ungheria — e i quattro 
membri permanenti del consi- 
glio di sicurezza dell'ONU: 
Gran Bretagna, Cina, Francia 
e Unione Sovietica, 

(Ap) 


di queste strade -ha provocato 
la sospensione dell’'ajflusso dei 
rifornimenti nella capitale, che 
è ora minacciata da una scar- 
sità di generi alimentari, men- 
tre i prezzi continuano a salire. 
Fonti informate hanno dichia- 
rato che il governo pensa di in 
trodurre il razionamento e di 
organizzare un ponte aereo se 
la situazione peggiorerà. 

Un portavoce del comando 
ha dichiarato în proposito che 
«le forze governative riapriran- 
no tutte le strade nazionali, a 
qualunque costoy nonostante la 
tregua în vigore. Il comando ha 
dichiarato che le forze comu- 
miste hanno bloccato alcune 
delle principali strade nazionali 
subito prima e dopo l'entrata 
in vigore della tregua. Ierì la 
strada numero uno che da Sai- 
gon porta verso la Cambogia, 
è stata interrotta da un com- 
battimento protrattosi per cin- 
que ore a 50 chilometri a Nord. 
Est della capitale. 

Riguardo alla situazione mi- 
litare nella zona di Tay Minh, 
investita da un'offensiva comu. 
nista poco prima dell'entrata in 
vigore dell'armistizio, viene ri- 
ferito che îl capoluogo rimane 
sotto il controllo del governo 
di Saigon; invece una quindi 
cina di villaggi a circa sei chi- 
lometri dall'abitato sono anco- 
ra nelle mani dei vietcong, che 
li hanno ‘occupati nella notte 
tra sabato e domenica scorsa. 
La rotabile numero uno che 
collega. Saigon a Tay Minh, è 
sgombra su tutta la sua lun- 
ghezza, benché continuino com- 
battimenti sui bordi della stra- 
da. A sud della città, non lon- 
tano dalla piantagione «Miche- 
lin», roccaforte delle forze co- 
muniste, si combatteva ancora 
questo pomeriggio e si poteva 
no vedere due aerei sudvietna- 
miti picchiare sulle posizioni 
nemiche tra esplosioni di bom. 
be e raffiche di mitragliatrice. 
Ma a parte i boati intermittenti 
delle artiglierie, nella città la 


meno alla normalità, 


Stamane è giunto a Saigon 
il vicepresidente americano Spi- 
ro Agnew. Saigon è la prima 
tappa di un viaggio che lo por- 
terà nelle capitali dei paesì del 
Sud-Est asiatico alleati degli 
Stati Uniti. Scopo della missio- 
ne di Agnew è di rassicurare i 
governi di tali paesi sulla con- 
tinuazione dell'appoggio statu- 
nitense anche dopo la cessario- 
ine del fuoco nel Vietnam, 

In uno dichiarazione diffusa 
dopo l’arrivo, Agnew ha affer- 
mato che gli Stati Uniti ricono- 
scono il governo di Nguyen Van 
Thieu come l’unico governo le- 
gittimo del Vietnam del Sud. 
«Noi non riconosciamo a mes- 
sun soldato straniero il dirit- 
to di rimanere sul suolo viet- 
namita» afferma inoltre la di- 
chiarazione. Agnew aggiunge 


che difficoltà nell'attuazione di 


vita ‘sembra - ritornata più: 01 


un meccanismo destinato a 
rendere operante, ia tregua mi- 
litare non erano impreviste, «te- 
nuto conto del: lumngo conflit- 
to, del sospetto è dell’anîmosi- 
tà che hanno diviso in passato 
le parti avverse, e la comples- 
sità del passaggio. da un pe- 
riodo di lotta militare ad un 
periodo di concorrenza politi 
ca». Gli osservatori hanno in- 
terpretato come un gesto di 
freddezza da parte del governo 
sudvietnamita il jatto che que- 
st'ultimo si sia fatto rappresen- 
tare alla base dì Tan Son Nhut, 
dove Agnew è sceso dall'aereo, 
soltanto dal facente funzione di 
ministro degli esteri, 


Prima dell'arrivo di Agnew, 
una novantina di delegati nord. 
vietnamiti e vietcong della com- 
missione mista di controllo mi- 
litare della tregua scendevano a 
terra da due aerei, dove erano 
rimasti in attesa per ben 21 ore 
a seguito di una controversia 
sulla procedura d’immigrazio- 
ne sudvietnamita, Frattanto la 
commissione internazionale di 


controllo, formata da canadesi, 
indonesiani, polacchi e unghe- 
resi, a causa di problemi di tra 
sporto e della mancanza di mi- 
sure di sicurezza, non ha potu- 
to incontrarsi oggi, com'era sta- 
to in un primo tempo fissato, 
per. istituire le squadre regio- 
mali, che dovranno operare nel 
Vietnam del Sud. 


La commissione, senza pren- 
dere posizione né a favore di 
una parte né dell'altra, ha però 
«deplorato» le violazioni del ces- 
sate-il:fuoco e ha chiesto all’e- 
sponente canadese di adoperar- 
sì per risolvere l’empasse. Oggi 
sì è invece riunita, per circa 
seì ore, la commissione milita- 
re congiunta quadripartita, di 
cui fanno parte gli ex bellige- 
ranti. Nel corso della riunione, 
i comunisti hanno rinnovato le 
accuse di violazione della tre- 
gua ma, secondo fonti attendi- 
bili, l'atmosfera è stata consi. 
derevolmente più distesa di 


quella nelle tre riunioni di ieri. | 


(Condensato Ansa- 
Upi- Ap - Reuter) 
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A CAUSA DELL’OSTRUZIONISMO DEI COMUNISTI E DEI SOCIALISTI ALLA CAMERA 


Si riaffaccia il pericolo 
di un aumento della benzina 


Potrebbe scattare se 
Una nota esplicativa 


il Parlamento non dovesse approvare le proposte del governo 
‘ gioco delle sinistre d.c. con l’opposizione 


di palazzo Chigi - Il 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
_ Roma, 30 

mg riot Seri 
ranza e opposizione per. il de. 
creto sullà benzina che deve es. 
sere convertito in legge entro 
la notte del 2 febbraio ‘pena la 
sua decadenza, sta esasperando 
i rapporti tra democristiani e 
‘socialisti, e rischia di provocare 
notevoli riflessi anche all'inter. 
no della DC. La maggioranza è 
decisa a fronteggiare l’ostruzio. 
mismo compatto dei comunisti 
e dei socialisti, ma il tentativo 
è reso ancor più arduo dalla 
grave indisciplina di partito da 
parte di alcuni appartenenti al. 
la infida sinistra democristiana. 
Se ieri poteva essere addotto 
a scusante, ma non troppo, del. 
la scarsa coesione della coali- 
zione centrista e, quindi, della 
‘mancata presenza in aula il fat- 
to che spesso il lunedì i parla. 
mentari non fanno ancora rien- 
tro dalle rispettive località di 
residenza, oggi si è avuta in 


aula la. chiara dimostrazione 
che le sinistre democristiane 
intendono sfruttare l'occasione 
per fare lo sgambetto ad An- 
dreotti. 

Alla odierna ripresa delle vo. 
tazioni Donat Cattin, il basista 
Galloni, altri parlamentari delle 
due correnti di sinistra, l’espo- 
nente della minoranza repub- 
blicana Mammì hanno assunto 
chiaramente posizione contro il 
governo, votando insieme con 
i comunisti e i socialisti. E’ evi. 
dente che il gesto ha un preciso 
significato non soltanto nei ri- 
guardi del governo, ma anche 
nei confronti degli organi diret. 
tivi dei vari partiti, e stasera in 
alcuni ambienti politici si auspi. 
cavano immediate reazioni sul 
piano disciplinare. 

C'è, comunque, da chiedersi 
fino a qual punto Forlani, il ca. 
pogruppo Piccoli e lo stesso 
Andreotti siano propensi a dare 
spazio alla manovra dei vari 
Donat Cattin e Galloni proprio 


nel momento in cui la recente 
riunione della direzione demo- 
cristiana ha dimostrato la esì. 
guità e la frammentarietà di 
questa opposizione interna, os- 
sia del conclamato «cartello 
delle sinistre», Ciò tanto più se 
si considera che in ambienti 
governativi si cerca di sdram- 
matizzare la situazione e Si 
esclude che Andreotti cadrà nel 
tranello, chiedendo la votazione 
di fiducia. 

Nel caso (molto probabile) in 
cui la Camera non riuscisse ad 
arrivare al voto definitivo en- 
tro la scadenza del termine co- 
stituzionale dei 60 giorni, il go- 
vernio presenterà un emenda- 
mento aggiuntivo al disegno di 
legge presentato. al Senato sulla 
nuova disciplina, con decorren. 
za l.0 gennaio 73, dei prezzi 
dei prodotti petroliferi. Questo 
è l'orientamento emerso nel 
corso di una riunione dei pre- 
sidenti dei gruppi della maggio. 
ranza, svoltasi oggi a Monteci. 


DOPO SETTE GIORNI DI «COMA PROFONDO» 


= 


E° SOPRAVVENUTA UNA «PARALISI CARDIOCIRCOLATORIA» i 


È spirato lo studente Franceschi 
colpito nei disordini alla «Bocconi» 


Fin dal primo momento il suo stato era apparso gravissimo: il proiettile gli aveva trapassato la nuca 
Domani forse l’autopsia della salma - Prime manifestazioni di lutto - Continua l’inchiesta sugli incidenti 


Milano, 30 

.E' morto, questo pomerig. 
gio, lo studente Roberto Fran- 
ceschi, ferito alla testa lo scor- 
so martedì, 23 gennaio, da un 
colpo d'arma da fuoco, nel 
corso. degli incidenti davanti 
all'università. «Bocconi». Era- 
no ad assisterlo i genitori e 
la sorella, che in questi sette 
giorni si erano alternati al ca- 
pezzale del giovane, presso il 
padiglione «Beretta» del poli- 
clinico, dov’era stato ricove- 
tato subito dopo i disordini. 
In questi sette giorni il giova- 
ne era vissuto «in coma pro- 
fondo», tenuto in vita da ap- 
parecchiature scientifiche, Le 
Tadiografie eseguite al capo 
avevano accertato che il Fran- 
ceschi aveva nella nuca un 
proiettile di pistola. Nel po- 
meriggio odierno, verso le ore 
15.30, è sopravvenuto un im- 
provviso collasso cardiocirco- 
latorio, che ne ha determina- 
to la fine. 


Roberto Franceschi, studen- 
te del terzo anno della facol- 
tà di scienze economiche e 
commerciali della «Bocconi». 
era nato a Milano 21 anni fa. 
Il padre, Mario, è dirigente 
dell'ufficio commerciale di una 
azienda del settore metalmec- 
canico, mentre la madre, pro- 
fessoressa Lidia Buticchi, è 
preside di una scuola media 
di Cesate, vicino Milano. I co- 
.‘niugi hanno anche una figlia, 
Cristina di 19 anni, insegnante 
SEPE. goa 

prof. Maspes, primario 
neurologico del policlinico che 
con la sua «équipe» ha segui. 
to costantemente le condizio- 
ni del Franceschi, ha detto 
questa sera, incontrandosi bre- 
vemente con i giornalisti, che 
il decesso dello studente è av- 
venuto per «paralisi bulbare 
cardiocircolatoria». «Non esi- 


L'universitario deceduto 


steva alcuna prospettiva pro- 
gnostica favorevole — ha pro- 
Seguito il prof. Maspes — ma 
era nostro dovere tentare tut- 
to quanto era umanamente 
possibile. Aveva avuto altre 
crisi in questi giorni, ma que- 
st’ultima è stata irreversibile». 

Come si è detto, era rima- 
sto ferito alla testa da un 
colpo di pistola sparato duran- 
te gli incidenti alla «Bocconi». 
Il giovane aveva anche ripor- 
tato la frattura scomposta 


della mandibola e una ferita 
lacero-contusa al sopracciglio 


destro. La ferita alla testa-si 
era rivelata subito gravissi- 
ma; il proiettile aveva leso ir- 
reparabilmente il cervello del 
giovane; gli aveva. infatti tra- 
passato la nuca e si era arre- 
Stato dietro l'orecchio destro. 
I sanitari del policlinico esclu- 
sero ogni possibilità d'inter- 
vento chirurgico al cervello. 
Il prof. Maspes, il giorno do- 
po il ricovero, disse: «Lo stu- 
dente è inoperabile». 

La salma del giovane è sta- 
ta trasportata in serata allo 
istituto di medicina legale del. 
l’università, in piazzale Gorini, 
dove sarà eseguita l’autopsia. 
Questa, secondo quanto ha 
detto l’avv. Janni, legale della 
famiglia del Franceschi, do- 
vrebbe. svolgersi giovedì alla 
presenza anche dei periti di 
parte, oltre a quelli di ufficio 
che nominerà il sostituto pro- 
curatore dott. Vaccari. 

Quando è giunta la notizia 
della morte del Franceschi, il 
movimento studentesco ha 
‘provveduto a pavesare di ban- 
diere rosse listate a lutto le 
finestre del pianoterra della 
sede dell’università statale, in 
via. Festa del Perdono. Nel. 
l'atrio è stato posto un tavo- 
lo con un registro per la rac- 
colta delle firme di coloro che 
partecipano al lutto. 

All'università «Bocconi», il 
il Movimento ha fatto affigge- 
re sulla vetrata d’ingresso un 
cartello, sul quale è scritto: 
cil' compagno Roberto Fran- 
ceschi è morto. E’ caduto sot- 
to i colpi della polizia, per 
ché lottava per la democra. 
zia, per una società più giusta, 
per il socialismo». Un altro 
cartello che annunciava la 
morte di Franceschi, è stato 
posto. sul marciapiede di via 
Bocconi, dove martedì scow- 
so il giovane era stato ferito, 


Nei giorni scorsi, erano stati 
deposti fiori, bandiere rosse 
e un cartello che spiegava lo 
accaduto. Stamani gli studen- 
ti avevano trovato le bandiere 
e il cartello incendiati. 

Subito dopo la notizia della 
Îmorte di Franceschi, sul mar- 
ciapiede' sono stati deposti 
mazzi di fiori: oltre che gli 
studenti li hanno portati an- 
che operai di fabbriche della 
zona. Uno dei mazzi portava 
un biglietto in cui. era scrit- 
to: «I lavoratori della Got. 
tardo Roffoni non ti dimenti- 
cheranno mai». Ai giornalisti 
‘alcuni studenti hanno dichia- 
rato che in una loro assem- 
blea era stata approvata una 
mozione, nella quale è detto 
che gli studenti della «Boc- 
coni»: «visto il comportamen» 
to e le posizioni assunte dal 
rettore prof. Dell’Amore, ri. 
tenendolo complice oggettiva» 
mente e soggettivamente, a- 
vendo favorito la provocazio- 
ne criminale della polizia, 
non lo riconoscono più retto 
te dell'ateneo e lo dichiarano 
decaduto dalle sue funzioni. 
T poteri — conclude la mozio- 
né — vengono temporanea. 
mente assunti dal consiglio di 
facoltà». 

A sua volta, la segreteria 
della federazione Cgil, Cisl, 
Uil di Milano, appresa la no- 
tizia. della morte del giova- 
ne Franceschi, «colpito dalla 
polizia — afferma un comu- 
Nicato — in occasione dei re- 
centi fatti alla Bocconi» ha 
espresso ai familiari della vit- 
tima «le proprie condoglian- 
ze ed insieme quelle di tutti 
i lavoratori milanesi che con 
qualificate delegazioni parte 
ciperanno ai funerali». Il co- 
municato contiene nuove de- 
plorazioni nei riguardi del. 
la polizia e chiede che gli 


agenti siano disarmati, nel 
corso di manifestazioni «poli- 
tiche e sociali».! 

Continua, intanto, l’inchie- 
sta sugli incidenti avvenuti 
la settimana scorsa davanti 
alla «Bocconi». Il sostituto 
procutatore alla repubblica 
Elio Vaccari si è recato 0g- 
gi all'ospedale militare. di 
‘Baggio, dove si trova ricove- 
rato l’agente di pubblica si- 
curezza Gianni Gallo, quello 
che in stato di‘choc. per il 
lancio di una «molotov» ha 
sparato durante i disordi- 
nî. Il magistrato non ha in- 
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VICARI DA RUMOR 
Versione 
confermata 


Roma, 30 

Il ministro dell’ interno, 
Rumor ha ricevuto il pretet- 
to Vicari, il quale gli ha ri- 
ferito sugli ulteriori accer- 
tamenti svolti circa i fatti ac- 
caduti alla università Bocco- 
ni di Milano, la sera di mar. 
tedì 23 gennaio. 

Dagli accertamenti risulta. 
no confermati — afferma un 
comunicato dell’ufficio stam- 
pa del ministe.y dell’inter- 
no — gli elementi contenuti 
nella prima relazione predi. 
sposta dalla. direzione gene- 
rale di pubblica sicurezza, 
sulla base della quale il mi- 
nistro ha informato i! Parla. 
mento. La relazione del capo 
della polizia è stata trasmes- 
sa all’autorità giudiziaria che 
ne ha fatto richiesta. 

(Ansa) 


torio con la partecipazione di 
Piccoli, Giomo e Cariglia. 

L'orientamento governativo è 
stato confermato in serata da 
una nota diffusa da palazzo 
Chigi, tendente a dimostrare la 
infondatezza delle tesi delle op: 
posizioni, secondo le quali il 
decreto regalerebbe miliardi al. 
le compagnie petrolifere. «Dopo 
anni di critica al ministero del. 
l'industria per la mancanza di 
Criteri obiettivi nella determi. 
nazione dei prezzi Cip, è stato 
adottato — rileva la precisazio. 
ne governativa — un meccani. 
smo rigido, in base al quale si 
calcolano gli addendi del prezzo 
dei prodotti petroliferi (costo 
del greggio, noli e trasporti, 
‘spese di raffinazione, spese di 
distribuzione). Così stando le 
cose non vi è gran margine di 
discrezionalità in proposito. 

«Quando sono aumentati i 
prezzi del grezzo (accordi con 
i paesi arabi), sono cresciuti an. 
che i noli e le spese di raffina. 
zione. Non si poteva quindi non 
‘prendere nota del cambiamento 
degli addendi, e se non si vole. 
va aumentare i prezzi di vendi- 
ta, occorreva diminuire di qual. 
che lira l'imposta. E così fu fat. 
to. Il Parlamento approvò il 
provvedimento relativo, ma. in 
occasione di una prima e di 
una seconda proroga, una, sola 
delle due Camere — aggiunge 
la nota — ratificò i decreti leg- 
ge, mentre l’altra non fece.ai 
tempo per diversi motivi: (va 
canze ‘per le elezioni ammini: 
strative, congressi, vacanze, par. 
lamentari, eccetera). 


«Intanto è sopravvenuta «'IVA:|. 


e occorre ridurre l'imposta ‘di 
fabbricazione, . altrimenti. au 
menterebbe il prezzo»di vendita 
della benzina: cosa che nessuno, 
vuole. Il Senato se rie sta occu. 
pando, con un disegno di legge 
governativo. Il nodo da scio 
gliere, sfrondato da tutte le.que. 
stioni pregiudiziali che la Ca- 
mera ha respinto, è proprio 
quello del prezzo della benzina. 
Se lo si vuole mantenere al li- 
vello attuale, occorre rapida- 
mente prendere una decisione. 
E si potrebbe ‘anche unificare 
tutta la normativa. del disegno 
di legge, approvandolo presto 
sia al Senato che alla Camera», 

Queste ultime. parole confer. 
mano che è intenzione del go- 
verno dare una sistemazione fi. 
scale al mese di dicembre scor. 
so con un omendamento aggiun. 
tivo al disegno di legge in cor. 
so di esame al Senato. Non si 
sa a questo punto quale sarà 
la sorte del decreto. Se i comu- 
nisti e i socialisti, come è pro- 
babile, insisteranno nell’ostru. 
zionismo, sarà lasciato decade. 
re, Il governo però chiede la 
discussione d’urgenza del dise. 
gno di legge generale, altrimen- 
ti c'è il pericolo di un aumento 
del prezzo della benzina, di cui 
le opposizioni dovrebbero assu. 
mersi la piena responsabilità. 
Una condanna. dell’ osiruzioni. 
smo è stata fatta dai ‘socialde. 
mocratici, in un comunicato 
diffuso al termine di una breve 
riunione della direzione del 
partito. I 

In realtà, da un punto di vi. 
sta politico la battaglia aperta 
dai comunisti e dai socialisti 
alla Camera non ha senso, da- 
to che al Senato il provvedì 
mento di conversione è stato 
approvato rapidamente senza 
graridi contrasti dal punto di 
vista pratico, le conseguenze 
negative saranno eliminate ap: 
punto con la presentazione di 


Gino Roberti 
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ASSOLUZIONE PER FREDA 
E GLI ALTRI DUE IMPUTATI 


(«Giornalfoton) 
Franco Freda e il suo avvocato difensore Alberini colti prima della sentenza assolutoria 


Franco Freda, il procurato- 
re» legale patavino. inquisito 
per è tragici fatti di piazza 
Fontana, ha vinto ieri a Trie- 
ste il suo «round» con la Giu- 
stizia, davanti alla quale era 
stato portato, assieme a Fran- 
co Neami e Manlio Portolan, 
per una imputazione seconda- 
ria, Il processo celebrato dal 
tribunale penale, presieduto 
dal dott. Corsi e formato dui 
giudici dott. Ligabue e dott. 
Moscato, P.M. dott. d'Onofrio, 
era stato determinato da una 
denuncia sporta dal procura. 
tore legale dott. Gabriele For- 
ziati, il quale aveva accusato 
Freda e gli altri due di avere 
tentato di estorcergli mezzo 
milione dì lire. IL processo, la 
cui terza udienza sì è svolta, 
per le intemperanze del pub- 
blico, quasi interamente a por- 
te chiuse, sì è concluso con 
una sentenza di assoluzione 
‘ampia: ‘il fatto non sussiste, 
‘ha deliberato il tribunale. 

Stamane in traduzione spe- 
ciale, cioè in macchina e con 
la scorta dì una mezza doz- 
zina di carabinieri, il dott. Fre- 
da ripartirà per Milano dove 
‘è detenuto nel carcere di San 
Vittore. Anche il. personaggio 
numero due. del. processo, il 
dott. Gabriele Forziati, sta 
per partire o è già partito per 
la metropoli lombarda. La no- 
tizia ‘era stata antecipata ie- 
tì mattina durante  l'arringa 
(avvenuta, come sì è detto, a 
porte chiuse) dell'avv. Alberini 
difensore dì Freda. Il patrono 
aveva annunciato che alla fine 
del dibattimento il denunciante 
sarebbe stato accompagnato a 
Milano. 

Si è appreso, infatti, che du- 
rante il processo, al dott. For- 


ziatì è stato notificato da par- 


te della polizia giudiziaria di 
Milano una citazione del giu- 
dice D'Ambrosio, ‘che lo con- 
vocava per oggi, mercoledì, 
nel suo ufficio, per deporre 
in. qualità di teste. Secondo 
alira fonte, subito dopo la let- 
tura della sentenza, il procura- 
tore legale, che aveva sotto- 
braccio una voluminosa borsa, 
sarebbe stato: visto salire ‘su 
una macchina, dove giù si tro- 
"vavano tre uomini, forse agen- 
ti în borghese. pisa o 
Da ‘ambienti vicini al. palaz- 
zo. di giustizia lombardo si è 
intanto. avuta notizia che il 
giudice D'Ambrosio ha -chie- 
sto'a Trieste la remissione del- 
l'incartamento e di tutti i ver- 
bali di udienza’ dell'attuale 
processo. Ieri si parlava anco- 
ra che, varcando il confine al 
suo rientro in patria da Mon- 
tecarlo, il dott. Forziati avreb- 
be inviato un telegramma @i 
giudice D'Ambrosio, per  an- 
nunciargli la sua venuta a 
Trieste, 
TA ARI 


PRAGA PIU’ BENEVOLA 


verso gli intellettuali ? 


Praga, 30 
L'esigenza. di. porre fine ai 
«metodi amministrativi e re. 
pressivi» ‘nei confronti degli 
intellettuali allo scopo di «bloc- 
care, per ragioni politiche, 
ideologiche ed estetiche talune 
manifestazioni di carattere po- 
litico e culturale», è stata af- 
fermata dal ‘ministro della cul- 
tura slovacco, Miroslav Valek. 
Tali. provvedimenti, adottati 
dopo l’ascesa al potere del 
l'attuale gruppo dirigente, che 
si è sostituito a quello di 
Alexander Dubcek, hanno su- 
scitato, nell'opinione: dell’espo- 
nente slovacco, «una situazione 
d’insicurezza, non favorendo il 
' formarsi di un ambiente cul- 
turale e politico propizio al- 
l'attività creativa». 
biente culturale, ha sottolinea- 
to il ministro, «nessuno può 
essere scomunicato per l’eter- 
nità». ' 
La dichiarazioni del ministro 
slovacco sono state accolte con 
interesse dagli osservatori nel- 
la capitale cecoslovacca, Essi 
Si chiedono se non siano una 
dimostrazione del proposito di 
ricercare una formula che con- 
senta di riconquistare un cer- 
to aa di fiducia da parte 
degli intellettuali, che più de- 
gli altri. hanno pagato nelle 
repressioni seguite agli avve- 

nimenti dell'agosto del 1968. 
(Ansa) 


Nell’am- 
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INCRINATURE NELLA SUPERFICIALE COMPATTEZZA DELLA DC VERSO IL GOVERNO U d ® 
È ienza al 


COLOMBO NON CELA SIMPATIE 
PER IL «RITORNO» DEI SOCIALISTI 


Secondo l’ex presidente il PSI è essenziale al mantenimento. della democrazia in Italia 
Prosegue il carteggio La Malfa - De Martino: un’altra lettera del segretario repubblicano 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 30 

A pochi giorni di distanza dal- 
la riunione della direzione della 
DC, in cui la maggioranza ha 
espresso compatta la propria 
solidarietà al governo, si nota. 
no le prime incrinature di que: 
sta superficiale compattezza e sì 
ha così ulteriore conferma del: 
la necessità di un reale chiari. 
mento all’interno della DC. L'ex 
presidente del consiglio Colom- 
bo ha, infatti, cautamente pre- 
so posizione a favore della rie- 
dizione di una maggioranza al. 
largata ai socialisti. ù 

Colombo in un articolo pub- 
blicato da un quotidiano torine- 
se, ha definito «un fatto politi- 
co rilevante» il dialogo avviato 
tra La Malfa e De Martino. Con 
un nutrito scambio di lettere 
sui problemi economici e della 
programmazione. «Tanto più im- 
portante — ha aggiunto l’ex pre- 
sidente del consiglio — in quan- 


to avviene tra i segretari dei 
due partiti essenziali al mante- 
nimento e allo sviluppo delia 
democrazia in Italia». 

Il Paese — ha osservato Co- 
lombo cercando di individuare 
delle differenziazioni fra le'tesi 
di De Martino e quelle di La 
Malfa — deve «far propria una 
politica di programmazione fon- 
data su un'approfondita politica 
dei redditi», «Ma perchè le parti 
sociali sottoscrivano il proprio 
consenso, occorre che chi go- 
verna, sostenuto senza tenten- 
namenti e senza deviazioni dal. 
la sua maggioranza, non si 
blocchi su una posizione nota: 
rile, ma si assuma invece. di 
quel patto la paternità e garan- 
tisca in Parlamento e fuori la 
esecuzione delle clausole che ne 
garantiscano il contenuto. 


In polemica con La Malfa, Co- 
lombo, ha anche osservato che 
i governi non sono «propensi» 
alla mediazione, ma lo sono co- 


stretti «sia da comportamenti 
settoriali, sia dalle diversità del- 
le forze politiche». L'elemento 
qualificante deila presa di po: 
sizione è chiaramente il ricono- 
scimento al PS1 di partito es- 
senziale al mantenimento della 
democrazia. 

La Malfa ha intanto scritto 
una nuova lettera a De Martino 
per ribadire le sue tesi sulla 
politica dei redditi, Il carteggio 
assomma ormai a due lettere 
e un articolo di La Malfa e due 
lettere di De Martino, il quale, 
con ogni probabilità, non man- 
cherà di replicare. 

La Malfa osserva che i gover- 
ni.mnon sono mai stati in grado 
di fare «una proposta globale» 
cioè «relativa al controllo della | 
produzione e distribuzione del 
reddito ad ogni livello, ai fini 
di assicurare insieme la possi. 
bilità di sviluppo economico e 
di riforma». La Malfa insiste 


poi sulla opportunità che il go- 


si 


== 
INIZIA OGGI LA PROTESTA DEGLI AIUTI E ASSISTENTI 


In crisi gli ospedali: 


sciopero di tre giorni 


Nuove astensioni dei parastatali e nei pubblici esercizi 
Metalmeccanici: Lama preannuncia un'altra «pressione» 


- DALLA REDAZIONE. ROMANA 
Roma, 30 

Da domani l’assistenza sani- 
taria italiana sarà in piena cri- 
sì: oltre ai 50 mila medici ge- 
nerici dell’Inam che sono n 
seiopero dal 22 gennaio scorso, 
cia domani si asterranno dal 
lavoro, per tre giorni consecu. 
tivi; anche i25 mila aiuti e assi- 
stenti ospedalieri dell’Anaao che 
sollecitano una revisione nor- 
mativa e un adeguamento eco- 
nomico del contratto. 

A:ciò si aggiunge il fatto che 
domani scatta anche il piano 
di scioperi nazionali e artico- 
lati indetto dalle federazioni 
dei 200 mila parastatali della 
Cgil, Cisl e Uil che, ricevuti 
oggi. dal sottosegretario al la- 
voro Del Nero, hanno ritenuto 
di dover dar corso egualmen- 
te.al programma di azioni sin- 
dacali in quanto «il governo — 
hanno detto — non ci ha for- 
nito' nuovi elementi per una 
rapida approvazione del dise- 


gno di legge sul riassetto con] & 


le relative modifiche da noi ri- 
chieste». 

In pratica i 30 milioni di mu. 
tuati dell'Inam continuano a 
sopportare disagi per lo. scio- 
pero dei medici convenzionati; 
i 1500 ospedali potranno forni- 
re ai ricoverati solo l’assisteri- 
za urgente anche se in molti 
istituti di cura alcuni medici 
(quelli aderenti alla Cimo e 
all’Anpo) lavoreranno normal 
mente. Domani si recheranno 
al lavoro anche i dipendenti 
non medici degli ospedali (200 
‘mila tra portantini, infermier 
ece.) organizzati da Cgil, Cisl 
e Uil che non hanno aderito 
allo sciopero. 

Per gli scioperi C 
tali (dipendenti dell’Inam, 
Inail, Inadel eccetera) il 
gramma è il seguente: doma- 
ni sciopero nazionale di 24 ore, 

oi scioperi regionali di 24 ore 
ino a tutto il 15 febbraio, quin- 
di un secondo sciopero nazio- 
nale il 16 febbraio. Da dopo- 
domani entreranno in sciopero 
fino al 18 febbraio anche i 220 
mila dipendenti dei bar, risto- 
tanti, autogrill e comunque tut 
to il personale dei pubblici 
esercizi per sollecitare la con- 
troparte (Fipe) ad accogliere 
le richieste avanzate per il rin- 
novo del contratto di lavoro. 
In sciopero articolato dal 1.0 
al 10 febbraio sono anche i 
circa 60 mila grafici. 

In alto mare anche la ver- 
tenza dei metalmeccanici che 
stasera hanno continuato le 
trattative, con scarso. esito, con 
l’Intersind e che nei prossimi 
giorni avranno altri incontri 
«informativi» con il ministro 
de! lavoro, Coppo. Con l’Inter- 
sind le trattative riprenderan. 
no il 2 febbraio. I ferrovieri 
Cgil, Cisl e Uil oggi si sono 
detti disponibili a tutte le azio- 
ni sindacali che la federazione 
titerrà di dover proclamare & 
sostegno della vertenza dei me- 
talmeccanici. 5 

L'esigenza di dare. sviluppo 
alla «pressione operala» è sta 
ta sottolineata dal segretario 
generale della Cgil, Lama, che, 
aprendo i lavori del proprio di- 
tettivo, ha così ‘aggiunto: «In- 
dipendentemente dalle questio 
ni più urgenti, come quella dei 
metalmeccanici per i quali è 
in corso la preparazione di una 
azione generale, abbiamo bi. 
sogno di dar vita subito a un 
processo di azione articolata». 

Anche i professori universi 
tari di ruolo sono stati chiama- 
ti a uno sciopero di protesta 
dal 1.0 al 15 febbraio per sol. 
lecitare miglioramenti econo 
mici. A 

Si va intanto delineando un 
positivo sviluppo per dla ver 
fenza dei distributori di carbu- 
rante. Stamattina si è svolta la 
riunione indetta dal ministro 
Ferri per valutare le richieste 
delle società petrolifere e dei 
gestori dei distributori di car; 
burante. 

I rappresentanti ministeriali 
hanno dato «piena assicurazio- 
ne» ai rappresentanti delle s0- 
cietà petrolifere e dei gestori 
che gli effetti negativi dell'Iva 
sul settore petrolifero «saran- 
no bloccati in tempo utile» at- 
traverso il varo definitivo del 
provvedimento che, modifican- 
do l’attuale imposta di fabbri; 
cazione sui prodotti del setto- 


dei parasta- 
Inps, 


re, permetterà di mantenere 
immutati sia il volume degli 
oneri fiscali, sia le tangenti spet- 
tanti agli operatori economici, 
sia i prezzi finali della benzina, 

A Torino, in numerosi stabi 
limenti della Fiat si sono svol. 
ti oggi scioperi di durata va 
riabile. Durante le ore di agi- 
tazione, si sono formati cortei 
che hanno percorso i vari re- 
parti. Secondo le informazio. 
ni date dalla Fiat, a «Mirafio- 
ri» gli scioperanti hanno sfon- 
dato il cancello che separa il 
reparto carrozzeria dalla palaz- 
zina degli uffici e, lanciando 
bulloni, hanno mandato in fran. 
tumi alcuni vetri. 

La «Fim» afferma anche che 
alla «Motori Avio» hanno, par: 
tecipato  «compattamente allo 
sciopero, insieme agli operai, 
anche gli impiegati, in' risposta 
agli episodi provocati ieri dal- 
l'intervento delle guardie inter- 
ne per impedire un'assemblea 
comune tra operai ed impie- 
ati. È 
Su questi episodi, durante 1 
quali invece — secondo l’Unio- 
ne industriale — «un corteo di 


scioperanti ha sopraffatto alcu. 
ni sorveglianti dell’azienda pro- 
curando contusioni a cinque di 
essi», si è svolto un incontro 
tra i rappresentanti dell’Unio- 
ne industriale stessa — che agi. 
vano a nome e per conto della 
Fiat — e le segreterie provin. 
ciali della «Fim». 


Matteo Giambi 


LA «LEGGE PER | 7 ANNI» 


domani alla Camera 


Roma, 30 

Il problema riguardante la 
estensione del «beneficio di set- 
le anni» agli ex combattenti 
dipendenti da enti privati sarà 
esaminato giovedì prossimo alla 
Camera dall'apposito comitato 
‘ostituito in seno alla commis: 
sione affari costituzionali. 

Tale comitato è stato formato 
con l’incarico di studiare la 
yuestione e di giungere all’uni- 
ficazione, in un solo testo, delle 
«oltre 20 proposte di legge pre- 
sentate sull’argomento da tutti i 
gruppi politici. (Italia) 


verno faccia la proposta di una 
politica globale ai sindacati ope- 
rai e alle forze imprenditoriali, 
perché la cdiscutano «salvo giu- 
dizio finale del Parlamento». Ta- 
le proposta globale dovrebbe 
partire da un accertamento ac- 
curato delle condizioni attuali 
del Paese e questo inventario 
di partenza, dimostrerà quanto 
grave sia la condizione attuale 
del nostro Paese 


Roberto Perugini 


TANASSI AL SENATO 
INTERVENTI PER IL SUD 


colpito dalle alluvioni 
Roma, 30 

Il vicepresidente del consiglio 
e ministro della difesa, on, Ta- 
nassi, ha risposto oggi: all’as- 
semblea di Palazzo Madama al- 
le mozioni, interpellanze e in- 
terrogazioni, presentate da vari 
gruppi sulle condizioni di svi. 
luppo delle regioni meridionali 
in relazione ai danni arrecati, 
in particoiare alla Calabria e 
alla Sicilia, dai nubifragi. 

Egli ha precisato che oltre al 
tragico bilancio della perdita di 
20 vite umane e ai disagi di ol 
tre 34 mila senzatetto, i danni 
ammontano a 300 miliardi in 
Calabria e a 150 miliardi in Si 
cilia, considerando le opere pub- 
bliche e l’edilizia privata. 

Per quanto riguarda il setto- 


.|re agricolo, dalle prime stime 


(ma si ritiene che esse andran- 
no maggiorate del 30 per cento 
quando gli accertamenti saran: 
no completati) i danni in Cala- 
bria ammontano a circa 100 mi- 
liardi, e in Sicilia a 222 miliardi. 

In merito alle iniziative ‘per 
la ripresa economica, Tanassi ha 
affermato che il governo ha già 
provveduto con decreto legge 
a integrare il fondo di solidarie- 
tà nazionale di questo settore, 
Egli ha soggiunto che per la Si- 
cilia la Cassa per il Mezzogior- 
no ha formulato una proposta 
di programma che è attualmen- 
te all’esame della regione sici- 
liana, Si tratta di una spesa di 
altri 183 miliardi per interventi 
nei settori degli acquedotti e 
fognature, viabilità, ospedali, o- 
nere turistiche, zone depresse 
ecc., senza contare gli interven- 
ti per l'agricoltura, 

Per l'edilizia residenziale pub- 
blica sono stati stanziati — ha 
detto ancora Tanassi — fondi 
che consentono di realizzare dei 
programmi costruttivi per 127 
miliardi in Sicilia e di oltre 77 
miliardi in Calabria. 

La seduta si è conclusa con 
l’approvazione di un o.d.g. pre- 
sentato dai rappresentanti della 
maggioranza, che concorda con 
le dichiarazioni del governo e lo 
invita «a completare con stan- 
ziamenti adeguati alla gravità 
della situazione il quadro delle 
provvidenze», 


IL PICCOLO 


È 


Quirinale 


3 


Telefoto. Ansa 


Roma — _ Il Presidente della Repubblica ha ricevuto al Quirinale il prof. Stagno D'Alcon- 


tres presidente della Cassa di Risparmio siciliana e presidente del Premio «Pirandello» 
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SI CONCLUDE CON UNA SPAR 


ATORIA L’INSEGUIM. 


Mercoledì, 31 gennaio 1973, 


Pericolo di aumenti 


Dalla prima pagina 


un emendamento aggiuntivo, 
che sistemi la pendenza del me- 
se di dicembre seorso; scaden- 
za che appunto viene disciplina- 
ta dal decreto in discussione al- 
la Camera; in sostanza, si trat- 
ta di uno sgravio fiscale di 11 
miliardi in favore delle società 
petrolifere, a compenso dell’au- 
mento dei prezzi all'origine, di- 
versamente bisognerebbe au- 
mentare i prezzi al consumo. 


Poiché politicamente l'ostru- 
zionismo inasprisce fortemen- 
te i rapporti tra DC e sociali. 
sti, e praticamente la opposi. 
zione non ottiene alcuna soddi. 
sfazione anche in caso di suc- 
cesso, a Montecitorio ci si 
chiede il perché di tanta in- 
transigenza. Nel transatlantico 
sono circolate in merito voci 
incredibili e certamente desti- 
tuite di fondamento. Si dice 
cioè che i comunisti siano ri- 
corsì . all’ostruzionismo, perché 
non hanno ottenuto dalle so- 
cietà petrolifere alcune con- 
cessioni di carattere extrapoli- 
tico. A Montecitorio si è giun- 
ti perfino a fare nomi e co- 
gnomi e a precisare l'entità 
dell’operazione. Si tratta certa- 
mente di informazioni non ve- 
ritiere e difficilmente verifica. 
bili, che riportiamo a titolo di 


“leronaca e che comunque dimo- 


strano la incredulità circa la 
attendibilità politica dell’ostru- 


= 
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ENTO DI TRE GIOVANI A LENTINI 


FUOCO DI MALVIVENTI IN FUGA: 
CARABINIERE FERITO GRAVEMENTE 


La vittima, un vicebrigadiere, riesce però a colpire uno dei banditi - Tutti arrestati 
Avevano forzato un posto di blocco con un’auto rubata tentando di travolgere i militi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Siracusa, 30 

Un vicebrigadiere dei carabì- 
nieri, Giovanni Pluchino, di 30 
anni, è rimasto gravemente fe- 
rito du un colpo di pistola spa- 
ratogli da un giovane malvi- 
vente che, insieme con due com- 
plici, aveva tentato di forzare 
un posto di blocco con un'auto 
rubata e cercato di travolgere 
la pattuglia dei militi. Il vice- 
brigadiere, nonostante le gravi 
condizioni, ha avuto la presen- 
za di spirito e la forza di ri- 
spondere al fuoco ferendo uno 
deì tre giovinastri. che sono 
statì tutti arrestati. Le condizio- 
nì del sottufficiale, che è sta- 
to sottoposto a un delicato in- 
tervento chirurgico nell’ospeda- 
le di Siracusa, sono leggermen- 
te migliorate, ma i medici si 
riservano vantora la prognosi. 

Il gravissimo. episodio. è ac- 
cad io la notte scorsa e Len- 
tinìi, quasi mezza strada tra 
Catania e il capoluogo. Erano 
circa le 2 quandò una pattuglia 
di carabinieri, în servizio di 
perlustrazione, intimava l'alt al- 


i 
(Condensato Ansa - Italia) | la «600» targata. Siracusa 55715 


n i 


CONFESSIONE SINGOLARE ALLA FRONTIERA DI TRE 


GIOVANI IN BARRACANO 


=# 


== 


Arabi inftreddoliti a Coccau 
Sidicono di Settembre nero» 


I loro passaporti erano falsificati - Una carta d’Europa con segni in matita 
Rinchiusi nelle carceri di Udine: ora sono incominciati gli accertamenti 


Udine, 30 


"Tre giovani arabi trovati in 
possesso di passaporti falsi. 
ficati e che sarebbero — se. 
condo le loro dichiarazioni — 
aderenti al movimento pale. 
stinese «Settembre nero», s0- 
no stati arrestati questo po. 
meriggio dai doganieri italiani 
al valico italo austriaco di 
Coccau, presso Tarvisio. 

I tre, che indossavano il 
caratteristico «barracano» e 
apparivano infreddoliti e stan- 
chi, provenivano da Vienna. 
Sono stati trovati in posses- 
so di carte geografiche della 
Europa, sulle quali sono trac- 
ciati a matita dei segni indi. 
canti varie località dell’Au- 
stria, della Svizzera e della 
Germania occidentale, nonché 
di 750 dollari americani. 

Gli arabì, nel corso del pri- 
mo sommario interrogatorio, 
avvenuto nello. ufficio della 


squadra politica della Questu- 


AD AREZZO 


OREFICERIE IN CRISI 
‘ per l’IVA sull’oro 


Arezzo, 30 

Tutte le oreficerie di Arez- 
zo rischiano entro pochi gior. 
ni di essere costrette a fer- 
mare la lorò attività. Infatti, 
le banche che torniscono 
l’oro greggio agli orafi, han- 
no sospeso le forniture: la 
causa è che non sono state 
sollevate dalla applicazione 
dell’IVA sulle partite di me- 
tallo destinate ai produtto- 
ri, i quali rientrano nella 
categoria degli esportatori 
abituali e come tali dovreb- 
bero essere esonerati dal ver. 
samento del tributo a nor- 
ma dell’articolo 8 del deere. 
to 633, emesso il 2 ottobre 
1972. 

Per ora il lavoro è potu- 
to continuare grazie alle 
scorte accantonate, ma an 
che queste sì stanno esau- 
rendo. Un arresto totale del 
l’attività comporterebbe per 
Arezzo, dove. le oreficerie a 
livello artigianale sono più 
di cento, un grave danno 
economico. Gli orefici spe 
rano quindi che la richiesta 
delle banche, di non pagare 
l'IVA, sia accolta. 


(Ansa) 


ra di Udine, avrebbero detto 
al dirigente, dott. Ugo Laghi, 
di aver fatto un lungo giro 
al servizio dell’organizzazione 
palestinese di guerriglia «Set- 
tembre nero». Sono in corso 
accertamenti per identificare 
ì tre individui 1 quali, nel 
frattempo, sono stati rinchiu- 
si nelle carceri di via Spalato 
2 Udine, dove domani saran. 
no interrogati dal magistrato. 

Come è noto, l’organizzazio- 
ne «Settembre nero» ha ri- 
vendicato a sè la. responsabi- 
lità di vari attentati terrori- 
stici, tra i quali quello com. 
piuto agli inizi dell’ agosto 
scorso contro il «terminal» del. 
l’oleodotto transalpino Trieste- 
Ingolstadt. (Ansa) 


‘UNO STUDENTE A VERONA 
FERISCE TRE PERSONE 


con una «lanciarazzi» 
Ve; 1a, 30 
Due agenti ed. uno studente 
sono stati feriti da un altro stu. 
dente che ha sparato contro di 
loro con una pistola lanciaraz: 
zi, Il fatto è successo oggi po- 
meriggio im seguito a una di. 
scussione sorta in via dell’Arti- 
gliere, davanti alla sede dell'uni- 
versita (che dipende da quella 
di Padova), a causa dello scio- 
pero dei professori proclamato 
dall’1 al 15 febbraio. 


Lo studente Luigi Bellazzi, dì 
22 anni, iscritto al secondo an. 
no di economia e commercio, si 
era incontrato con due altri uni. 
versitari, uno dei quali era Fer- 
dinando De Marchi, e fra i tre 
è sorta una discussione in me- 
rito alla manifestazione, sulla 
quale si erano svolte assemblee. 
Il Bellazzi, che apparterrebbe a 
una organizzazione studentesca 
di destra, e gli altri due, che 
sarebbero di opposte tendenze 
politiche, erano in disaccordo 
sull'azione da intraprendere, e 
nel colmo della discussione il 
Bellazzi ha estratto una pistola 
lanciarazzi, esplodendo quattro 
colpi, uno dei quali ha ferito 
il De Marchi al volto. 

Lo sparatore si è dato quin- 
di alla fuga, lungo la via del. 
l’Artigliere, la via San Paolo e 
il ponte Navi, inseguito da tre 
altri studenti. A questo punto 
sdno intervenuti tre agenti in 
borghese, che facevano ritorno 
alla questura, ma il Bellazzi ha 
estratto nuovamente la pistola, 


sparando anche contro di loro, 


| Due agenti, Gianfranco Saraci- 


no, di 22 anni, da Lecce, e Fran- 
cesco Meloni, di 24 anni, da Ca- 
gliari, hanno riportato ustioni. 
Il fuggitivo è riuscito ad. eciis- 
sarsi, mentre i tre feriti sono 
stati medicaii all'ospedale e di- 
chiarati guaribili in sei giorni. 


Pi aa 


GROSSA RAPINA 


alla stazione di Caserta 


Caserta, 30 


Una rapina è stata compiuta 
stasera nella stazione di Ca- 
serta, Quattro sconosciuti, con 
il volto coperto da passamonta- 
gua ed armati di pistola, han- 
no intimato ad alcuni impiega- 
ti postali di consegnare loro tre 
macchi contenenti somme di de- 
naro imprecisate, che poco pri. 
ma avevano prelevato da un 
treno proveniente da Roma e 
diretto a Napoli. 


n 


Gli impiegati, Michele Del 
triudice, Michele Diodato e Vin- 
cenzo Lombardo avevano ap- 
nena terminato le operazioni nel 
yugone postale del treno sd a 
vurdo di un carrello si stavano 
cirigendo verso l'ufficio delle 
puste. della ferrovia quando i 
quattro sconosciuti hanno cir- 
condato il carrello intimando 
ai tre impiegati di consegnare 
loro tre sacchi che hanno in- 
«cato tra gli altri plichi, e nei 
quali c'era una notevole somma 
di denaro. 

Quindi sono fuggiti in direzio- 
ne del passaggio a livello a pochi 
metri dalla stazione centrale, 
lJopo aver aperto un cancelletto, 
del quale in precedenza aveva- 
no rotto il lucchetto che lo te- 
neva chiuso i quattro sono sa- 
liti a, bordo di. un'auto che è 
fiartita a forte velocità in di. 
‘ezione di Napoli Battute a 
vastc raggio e posti di blocco 
non hanno dato alcun esito, 

(Ansa) 


== 
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DI GIORNO E IN P 


con a bordo tre persone. Il gio- 
vane che era al volante della 
utilitaria rallentava come se 
volesse fermare, ma all'improv- 
viso accelerò tentando di tra- 
volgere i tre tutori dell'ordine. 

Riavutosi dalla sorpresa, i 
carabinieri  salivino a bordo 
della loro «Gazzella» e si da. 
vano a inseguire la «600» attra- 
verso le strade del paese. Lo 
inseguimenti si concludeva in 
via Teramo, una strada abba 
stanza stretta dove l'utilitaria, 
nella sua sfrenata corsa, an- 
dava a schiantarsi contro il ba!- 
latoio di un piano rialzato. I 
tre. malviventi però, nonostan- 
te l'urto lì avesse resi malcon- 
ci, sono usciti dalla macchina 
sconquassata e hanno tentato 
la fuga a piedi, ma allorché sì 
sono accorti che i carabinieri 
li. stavano inseguendo ancora 
a piedi anche loro, hanno spa- 
rato contro i militi. 

Colpito allo stomaco, il vice- 
brigadiere Giovanm. Pluchino sì 
abbatteva perdendo molto san- 
que; tuttavia il giovane sottuf- 
ficiale, con eccezionale fred- 
dezza, rispondeva al fuoco dei 
fuggitivi ferendone uno, Con- 
cetto Scrofani, di 19 anni, a 
un piede impedendogli în tal 
modo di continuare la fuga. 
Dopo qualche minuto gli altri 
carabinieri della pattuglia riu- 
scivano ad acciuffare i due com- 
plici dello Scrofani, poi identi- 
ficati per Gaetano Ossino e 
Gaetano Lasciato, rispettiva- 
mente di 19 e 15 anni. 

Lo Scrofani, accompagnato 
dagli stessi carabinieri în ospe- 
dale, è stato mediîcato e giudì- 
cato guaribile in dieci giorni. 
Egli è stato ricoverato nell’in- 
fermeria del carcere. I suoi due 
complici, invece, sono già in 
prigione. Lo Scrofani è indizia- 
to di tentato omicidio, com- 
messo alcuni giorni fa a Lenti 
nì, nei confronti di Alfio Ca- 
tinello di 27 anni; sul suo ca- 
po, inoltre, pendeva un ordine 
di cattura per furto aggravato 
continuato. 

Franco Sampognaro 


E’ morto l’ex presidente 
dell’Editoriale «S. Marco» 


Venezia, 30 

Il dott. Michele Grandesso è 
morto a Venezia. Aveva 75 an- 
ni Era stato una personalità 
di primo piano. nella vita me- 
gica e politica della città ragu- 
rare per aver ricoperto nume- 
rose cariche di prestigio, Nel 
1947 era stato nominato presi. 
dente del consiglio di ammini. 
strazione della società editoria- 
te «San Marco», editrice del 
«Gazzettino» — di cui era da un 
snno consiglere — e aveva ri. 
cuperto tale carica fino al 1960, 
Dal 1958 al 1971 è stato presi. 
cente della nuova editoriale 
SPA (azienda fotografica); dal 
1956 è stato consigliere naziona- 


TENO CENTRO IRRUZIONE DI TRE BANDITI 


le della Federazione editori e di 
quel!a degli stampatori e mem- 
bro del consiglio direttivo della 
Associazione industriali, oltre 
«he presidente della sezione dei 
poligrafici. 

Attualmente ricopriva la ca- 
rica di presidente delle Venezia- 
na gas, la società a partecipa 
zione pubblica, fondata tre an- 
ni fa dal comune di Venezia e 


dell’Italgas. (Ansa) 
pdl EE TS eo RINO e 
ALL'AQUILA 


LADRI SPARANO 


a un vigile notturno 
L’Aquila, 30 

Dopo aver tentato di colpire 
un vigile notturno che li aveva 
sorpresi, alcuni ladri — sembra 
si tratti di quattro persone — 
sono sfuggiti. all’inseguimento 
della polizia lungo l'autostrada 
A24 per Roma. Il fatto è av- 
venuto alle 3.30 di questa mat- 
tina al centro dell’Aquila. 

Il maresciallo dei vigili not- 
turni Eugenio Sisia, di 55 anni, 
che percorreva in servizio via 
Celestino V, ha avvertito dei ru- 


mori provenienti dalla sede dei 
magazzini Standa, in un palaz- 
zo di corso Federico II. Un gio- 
vane biondo e alto faceva da 
«palo», mentre altri due. solle- 
vavano con dei «piedi di porco» 
‘una serranda dell’ingresso prin- 
cipale della «Standa». Il sottuf- 
ficiale ha sparato un colpo di 
pistola in aria a scopo intimi- 
datorio. IL ladri gli hanno rispo- 
sto aprendo il fuoco con diver- 
istole. I colpi sono stati spa- 

direzione del marescial- 
sia, ad altezza d'uomo, e 
si sono conficcati nel muro e 
nella carrozzeria di un'auto in 
sosta. senza ferire il sottuffi- 
ciale. 


Mentre giungevano, da dire- 
zioni diverse, due «gazzelle» del- 
la polizia richiamate dai colpi 
d’arma da fuoc® i ladri sono 
saltati sull’auto che li attendeva, 
(un’Alfa Romeo parcheggiata di 
fronte alla «Standa») partendo 
a folle velocità verso via XX 


Settembre. L’inseguimento si è 
svolto ad altissima velocità. Al. 
l'ingresso dell'autostrada, i ladri 
hanno ritirato lo scontrino dal- 
l'«automatico». (Italia) 
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UN'ALTRO ESPOSTO PER LA STRAGE DI MILANO 


La difesa di Ventura: 


spariti 


«pezzi di carta» 


Erano contenuti in una delle borse esplosive 


Sequestrata a Milano 


una foto dell'attentato 


Milano, 30 
L'avv. Giancarlo Ghidoni, di- 
fensore dell'editore Giovanni 


Ventura, accusato insieme al 
procuratore legale Franco Fre 
da della strage di piazza Fonta: 
na, ha presentato questa matti: 
na alla Procura della Repubbli- 
ca un esposto in cui afferma 
che due elementi importantissi- 
mi per le indagini sarebbero 
stati smarriti, o quanto meno 
non si trovano più. Nel docu 
mento si dice che nella Banca 
commerciale, la sera del 12 di- 
cembre 1969, fu trovata una 
borsa in finta pelle nera al cui 
manico era attaccata una cordi- 
cella di cotone e nella quale 
erano contenuti un ordigno in 
una cassetta Juvell, alcuni fram- 
menti di carta sporca, un disco 
per «timer» e un sacchetto di 
cellophan 0 politene. 
«Attualmente — prosegue il 
documento — non si rinvengo- 
no la cordicella di cotone e i 
frammenti di carta». «Chiedo 
quindi — conclude l’esposto — 


Bologna: sparano a un orefice 
esasperati per il magro bottino 


L’uomo è stato anche percosso assieme alla figlia - Fuggono con 200 mila lire 


Bologna, 30 

Una rapina, portata a ter- 
mine da tre banditi oggi po- 
ineriggio in una oreficeria 
della centrale via San Vitale 
a Bologna, si è conclusa con 
il ferimento dell’anziano ti- 
tolare, colpito alle gambe da 
una pistolettata. La vittima 
è stata anche duramente per- 
cossa assieme alla figlia. 

T malviventi, tutti armati 
di pistola e a viso scoperto, 
appena entrati hanno strap- 
pato il filo del telefono e 
chiuso a chiave la porta di 
ingresso, poi hanno intimato 
all'orefice, Giuseppe Grandi, 
di 80 anni, ed alla figlia Gi- 
na Grandi, di 57, di entrare 
nel piccolo locale che serve 


da laboratorio e di consegna- 
re i soldi, L'uomo ha rispo- 
sto: «non ne abbiamo» e, 
quasi  contemporaneamente, 
ha spinto lo sportello della 
cassaforte che si è chiusa 
Il gesto ha scatenato la furia 
dei rapinatori. 

Dopo aver colpito Ja donna 
e il padre a calci e con la 
canna delle revoltelle, li han- 
no chiusi nel retrobottega, 
dove uno di essi li ha tenuti 
sotto la minaccia della pi. 
stola. Il bottino si è limitato 
a pochi preziosi e a circa 
duecento milt lire perché nel 
ia cassaforte chiusa in tempo 
sono rimasti gioielli e. prezio- 
si per un valore ingente. 


I malviventi, esasperati per 
il magro bottino, prima di 


andarsene hanno . picchiato 
nuovament la donna, spa 
rando poi ‘all'uomo che era 


caduto n terra colpendolo al- 
le gambe. I malfattori hanno 
po? chiuso a chiave dall’ester- 
no la porta della gioielleria. 
Solo dopo una decina di mi. 
nuti, un passante è stato ri 
chiamato dalle grida di aiuto 
* dai colpi battuti sul vetro 
dalla donn ed ha chiamato 
il «113» Erano circa le 16,50. 
quando su. posto sono giunte‘ 
le pattuglie. i 

Due ore dopo, l'auto dei ra: 
pinatori, una «BMW» targa: 
ta BO 384902 è stata ritrova. 
ta in via Marsala, una strada 


del centro. E stato accerta 
to che i tre malfattori, pri- 
ma' della rapina, hanno fora- 
to un pneumatico e si sono 
recati per la riparazione da 
un gommistr che si trova a 
poche centinaia di metri dal- 
la gioielleria assaltata. Il gom- 
mista ha lavorato per circa 


un'ora. (Italia) 
dn 


FORTE TERREMOTO 


a Città del Messico 


Città del Messico, 30 
Una torte scossa di terreino- 
iv è stata avvertita oggi a Città 
del Messico. Si ignora se vi 
sianv state vittime o danni. 
(Ap) 


‘latti 'del 


che si accerti con le conseguen- 
ze di legge se la sparizione dei 
Prede corpi di reato fu casua- 
e o volontaria e quando e in 
quale circostanza avvenne e ad 
Opera di chi, eventualmente a 
favore di chi, se venne regolar- 
mente presentata denuncia di 
sottrazione 0 smarrimento e se 
i verbali e i rapporti sono veri- 
tieri e fedeli agli eventi e, anco- 
Ta, se non lo furono, perché 
ciò avvenne», 

La circostanza relativa alla 
‘presenza di brandelli di carta è 
emersa da un controllo fatto 
dallo stesso difensore sù alcune 
fotografie scattate la sera stessa 
del fatto all’interno della Banca 
commerciale. Copia di queste fo- 
to sarebbero state portate al ma- 
gistrato inquirente quale testi- 
monianza, 

Si è inoltre appreso che il 
negativo di una fotografia, scat- 
tata la sera della ‘rage di 
piazza Fontana, della borsa che 
conteneva l’ordigno collocato 
nella sede centrale della ban- 
ca e poi fatto esplodere dagli 
investigatori è stato sequestra- 
to nell’ufficio Ansa di Milano, 
da un brigadiere ‘dei carabi- 
nieri su ordine del giudice istrut- 
tore dott. D'Ambrosio, il quale 
sì richiamava esplicitamente agli 
procedimento penale 
contro Franco Freda e altri. 

(Ansa) 


ALLA STAZIONE DI MODANE 


FALSO ALLARME 


di Londra 


R le 
per il Roma-Parigi 
Modane, 30 

La polizia francese non ha 
trovato nessun ordigno esplosi. 
vo sul treno «Palatino», partito 
da Roma ieri sera, per Parigi. 
Il rapido internazionale è stato 
fermato alla frontiera, dopo una 
prima perquisizione della poli- 
zia ital alla stazione di 
Grosseto. Una telefonata anoni- 
ma aveva parlato di una bomba 
a bordo. 

I viaggiatori sono stati fatti 
proseguire con un altro convo- 
glio, Il trasbordo è avvenuto 
all’una di notte, sotto la neve, 
con una temperatura gelida. Il 
29 novembre un’altra telefonata 
anonima in Italia aveva segnala- 
to una bomba sul «Palatino», 
che era stato poi perquisito ual- 
la polizia francese. Neanche in 
quella occasione fu trovato al- 
cun ordigno esplosivo. (Ap) 


zionismo, a superare il quale 
è già prevista la soluzione al- 
ternativa, 

I deputati socialisti e comu- 
nisti hanno tenuto questa mat- 
tina assemblee di gruppo nel 
corso delle quali hanno riba- 
dito la volontà di non deflet- 
tere Al termine della riunione 
il socialista Bertoldi ha dichia- 
rato: «Abbiamo iscritto a par- 
lare 20 deputati, perché inten- 
diamo far decadere il decreto- 
legge, sia per motivi di proce- 
dura, sia per motivi politici di 
fondo, che riguardano la no- 
stra funzione di partito di op- 
posizione. La. illustrazione di 
questi motivi sarà fatta dai de- 
putati socialisti che centreran- 
no gli. aspetti tecnici del pro- 
biema che, oltre a tutto, può 
essere risolto senza il decreto 
legge. E' evidente però ha con- 
cluso Bertoldi, che su ogni al- 
tra considerazione, prevale quel- 
la politica». Nella riunione dei 
deputati comunisti, l'on Natta 
ha ribadito la ferma opposi- 
zione del PCI alla conversione 
del decreto. Natta ha anche af- 
fermato, che grazie all’azione 
dei comunisti, il governo di 
centrosinistra ha subito un jo- 
goramento. I deputati comuni. 
sti — ha proseguito Natta, 
continueranno ad incalzare il 
governo, 

Di tutto ciò si è avuta con- 
ferma in aula La discussione 
del decreto, interrotta ieri 8 
causa di una duplice mancanza 
del numero legale, è ripresa og- 
gi dopo che, nella terza vota» 
zione, si è appurato che la me- 
tà più uno dei deputati era in 
aula. I comunisti e i socialisti 
che fino a quel momento era. 
no rimasti fuori dell'aula per 
non partecipare alla votazione, 
sono entrati e hanno votato. 
Insieme con loro — come sì è 
detto — hanno votato anche al- 
cuni esponenti della maggioran- 
za che, fino a quel punto, non 
si erano fatti vedere: i democri- 
Stiani di sinistra Donat Cattin 
e Galloni, il repubblicano Ma- 
mì, tanto per fare qualche no- 
me. La votazione era stata in- 
detta per decidere la sorte di 
Una pregiudiziale di incostitu- 
zionalità presentata dai comu. 
nisti: è stata respinta con 313 
no e 177 sì. E' quindi prosegui. 
to fino a tardi l'inutile dibat- 


tito. 
G. R. 


- 

terrogato la guardia, in quan- 
to per compiere l’operazione 
sono necessarie alcune forma- 
lità preliminari, ma si è limi- 
tato a rendersi conto perso- 
nalmente delle condizioni psi- 
chiche dell'agente. Il dott. 
Vaccari non ha rivelato l’esi- 
to della visita, ma si ha la 
impressione, anche attraverso 
le dichiarazioni dei sanitari, 
che l’agente sia ora in grado 
di esser interrogato. 

In serata il procuratore del- 
la repubblica agg'unto dott. 
Isidoro Alberici, ha dichia- 
rato ai giornalisti che «la. 
istruttoria sui fatti dell’Uni- 
versità «Bocconi», passata al 
sostituto procuratore Elio 
Vaccari per disposizione del 
procuratore della repubblica 
dott. Giuseppe Mica'>, proce- 
de regolare e spedita. Dei ri- 
sultati delle indagini vengo- 
no tenuti costantemente in- 
formati il dott. Micale ed il 
procuratore generale dott. 
Salvatore Paulesu», La dichia- 
razione va messa in rapporto 
ad alcune dichiarazioni di 
pai « secondo le quali la so- 
stituzione del procuratore Pi- 
votti con il dott, Vaccari sa- 
rebbe da attribuirsi ad un 
proposito di paralizzare le in- 
dagini. (Ansa - Italia} 


TENTATIVO DI ACCORDO? 


NOTA DI LONDRA 


al governo di Malta 


Londra, 30 

Una nota del governo britan- 
nico è stata consegnata, oggi, a 
quello maltese. Essa riguarda, 
stando a notizie apprese negli 
ambienti diplomatici londinesi, 
l'uso degli impianti militari 
maltesi da parte britannica. La 
nota è stata consegnata dall’al- 
to commissario britannico a 
Malta, John Moreton. Un porta. 
voce del ministero degli esteri 
inglese interpellato stasera & 
Londra ha detto di non poter 
rivelare il contenuto della nu 
ta, che è confidenziale. La no- 
ta sarebbe connessa con le di- 
scussioni fra i due governi, svol. 
tesi nelle settimane passate, su 
argomenti connessi con l’accor- 
do anglo-maltese per l’uso de- 
gli impianti militari 

Secondo il corrispondente di 
plomatico  dell’agenzia inglese 
«Press Association» la nota co- 
Stituisce un «ulteriore sforzo», 
da parte britannica, «per ri- 
muovere le divergenze con Mal. 
ta, riguardo l’attuazione dell’ac- 
cordo anglo-maltese, firmato a 
lo scorso anno». L'a- 
genzia prosegue, riferendo cha 
la nota tratta «un certo nume- 
ro di dettagliati aspetti dell’ac- 
cordo, compreso l’impiego di 
popolazione locale e il terreno 
disponibile per le forze britan- 
niche». (Ansa) 


«Aviation \/eek» illustra 


la prima portaerei russà 


a Washington, 30 

Il periodico specializzato ame- 
ricano «Aviation Week» pubbli 
ca, nel suo ultimo numero, n 
disegno della portaerei sovieti- 
ca attualmente in costruzione a 
Nikolayev, sul Mar Nero, prima 
nave di questo tipo di cui sarà 
dotata l'URSS. L'articolo che 
accompagna il disegno precisa 
che la stazza della nave è di 
#5 mila tonnellate. Le portaerei 
americane corrispondenti, quel- 
le cioè della classe «Midway», 
trasportano circa 75 aerei. 

«Aviation Week» precisa an- 
che che l’unità sarà armata, 
a prua, di lancia missili anti 
aerei e, lateralmente, di canno- 
ni contraerei e ricorda che at- 
tualmente la Marina sovietica 
dispone soltanto d' due porta- 
elicotteri. Secondo una fonte 
americana compete;.te, questa 
portaerei potrà cominciare le 
prove in alto mar» quest'anno 
o all’inizio del prussimo Sei 
mesi dono potrebbe vartecipare 
alle operazioni della flotta che 
entro dieci anni dovrebbe com- 
prendere da sei a otto navi di 
questo tipo 0 più Perenignnio 

\ (Ap. 
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IN PRINCIPIO il pugilato 

era a pugni nudi, Poi ven- 
nero i guanti. Per un'esigenza 
fisica, diremmo: anche sen- 
za: avere un'esperienza speci- 
fica in materia, è facile .in- 
tendere che è tutt'altra mu- 
sica, tirar pugni con i guan- 
ti o meno. E’ questione di 
far male o farsi male. Uno 
tira un pugno in faccia, e 
se gli va bene cambia i con- 
notati all'avversario, se gli 
va male può restare con le 
nocche o le dita mal ridoite. 


Il pugilato moderno è co- 
minciato appunto a pugni 
nudi. Ed è stato una cosa 
selv ggia, viclenta, ben lun- 
gi da quel titolo — noble 
art -- che chissà mai perché 
gli viene da anni attribuito. 
Su questo punto, ossia sul- 
la illegittimità di tale attri- 
buto, saranno in molti a dis- 
sentire. e il primo è stato 
forse tale Daniel Mendoza. 
Questi il 27 aprile 1787, con- 
quistò su un ring allestito 
sul palcoscenico di un vec- 
chio teatro della periferia di 
Londra il successo a spese 
di. Martin «ii macellaio di 
Bath» per i begli occhi di 
una donna, Lady Caroline, e 
per le belle ghinee di un no- 
biluomo, il duca di Cumber- 
land, che aveva scommesso 
su di lui. Poi, siccome era 
bravo davvero, e forte pure, 
Mendoza divenne addirittura 
campione di boxing (allora 
il pugilato’ si chiamava roz- 
zamente così) battendo Bill 
Warr, il 12 novembre 1791, 
in un teatro di Soho, dove 
a cose finite irruppero i po- 
liziotti per... impedire il com- 
battimento illegale. 

Dunque, quel tale Men- 
doza, in vena di confidenze 
con Lady Caroline, ebbe a 
dichiarare alla bella dama, 
tutt'altro che insensibile. da 
par suo «al fascino. di quel 
giovanottone: «Lo sport, se 
praticato Jealmente, è forza, 
coraggio, perfino intelligen- 
za. Una società civile non 
può più accettare il princi 
pio che due individui debba- 
no ucciflersi in duello per 
una semplice divergenza di 
opinione. 11 duello, e perciò 
la morte, non risolvono :nien- 
te; il boxing sì. Nel boxing 
ci si. può, ammaccare il na- 
so 0 un occhio ma nessu- 
no muore praticandolo nel 
rispetto, ovviamente, . delle 
giuste. regole. E con un oc- 
chio ‘pesto, ‘che guarisce in 
fretta, si può anche impiega- 
re il resto della vita per ven- 
dicarsi Ai chi.ci ha tradito». 

Il quinto comandamento 
insomma era salvo con il bo- 
xing. Ma se Mendoza era un 
puro, un idealista (e sul ring 
lo dimostrò, e ne pagò il 
fio), lo sport che lui difende- 
va così calorosamente era 
però micidiale, già per le re- 
gole che lo disciplinavano, 
co ntolleranza oggi inconce- 
pibile. 

Trascurando gli aspetti o- 


limpici del pugilato, ai tem- 
pi dell’antica Grecia, il pugi- 


atroci citi ite eee | m|°__m_meiiidscicurr gianna 


lato moderno ebbe .i natali 
alle soglie del 1700, padrino 

un, maestro di scherma, in- 
glese . naturalmente: James 
Figg, il‘quale incluse il bo- 
xing nella «noble art of self 
defence», una specie di libro 
d'onore: della difesa. persona: 

le, cùi doveva ispirarsi qua- 

si, novant'anni dopo Daniel 
Mendoza, conversando con la 
affascinante Lady Caroline. 
James Figg, per quello che 

se ne sa, doveva essere stato 
però più un teorico che un 
praticante del boxing. Dati 

gli anni grami di quello sport 

egli potè abbastanza a buon 
mercato essere considerato 
campione di. Inghilterra, e 

e quindi del mondo (perché 

al di là della Manica il bo- 

É xing non era conosciuto), per 
aver vinto un incontro che 
lo aveva visto maltrattare 
Ned Sutton, sfidante temera- 
rio quanto impreparato‘ a 
prenderle. E sorte peggiore 
toccò a un gondoliere vene- 
ziano, Tito Alberto da Carni, 
che aveva una sola dote, la 
forza, senza conoscere nulla 
del pugilato. Così quando il 
grande confronto, abilmente 
montato, fu messo in cantie- 
re, il povero Tito ne prese 
tante dallo «scientifico» 
Figg, che dovette rientrare in 
patria parecchio tempò dopo 
il match; quanto insomma ne 
era occorso per riassettare 
ossa e muscoli nonché per 
trovare la strada della stazio- 


rn 


ne... 

Figg, che aveva il senso de- 
gli affari, si ritirò dopo quel 
l’incontro, il secondo della 
sua carriera lampo. Aprì un 
teatro, organizzò esibizioni 
di saltimbanchi e di pugili. 
Era stato il capostipite di 
un’«arte» che nei secoli suc- 
cessivi doveva conoscere evo- 
luzioni e degradazioni, in una 
altalena di alti e bassì scon- 
certanti che non è riuscita 
a toglierle una patina bruta- 


| IL ROMANZO | 
| DELLA BOXE 


le, fatta di violenza e di im-|- 
il 


broglio, per cui ancora oggi 
in molti stati si discute sul- 
l'opportunità di abolire il pu- 
gilato, talvolta. oggetto di 
sporchi mercati, di maneg- 
gioni truffaldini e senza seru- 
poli, pronti a illudersi e a 
illudere, 


Ma la boxe a pugni nudi 
era l'espressione libera e sel-| 
vaggia di un momento parti- 
colare di uno sport che sta- 
va per compiere i suoi primi 
passi, metà agonismo, metà 
spettacolo, facendo leva sulle 
doti atletiche di certi elemen- 
ti, e sulla passione per la 
violenza, anche se coordina- 
ta, che pare sia propria di 
tutta l'umanità. Violenza re- 
golamentata: ecco cos'era il 
boxing all’inizio. 

Qualche esempio? Fino a 
James Figg il boxing era una 
faccenda alquanto barbara. 
contro piede, e gli sgambet- 
‘ti venivano considerati un at- 
to di coraggio. Prendere a 
calci l'avversario appena at- 
terrato e ficcargli le dita ne- 
gli occhi faceva divertire 
moltissimo il pubblico. Ma 
con l'elegante maestro di 
scherma venne un po’ civi- 
lizzata, e più ancora fu con 
il regolamento applicato nel 
1743, seritto da John Brough- 
ton, e accettato prima a Lon- 
dra, patria riconosciuta del 
boxing, quindi in Europa e 
infine in America, dove ten- 
nero lezioni pratiche i mari 
nai di Sua Maestà Britanni- 
ca, organizzando nelle ore di 
franchigia incontri di pugi- 
lato. 

Bastano alcune regole per 
dare l'idea, agli intenditori di 
oggi, della boxe di allora, re- 
golamentata per un. secolo, 
fino al 1838, ad esempio da 
queste due norme: «Allo sco- 
po di prevenire inutili discus- 


sioni o contestazioni relativa-|- 


mente al tempo concesso a 
un pugile per riprendere il 
combattiento dopo una. ca- 
duta, resta inteso che nel ca- 
so in cui il secondo non ri- 
conduca il pugile caduto ai 
margini del quadrato,.in pie- 
di, entro i trenta secondi dal- 
la caduta, il pugile deve con- 
siderarsi battuto, cioè rinun- 
ciatario ..al prosieguo del 
combattimento». E l’altra: 
«E' vietato ai pugili di colpi- 
re l'avversario alle cosce, ai 
calzoncini e soprattutto ‘a 
quelle parti del corpo che si 
trovano al di sotto della cin- 
tura. Un pugile atterrato de- 
ve essere lasciato nella posi- 
zione di caduta in attesa del 
conteggio del tempo regola- 
mentare (trenta secondi)». 

Come si vede, per arrivare 
ai tempi di Carnera, Benvenu- 
ti, Clay o Foreman, ce ne 
vogliono di ritocchi a quel 
regolamento. Nessuno cono- 
sce Tom Jackling «Johnson»: 
è stato campione d'Inghilter- 
ira dopo aver battuto; al ter- 
mine di 46 round, il terribile 
«Big Ben» Brain. Tanti 
round: 46. Un round durava 
fino a’ quando uno andava 
a terra e ci restava per il 
periodo di tregua di 30 se- 
condi. C'erano stati insomma 
45. atterramenti, in quel 
match-massacro, rimasto me- 
morabile. 

Chi ha avute la pazienza 
di scrivere un romanzo sul. 
la boxe è stato il giornali. 
sta Alfredo Pigna, noto di 
questi tempi grazie alle sue 
apparizioni televisive nella 
trasmissione sportiva della 
domenica. Ha compiuto un 
notevole lavoro di ricerca, 
per tessere un romanzo con 
i fili di storie vere. Ne è 
uscita un’opera avvincente, 
che può far sorridere per cer. 


te storie raccontate; ma esse | fi 


esprimono un modo di vive. | 
re «sportivo» di tempi passa- | 
ti, e solo per questo ci fanno | 
sorridere, come molte, trop- 
pe cose del passato. E’ un| 
valido documento, anche per 
le notizie storiche che l’ac- 
compagnano e ci aiutano a! 
riassumere gir aspetti più 
«veri» del romanzo. E c'è an- 
cora un prezioso dizionario 
della boxe, dove sono conte. 
nuti tutti quei termini che 
gli iniziati sfoderano giudi- 
cando un confronto ad alto 
livello, ma. che gli sprovvedu- 
ti accolgono con giustificato 
fastidio. 

«Ecco, i pugili entrano in | 
clinch — spiega il telecroni-| 
sta — e mentre Bill tenta 
il forcing, Tom, che è un! 
buon fighter, risponde con 
un crochet che mette Bill 
knock out. L'arbitro aveva ap- | 
pena ordinato il break, ma! 
ormai Bill appariva groggy, | 
ed è finito a terra ancor pri- 
ma che il suo secondo get- 
tasse la spugna». 

Chiaro? Se non lo è abba 
stanza, leggiamoci assieme, | 
tutto d'un fiato, «A pugni nu- | 
di - Il romanzo della boxe», | 
di Alfredo Pigna (Edizione | 
Murgia). Ne vale la pena. 


SE 


Due immagini di Trieste al limite della fantascienza tratte dal 


libro di 


Celli e Sillani 


«PAESAGGIO GODUTO», LIBRO-OGGETTO DI LUCIANO CELLI E PICCOLO SILLANI 


Smontano e rimontano 
il volto urbano di Trieste 


Coraggioso e audace tentativo di «leggere» la propria città cogliendone il significato urbanistico 
al di là del divertissement grafico - Tutte Caroline Invernizio parlando di cemento che divora i prati 


Quanti, fra gli abitanti di una | 
città sanno o semplicemente 
tentano di «leggere» la loro cit- 
tà, sono cioè capaci di coglier- 
ne il significato urbano ed ur- 
banistico, prima ancora della 
«Stimmung», spesso deviante 
da una reale presa di coscien- 
za dei fatti, poiché caricata 
di sovrastrutture psicologiche, 
letterarie e «culturalistiche»? 
Quanti si rendono conto — tan- 
to per dire una cosa banale 
— che ciò che li circonda rara» 
mente è architettura, ma per 
lo più volgare edilizia? Quan- 
ti comprendono che quando 
una società edifica monumenti 
retorici ed inutili (si pensi al 
l’Italia fra le due guerre) non 
è in grado di cogliere le esi 
genze di un’educazione alla vi- 
sione (un famoso libro di Her- 
bert Read si chiama, letteral- 
mente «Educazione attraverso 
l’arte»), fondata sull’immagina- 


Dante di Ragogna 


IL FENOMENO DELLA GRANDE LONDRA CON L'ESPANSIONE INDUSTRIALE 


LA NERA PIOVRA DI DICKENS 
HA ALLONTANATO I SUOI ABITANTI 


Fuga dalla convulsa vita metropolitana in cerca di un'oasi tranquilla di verde e di aria pura 
con la creazione di cittadine-satelliti tutte ville con giardino senza soluzione di continuità 


Londra, lanera piovra di Dic- 
kens, aveva finito, col suo e- 
spandersi industriale, per al: 
lontanare da sé î suoi abitanti. 
I londinesi, che fuggivano la 
convulsa vita metropolitana in 
cerca di un’oasì di verde e 
d’aria pura, crearono, così, nu- 
merosi. centri entro un raggio 
pari alla distanza dì un’ora di 
treno. Nacquero le cittadine di 
ville a due piani con giardini 
di fronte e sul retro, dove va- 
sti, dove lillipuziani; allegre vil- 
le daì ‘chiari colori, con gron- 
daîe, porte d'ingresso, del ga- 
rage; telai delle finestre în tin- 
ta contrastante al colore della 
casa ma facenti «pendant» tra 
loro. Seguendo il raggio forma- 
to dal Tamigi che scende ver- 
so il mare ecco disseminati Ba- 
sildon, Pitsea col suo pittore- 
sco mercatino aperto a giorni 
alterni, Thundersley, Hadleigh, 
Leigh-on:sea e in fondo West- 
clijf e Southend on Sea; Shoe- 
buryness è già mare del Nord. 


Regole diverse 


Tutte queste piccole località 
sì susseguono l'una all’altra 
senza che quasi. se. ne. av- 
verta lo stacco. Tra West- 
clijf e Southend, addirittura, 
la linea di demarcazione è re- 
peribile solo sulla mappa, per- 
ché nulla lascia vedere, în pra- 
tica, quando cessi l’una e ‘co- 
minci l'astra. Questo, ed il fat- 
to che ogni centro 0 «borough», 
come dicono loro, abbia leggi 
proprie, portò all'episodio che 
sembra materiale da jumetti 
ed è invece documentato come 
vero. Il posteggio notturno è 
sottoposto a diversa regolamen 
tazione nelle due contee; in una 
vige il regolamento che la so- 
sta motturna avvenga a fari 
spenti, nell'altra, invece, si fa 
obbligo di parcheggiare a luci 
accese, Ora, toccò, a quello che 
chiamerei un outomobilista jel- 
lato, di parcheggiare la propria 


macchina a cavallo della linea 
confinaria, trovandosi così con 
le luci posteriori nella zona di 
Westcliff, con quelle anteriori 
nella zona di Southend. Un ze- 
lante tutore dell’ordine, trova- 
tosì a verificare il fatto, non 
ritenne, per quanto il reato di 
parcheggiare a luci spente sus- 
sistesse solo a metà, di sopras- 
sedere e .contestò all’interdetto 
proprietario l'infrazione, esi 
gendo senz'altro il pagamento 
dell'ammenda. Per lo zelo su- 
perfluo, soprattutto se inutile, 
tutto il mondo è paese, e al 
poverino allibito. boccheggian- 
te, incapace di suoni articola- 
ti per l'astrusità della situazio- 
ne, non restò che... conciliare. 

«Vita dura per î troppo buo- 
ni, Gran Turchese sei mio e ti 
mangio»: carosello insegna. 
Notti da tregenda non solo per 
gli automobilisti catturati nelle 
spire della legge ma anche per 
gli studenti in fase dr perfe. 
zionamento linguistico. Che fa- 
tica le vacanze! Avrebbe dovu- 
to servire da presagio il boato 
racchiuso in Thundersley. Mi 
sviò invece la quiete «trompeu- 
se» del villino, il tere'ultimo 
dal bosco in Coombewood Drì- 
ve. Pam, la mia «hostess», mi 
uccolse circondata da. due par- 
golîì minimi, Jason e Justin, 
che presto dettero prova. pro- 
lungata e indefessa di polmo- 
ni d'acciaîo. Benché chiusa nel- 


la stanza bianco-fiorita del pia- 


no superiore, ero raggiunta da- 
gli strilli perforanti, che mi 
facevano aggricciare’ la pelle 
ben più di quanto potesse. il 
fantasma ‘paterno  al' nobile 
prence Amleto, compagno 'di 
innumeri ore di studîo a quat- 
tro pareti, Quando il sole (di 
rado) forzava lu cortina «gray 
& chilly», armata di bikini, ma 
plaid alla mano, irascinavo il 
«to be or not to ble» nel giar- 
cino. sul retro. Confesso d’es- 
sermi macchiata di grande col- 
pa ‘nel degradare il suo alto 
stato, trascinandolo nel verde 


a clefoto Ansa 


Roma — L'on. Flaminio Piccoli consegna alla supercampionessa 
di nuoto Novella Calligaris il Premio nazionale «Cliché d'oro 


1972» durante la cerimonia svoltasi al 


Pare» ‘dei Principi 


| s'avvicinavano ci 


prato dall'impeccabile taglio a 
spazzola incorniciato da cespu- 
gli di rose. Ma spesso, ahimé, 
avveniva di peggio. Gli strazia- 
ti monologhi gli venivano tron- 
cati dagli spruzzi a lunga git- 
tata deì due «I» sguazzanti nel- 
la piscina, o dall'urlo cacciato 
da colui che veniva percosso 
dall’altro nell’aspra contesa ri- 
guardante la priorità per l’uso 
dello scivolo, o dalla pallona- 
ta che la sottoscritta sì riceve- 
va in. testa o che colpiva il 
nobile Hamlet spedendolo a fo- 
gli levati ‘qualche ‘metro più 
lontano. 


Maratona di ballo 


La sera portatrice di riposo 
per tutti, i mortali era, per 
me e. per gli amici recuperati 
nel: frattempo, l'ora della «ma- 
ratona di ballo». Cîì eravamo 
sentiti în obbligo di fare il gi- 
ro dì tutte le «discoteques» del 
circondario. Agli «Elms», disk- 
jockey fubulous, ambiente ca- 
rino; unico torto: di non gira 
re alla tribù. Meglio all’Alpha 
2”; penso che lì Beethoven a- 
vrebbe avuto la soddisfazione 
di realizzare che l'attributo di 
duro. d'orecchio era una vera 
calunnia, Accango all'aeroporto 
di Southend, c’era lo «Zero 6», 
dì recentissima apertura, fatto 
che risultava lampante dai prez- 
ri, i quali parlavano di neces: 
sità di ammoriamento. Vestiti 
a strati, (fuori cì volevano il 
mantello, le calze ece. ecc. ecc.; 
dentro, ia pelle era anche trop- 
po per la sequela ininterrotta 
di «shake», ovvero interrotta da 
un revival di «rock»), alla fine 
sembravamo tutti reduci da 
una sauna svedese piuttosto 
che da una «discoteque» ingle- 
se. La passeggiata di ritorno, 
obbligatoria (alle 11 p.m. c'era 
l’ultima corsa dell’ultimo bus), 
fungeva da doccia fredda cor- 
roborante. 


Una mnotie mite e stellata, 
Luisa, che s’era trascinata ap- 
presso la chitarra, propose di 
fermarci in un prato a fare 
un po' di musica, Strana ra- 
gazza, Luisa, dagli occhi cupi 
che se non guardavano gli al- 
trì con tristezza perforante era- 
no persi a cercarsi dentro, I 
capelli molto ricci e lunghi ca- 
devano, per la riga in mezzo, 
in due bande che si divoravano 
metà del viso, così che alla lo- 
ro. ombra gli ‘occhi uscivano 
ancora più inquietanti, Scaval- 
cammo lo steccato e ci sedem- 
mo.in cerchio al chiaro di lu- 
na. La luce ora guizzava, ora 
si dondolava sulla testa china 
di Luisa che formava un'unica 
massa d'ombra dalla strana 
geometria, per quel suo chiu- 
so abbraccio alla chitarra. Le 
jolksongs amate guidavano le 
mani jruganti la chitarra, Il 
pizzicato febbrile accompagna- 
to con voce alterata d’emozio- 
ne sì placava in larghe carez- 
ze ritmate sulla cassa, mentre 
la voce si faceva roca nel la- 
mento ripetuto. Tonfi sordi che 
riscossero, 
non senza un brivido, al ces- 
sare della musica. Dal boschet- 
to vicino, quattro cavalli si di- 
rigevano verso di noi. Il luci- 
do pelo di quello nero sì ve- 
stiva di guizzi di luce che gli 
davano un aspetto ancora più 
altero e minaccioso; quello 
bianco faceva macchia di lu- 
ce, ma tenera e calma; gli al- 
tri due che si intravvedevano 
più in fondo erano di pelo bru- 
no. 

Il grido fu più che unanime: 
bello, andiamo a cavallo! Ab- 
bandonata la chitarra sull'erba, 


Luiîsa si diresse senz'altro ver- 
so quello nero. Prese a carez- 
zarlo parlandogli dolce all’orec- 
chio che esso scuoteva spesso 
come solleticato. Né selle, né 
stajfe a disposizione, sì dove- 
va cavalcarli aggrappati alla 
criniera, Luìsa chiamò Luca ed 
Italo per farsi aiutare. Con una 
mano si teneva aggrappata alla 
criniera con l'altra accarezza- 
va il collo della bestia tentan- 
do di calmarla. Inquieta, per 
il peso che non sembrava. es- 
serle troppo gradito, di quan- 
do în quando essa scalpitava, 
le rampe agitate da scattì ner- 
vosi. 

Io fui lasciata al mio bianco 
e docile animale che, caricato 
della mia persona, continuò la 
sua passeggiata come se non 
esistessi, 

Rimanevano : due cavalli bru- 
mì, ma è ragazzi rimasti erano 
tre. Allora, îssato Luca, Emma 
ed Italo decisero di cavalcare 
assieme. La bestia, chissà se 
rassegnata o mansueta, non 
volle ribellarsi. In groppa, 
spronavamo le nostre cavalca; 
ture evitando però di spingerle 
al galoppo per la presa poco 
sicura. Luca, anzi, nei momen- 
ti in cui il cavallo accelerava, 
gli finiva sdraiato sul dorso, 
abbracciato al collo, perché non 
riusciva a tenersi in equilibrio. 
Il martelato ritmo di uni ga- 
loppo ci scosse. Il cavallo di 
Luisa era partito a tutta velo- 
cità, scrollando infastidito il 
collo, al quale anch'ella aveva 
finito per aggrapparsi. Malgra- 
do tutti ìî suor tentativi per 
mantenersi in groppa e calmar- 
lo, il cavallo riuscì a liberarsi 
del peso indesiderato, ed ella 
finì sbalzata. Per fortuna, nîen- 
te di rotto. Rientrata, trovai 
sulla scala Tinker (diavoletto), 
la gatta di casa. Mi guardò con 
gli occhi a fessura tra asson- 
nati e rampognanti, come fos- 
se stata costretta a vegliare 
sul mio ritorno. 


Annabella Divissich 


zione e non sull’accademia che, 
com’é noto, serve solo al pote- 
re, non certo alla. cultura? 
Quanti, infine, nel considerare 
i «luoghi deputati» sono dispo- 
sti a non lasciarsi prendere 
dall’abitudine e dal timore per 
il tabù? 

Questi, credo, alcuni dei te- 
mi che stanno alla base di 
«Paesaggio goduto» (analisi e 
progetti sul campo visivo del- 
la città, dice il sottotitolo), un 
libro-oggstto edito dal centro 
«La Cappella» realizzato da Lu- 
ciano Celli e Piccolo Sillani, 
i quali, proprio in questi gior- 
ni, presentano nella sala delle 
esposizioni della Biblioteca del 
Popolo di Trieste, in via del 
Teatro Romano, il. materiale u- 
tilizzato per fare il libro. Il 
paesaggio goduto, al di qua 
delle motivazioni generali del- 
l'intervento, è quello di Trie- 
ste. Libro-oggetto (e. libro-pro- 
getto, per i motivi che cerche- 
Tò di spiegare più in là) poi 
ché non si tratta di un volume 
tradizionale, basato. sulla pagi- 
na scritta o sul consueto rap- 
porto illustrazione - didascalia. 
«Paesaggio goduto», invece, en- 
tro certi limiti, è un vero e 
proprio «luogo di ricerca», una 
opera costituita da fotomontag- 
gi, progetti, giochi e cose da 
manipolare, E, a. questo propo- 
sito, tanto per aiutare un po’ 
il lettore distratto, si. potrebbe 
ricordare che l’estate scorsa, 
alla Biennale di Venezia, fra 
tante cose confuse e contrad- 
ditorie, c’era fortunatamente la 
mostra «Il libro come luogo 
di ricerca», curato da Renato 
Barilli e Daniela Palazzoli. In 
questa mostra sono stati pre- 
sentati dei «libri d'arte» che 
però non erano la documenta. 
zione di un’opera (d’arte, per 
l'appunto) esistente o esistita 
altrove. Erano i libri stessi a 
costituire l’opera. 

Ma. ritorniamo a «Paesaggio 
goduto», che per taluni aspet- 
ti, si aggancia a certe prove 
dei gruppi dell’architettura ra- 
dicale. Naturalmente entrambi 
triestini, Celli — architetto, de- 
signer e «scultore» (rigorose 
strutture d'acciaio) — e Picco- 
lo Sillani, singolare personag- 
gio e singolare operatore foto- 
grafico, ai limiti dell’arte con- 
cettuale, prendono in esame e 
analizzano da un punto di vi 
sta paradossale negli esempi 
e quindi nelle immagini una 
cîttà non certo speciale (Trie- 
ste, come s’è detto), anzi, in 
questo senso decisamente ati. 
pica (non è la città mito dei 
turisti, come Firenze o Vene- 
zia). Proprio per la atipicità 
dell’esempio, tuttavia, il discor- 
so vale soprattutto in generale. 

Celli e Piccolo Sillani sugge- 
riscono di leggere la città at- 
traverso l’identificazione delle 
sue parti fondamentali, dì or- 
dinarne il campo. visivo per 
mezzo dell’identificazione di un 
sistema di direitrici ottiche che 
ne inviluppino le aree; di. ipo- 
tizzare nuove soluzioni di ar- 
redo urbano (costruzione di 
macro oggetti, nuova segnale- 
tica, iterazione del monumen- 
to, sostituzione o trasferimen- 
to di parti). Su questa ba- 
se idealmente ricostruiscono, 
smontano e rimontano il vol. 
to urbano di Trieste. Il proce- 
dimento adottato da Celli e 
Piccolo è quello della deconte- 
stualizzazione, che consente ef- 
fetti paradossali, sarcastici e 
divertenti: grazie a un. foto- 
montaggio il monumento a 
Giuseppe Verdi diventa il ri- 
tratto di Olderburg che regge 
il suo enorme tubo di denti. 
fricio, un imballaggio di Chri- 
sto avvolge la prefettura, men- 
tre il greve e retorico monu- 
mento ai caduti che domina 
Trieste dal colle di San Giusto, 


anziché corpi laocoontici e lit- 
torii, regge il classico «Love» 
di Robert Indiana. 

Sarebbe però sbagliato legge- 
re «Paesaggio goduto» come di- 
vertissement grafico. Il discor- 
so di Celli e Sillani, al di là 
del suo tono disimpegnato e 
paradossale, contiene serie 
proposte per un nuovo asset- 
to del territorio e per un suo 
uso meno alienato ed alienante. 
I due autori intendono l’asset- 
to urbano e l’uso della. città 
da parte dell’uomo come qual. 
cosa che consenta il massimo 
quoziente di «espressione» sia 
all'individuo ché alla città stes- 
sa. «Il tessuto della città do- 
vrebbe contare su valide inte- 
laiature di riferimento ottico 
e su un sistema di pesi forma- 
li che lo catalizzi intorno a 
determinati segnali: una mol- 
teplicità d’occasioni «più o me- 
no spettacolari che possono 
soddisfare il fondamentale di- 
ritto di scelta dei valori for- 
mali dell'ambiente». «L'imagi- 
nation au pouvoir», si potreb- 
be dire, ma con cautela, con 
un continuo impiego della ra- 
gione. «Gli oggetti del panora- 
ma urbano ritrovano validità 
e compiutezza sia in se stessi, 
sia in relazione reciproca. Ciò 


significa reperimento di nuove | 


leggi di «costruzione» basate 
sull'immaginazione dell'uomo e 
quindi sul suo riconoscersi €. 
scoprirsi nell'oggetto stesso». 
Sembra quasi di sentire, il 
Marx dei «Manoscritti econo- 
mico-filosofici del 1844», secon- 
do cui «... Proprio soltanto nel- 
la trasformazione del mondo 
oggettivo l'uomo si mostra 
quindi come un essere appar- 
tenente ad una specie. Median- 
te essa la natura appare co- 
me la sua opera e la sua 
realtà... 


Ma, dicono ancora Celli e 
Piccolo Sillani in uno dei car- 
tellini mobili che illustrano i 
«capitoli» ideali del loro libro, 
«.il'uomo pertanto deve avere 
una precisa immagine dell’og- 
getto; le sue esperienze percet- 
tive di orientamento, direzio- 
nalità, distanza, dimensione, 
densità debbono essere alla ba- 
se «della progettazione dell’og- 
getto e quindi dell'ambiente. 
L'ambiente gli si deve configu- 
rare con attributi visivi ben 
distinguibili che gli permetta. 
no di. porre in relazione se 
stesso con l’ambiente e con tut- 
ti i principali oggetti che com- 
pongono il paesaggio. La for- 
ma dell’intervento e pertanto 
di fondamentale importanza: 
deve presentare grande sugge- 
stione figurale, deve provoca: 
re sensazioni di spazio e di 
«movimento». Ed ecco, allora, 
per non essere più seriosi, che 
la retorica dell’accademico di 
Italia Attilio Selva diviene, con 
evidenti sottintesi pacifisti, il 
classico «Love» pop di Robert 
Indiana, Del resto, con un’ope- 
razione tutto sommato banale 
come un, fotomontaggio, .è 
‘possibile porre in evidenza una 
cosa. terribilmente semplice 
e terribilmente preoccupante: 
cioè che è proprio il tipo di 
civiltà e di società che produ- 
ce i monumenti celebrativi e 
retorici a rendere alienata ed 
alienante la città. Ma, quello 
che conta, non è solo un rap- 
porto con le sovrastrutture. E- 
sistono anche altri fatti, come 
la natura, che il moloch me- 
tropolitano tende a fagogitare. 
Celli e Piccolo tengono d'oc- 
chio anche il problema «caren- 
za di verde», e lo fanno con 
non banale ironia anche se or- 
mai parlare del cemento che 
divora i prati in queste epiche 
e radiose giornate ecologiche 
ci fa sembrare tutti tante ca- 
roline invernizio, 

In definitiva, «Paesaggio go- 


duto», che pure è il progetto 
di una realizzazione più vasta 
(da eseguire o meno, questo 
non importa), in quanto ogget- 
to fruibile si pone esso stesso 
come «paesaggio da godere» (in 
questo senso è un libro-pro- 
getto). La prova di Celli e Pic- 
colo Sillani è importante alme- 
no per due motivi. Anzitutto 
perché fra i vari libri-oggetto 
si pone in maniera un po’ ano- 
mala: infatti, si occupa di archi- 
tettura, urbanistica e paesaggio, 
cose «esterne» rispetto al libro 
e comunque desuete in questo 
settore. Infine, si può dire che 
con «Paesaggio goduto» i due 
autori hanno tentato di conci. 
liare due elementi fra loro in 
cose «esterne» rispetto al libro, 
contraddizione, come una cer- 
ta «sveranza progettuale» di o- 
rigine razionalista e un’estem- 
poranea libertà creativa. 


Gianni Contessî 


RINA DI PIERRO 


Intarsi in legno di Rina Di Pierro 
alla galleria Rossoni di ‘Trieste, E* 
un'arte difficile che la Di Pierro col. 
tiva con amore e consumata perizia 
tecnica. L'esecuzione è perfetta quan- 
to quella degli antichi maestri. La Di 
Pierro impiega nella composizione i 
colori, le venature, i nodi della sot» 
tile foglia lignea e riesce così a supe- 
rare l'ostacolo del contorno con una, 
felice rispondenza dei particolari al 
disegno l’insieme. Le opere migliori 
sono ispirate a paesaggi quasi astrat- 
ti e deserti che accolgono pochi ele- 
menti disposti in rigoroso ordine, co- 
me nel caso degli uccelli migratori 
in fila sullo sfondo d'un immenso cie- 
lo nuvoloso. La tarsia sembra desti. 
nata a rappresentare l’evidenza tat- 
tile di forme solide, invece la Di Pier. 
to esprime assai bene valori atmo- 
sferici ed impressionisti. 


LIVIO OFFICIA 


Livio Officia alla Sala «Russon della, 
galleria. Rossoni. Lande carsiche. in. 
ìncorniciate da, una lontana collana 
boschiva e. maririe incompiute, sulle 
quali si stagliano luminose poche vele 
triangolari, sono i suoi temi preferiti, 
Nei quadri meno recenti la struttura: 
compositiva era sottolineata dalle pez- 
zature rettangolari, secondo una deri. 
vazione dal postimpressionismo fran. 
cese che ricorre di frequente. Gra. 
dualmente Officia s'è svincolato da, 
codesta cifra. Il piacere del colore 
puro e terso gli ha preso la mano. 
E? il bianco della neve, il giallino del. 
le vele in controluce. Egli lascia che 
tali elementi giochino in libertà sulla 
tela e le rifrazioni e gli sfrangiamen- 
ti alludono così ad una equilibrata 
misura dei particolari come fattori 
ordinatori ‘del tutto. Ne risulta una 
virtuale espressione della luce — e del 
colore che quella luce porta — anche 
quando l'intonazione è piuttosto oscu- 


ra. Nei limiti di un bozzettismo im-. 


pressionista i risultati sono piacevoli, 


RICCI 


Paesaggi e fiori di G, Ricci alla gal- 
leria Barisi di Trieste. Il panorama si 
apre piuttosto eclettico e comprende 
sia quadrature a rigide spartizioni sia 
sfondamenti tonali al centro della 
composizione, dove si scontrano ile 
soffici onde, del colore. L'appoggio 
alle qualità della consueta, lettura pit- 
toricistica del vero è evidente nel ta- 
glio dell’inquadratura e nella tavoloz. 
za impiegata. Si salvano i fiori, tema 
al quale Ricci si accosta con sempli. 
cità e grazia, trovando così un equi. 
lizrio fra l'assunto verista e la di- 
gnità di un codice interpretatico pla- 
sibile. L'artista. ha esposto a Trieste 
© a Roma ad ha partecipato a diver- 
se gare estemporanee e a mostre col. 


lettive. 
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La rass 


Giuseppe Tramarollo: Da Carli @ 
Conti («Collana Erica N. 34» Associa- 
zione Mazziniana, Torino, 1972 . pagg. 
145, lire 1000) 


Da poco è stato celebrato il cente- 
nario mazziniano e tutti, magari per 
un momento, sono riandati con il 
‘pensiero a questa figura di apostolo, 
nel quale tutto ciò che ci fa essere 
uomini: la mente, il cuore, l’animo, 
l'azione, tutto era Stato votato per 
la causa italiana, tutto era subordi. 
nato al raggiungimento di questa 
Idea. 

Sempre nell'ambito di questa ri- 
correnza, per i Saggi di storia del 
giornalismo italiano, Giuseppe Tra: 
marollo ha pubblicato «Da Carli @ 
Conti» dove, nella presenza di que: 
ste due personalità di «italiani mino: 
ri», così distanti fra loro nel tempo, 
ma vicini per la comunanza dei loro 
interessi spirituali, l’autore scorge la 
stessa posizione «contro la degrada- 
zione intellettuale e il servilismo al 
le mode stranieré» e al tempo stesso. 
vuol definire in una sorta di colloca 
zione storica quella posizione che an- 
ticipa, nel Carli, e che svolge con in- 
timo convincimento, nel Conti, la 
formula di italianità mazziniana. 

E' nel 1765, che in un articolo 
anonimo apparso sul «Caffè», si po- 
teva leggere a un certo punto «,..Di. 
venghiamo pertanto tutti di nuovo 
Italiani per non cessare d'essere Uo 
mini...» L'autore dell’articolo, il ca- 
podistriano Gian Rinaldo Carli, pre 
correva con questo concetto la dot. 
trina mazziniana, mentre altri spunti 
«risorgimentali» sì richiamavano qua 


e là nel resto del suo scritto, che 


dà l’avvio a quella lunga, paziente, 
infaticabile lotta per l’unità italiana 
che attuerà proprio attraverso la 
stampa, attraverso il giornale, la sua 
più attiva, fervente e' proficua ope- 
ta di convincimento e coronerà il 
‘suo, Successo. 


Su questo nostro illuminato e illu- 
minista capodistriano, tuttavia, già 
Giuliano Gaeta, docente, per la Sto- 
tia del giornalismo, presso il nostro 
Ateneo, per primo si era soffermato, 
e lungamente, in un suo scritto inti- 
tolato «L'idea dell'unità italiana in 
Gian Rinaldo Carli» (Pagine Istriane 
N 4 1953), addentrandosi con pro: 
fonda e sicura visione storica e con 
una ricerca attenta e precisa, in quel. 
l'atmosfera, già così pregna di fer- 
menti, di preludi, di istanze delle 
quali il Carli è un interprete ecce- 
zionalmente, vivo e operosamente va- 
lido. E nella delinéazione e nell'acu- 
ta penetrazione della personalità del 
capodistriano, Gaeta scorge, rimar- 
candola,. soprattutto quella «forma 
mentis che Carli ebbe di fronte ai 
problemi politico-sociali», forma men- 
ti3 che troverà la sua più completa 
espressione in Mazzini. 

La trattazione di Tramarollo com. 
prende tre partì «Le origini illumi. 
nistiche», «Il giornalismo mazzinia. 
no» e «L'eredità». Mazzini, presenza 
costante nella prima e terza patte, 
vive nella seconda, vive nelle vesti 
di giornalista, l'attività costante del 
la sua esistenza, inscindibilmente ‘le 
gata, indissolubilmente commista al: 
la sua attività politica,voce ed espres- 
sione della sua Idea, partecipe dei 
moti del suo animo; e'dal maggiore 


eguna dei libri 


giornalista italiano quale Egli fu si 
può leggere «lo sento che avrei biso- 
gno di essere milionario per fare un 
giornale o una rivista a modo mio, 
senza speculare sulla voga, spenden- 
do per due o tre anni del mio, uni. 
camente per mostrare a tutti come 
intendo io che si debba considerare 
questo ministero della stampa», 


G.P. 
(e) 


La malacarità, di' Eugenio Travai- 
ni (ed. Rizzoli, pagine 250, lire 2600). 


Eugenio Travaini, nato a Parabia- 
go nel 1930, è laureato in medicina 
ed ora esercita come fisiatra e docen- 
te universitario in medicina fisica 
e riabilitazione. Questo volume, edi- 
to da Rizzoli, è il suo primo lavoro 
come narratore ed ‘in esso ritrovia- 
mo la sua esperienza di giovane me- 
dico ospedaliero che faticosamente 
‘percorre la carrier* fino al primaria: 
to, angosciato da piccoli e grossi 
problemi, alle prese con i' compro- 
messsi che gii impone la carriera e 
gli ideali che la sua vocazione gli 
ispirerebbe. 

Ambientato in un ospedale che po- 
trebbe essere di una qualsiasi città 
italiana, con tutti. gli inconvenienti, 
gli affollamenti che siamo soliti ri- 
scontrare in essi, la vicenda del me- 
dico, narrata in prima persona, sì 
sviluppa e si allarga ‘attraverso i con- 
tatti umani, le lotte con i colleghi, 
la corsa per ia specializzazione, l'abi- 
litazione provvisoria che dopò cinque 
anni diventa finalmente. definitiva 
Durante questa lunga trafila assistia- 
mn lentamente al crollo delle illusio. 


ni del giovane medico, entrato ‘în 
Ospedale pieno di fervore e di sogni 
e abilitato professore in un clima 
deludente nel. quale egli stesso si 
è reso conto che «per un medico 
ospedaliero la docenza è importante 
per tante ragioni: ti completa! la 
ricetta col prof. davanti e la' visita. 
subito il doppio; nei titoli. la valuta. 
no cinque punti e per la specialità 
ne danno due... insomma è un fatto 
‘pedagogico, ‘culturale, scientifico; di 
prestigio ed economico. Spendi pure 
qualche soldo per averla, li recuperi 
in un anno!», E” insomma un appro- 
do alla carriera sospirata di prima: 
rio ‘e nello stesso tempo; il crollo 
di tutte le illusioni con le quali 
si è iniziato il tirocinio di medico. 
E allora, scrive Travaini, ci si sente 
come ‘certe piante di ulivo nel meri. 
dione, «una metà atrofizzata, morta, 
la corteccia opaca. L'altra metà soli. 
da, viva, piena di linfa e tanti rami 
e polloni: un mistero della natura». 
E speriamo che‘ Eugenio Travaini, 
‘primario fisiatra, riesca a far svilup- 
pare, malgrado tutto, la sua parte 
piena di linfa, portando avanti, ac- 
canto alla professione di medico in 


un ambiente bacato e difficile come. 


quello italiano, anche quella di scrit- 
tore, misurato, attento alla società 
in cui vive e ai suoi problemi. . 


î N. P. 


Felice. Chilanti: Ezra Pound fra î 
sediziosi degli anni Quaranta (Edi 
zioni di Vanni Scheiwiller «all’inse- 
gna del pesce d'oro», pagine 40, 


lire 1000). 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 31 gennaio 1973 


*GIORNALE DI TRIESTE‘ 


LA SOLENNE CERIMONIA ALLE ORE 11 | Ancor oggi a Roma 


Stamane la Regione 
ricorda il «decennale» 


Promulgato il 31 gennaio 1963 lo statuto 
che ha concesso l'autonomia al Friuli-V. Giulia 


Stamane seduta del consi 
glio regionale in occasione del 
decimo anniversario della pro- 
maulgazione dello statuto Re- 
gione autonoma Friuli-Venezia 
Giulia, Nel corso della sedu- 
ia, fissata per le ore 11, il 
presidente dell'assemblea, prof. 
‘Michelangelo Ribezzi, ricorde- 
Tà il significato della ricorren- 
za e il valore politico dell’av- 
venimento. La legge costitu- 
zionale relativa allo statuto di 
autonomia regionale porta la 
data del 31 gennaio 1963: fu 
promulgata dall'allora Presi 
Gente della Repubblica, Segni. 
I: Primo Consiglio venne for- 
mato un anno dopo, con le 
elezioni del 10 maggio 1964. 

Il PCI — in una nota — do- 
po aver ricordato «la vittoria 
di una lunga lotta unitaria, 
sostiene che grave è la respon: 
sabilità della DC e del centrò- 
sinistra che hanno fatto di tut- 
te per svilire una grande con- 
quista democratica, subordi- 
nando la nuova istituzione al 
governo e alla sua politica an- 
tiregionalistica, impiegando la 
Regione come strumento di 
clientelismo, ingrossando la 
macchina burocratica, disper- 
dendo e bloccando risorse che 
pctevano servire per-lo svilup- 
po economico». 

In occasione della cerimonia 
il sindaco «ha ordinato il di- 
Vieto di sosta per tutti i vei- 
coli lungo la via Giustiniano- 


lato palazzo della Regione, dal- 
le ore 7 alle ore 13. I veicoli 
che si trovassero in sosta sul. 
la strada saranno rimossi d’au- 
torità». 


pn 
Pontebbana e Prosecco 
nelle assicurazioni 


del ministro Bozzi 


L'on. Bozzi ha presieduto ie- 
ri una riunione dei dirigenti li 
‘berali triestini, presenti tra gli 
altri il presidente Trampus, il 
segretario provinciale Trauner, 
i vicesegretari Tabacco e Pam- 
panin, il consigliere regionale 
Morpurgo, i capigruppo alla pro. | 
vincia e al Comune Sancin e Zi- 
molo. Il segretario Trauner ha 
illustrato al ministro le varie 
questioni interessanti Triesta e 
la regione di competenza del di- 
castero. 

Il ministro dei trasporti ha 
comunicato l’inclusione nel pia- 
no poliennale delle Ferrovie, di 
prossima presentazione al Parla. 
mento, della sistemazione dsl 
la linea Pontebbana, che non si 
limiterà al tratto Udine Carnia, 
come in un primo tempo previ. 
sto, ma riguarderà il raddoppio 
e l’ammodernamento della linea 
per. l’intero tratto Udine-Pon- 
tebba. Inoltre ha precisato che 
è stato provveduto allo stanzia. 
mento di 1 miliardo di lire ne- 
cessario ad attuare il raddop- 
pio dello scalo di Prosecco. 


il sindaco Spaccini 


Il sindaco Spaccini, che ha 
avuto ieri un incontro a Roma 
con il ministro dei lavori pub- 
blici,. Gullotti, si tratterrà an- 
cora oggi nella capitale; per- 
tanto la seduta della giunta mu- 
nicipale prevista per questa se- 
ra è stata rinviata a domani a 
mezzogiorno. 


Prestazioni specialistiche 
esercenti commerciali 


La direzione della Cassa mu. 
tua di malattia per gli esercenti 
le attività commerciali informa 
che oggi gli uffici di via Coro- 
neo 31/2 rimarranno chiusi per 
lo sciopero nazionale dei dipen- 
denti parastatali. 


[CALENDARIETTO 


Oggi: S. G. Bosco, — Il sole sorge 
alle 7.28 e tramonta alle 17.09, La lu- 
na nasce alle 5.35 e cala alle 14.45, 

Teri: temperatura massima 8,3; mi- 
nima 2,4; pressione mb. 1015 in au- 
mento; umidità 61%; cielo sereno; 
calma di vento; mare calmo con 
temperatura di 7,6, 

Maree: OGGI alta alle 7.35 con 33 
e alle ‘21,30 con 30 cm sopra il ì.m.; 
bassa alle 14.35 con 56 sotto il l.m. 


Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19,30): Viel- 
metti, piazza della Borsa 12, tel. 
35001; Centauro, via Rossetti 33, tel. 
790488; Alla Madonna del Mare, largo 
Piave 2, tel. 24765; S. Anna, erta S. 
Anna. 10 (Coloncovez), tel. 813268. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Biasoletto, via 
Roma 168, tel. 35218; Davanzo, via 
1 Castoro, via 
Cavana ll, tel, 35272; Sponza, via 
Montorsino 9 (Roiano), tel. 414304. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, telefo- 
nare al 790235, 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
mate notturne telefono 37265. 


Chiamata d'imbarco per oggi alle 
ore 10 — Turno «Generale» (contratto 
nazionale): 1 marinaio, turno 2046; 
1 cameriere, turno 201. 


TERMINATI I LAVORI DELLA CONFERENZA DEGLI ASSESSORI Al TRASPORTI 
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CONCLUSO IN DUE GIORNI IL PROCESSO PER ESTORSIONE CONTRO L’ESTREMISTA DI DESTRA 


Freda assolto con formula piena 
dall’accusa mossagli da Forziati 


«Il fatto non sussiste» si legge nella sentenza del Tribunale di Trieste che scagiona anche i due coimputati 
Fuori programma deli’avv. Alberini contro un giornale di sinistra - Pronto intervento del presidente Corsi 


Una sentenza assolutoria ha 
deciso, in un’atmosfera piutto. 
sto irrequieta, il process» Fre- 
da. Alle 14.11 di ieri attina, 
nell'aula affollatissima, i. Pre 
sidente Corsi ha annunciato che 
il Tribunale ha prosciolto il 
procuratore legale patavino e i 
coimputati Manlio Portolan e 
Franco Neami dall’imputazio 
ne di tentata estorsinne aggra 
vita perché il fatto non sussi- 
ste. 

La terza, movimentata udien- 
za si inizia alle 9 con l’insedia- 
mento del ‘Tribunale penale, 
presieduto dal dctt. Corsi e 
formato dai giudici dott. Liga- 
bue e dott. Mnscato, P. M. 
dott. d’Onofrio, cancelliere Cor. 
rado. Il pubblico e imponen- 
te — come lunedì scorso — e 
altrettanto imponente è lo schie- 
ramento delle forze dell’ordi- 
ne. Manca il dott. Freda: verrà 
accompagnato in aula poco pri. 
ma delle 9.30. Ai banchi dei 
patroni, l’avv. Aleffi, difensore 
civile del dott. Forziati, l’avv. 
Aiberini di Venezia, l’avv. Be- 
zicheri di Bologna e l'avv. Riel. 
lo Pera di Padova (non parle- 


tà), per Franco Freda, l’avv. 
Barbagallo per Neami e l’avv. 
Giacomelli per Portolan. 
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UNA NUOVA POLITICA FERROVIARIA 
CON L'INTERVENTO DELLE REGIONI 


‘Auspicato dal sottosegretario Valiante il trasferimento di tutte Je linee secondarie 


Votati due ordini del giorno per l'ammodernamento di un settore di primario interesse 


I lavori della seconda ed ul 
tima giornata della conferenza 
nazionale degli assessori regio- 
nali ai trasporti sono ripresi. 
ieri mattina, alla presenza del 
ministro dei trasporti e dell’a- 
viazione civile on. Bozzi e del 
sottosegretario on. Valianie, con 
la relazione del prof. Carlo Ta- 
lice, dell’Università di Roma». 

Anzitutto il relatore si è sof- 
fermato ad approfondire i cri- 
ferì dell'art. 117 della Costitu- 
zione italiana, «formulato in 
modo imperfetto nell'indicazio. 
ne delle attribuzioni alle Re- 
gioni». A suo avviso, è necessa- 
tio che le regioni ordinarie e 
quelle a. statuto speciale («che 
hanno anche esse varie riven- 
dicazioni sul piano della rea- 
lizzazione delle attribuzioni») 
cooperino attivamente per ot 
tenere l'autonomia prevista dal- 
la Costituzione e, specialmen- 
te, una chiara definizione delle 
loro facoltà. Sì dovrà arrivare 
— ha detto — ad un valido per- 
—fezionamento dell’art. 117: tutti 
i trasporti d’interesse regiona- 
le devono essere affidati alle 
regioni, perché hanno la stes- 
sa finalità e non esiste diffe: 
renza (se non sul piano tecni. 
co) tra una tranvia ed una fer- 
rovia o tra un'autolinea ed una 
linea  filoviaria. E’ evidente 
quindi — ha detto — l’esigen- 
za di un'intesa jra le regioni 
a statuto ordinario e a statuto 
speciale. per ottenere la revi. 
sione del testo costituzionale. 
Più oltre il relatore ha soste- 
nuto che l'amministrazione del- 
lo Stato da organo con compi- 
ti esclusivamente operativi de- 
ve trasformarsi in organo di 
coordinamento, programmazio. 
ne e studio nazionale e di inte- 
grazione internazionale. Per 
quanto concerne il trasferimen- 
to alle Regioni delle linee fer: 
roviarie, il prof. Talice ha af- 
fermato che anulla vi è di più 
regionale di una ferrovia in 
concessione, 0 di un tronco se- 
condario gestito dallo Stato». 

Il dibattito della seconda gior- 
nata della conferenza è stato 
aperto dall'assessore regionale 
ai trasporti della Sardegna, Del 
Rio, il quale, rilevata l’assen- 
za di un’organica politica di 
programmazione per il settore 
dei trasporti, si è soffermato 
sulle competenze el settore 
previste nei vari. statuti delle 
tegioni speciali.. Egli ha fatto. 
notare, inoltre, it divario. di 
competenze tra regioni specia- 
li e regioni ordinarie: «Occor- 
re — ha detto — che le regio- 
ni siano effettivamente ‘messe 
in grado di svolgere una jun- 
zione politica nel settore con 
adeguati mezzi finanziari». Lo 
assessore regionale ai trasporti 
dell’Emilia-Romagna, Bocchi, ha 
sottolineato l'esigenza di una 
legge di riforma che contenga 
l'indicazione di un modo di- 
verso di realizzare la politica 


CONTINUA LA NOSTRA 


141.a FIERA 
DEL BIANCO 


ziamenti nelle direttrici interna- 
zionali volte all'Europa centro- 
danubiana e ciò in prospettiva 
dello sviluppo dei traffici e del- 
l'’auspicabile riapertura del Ca- 
male di Suez. Il segretario del- 
la Cisl-autoferrotranvieri, T'esto- 
lina, ha sottolineato dal canto 
suo l’esigenza di un'inversione 
di tendenze del programma di 
investimenti. a favore der tra- 
sporti su strada; ha posto în 
risalto la mancanza di autobus, 
cui corrisponde invece un. au- 
mento della pendolarità, men- 
tre i tempi di percorrenza sono 
troppo lenti, e ha sottolineato 
l'esigenza di privilegiare il tra- 


(«Giornalfoto») 
Il sottosegretario Valiante 


dei trasporti tenendo conto del 
programma economico naziona- 
le e del piano poliennale delle 
jerrovie alla cui elaborazione 
dovrebbero partecipare anche le 
regioni. È 
Alcuni temi già trattati nel- 
l'intervento precedente sono sta- 
ti ripresi ieri dal prof. Santoro, 
della nostra università, il quale 
ai è soffermato în. particolare 
sulla collaborazione în campo 
regionale tra ferrovie e regio 
ni e sull'eventuale trasjerimen- 
to delle linee secondarie. 
prof. Morelli, consulente della 
Regione Friuli- Venezia Giulia, 
sì è soffermato sulla formazione 
del piano nazionale dei iruspor- 
tì e sul piano pluriennale delle 
Ferrovie, auspicando un mag- 
giore ampliamento degli stan- 


sporto pubblico. L’ intervento 
del sindacalista Testolina ha 
chiuso l'ampia discussione che 
ha impegnato per due giorni i 
partecipanti alla conferenza, So- 
no stati quindi illustrati e ac- 


eolti due ordini del giorno, ela- 
borati in riunioni ristrette de- 
gli assessori regionali presenti 
al convegno. 

Il primo di questi ordini del 
giorno è stato illustrato dall’as- 
sessore ai trasporti della regio- 
ne lombarda, Sonzogni. 

Ha chiuso i lavori il sottose- 
gretario Valiante esprimendo al- 
cune osservazioni su certi aspet- 
ti specifici. Per quanto riguar- 
da il trasferimento alle regioni 
delle linee secondarie delle Fer- 
rovie dello stato e di quelle în 
concessione. l'on. Valiante ha 
tenuto a sottolineare che non 
si tratterà necessariamente del- 
le linee passive o di quelle a 
scarso traffico — i cosiddetti 
«rami secchi» — ma di linee non 


essenziali alle finalità ed agli 
obiettivi della rete primaria: il 
trasferimento è da iitendere 


quindi come il risultato di una 
distinzione funzionale delle li- 
nee ferroviarie. 


A 


La parola ‘al P. M. «Sarò 
molto breve — premette il dott. 
d’Onofrio —'anche perché que- 
sto processo, nel quale non so- 
no mancate alcune scene, dallo 
«eg heil» agli applausi, ha fi- 
nito con l’esaurirsi nella noia 
delle ultime battute dell'istrut- 
toria dibattimentale, e l’iter pa- 
rabolico si spiega con lo squal- 
lore della vicenda. Il processo 
posa su un solo elemento, la 
denuncia di Forziati, un indivi 
duo pieno di timori. Anche lui 
— continua il magistrato — ha 
avuto la sua parabola discen- 
dente da quando — mi si dice 
— in stivaloni neri percorreva 
il Viale, chiamando i suoi ac- 
coliti con un cenno. Oggi è qui, 
e nell'ora della verità depone 
sotto il vincolo del giuramento. 
E' venuto a sostenere la sua 
accusa, a sentirsi offendere, 
consapevole di quello cui an- 
dava incontro», 


Dopo avere esaminato la vi- 
cenda in tutti i suoi aspetti, il 
dott. D'Onofrio si sofferma sul 
personaggio Freda, il quale «ne- 
ga in blocco tutto ciò che for- 
ma oggetto dell'accusa e biso. 
gna, digradando, scendere agli 
indizi, considerare una strana 
coincidenza: Freda ricusa la 
paternità. della lettera ma non 
quella della. circolare che, le- 
gittimamente, chiede denaro. 
C'è la lettera, afferma Forziati, 
è sarebbe potuta uscire dal car- 
cere anche perché ogni carcere 
ha i suoi sistemi di comunica- 
zione ‘ma con quali garanzie? 
Quali sono i termini della let- 
tera e come escludere la pos- 
sibilità che venisse. sequestrata 
e finisse tra le mani del diret- 
tore? A questo punto, bisogne- 
tebbe dedurre che Freda è un 
folle, un suicida. E poi la ri- 
chiesta, 500 mila lire. Che cosa 
avrebbe potuto risolvere con 
quell’importo? In questo pro- 


cesso molte cose sfuggono, e 
anche Forziati poteva avere il 
suo movente contro Freda. Di- 
ce che Portolan,e Neami erano 
amici suoi e poi che tramavano 
ai suoi danni. Vi ho esposto i 
miei dubbi — conclude l’Accu- 
sa — e nell’esposizione stessa 
di queste mie perplessità ci so- 


(«Giornalfoto») 


porte chiuse l'udienza finale 


Un agente in borghese toglie di mano a un giovane un cartello 
nell'aula del Tribunale, subito dopo la sentenza di assoluzione 


Franco Freda e sua madre, che ha seguito tutto il dibattimento 


no le mie richieste». 

Chiede, cioè, il dott. D'Ono- 
frio che: siano assolti per in- 
sufficienza di prove. 

‘E’ ora la volta dell'avv. Be- 
zicheri, che si dice «onorato 
di difendere Franco Freda, un 
uomo d’onore, cosa questa 
quanto mai rara con gli attua- 
ii travisamenti dell'onore. Se 
l’accusa a suo carico fosse sta- 
ta formulata al di fuori del con. 
testo che lo vede detenuto, 
avrebbe suscitato perplessità 
anche maggiore. Questo non è 
un processo politico — conti 
nua l’avv. Bizicheri — ma un 
processo per reati comuni. Il 
dott. Freda è imputato innocen- 
te dei reati per i quali è ora 
detenuto, deve servire da ca- 
‘pro espiatorio, la maschera di 
ferro di questo regime». L'ora 
tore esamina il fatto per sotto- 
lineare la più assoluta mancan: 
za di ogni elemento penale pro- 
betorio, per sostenere che si 
tratta di «un coacervo di indi 
zi talmente assurdi che posso- 
no concretizzare soltanto il rea- 
to impossibile. La denuncia di 
Forziati è incredibile anche se 
si conosce il motivo reale che 
lo indusse a sporgerla. Lo stes- 
so cap. Lembo che la raccolse, 
la ritenne inattendibile. Ci tro- 
viamo in un campo di anorma» 
lità psichica — conclude il pa- 
trono — e quando si esce dai 
confini della logica non si sa 
più come far quadrare e inqua- 


Portolan e Neami in aula ascoltano l’arringa di un difensore |drare le cose». L’avv. Beziche- 
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PREOCCUPANTE AUMENTO DA UN ANNO ALL'ALTRO 


SULLA SCIA DI DUE GIOVANI SOSPETTI 


SALITO DI 900 MILIONI 
IL DEFICIT ALLA PROVINCIA 


Il deficit dell’Amministrazio- 
ne provinciale è aumentato, da 
un anno all’altro, di 900 milioni 
di lire. Tale cifra risulta dal bi- 
lancio di previsione per il 1973 
che verrà presentato al Consi- 
glio nella seduta di domani se- 
ra: il preventivo di esercizio 
chiude infatti con un passivo di 
2 milardi 600 milioni contro la 
somma di 1 miliardo 700 milio- 
ni che costituiva, il deficit del. 
l’anno scorso (a parziale ripiano 
di entrambi i disavanzi figura 
il contributo commissariale nel- 
la misura invariata di 525 mi. 
lioni di lire). Tra le voci di 
maggior costo dell’attuale pre- 
ventivo sono da annoverare 
quelle relative alle opere pub- 
bliche (6 miliardi e mezzo), al- 
la. gestione dell’ospedale psi 
chiatrico (3 miliardi), al tratta- 
mento pensionistico dei dipen- 


ANCORA ‘9 ‘GIORNI DI VERE OCCASIONI 


Monti biancheria 


VIA S. SPIRIDIONE 5 


denti (1 miliardo), mentre ad 
accentuare il deficit contribui- 
scono i maggiori costi per il 
personale (350 milioni in con. 
seguenza del riassetto delle car- 
riere e 700 milioni per la lievi. 
tazione degli stipendi). 

Dopo la relazione contabile 
dell’assessore al bilancio, Sosic 
nel corso della seduta di doma: 
ni interverranno a parlare tutti 
gli altri assessori per illustrare 
gli interventi finanziari previsti 
per i rispettivi settori di com- 
petenza. Il dibattito consiliare 
si aprirà nelle sedute successi. 
ve. All'ordine del giorno dei la- 
vori di domani figura inoltre 
una serie di delibere d’ordina- 


MNNANA 


ria amministrazione, tra le qua- 
li due provvedimenti riguardanti 
l’elevazione dei limiti dei con- 
tributi che la Provincia concede 
a favore dei minorati psichici e 
degli ex ricoverati dello Psichia- 
trico: un incentivo per l’assi- 
stenza familiare, in maniera da 
sfoltire il numero delle speda- 
lizzazioni. 


| STATO CIVILE 


MORTI: Boccalon Giovanni, 63; 
Bolsi Giuseppe, 61; Micoli Lucio, 49; 
Cepar Giovanni, 68; Crebel ved. Gran- 
do Anna, 91; Scheimer ved. Cenci 
Anna, 93; Ritossa Egidio, 66. 

NATI: 9. 


I TABACCAI IN ASSEMBLEA 


L'Unione Commercianti infor- 
ma che l’assemblea straordina- 
ria dell’Associazione provincia. 
le Tabaccai, ad essa aderente, 
avrà luogo nella sala maggiore 
della sede sociale di via S. Ni 
colò, 7 alle ore 20.45 di questa 
sera, 

L'Unione ricorda che in tale 
assemblea verranno trattati i se- 
guenti argomenti: 

1) comunicazioni del commis. 
sario, sig. Sergio Canziani; 

2) programmi dell’Associazio- 
ne Tabaccai; 


QUESTA SERA ALL'UNIONE 


3) chiarimenti sull’applicazio, 
ne dell’I.V.A.; 


4) varie ed eventuali. 


‘All’Assemblea verrà, anche di- 
scussa la spesa relativa al tra- 
sporto dei giornali, che dalla 
categoria è giudicata sperequata 
perché d'ammontare uguale sia 
per i trasporti piccoli che per 
quelli consistenti. 

L'Unione Commercianti, con 
l'occasione, rileva che essa sol 
tanto è autorizzata e qualifi- 
cata dal suo statuto a dirama. 


re comunicati riguardanti le ca- 
tegorie ad essa aderenti. 


Autentico bazar 
invece dei gioielli 


Un arresto e una denuncia per favoreggiamento 


Tra i vari conti aperti che la 
polizia ha con la malavita è il 
clamoroso «colpo» effettuato al- 
cuni mesi fa ai danni della gio- 
ielleria «Dante» di largo Santo- 
rio, dove in modo rocambolesco 
gli autori, dopo aver sfondato 
il pavimento di una stanza so- 
vrastante la gioielleria, si era- 
mo calati con una corda nel ne- 
gozio, facendo razzìa di preziosi. 

Agenti della Mobile e militari 
del nucleo investigativo dei ca- 
rabinieri hanno lavorato spalla 
a spalla per identificare i colpe- 
voli e affilarli alla giustizia. Il 
lento e paziente lavoro ha por- 
tato gli investigatori sulle trac- 
ce di due giovani che — secon- 
do qualcuno — andavano offren- 
do nei locali pubblici della zona 
di piazza Garibaldi, oggetti di va- 
lore. Saputi i nomi, con l’auto- 
rizzazione del magistrato, agen- 
ti della Mobile e carabinieri han. 
no: perquisito le abitazioni dei 


due sospetti senza trovare però 
nulla che potesse indicare la 
loro partecipazione, sia pure se- 
condaria, al clamoroso colpo 
nella gioielleria. 

Se non sono state trovate 
tracce di gioielli, gli inquirenti 
hanno rinvenuto un mezzo ba- 
zar, che è stato subito posto 
sotto sequestro. Nell’analizzare 
la merce ARQUETTE in casa di 
Giuseppe. Palma, di 29 anni, a- 
bitante in via dell’Abro 11, gli 


inquirenti si sono accorti di tro- 
varsi di fronte a refurtive: par- 
te degli indumenti rubati il 20 
dicembre scorso al commer: 
ciante Alessandro Veos. In quel. 
la notte, ignoti avevano scar- 
dinato la porta del magazzino 
di largo Papa Giovnni 6 e ave- 
vano asportato cappotti da uo- 
mo (per quasi 2 milioni di lire) 
e vestiti da donna per altre 700 
mila lire. 

Parte della merce sottratta è 
stata rinvenuta in casa di Giu 
seppe Palma e di un'amica, Car- 
mela Scarione Lotti, di 42 an- 
ni, abitante in via Baiamonti. La 
donna ha dichiarato di ver com- 
perto il tailleur a Venezia; na- 
turalmente non è stata creduta. 
Nel corso delle ispezioni è stata 
trovata anche una macchina cal- 
colatrice: la stessa che era sta- 
ta rubata ia notte della vigilia di 
Natale dal distributore di benzi- 
na di via Fabio Severo, nei pres- 
si dell’Università. | 


In base a queste risultanze, 
gli agenti della Mobile hanno 
tratto in arresto Giuseppe Pal. 
ma e lo hanno denunciato per 
ricettazione, mentre la donna è 
stata denunciata a piede libero 
per favoreggiamento reale. Il 
terzo personaggio Juigi Zangran- 
do, su cui si erano accentrate 
le attenzioni della polizia e dei 
carabinieri, non è reperibile: si 
è imbarcato su un mercantile 
battente bandiera panamense. 


(«Giornalfoto») 


ri cmiede l'assoluzione più am- 
pia del suo difeso, Tichieswa 
questa che verra itormuiata aa 
tutti 1 patroni. 

Per l'avv. Barbagallo, diten- 
sore di Neami, «il processu of- 
ire una consiaerazione amara 
jrche otire il suicialo morale 
@ proressionale al l'orziai. La 
incombenza di un procedimen- 
to penale per ricoswruzione gel 
partito fascista è il suo primo 
assillo, e tra i tantasmi dei pas. 
sato c'è ancne quello di prupa- 
gandiìsta dell’A, i, Psicosi giu- 
diziaria e non visionaria — pro- 
segue l'avv. Barbagallo — e con 
la sensibilità particolare di cer. 
ti vemperamenti, Forziati ntui 
la situazione che s1 stava svi. 
luppando e ne rimase terroriz- 
zato. Lo stato di irreperibilita 
non si collega all'istruttoria di 
questo processo ma alla chia- 
mata del giudice Stiz. Fu tra- 
volto da eventi più grandi di 
lui, fini col diventare prigionie. 
to del suo terrore». 

Secondo l’avv. Giacomelli, di- 
fensore di Portolan, «la denun- 
cia di Forziati si inquadra in 
un certo cima. Perche ha com- 
piuto quel passo? Non ci si può 
astrarre dalla campagna di una 
certa stampa e il bombarda- 
mento di notizie tendenziose 
produce su individui meno forti 
un certo effetto. Forziati, sotto. 
posto a tale bombardamento, 
dà in escandescenze, Fu una tra 
le persone che ebbe ”Il libretto 
rosso”, lo diede alla signora 
Lella Toffola che lo consegnò al- 
la Polizia. E allora cosa fece? 
E°’ forse nuovo lo schema di co. 
lui che nel timore di una chia- 
mata in correità si trasforma 
in teste d’accusa? E nel timore 
Forziati cosa fa? Chiama il cap. 
Lembo, persona della quale ave- 
va un sacro terrore, ma per fa- 
re una denuncia, alla quale è 
costretto suo malgrado dopo le 
dichiarazioni rese all’ ufficiale. 
Nove mesi dopo gli arriva la 
chiamata del giudice Stiz — 
conclude l'avv. Giacomelli — e 
allora scappa in Grecia perché 
si rende conto che il suo dise. 
gno per tirarsi fuori non aveva 
avuto buon fine», 

Replica brevemente l’avv. A- 
leffi per rilevare una frattura 
— a suo avviso — nel discorso 
del P,M. Il difensore civile ri. 
sponde, quindi, all’avv. Beziche. 
ri e afferma che, l’altra notte, 
sconosciuti hanno scritto frasi 
offensive sul bigliettino di visi. 
ta apposto sull’uscio di casa 
Forziati. 

L'atmosfera incomincia a far- 
si elettrica quando l'avv. Bezi- 
cheri chiede: «Ma chi ha scritto 
queste frasi? Non certamente 
Freda...». Tra il pubblico qual 
cuno applaude,-e Bezicheri in. 
calza: «Potrebbe averle scritte 
anche Forziati», Più d'uno ride 
rumorosamente, e il Presidente 
avverte con fermezza «Siamo 
arrivati sin qui con qualche pic- 
cola scossa, ma credo mi si co- 
stringerà a far sgomberare 
l'aula». 

L’avv. Aleffi conclude le sue 
puntualizzazioni e prende la pa- 
rola l’avv. Alberini. «E’ questa 
la prima volta — dice — che 
Freda e il suo difensore posso- 
no parlare in pubblica udienza. 
Mi ero riproposto di trascurare 
i temi che non interessano que- 
sto Tribunale ma sono costretto 
a puntualizzare alcune cose e 
fare i collegamenti che ne deri. 
vano». Legge, difatti, a questo 
punto un-passo del resoconto 
dell'udienza di lunedì scorso, 


con la seritta «Freda libero» 
per tutti e tre gli imputati 


apparso sull’«Avanti», che te- 
stualmente dice: «Il primo at- 
tore è stato certamente Franco 
Freda, che ha cercato in tutti i 
modi di ripettare il personaggio 
che si è scelto dall’epoca degli 
attentati e della strage: quello 
del freddo, cinico, sferzante "su. 
peruomo” neo-nazista. E que 
sta parte è stata assecondata 
dal presidente del tribunale, 
che in inizio di seduta, su sug: 
gerimento dell'avvocato difenso. 
re Alberini, si è rivolto con que- 
ste testuali parole al fascista 
ormai schiacciato dalle prove 
per la strage di piazza Fontana: 
Vorrei chiedere scusa all’impu. 
tato che si trova ora seduto die. 
tro delle sbarre di ferro. Ordi. 
no che venga fatto uscire dalla 
gabbia e fatto sedere a fianco 
dei coimputati a piede libero”'». 

La lettura dell'avv, Alberini 
è stata accompagnata da mor- 
morii che ne hanno reso diffi- 
cile l’ascolto. Il difensore di 
Freda invita — quindi — «il 
P.M. a trarne le dovute conse- 
guenze in quanto — sostiene 
— la distorsione della verità 
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rasenta il vilipendio del Tribu. 
nale. Queste sono menzogne, 
Non si può fare del giornali. 
smo in questo senso e anche 
un solo giornalista può disono- 
rare la stampa nazionale». Le 
ultime parole vengono sommer- 
se da grida «Bravo, bravo» 0 
da applausi, ma anche da pro- 
teste. Gli spettatori hanno pas- 
sato il segno, e il dott. Corsi 
emette seduta stante la seguen: 
te ordinanza; «Poichè da par- 
te del pubblico avvengono ma- 
nifestazioni che potrebbero 
turbare la serenità del dibatti- 
mento, visto l’articolo 424 del 
Codice di procedura penale, il 
Presidente ordina lo sgombero 
dell’aula e di procedersi oltre 
a porte chiuse». Estromessi tut- 
ti, anche i giornalisti, tra i quali 
regna un certo fermento: alcu 
ni si sono alzati e hanno abban- 
donato l’aula subito dopo che 
l’avv. Alberini aveva richiama 
to l’attenzione del dott. d’Ono 
frio sull’articolo riguardante il 
processo. 


Il Presidente dell’Associazio- 
ne della Stampa Danilo Soli 
chiede formalmente che i cro- 
aisti siano riammessi in aula, 
l'avv. Alberini è senz'altro d’ac- 
cordo, Freda dissente e, per 
anto, non se ne fa nulla: tutti 
fuori sino alle 13.20 quando il 
Collegio si ritira. ì 

Il dott. d’Onofrio fa reperire 
intanto, il quotidiano: nel quale 
è stata pubblicata la frase che 
è all'origine delle intemperanze. 
La madre del dott. Freda chie- 
de e ottiene un permesso di 
colloquio con il figlio per il po- 
meriggio, la gente va e viene. 

Alle 14.10, un primo squillo 
di campanello fa riversare in 
aula il folto pubblico, gli avvo- 
cati prendono. posto ai loro 
banchi e un minuto dopo un 
secondo, prolungato squillo 
annuncia il rientro del Colle 
gio. Alcuni spettatori accolgo- 
no con un lungo applauso ia 
notizia dell’assoluzione, qual. 
cuno grida «Freda libero», al- 
tri inalberano improvvisati car 
telli manoscritti, riscrosciano.i 
battimano, e, lentamente, i pre 
senti vengono fatti sfollare. 


La protesta del direttivo 


della Stampa giuliana 


Il consiglio. direttivo della 
Associazione Stampa giuliana 
si è riunito d’urgenza per esa 
minare i fatti avvenuti all’inter- 
no dell'aula giudiziaria duran: 
te il dibattimento del processo 
a carico di Franco Freda, Fran. 
co Neami e Manlio Portolan. 

«Il consiglio direttivo — di- 
ce un comunicato — ha espres- 
so la propria solidarietà ai col. 
leghi giornalisti — inviati dei 
maggiori quotidiani italiani — 
che hanno abbandonato l’aula 
in segno di protesta per le of- 
fese rivolte dall'avv. difensore 
di Freda, Alberini, a tutta ia 
categoria. 

«Il consiglio direttivo — corì- 
tinua il comunicato — espri- 
me inoltre ferma protesta per 
il provvedimento adottato dal 
presidente del Tribunale, che 
in seguito alle intemperanze 
del pubblico ha fatto sgombe- 
rare l'aula, allontanandone an: 


che i rappresentanti della stam- 
pa, che sono stati così impedi- 
ti di svolgere il proprio lavoro. 
Il provvedimento del presidente 
del Tribunale rappresenta, an- 
che per il clima in cui è avve- 
nuto — conclude il comunicato 
— un’obiettiva limitazione del 
diritto di libertà di stampa». 


il 19 marzo è vicino 


‘fra poco è 


LA FESTA DEL PAPÀ 


$ 


per il mio 
PAPA 


Confezione Speciale 


STOCK 84 


una bottiglia 
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disegnata da Dior 


Mercoledì, 31 gennaio 1973 


UN PRIMO CONSUNTIVO DELL'ATTIVITA’ SVOLTA 


Positivo il rodaggio 
del «regionale Inps> 


E° stato auspicato dal presidente del comitato Rovatti 
il riesame delle norme inerenti l'invalidità pensionabile 


(«Giornalfoto») 


Il presidente del comitato regionale INPS, Ruggero Rovatti illustra l’attività finora svolta 


al quale spetta decidere in 
seconda e definitiva istanza i 
ricorsi presentati dagli assi- 
stiti contro le decisioni dei 
comitati provinciali. A tale 
‘organo, che ha incominciato 
a funzionare, per la nostra re- 
gione, nell’agosto del 1971, so- 
no stati attribuiti compiti pri. 
ma spettanti in esclusiva al 
consiglio di amministrazione 
dell'ente e ai comitati centra- 
li. A fare questo primo bilan- 
cio dell’attività svolta sino 
ad oggi è stato lo. stesso pre- 
sidente del comtato regiona- 
le, Ruggero Rovatti, nel cor- 
so di una conferenza stampa 
alla quale erano presenti e- 
sponenti del mondo del lavo- 
ro, dei sindacati e dei patro. 
nati. 


Rovatti ha voluto innanzi. 
tutto inquadrare natura e sco- 
pi di tali organi di ammini. 


Primo consuntivo dell'atti- 
vità svolta in un anno e mez- 
zo di funzionamento per il 
comitato regionale dell'Inps, 
l'organo collegiale periferico 

| 


strazione periferici dell’Inps, 
rilevando come il legislatore 
abbia voluto che in tali or- 
gani vi sia una più incisiva 
‘presenza della categoria mag- 
giormente interessata all’ap- 
plicazione delle norme previ- 
denziali, e cioè quella dei la- 
voratori, integrata dalle rap- 
presentanze dei datori di la. 
voro e senza trascurare altre- 
sì il contributo di esperienza 
dei funzionari preposti ad im- 
portanti uffici statali periferi. 
ci. Accanto ai rappresentanti 
dei lavoratori e dei datori di 
lavoro, fanno parte infatti del 
comitato regionale anche rap- 
presentanti dei ministeri del 
Tesoro e del Lavoro. 
Dopo il suo insediamento, 
|| avvenuto appunto un anno e 


mezzo fa, il comitato regio- 
nale ha dovuto inizialmente 
superare — ha osservato. il 


presidente — notevoli difficol- 
tà derivanti dal fatto che i 
rappresentanti delle categorie 
si avvicinano per la prima 
v Ita ad un’attività completa. 
mente nuova, nonché dalla co- 
stante preoccupazione. di do- 
ver giudicare rettamente sul- 
l'operato dei comitati provin- 
ciali di primo grado. Il com- 
pito più delicato ed impegna. 
tivo è così apparso, in que- 
sti 17 mesi di vita, oltre alla 
definizione di una mole di 
ricorsi giacenti, quello di se- 
guire una linea coerente e 
conforme alla legge nell’esa- 
me dei ricorsi, fra decisioni 
spesso difformi degli organi 
provinciali e cercando di sta- 
bilire un orientamento attra- 
verso la complessità della le- 
gislazione previdenziale, so- 
prattutto per quanto riguarda 
la definizione dei ricorsi. per 
negata pensione di invalidità, 

Î che è l’attività preponderan. 
te del comitato stesso. 

A questo proposito Rovatti 
ha sottolineato che viene da 
iutti auspicata una rielabora- 
zione legislativa dell’intera 
materia, che imposti risoluta- 
mente il. problema dell’inva- 
lidità pensionabile, tenendo 
conto delle infermità e difetti 
fisici e mentali, ma ponendo 
anche una maggiore incisività 
sulle reali possibilità ambien- 
tali del mercato del lavoro, 
di proficuo impiego da parte 
cdiell’assicurato delle proprie 
energie in attività lavorative 


aventi il carattere di normali. 
tà, continuità e durata e con- 
facenti, in rapporto alla qua- 
lificazione professionale, ai 
precedenti iavorativi, al ses- 
so ed all’età dell'assicurato 
Stesso. Si vorrebbe in sostan- 
za, come proposto dalla com- 
missione consiliare dell’isti- 
tuto incaricata dello studio 
del problema, che la nuova 
legge delegata sull’invalidità 
pensionabile ponesse in modo 
inequivocabile l'accento anche 


Pagamento 
pensioni INPS 
a Muggia 


La Cassa di Risparmio di Trie- 
ste informa che il pagamento del- 
le pensioni INPS per la scadenza 
di febbraio presso i suoi sportelli 
di Muggia verrà effettuato come 
segue. 

Presso gli uffici di via Roma 26 
(sportello bancario): per le cate- 
gorie PMO, SO, VO.ART., IR 
giovedì ‘1,0 febbraio; per la cate 
goria 10; lettere E-G venerdì 2; 
0-Q-R lunedì U-V-W-Z martedì 
6; F mercoledì 7; P giovedì 8. 

Presso gli uffici di via Mazzini 2 
(esattoria): per la categoria JO: 
lettere A-B giovedì 1.0 febbraio; 
C-D venerdì 2; H-I-K-L-M-N lu- 
nedì 5; S-T martedì 6.‘ 

I titolari di pensione che non 
si presenteranno nei giorni sta- 
biliti potranno riscuotere il rateo 
dal giorno 7 in poi presso gli 
uffici di via Mazzini 2 (esattoria). 

I pagamenti per le scadenze suc- 
cessive saranno effettuati secondo 
il calendario che volta per volta 
sarà esposto presso gli uffici paga- 
tori sopra indicati. 


sulla problematica economi: 
co-sociale dell'ambiente in 
cui il lavoratore vive. 

Dopo aver tracciato un sin- 
tetico quadro dell'attività 
svolta dal comitato regionale 
durante questo periodo di ro- 
daggio, che appare positivo, 
Rovatti ha rilevato come non 
si comprenda perché il legi- 
slatore. abbia decentrato ai 
comitati regionali le decisioni 


su ricorsi che interessano il 
settore preminente  dell’atti- 
vita dell’Inps, qual è quello 
delle pensioni dell’assicurazio- 
ne generale abbligatoria, men- 
tre ha lasciato alla. compe 
tenza dei comitati centrali la 
decisione sui ricorsi delle ge- 
stioni dei lavoratori autono- 
mi che certamente rappresen- 
tano un settore meno impor- 
tante nel quadro delle com- 
plesse attività dell'istituto. 


Altro problema ancora a- 
perto che attende un’adegua- 
ta soluzione — ha rilevato 
Rovatti — è quello di una mi- 
gliore individuazione e preci 
sazione delle funzioni dei co- 
mitati, soprattutto in riferi 
‘mento ad una utile azione di 
collegamento ‘e coordinamen- 
to con i Comitati provinciali 
della stessa Regione. 

«Ma è chiaro che un discor- 
so sull’efficienza o meno del 
comitato regionale — ha con- 
cluso — chiama in causa il 
problema più generale ed im- 
portante della gestione delle 
nuove strutture dell'Inps che, 
nonostante gli sforzi fatti, mo- 
strano ancora non pochi in- 
convenienti». 


Colto da grave malore 
riesce a bloccare l'auto 


Un automobilista è stato col- 
to da un grave malore mentre 
si trovava alla guida della pro- 
pria automobile e stava transi. 
tando lungo la via Rossetti. Al. 
l’altezza della via Alfieri il pen- 
sionato Angelo Orzan, di 65 an- 
ni, abitante in via Rossetti 47, 
si è accasciato al volante, riu- 
scendo però a bloccare la mac- 
china, aiutato anche. dalla mo: 
glie Adele. Buzzin. E’ stato su. 
bito sollecitato’ l'intervento del- 
la CRI. Quando è giunta l’am- 
bulanza l’uomo versava in uno 
stato di coma, profondo, Tra: 
sportato a tutta velocità all’O- 
spedale maggiore, il pensiona- 
to è stato ricoverato d'urgenza 
al centro di rianimazione, dove 
i sanitari lo hanno accolto con 
la stretta riserva di prognosi 
per un probabile ictus cerebra- 
le con gravi turbe respiratorie. 


IL PICCOLO 


Un greco schedato dall’In- 
terpol con tre diverse genera- 
lità, è stato bloccato dalla po- 
lizia di frontiera al valico di 
Fernetti mentre stava per 
espatriare con un'automobile 
tedesca e con un pacco di do- 
cumenti (carte di circolazio- 
ne e lasciapassare) rubati. Al 
momento del fermo il giovane 
straniero ha esibito documen- 
ti intestati a Lucas Panayoto- 
poulos, nato a Dafni il 18 ago- 
sto di 29 anni or sono e resi- 
dente ad Atene, La guardia del 
settore di frontiera, nel con- 
trollare i documenti dello 
straniero ha notato sotto al 
cruscotto dell'auto varie carte 
di circolazione, Immaginando 
che poteva esserci qualcosa di 
losco, l'agente ha detto al gio- 
vane di scendere e, sempre 
trattenendo. il passaporto, si 
è fatto consegnare i documen- 
ti, invitando poi lo straniero a 
seguirlo nell'ufficio. 

Il giovane appena entrato 
nella palazzina della polizia, 
si è lanciato a testa bassa con- 
tro la parete battendo più vol. 
te il capo. E’ stato subito im- 
mobilizzato e accompagnato 
in Questura. 


Bloccato al valico 
l’uomo dai tre nomi 


Nel 1968 aveva rubato un'auto a Trieste 


Lo straniero è stato affida 
to alla Mobile e gli agenti sot- 
to la guida del dott. Petrosino 
hanno incominciato l’inchie- 
sta, mettendosi subito in con- 
tatto con l’Interpol. 

Da Roma si è poi appreso 
che il giovane sotto; îl nome 
di Dimitrios Roussakos, aveva 
commesso proprio a Trieste 
un furto nel 1968 per il quale 
era. stato condannato ad un 
anno di reclusione, poi con- 
donato. Anche quel nome pe- 
tò — secondo .la polizia — do- 
vrebbe essere falso, come un 
terzo nome sotto il quale è 
stato pure schedato. 

La «125» — secondo il gre- 
co — gli era stata venduta in 
Germania da un amigo per un 

igliaio di marchi. I docu- 
menti rubati «a Luciano Fai- 
dutti (residente a Udine), a 
Silvio Zuliani: (residente a 
Campoformido) e ad Elisabet- 
ta Mugnaioni, Paolo Pizzin e 
Aladino Sturli, tutti residenti 
a Monfalcone, gli sarebbero 
stati affidati da uno jugosla- 
vo affinché li portasse a Ca- 
podistria, dove avrebbe dovu- 


to consegnarli. 


‘del Circolo della stampa 


| zato dal riassetto della stessa 
| sede, portata a nuovo decoro, 


L'assemblea dei soci 


Un anno -di attività del Cir- 
colo della Stampa è stato por- 
tato ieri al vaglio dell'assemblea | 
generale dei soci, chiamata ad 
approvare il bilancio consunti- 
vo 1972 e quello di previsione 
per il 1973. Il presidente Chino 
Alessi ha illustrato ai soci pre- 
senti i risultati dell'annata tra- 
scorsa, inquadrandoli nella più 
‘ampia visuale del biennio di 
gestione dell’attuale consiglio di- 
rettivo, traendo anche dalle 
esperienze le indicazioni per il 
futuro. Un bilancio caratteriz- 


e da 73 manifestazioni, talune di 
tilievo e risonanza, che si sono 
succedute  nell’arco dell’anno, | 
con in più il Ballo della Stam- 
pa riportato al Ridotto del 
Verdi. 

La relazione del presidente, 
guella finanziaria presentata dal 
segretario Cadelli e convalidata, 
a nome dei revisori, dal dott. 
Nobile, hanno dato luogo ad un 
dibattito, dal quale è emerso 
— con voto unanime dei pre- 
senti — un wlteriore impegno 
per in ive che sempre più 
esaltino Ja funzione del Circolo 
quale ribalta per quanto la cit- 
tà affronta e realizza nei vari 
campi delle attività. artistiche, 
culturali ed economiche. 


MIIINIINANNIIANAN 


CARNEVALE A: 


Vienna 28/2 - 4/3 L. 66.000 
Nizza 23 - 26/2 L. 54.000 
Villaco 24 -25/2 e 3 - 4/8 L. 17.800 


U.T.A.T. - via Imbriani 11, tel. 


"67831 (serie). . Galleria Protti 2, 
tel, 3854736372. 
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UN’AZIONE CAPILLARE DI «EDUCAZIONE FISCALE» 


I consigli ai contribuenti 
per l'applicazione dell’IVA 


Denunce di febbraio: l’ufficio provinciale esorta 


a non attendere gli ultimi giorni 


per presentarle 


Il meccanismo fiscale del- | modo di pensare: 


VIVA si metterà în moto da 
domani. Dopo un mese di «ro- 
daggio», di spiegazioni, di mol- 
te incertezze, siamo giunti @ 
un primo «traguardo». Nono- 
stante la complessità e spesso 
l’obiettiva astrusità di molte 
norme della nuova imposta, 
i contrivuenti, nel complesso, 
hanno dimostrato una gran 
dose di buona volontà nel 
cercare di apprendere il mec- 
canismo della legge. In un 
mese di lavoro, all'ufficio IVA 
di via Galatti (validamente 
coadiuvato nella sua opera 
informatrice dall'ufficio. pub- 
bliche relazioni della Guardia 
di finanza), non è giunto an- 
cora nemmeno un reclamo. Il 
pubblico continua ad affluire 
costantemente per avere dei 
chiarimenti, ma le lunghe co- 
de dei primi. giorni di gen- 
naio sono ormai solo un ri 
cordo. 

Si tratta di. familiarizzare 
non solo con una tecnica — 
ci ha detto direttore dello 
ufficio provinciale, dott. Ta- 
rentino — ma con un nuovo 


=== 


Il Comune e IVA 
sulla. tassa posteggi 


«Egregio Direttore, sono un assi- 
duo lettore del Piccolo”; per que- 
sto le serivo riguardo. la, questione 
dell’IVA, e mi rivolgo a lei con 
la certezza che capirà e pubbliche- 
Tà questa mia lettera; 

«In merito all’IVA Jo Stato e tutti 
i Comuni d'italia fanno la campa- 
gna e si battono contro l’aumento 
deì prezzi. Ma a quanto sembra il 
nostro, Comune non, prende parte, 
per quello che lo riguarda, a que- 
sta campagna. Il *’Ficcolo” aveva 
già segnalato una notizia riguardo 
l'IVA applicata indebitamente dal 
Comune per l’autogrù e in seguito 
a ciò essa è stata tolta. 

«Sabato 27 corrente, mi sono re: 
cato al mercato ortofrutticolo, Per 
entrare e posteggiare la macchina, 
fino al. 31 dicembre pagavo una 
quota di 100 lire. Oggi su questo 
stesso scontrino la quota è di lire 
100, più 15 lire per l'IVA. Io chie- 
do se il Comune di Trieste può 
dare una. cortese spiegazione di 
questo fatto». Lettera firmata. 


Le scuole di Duino 


«Nelle *’Segnalazioni”’, nella se- 
conda metà dello scorso anno, ab- 
biamo potuto presentare pubblica- 
mente la situazione scolastica in 
cui sì vengono a trovare i bambi- 
ni di Duino, bambini che noi mam 
me cerchiamo di far crescere sani 
e. psicologicamente a posto, con 
molti sacrifici e sforzi di ogni ge- 
nere, non ultimo quello di vivere 
in ambienti idonei alla loro gio- 


vane vetà: ecco. perché consideria- 
mo la scuola elementare e mater: 
na di Duino assolutamente inospi- 
tale ed antigienica. 

«I responsabili del Comune sono 
al corrente della situazione anche 
perché noi mamme abbiamo ripe- 
tutamente ed anche in massa, fat- 
to visita ai loro uffici, chiedendo 
il loro intervento. Risultato: una 
infinità di promesse e di belle pa- 
role, però tutto è rimasto come 
prima! L'assessore alla P.I., ave- 
va fissato un appuntamento con 
i genitori per i primi giorni del 
mese di novembre 1972, ma lo stia- 
mo aspettando ancora. oggi. 

«Tutti, a parole, si sentono ‘sen: 
Sibilizzati” ai problemi che riguar- 
dano i bambini, ma noi mamme 
ci chiediamo quanti veramente han- 
no la ferma intenzione di risolver- 
li concretamente, oltre a noi, 

«Nella scuola di Duino ì bambi- 
ni sono costretti ad alzarsi e spo- 


stare il banco, tanto le aule sono | 
piccole, ‘per permettere al compa- | 


gno di uscire per andare a gabi- 
netto, ambiente la cui temperatu- 
Ta non supera quella esterna, men- 
tre la temperatura dell'aula arri 
va a livelli altissimi, fino a 34-35 
gradi! . 

«Quale padre, diciamo noi, per- 
metterebbe ad un figlio di vivere 
in queste condizioni? Eeco perché 
speriamo di trovare tra lecautorità 
provinciali e regionali 'un'vero pa- 
dre, che venga a rendersi conto di 
persona della situazione in cui si 
trovano i nostri bambini, ed invi. 
tiamo espressamente il medico pro- 
Vinciale ad un sopralluogo, onde 
poterci dire se è il caso di man. 
dare ancora i nostri figli in questi 
ambienti». Seguono 82 firme. 


cena =“ 


Oggi assemblea del CEMP. 


Oggi alle 18.30, all'Hotel de la 

Ville, in via Genova 1, avrà luo- 
go l'assemblea annuale del Centro 
educazione matrimoniale e prematri- 
moniale. Ecco l'ordine del giorno: 
relazione del presidente; relazione 
finanziaria; elezione del nuovo con- 
siglio direttivo; varie ed eventuali. 


AI Soroptimist 


Nella. riunione conviviale, che 
avrà luogo domani al Grand Ho- 
tel et ‘de la Ville, saranno graditi 
ospiti l’arch. Gigetta Tamaro Seme. 
rani e l’arch. Luciano Semerani. Lo 
arch. Semerani parlerà sul tema; 
«Ecologia: problemi veri e falsi». 


Cadette 


Galleria Tergesteo, avverte la sua 

clientela di praticare lo. sconto 
del 20% sui modelli di borsette at- 
tuali e sconti eccezionali per le oc. 
casioni, 


Dal 2 febbraio © 
in forse le consegne di prodotti 


Serata di poesie al C.M.M. 


Rammentiamo che questa sera, 

alle ore 19,15, avrà luogo l'an 
nunciata serata di poesie al CMM. Il 
prof. Marcello Fraulini farà una bre- 
ve prolusione. 


Telefono amico 766666-7 


Un confronto cordiale di idee 


Settimana del mantello 


Da Beltrame ia settimana del 
mantello. Vendita speciale di un 


di L, 12.000, 18.000 
e 24,000. Scelta vastissima, qualità e 
confezione perfetta in un’occasione 
unica Da Beltrame, 
Abiti 
in maglia e tessuto, anche in 
taglie forti, a prezzi veramente 
eccezionali, Ricky, via Battisti 2. 


è Il Sindacato Triveneto dei Commercianti di prodotti petroliferi ade- 
rente all'Assopetroli rende noto di aver ripetutamente interessato 
le Autorità locali e i Ministeri competenti in merito alla grave 
situazione che si è venuta a determinare per le aziende nel rifor- 
nimento di prodotti petroliferi per riscaldamento a causa delle con- 

| trastanti. disposizioni sui prezzi dei prodotti in parola fra Comitato 
Interministeriale Prezzi e Società Petrolifere. 
Deve essere noto che dai primi di gennaio il rifornimento presso 
le predette Società si è reso sempre più difficoltoso e scarso, nel 
senso che le aziende commerciali pur di far fronte alle richieste 
degli utenti hanno dovuto caricare i prodotti nei posti più diversi 
e in quantità sempre minori. 
Poiché la situazione, a parte gli aumenti di costi per gli operatori, 
si è fatta ora più critica e i rifornimenti in quantità sempre più 
esigua, gli operatori del settore temono di venirsi a trovare nella 
condizione, loro malgrado, di non essere più in grado di effettuare 


consegne di qualsiasi tipo di prodotto 
“da venerdì 2 febbraio p.v. 


petroliferi per riscaldamento 


per riscaldamento a partire 


Sindacato Triveneto Commercianti 
Prodotti Petroliferi 
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(Sposi da sessant'anni 


Il fag. Enrico De Comuni, cava- 

liere di Vittorio Veneto, e la si 
gnora Ofelia, unitisi in matrimonio 
il 1.0 febbraio 1913 nella Chiesa di 
S. Antonio Nuovo, celebrano il 60,0 
anniversario delle loro nozze, con 
‘una cerimonia religiosa che avrà luo- 
go domani, giovedì, alle ore 9.30, 
mella chiesa di S. Teresa, in via 
Gambini 6, circondati dall’affetto del 
la sorella, dei nipoti e' di tutti ì pa- 
renti. Molti cordiali congratulazioni 
ed auguri vivissimi. 


Settimana dei ragazzi 


Continua da Beltrame la tanto 

attesa settimana dei ragazzi. Ve 
stitì, cappotti, giacche, abiti e man: 
telli per ragazzi e ragazze in vendita 
speciale al prezzo di L. 3800, 4500, 
9000. Approfittate perché ogni offerta 
Beltrame è una reale vera occasione 


Settimana del cappotto 


Da Beltrame continua con suc- 

cesso la tradizionale settimana 
del cappotto. In collaborazione con 
le più importantì industrie nazionali 
vendita speciale di vasti assortimenti 
di cappotti appena usciti dalla pro- 
duzione in tessuti di pura lana in 
tutte le conformazioni e taglie fino 
alle massime al prezzo di lire 18.000 
e 24.000 Confezioni perfette in scelta 
vastissima da Beltrame. 


Approfittate 


della speciale vendita di saldi sta- 
gionali per uomo e signora. Ricky, 
via Battisti 2. 


_LE ORE DELLA CITTA’ 


Domani ore 10 asta 
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VENDITE GIUDIZIARIE 


fallimentari ‘ereditarie 
volontarie 


Via Malaspina 20 — Manifattura 
Tabacchi. 


20 autovetture sequestrate 


Fiat, Alfa, Austin, Ford, NSD, 


Autocarro Leoncino 


Lire. 490.000, Autofurgone Fiat 
200. 


2 canotti Callegari Chigi 


tipo Super Alcione lire 100.000: 


Venerdì, sabato ore 16 aste 


Via Ananian 2. 


Autocarro Lupetto 


Anno 1968 qualsiasi offerta, 


Fiat 124 special 


Anno 1969 qualsiasi offerta, 


Autovetture Fiat, Austin 


Mobili abitazione, ufficio, 


Macchine ufficio: 
Pantograto, tecnigrafo. 


Via Vittorino da Feltre 2 


Giornalmente senza aste mobili 

nuovi, Articoli amedamento, oro- 
logeria, oreficeria, regalo. Macchine 
Ufficio. Lampade, 


Piazza Goldoni | 
Giornalmente senza aste mobili 
nuovi. Articoli arredamento, oro» 
logerià, oreficeria, regalo, Macchine 
ufficio. Lampade. 


Bollettino settimanale 


Gratuito. 


«Attraverso Je *’Segnalazioni”’ de- 
sìderiamo rivolgere le seguenti do- 
mande alla cortesia dell'ufficiale sa- 
nitario del Comune, prof. Fabiani: 


«1) Lo scarico di liquidi saturi 
di detersivi presso il cavalcavia di 
‘Banne ed il conseguente bacino de- 
rivante da detto scarico è stato 
regolarmente autorizzato, e le au- 
torità competenti possono esclude- 
Te che dallo stesso possano, deri. 
varne forme di inquinamento? 


«2) II recinto esistente presso il 
"Campo Romano” di Villa Opicina 
— vedi foto — racchiude o meno 
‘uno scarico di acque luride nel sot- 
tosuolo, e anche da ciò si possa- 
no escludere inquinamenti al sot- 
tostante corso ipogeo del Timavo? 


13) L'aumento del ’’bacterium co- 
li” nell’acqua potabile, con le or- 
mai frequenti immissioni dello sgra- 
devolissimo disinfettante non è da 
imputare, fra, l'altro, alle infiltra- 
zioni in profondità degli scoli del- 
la discarica di Trebiciano, da po- 
co chiusa? (E’ noto infatti che a 
pochi metri dalla plaga in argo- 
mento. sì apre l’abisso di Trebicia- 
no U.G. 17, sul fondo, del quale 
scorre il Timavo). 

«Grazie per l’ospitalità e per la 
risposta che ci verrà data, nell'in- 
teresse della cittadinanza, Giusep- 
pe Sfregola, segretario del Comi- 
tato regionale per la difesa dei fe- 
nomeni carsici». 


I fatti del «Galilei» 


«Egregio Direttore, ci permettia- 
mo di rubarle un po’ del suo tem- 
po. per ritornare un momento sui 
disordini avvenuti venerdì scorso 
nella sede centrale del liceo scien- 
tifico ’’Galileo Galilei”. Noi — in- 
fatti — sentiamo il dovere di smen- 
tire la lettera apparsa domenica 28 
sul ‘’Piccolo’’ e riguardante la sud- 
detta agitazione, perché scritta da 
studenti non imparziali di estrema. 
sinistra. Al contrario confermiamo 
îl primo comunicato pubblicato il 
27 gennaio, aggiungendo che non 
tutti gli episodi facinorosi sono sta- 
ti citati, per evidente mancanza di 
spazio (non sarebbe sufficiente. tut- 
to il ’’Piccolo”’), 

«Desidereremmo veder pubblicata 
la seguente lettera per far sapere 
a tutti i suoi lettori democratici 
come si sono realmente svolti i fat- 
ti e dire liberamente la verità che 
più volte è svisata da gruppi poli- 
tici antidemocratici e violenti, che 
hanno per unico piacere quello di 
distruggere o almeno disturbare 
ogni libera istituzione, in questo 


© 


Biglietti aerei 
per tutto il mondo 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n, 7/1 
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TRAGICO INCIDENTE MENTRE SI RECAVA IN CIMITERO 


Una fatale distrazione, stan- 
do alle prime risultanze, sa- 
Tebbe all'origine di un morta. 
le incidente avvenuto nella 
tarda mattinata di ieri a Co- 
loncovez. Una anziana signo- 
ra, la pensionata Carolina De- 
bignach vedova Periattì, di 74 
anni, abitante in via Canova 
18, urtata da una utilitaria, ha 
battuto duramente il capo 
sull’asfalto riportando: gravis 
sime fratture al capo. Nono: 
stante il pronto intervento dei 
sanitari della CRI e la corsa a 
tutta. velocità verso l'Ospedale 
maggiore, la sventurata ;signo- 


Ta non è giunta viva al noso- 
comio: durante il percorso ha 
esalato infatti l’ultimo re 
spiro. 

L'incidente, rilevato dai ca. 
rabinieri del Nucleo radiomo- 
bile di via dell'Istria, si è ve 
rificato poco dopo le 13 in via 
d'Alessio, all'angolo con la 
strada interna che conduce ai 
numeri 43 e 45 di via Costa: 
lunga. In quel punto la «Fiat 
850 targata TS 84608. guidata 
da Fiorella Bittan, abitante 
in via Costalunga 45, ha urta: 
to la signora che si era spo 


Fatale l’urto dell’auto 
ad una anziana passante 


Î 


stata da destra verso smistra 
(rispetto la direzione di mar. 
cia della vettura) in un pun 
to in cui non esistono passag: 
gi pedonali. 

L’anziana signora — secon: 
do alcune testimonianze — 
era ferma all’angolo della via 
e stava discorrendo con un sì. 
gnore. Aveva in mano un maz- 
zo di fiori ed era diretta al 
cimitero. Quando è soprag 
giunta la macchina, la signora 


Scarichi e inquinamento 


si sarebbe spostata all'improv- 
viso verso la strada, rendendo 
così inevitabile l’urto che pur- 
troppo doveva risultare fatale. 


PVI E USTARIAMAMIBA ZA A 


SEGNALAZIONI 


caso la scuola. Distinti saluti dagli 
Studenti più giovani del ’’Galilei” 
(generalmente ignorati). Preghiamo 
di non pubblicare i nomi dei fir- 
manti onde evitare eventuali pe- 
Staggi». Seguono 14 firme. 


C'è anche l'ONMIC 


«Con riferimento alla risposta del- 
Acegat, apparsa nelle *’Segnalazio- 
ni”, e a parziale modifica della 
Stessa, vi preghiamo molto gentil 
mente di aggiungere alla lista delle 
associazioni in essa contenute e 
che risultano autorizzate a rilascia- 
re dichiarazioni per legittimare la 
occupazione dei posti, riservati ‘ai 
mutilati e invalidi, nei mezzi di 
trasporto pubblici, anche I'ONMIC 
(Opera nazionale’ mutilati invalidi 
civili) che da molti anni, con ge- 
neroso altruismo, senza sovvenzio- 


ni di nessun genere, senza etichet- 


te politiche di nessuna specie, si 
‘prodiga gratuitamente in favore dei 
mutilati, invalidi della provincia 
di Trieste, e di tutte le altre pro- 
vince della Nazione (la nostra As- 
sociazione è a carattere nazionale, 
con sede centrale a Roma, in piaz: 
za Sabazio 31), La nostra sede a 
‘Trieste è in via Battisti 4. Il se- 
gretario provinciale, G. Savadori», 


«Occorre 
che soprattutto i piccoli ri 
venditori acquistino l’abitudi- 
ne di registrare giorno per 
giorno il loro giro d'affari, 
magari su semplici block no- 
tes. Occorre che tutti familia- 
rizzino un po’ alla volta con 
l'uso delle fatture. Si sta fa- 
cendo per questo uno scrupo- 
loso lavoro di educazîone fi- 
scale, grazie alla collaborazio- 
ne capillare della Guardia di 
Finanza». 

Le prime denunce IVA do- 
vrebbero cominciare a per- 
venire all'ufficio provinciale 
da domani, giovedì 1o {eb- 
braio. Si è «detto «dovrebbe- 
ro», perché gli appositi for- 
mulari per le dichiarazioni 
sulla nuova imposta sono at- 
tesi dal Ministero appena in 
questi giorni. Il ritardo che 
ne seguirà non dovrebbe co- 
munque impedire lo. smolti- 
mento delle denunce entro il 
termine massimo. fissato per 
la fine di febbraio. 

Come è noto, la frequenza 
di presentazione delle denun- 
ce per ogni singolo contri 
buente dipende dal suo volu- 
me d'affari. Quando questo 
supera gli 80 milioni, è ne- 
cessario fare una denuncia al 
mese. Per giri di affari mino- 
ri, le denunce sono invece 
scaglionate in tempi più lun- 
ghi: tre mesi, seì mesi, un 
anno. Ne segue che in que- 
sto prìmo, mese di vita del 
l'IVA, i formulari delle de- 
munce saranno riempiti sol 
tanto dai coniribuenti più 
grossi: secondo l'ufficio pro- 
vinciale, in questa prima cate- 
goria sono inclusi circa 1500 
contribuenti. A 

E°’ sperabile che, grazie alla 
diligenza dei contribuenti, non 
venga «rimandata» la presen- 
tazione delle denunce agli ul 
timi giorni di febbraio, per 
non costringere l'ufficio IVA 
a un superlavoro concentrato 
in un tempo troppo breve, 

Con i primi di febbraio co- 
mincerà a funzionare anche il 
reparto meccanografico dello 
ufficio IVA:una complessa ap- 
parecchiatura eletironica che 
traduce le denunce scritte in 
bande perforate; î dati, che si 
sommano nella scheda nume- 
rata di ciascun contribuente 
tramite un apposito mastro 
magnetico, possono in qual- 
siasi momento essere ‘inviati 
al Centro elettronico nazio. 
nale. 

Nel frattempo, a Roma, una 
più ‘capillare diffusione dei 
moduli IVA per le denunzie 
mensili o trimestrali è stata 
sollecitata dal democristia 
no on. Guido Bernardi, in 
una interrogazione. rivolta al 
Ministro ‘per le. Finanze Val- 
secchi. Secondo l'on. Bernar- 
di, infatti, la' distribuzione do- 
miciliare a quanti risposero a 
suo tempo al sondaggio preli- 
minare indetto dal ministero 
ed a mezzo degli uffici pro- 
vinciali appare insufficiente e 
disagevole per i moltissimi. 
piccoli operatori.  L’interro- 
gante propone, in questo am- 
bito, che venga rapidamente 
apportata la diffusione a mez- 
zo tabaccherie, almeno a mez- 
zo uffici del registro o delle 
imposte dirette. 

Ecco il testo dell’interroga- 
zione dell'on. Bernardiî, che 
— tra l’altro — - presidente 
dell’Unione cattolica commer- 
cianti: «Il sottoscritto chiede 
di interrogare l'onorevole Mì- 
nistro delle Finanze se non ri- 
teng: insufficiente e disage: 
vole per la maggioranza. dei 
contribuenti interessati l'at 
tuale orientamento ministeria- 
le che prevede la distribuzio 
ne a domicilio dei moduli per 


la dichiarazione ui fini della 
IVA solo a coloro che hanno 
risposto al censimento della 
anagrafe tributaria e tramite 
gli uffici provinciali IVA. In- 
fatti, la distribuzione dei mo- 
duli a domicilo risulta ido- 
nea a raggiungere appena un 
terzo dei contribuenti, co- 
stringendo gli altrì, che sono 
la grande maggioranza, a re- 
carsi presso gli uffici provin- 
ciali, spesso assai distanti, 
specialmente nelle province 
più estese, dal domicilio degli 
interessati, î quali oltre che 
sobbarcarsi alle relative spe- 
se di trasporto dovrebbero 
anche spendere una non pic- 
cola parte del loro tempo, IL 
sottoscritto perciò, allo sco- 
po di agevolare i contribuen- 
ti interessati di cui fa parte 
la numerosa categoria dei 
commercianti al dettaglio, do- 
manda che sì studì la possi- 
bilità di distribuire i modelli 
IVA, în tempo utile per il pri- 
mo adempimento del prossì- 
mo 28 febbraio, se non anche 
tramite le rivendite di tabac- 
chi, come già avviene per la 
annuale dichiarazione dei red- 
diti, almeno tramite gli uffi- 
ci del Registro o gli uffici di- 
strettuali delle Imposte di- 
rette». 


La Cassa di Risparmio 
al congresso di Bruxelles 


La Cassa di Risparmio di 
Trieste ha partecipato a Bru 
xelles, rappresentata dal suo vi. 
cepresidente dott. Arduino ©o- 
lombo, al convegno del Gruppo 
delle Casse di Risparmio della 
Comunità economica europea. 
Alla vigilia del convegno era 
stato firmato l’accordo per l’in- 
gresso nel Gruppo stesso delle 
Casse di Risparmio di Granbre- 
tagna, Irlanda e Danimarca, 
dopo l’adesione dei tre Paesi al 
MEC. 

Particolare interesse tra le 
conclusioni .del convegno  — 
che sono state sottolineate, al 
terinine dei lavori, da un ita 
liano, il vicepresidente dello 
ACRI, Stagno d’'Alcontres — as- 
sume la decisione delle Casse 
di Risparmio del Gruppo euro- 
peo in particolare al finanzia- 
mento dei cosiddetti «piani re- 
gionali» di sviluppo stabiliti dal- 
la CEE (piani nei quali deve 
cercare una sua collocazione, 
com'è noto, anche la Regione 
Friuli. Venezia Giulia), soprat- 
tutto per quanto riguarda i 
mercati dei capilali. 

Nel convegno stesso — che 
ha registrato anche un inter- 
vento, in sede. di discussione, 
del dott. Colombo — l’attenzio- 
ne dei partecipanti si è rivolta 
all’opportunità di incrementare 
la collaborazione e l'assistenza 
tecnico-finanziaria degli istituti 
rappresentati verso le famiglie 
nell'impiego dei loro risparmi 
e nella gestione dei patrimoni, 
sottolineando ancora una volta 
la funzione particolare, in cam- 
po sociale, delle Casse di Ri 
sparmio, 

Attraverso l’azione del Grup- 
po sì cercherà infine di unifor- 
mare la disciplina delle attivi 
tà delle Casse di Risparmio eu- 
Topee, in modo che — facendo 


un esempio pratico — il cliente . 


della CRT, recandosi all’estero, 
abbia la sicurezza di trovare 
nelle Casse di Risparmio del 
Paese. in cui arriva, gli stessi 
servizi, uniformati appunto da 
una legislazione comune, di cui 
gode presso il proprio istituto: 
e ciò dovrà avvenire in un cua- 
dro di collaborazione che esclu- 
da infruttuose azioni concor- 
renziali. 


O.KKRANER 


fabbrica salotti e materassi a molle 


via matteotti 2/c - muggia 


trieste 


MAI COME QUEST'ANNO 
LA 


VENDITA DI FEBBRAIO 


NEI NOSTRI NEGOZI 


DI VIALE MIRAMARE 17-19. 
E VIA SETTEFONTANE 55 


A PREZZI MAI VISTI 


RSI CAI 
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IL PICCCLO 


ISTRUZIONI RECENTI DEL MINISTRO DELLE FINANZE FOSS ATI PER COMUNICARE 


Occhio tollerante del fisco 
nelle successioni e donazioni 


Previsti abbuoni fino al 60 per cento per le controversie 
Gli Uffici del registro competenti ad accertare gli imponibili 


Il ministro delle finanze Val. 
secchi ha impartito istruzioni 
agli uffici del registro in ma- 
teria di valutazione della ric- 
chezza a qualsiasi titolo trasfe- 
rita. 

Con tali istruzioni è stata, 
innanzitutto, attribuita agli ut. 
fici competenza esclusiva ad 
accertare gli imponibili tassa- 
bili, mentre l'intervento degli 
uffici tecnici erariali è previsto 
soltanto nei casi particolari in 
cui sia necessario acquisire 
elementi di giudizio non in 
possesso degli uffici del regi- 
stro. Il Ministro Valsecchi sul 
la base di quanto disposto dal- 
l’art. 57 del D.P.R. 26-10-1972, 
n. 637, ha determinato eccezio- 
nali facilitazioni per la defini- 
zione delle controversie relati- 
ve alle successioni e alle dona- 
zioni anteriori al corrente an- 
no. Viene infatti stabilito al ri. 
guardo che, in linea di massi. 
ma, per le successioni apertesi 
e le donazioni fatte nel periodo 
compreso dal 1.0 gennaio 1972 
al 31 dicembre dello stesso an- 
no, gli uffici potranno conce- 
dere indistintamente un abbuo- 
no del 50%, mentre per quelle 
anteriori a tale periodo, la mi. 
sura della tolleranza viene fis- 
sata al 40% del valore accerta- 
to. Tali disposizioni, che han- 
no carattere generale, non pre. 
cludono tuttavia la possibilità 
di consentire — motivatamente 
— l'abbuono nei limiti massi 
mi del 60%, nei casi in cui la 
tinunzia da parte dei contri 
‘buenti a eccezione di notevole 
portata e fondamento, faccia 
apparire utile per l'ammini. 
strazione il bonario componi- 
mento delle controversie, 

«Il fondamento della misura 
agevolativa — ha detto il mi. 
nistro Valsecchi nella circola- 
Te — è duplice. Da una parte, 
sì è inteso favorire l’alleggeri- 
mento del notevole contenzioso 
esistente allo Stato, con il con- 
seguente immediato introito di 
cospicue somme e, dall'altra, 
si è inteso mitigare la disparità 
di trattamento tra le successio- 
ni e le donazioni soggette alla 
disciplina del decreto in esa- 
me e quelle anteriori. 

«L’ amministrazione, nell’e- 
sercizio del potere discrezio- 
nale attribuito!e, deve tener 
conto di tale duplice finalità, 
nel senso di concedere i mag. 
giori abbuoni alle successioni 
apertesi e alle donazioni fatte 
in data più prossima all’entra- 
ta in vigore della nuova disci- 
plina e usare una maggiore 
cautela negli altri casi, nei 
quali una eccessiva larghezza, 


_ potrebbe favorire i contribuen. 


ti meno serupolosi. Tale cri. 
terio è stato, peraltro, sugge- 
rito anche sullo specifico argo- 
mento dalla commissione par- 


lamentare nel parere emesso 
sul decreto delegato», 

In ordine alla misura della 
tolleranza, per le controversie 
sorte posteriormente al 1.0 
gennaio 1973, l’amministrazio- 
ne ha invece ritenuto di non 
poter concedere un abbuono 
superiore al 10% del valore ac- 
certato, nella considerazione 
sia delle minori aliquote d'im. 
posta che, per effetto della ri- 
forma, fanno carico ai contri 
buenti, sia delle penalità che 
si renderanno applicabili an- 
che in sede di adesione al va- 
lore accertato, 


Giovanni Palmieri 


segretario del MSOI 


A Torino, nella sede del MSOI 
(Movimento studentesco per la 
organizzazione internazionale), 
si è tenuta nei giorni scorsi la 
riunione generale dei segretari 


no intervenute tutte le delega» 
zioni dei vari MSOI d’Italia: 
Milano, Cuneo, Venezia, Gorizia, 
Firenze, Roma, Napoli, Avellino 
e Trieste, Segretario nazionale 
è stato eletto all'unanimità il 
dott. Giovanni Palmieri, già se- 
gretario a Trieste ed appassio. 
nato cultore di problemi inter 
nazionali, 

All'ordine del giorno c'era 
pure l’organizzazione nazionale 
del MSOI. Dalle relazioni pre: 
sentate dai segretari è emersa 
la necessità di intensificare la 
collaborazione tra i vari gruppi 
attraverso la coordinazione del. 
le iniziative a sfondo comune, e 
con la creazione, fra l’altro, di 
un bollettino ampiamente infor- 
mativo delle varie ‘attività. E* 
stata avanzata inoltre la propo- 
sta di organizzare, a livello na- 
zionale, un seminario di studi 
vertente su temi a carattere in- 
ternazionale, quali «le posizioni 
dei vari Paesi del bacino medi- 


dei gruppi MSOI per la sélezo: | terraneo nei riguardi della C. 


ne del segretario nazionale. So- 


= 


E.E.» e «convergenza Est-Ovest». 


‘RIEVOCATA AL TOMMASEO L' OPERA DI UN ARTISTA DI LUCINICO 


LEOPOLDO PERCO PITTORE 


Nella grande mostra retrospettiva allestita a Gorizia 


la testimonianza del patrimonio artistico da lui sanato ; 


L'ultimo dei tradizionali in- 
contri del lunedì che la Società 
Artistica Letteraria tiene nelle 
sale del Caffè Tommaseo è sta- 
to dedicato all'opera del pitto- 
re, restauratore e disegnatore 
lucinichese Leopoldo Perco. La 
occasione, motivata dalla gran- 
de mostra retrospettiva allesti- 
ta a Palazzo Attems di Gorizia, 
ha avuto anche un simpatico e 
significativo risvolto umano: cal. 
deggiatore dell’incontro è stato 
il prof. Marcello Fraulini, presi. 
dente della SAL, che, come ha 
detto l’arciprete di Lucinico don 
Piani nel suo intervento, è le- 
gato da vincoli di affetto e di 
amicizia a Lucinico, dove diver- 
si anni fa ha svolto la sua opera 
di maestro e dove ancora oggi 
î suoi antichi scolari lo ricorda- 
no. Pure triestino il prof. Sergio 
Molesi, che ha collaborato alia 
Mostra e che nella serata stes- 
sa ha svolto una relazione. Sa- 
rebbero bastati questi due mo- 
tivi a giustificare una simile ma- 
nifestazione a Trieste. Ma c'è di 
più: Leopoldo Perco è ritornato 
a Trieste, come ha detto bene 
don Piani, per la terza volta: 
infatti nella nostra città l’arti- 


EVOLUZIONE DELL'APPARATO DISTRIBUTIVO. 


Commercio all'ingrosso 
anello di congiunzione 


Strutture economiche e capacità imprenditoriali 


L'evoluzione dell'apparato di- 
stributivo è strettamente con- 
nessa al grado di sviluppo 
economico e la sua struttura 
è fortemente condizionata da- 
gli squilibri territoriali che an. 
cora caratterizzano il nostro 
paese. Lo afferma la Conf- 
commercio sottolineando che 
rendendo come indicatore del 
livello di vita il valore dei 
consumi pro-capite e riportan- 
do al numero degli abitanti 
anche il numero degli eserci- 
ci al commercio le differenze 
esistenti tra Nord, Centro e 
Mezzogiorno risultano evidenti. 

Per quanto riguarda il com- 
mercio all'ingrosso le struttu. 
re risultano decisamente con- 
centrate al Nord e carenti al 
Centro e nel Mezzogiorno. Sem- 
pre secondo la stessa fonte le 
cause di queste differenze so- 
No spiegabili con diversi mo- 
tivi collegati con In diversa 
siruttura economica delle tre 
zone, 

In primo luogo, essendo il 
commercio all'ingrosso l’anel- 
‘lo di congiunzione tra l’appa- 
Tato produttivo e quello di- 
stributivo al dettaglio, esso ri- 
sente della dislocazione dei 
centri di produzione di rifor- 
nimento industriale oltre ‘che 
della localizzazione dei più im- 
portanti scali marittimi e di 
confine. Aggiungasi che le 
aziende grossiste, richiedono 
ovviamente maggiori investi 
menti e maggiori capacità im- 
prenditoriali e si installano di 
preferenza in zone nelle quali 
è possibile contare su un mer- 
cato più ricco. 

Per il commercio al dettaglio 
il fenomeno della polverizza- 
zione della rete distributiva, 
si accentra neile zone più de- 
presse. É 

Confrontando i dati relativi 
‘alla densità dei puari di ven- 
uta con quello dei consumi 
che risultano nel mezzogiorno 
i un quarto inferiori a ‘quelli 
nazionali, si ha un'idea anche 
della bassa redditività media 
‘di ciascun punto di vendita. 
Conclude la Confcummercio os: 
servando cne la diversa strut- 
tura dell'apparato di distribu- 
zione al dettaglio & niessa in 
evidenza anche dai dati che si 
riferiscono alla diîfusione del. 
la grande distribuzione. 

i ai st 


Rivendicazioni sindacali 


degli autotrasportatori 


La Fiai - Cgil e la Uiltatep - 
Uil / Cedl comunicano che il 
Congresso nazionale unitario, te- 


nutosi a Modena per l'ipotesi di 
piattaforma rivendicativa degli 
spedizionieri, autotrasportatori 
ed agenzie marittime, ha dato 
modo di valutare la situazione, 
di questo settore, esistente nel 
Paese. 

La relazione di presentazione 
della piattaforma rivendicativa 
è stata fatta dal rappresentante 
della Filtat - Cisl. Molte sono 
state le proposte di aggancio al- 
‘ipotesi di piattaforma rivendi. 
cativa che verranno esaminate 
dalle segreterie nazionali. 

Nelle prossime settimane le 
organizzazioni sindacali di cate- 
goria saranno in grado di ini 
ziare le trattative con la contro- 
parte. 

Si comunica inoltre che le 
rappresentanze sindacali azien- 
dali Ultatep - Uil/Ccdl e Fiai - 
Cgil hanno convocato un'assem- 
blea dei lavoratori della Casa di 
spedizioni Francesco Parisi per 
Ja discussione, in sede aziendale, 


| 


sta si è avviato agli studi nella 
Scuola industriale seguendo l’in- 
segnamento dello Scomparini e 
sì è fatto poi apprezzare come 
restauratore, intervenendo nel 
Castello e nella Cattedrale di 
S. Giusto e nel teatro romano. 

La serata è stata aperta da 
un sentito discorso del prof. 
Fraulini, che oltre ad elogiare 
l’opera del Comitato promoto- 
re della Mostra, ha brevemen- 
te tratteggiato la figura dell’ar- 
tista, accennando ai suoi meri. 
ti, ma soprattutto dandone un 
compiuto ritratto umano, 

Ha preso quindi la parola, a 
nome del Comitato don Silvano 
Piani, il quale dopo aver ringra» 
ziato la SAL per l'ospitalità, ha 
rivolto anche un saluto al figlio 
dell’artista Renzo che è interve- 
nuto alla manifestazione. Quin- 
di l'oratore ha fatto un po’ ia 
storia di come è sorta l’inizia- 
tiva, fin dai tempi in cui si era 
incominciato con l’intitolare al- 
l'artista scomparso la scuola 
media di Lucinico. Particolari 
ringraziamenti sono stati porti 
a tutte le persone che hanno 
collaborato, ai membri del Co- 
mitato consultivo e d'onore, e 
in particolare ai professori Gio- 
vanni Battista Brusin e Antonio 
Morassi, ' 

Illustrata l'iniziativa nel suo 
sorgere e nel suo ampliarsi, 'a 
parola è passata poi al prof. 
Sergio Molesi che ha brevemen- 
te tracciato un profilo critico 
dell'attività  dell’artista, restau- 
ratore attento e innovatore nel. 
le tecniche, decoratore rispetto- 
so della committenza e soprat- 
tutto della mentalità del pubbli 
co a cui le opere erano desti 
nate. Il prof. Molesi ha infine 
elogiato la riuscita della Mo- 
stra e fatto rilevare il pregio 
della monografia illustrativa del. 
la Mostra che è un contributo 
non solo alla conoscenza del. 
l’opera del Perco, ma anche di 
quel vasto patrimonio artistico 
che egli sanò con i suoi gene- 
rosi interventi. 

Il successivo incontro col pub- 
blico ha visto gli interventi del 
poeta e critico d’arte Sergio 
Brossi, dell'incisore Tullio Gom- 
bac presidente del Sindacato au: 
tonomo regionale artisti e pre- 
sidente della Commissione d'Ar- 
te Sacra della Diocesi di Trie- 
ste, della poetessa Lina Galli e 
della pittrice Wally Kailer. 


A MUGGIA 


Fallito l'esperimento 


dei «Consigli rionali» 


«Le segreterie politiche della 
DC, del PRI, del PSDI e del 
PLI, valutate le gravi conseguen- 
ze che lo scioglimento del Con- 
siglio rionale di Aquilinia volu- 
to dall’amministrazione comuni- 
sta di Muggia avranno nell’am- 
bito della situazione politica lo- 
cale, decidono di ritirare i pro- 


della piattaforma rivendicativa. | pri rappresentanti eletti dalla 


NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO 


COPPIE SINCRONE 
E AMBI IMPOSSIBILI 


Numeri centenari: 45 su Fi- 
renze che non compare da 102 
settimane, 46 su Palermo da 
106, 64 su Torino da 112 e 42 su 
Venezia da 107. Nonagenari: 42 
Genova e 50 su Napoli. 

Ecco l'aggiornamento degli 
altri numeri assenti da oltre 
un anno: su Bari 76 e 58, su 
Cagliari 65 e 12, su Firenze 4, 88 
e 29, su Genova 42, 17, 85 e 14, 
su Milano 22, 10, 73, 55, 4 e 81, 
su Napoli 50, 35, 67, 9, 32, 74 e 
90, su Palermo 90 e 53, su Roma 
11, 72 e 51, su Torino 62, 3 e 77, 
su Venezia 40, 82, 56 e 70. 

Coppie sincrone: su Bari 11 
e 61 assenti da 38 settimane, su 
Milano 53 e 71 da, 44, su Napoli 
17 e 44 da 44, su Palermo 31 e 
65 da 46, su Roma 7 e 76 da 49 
e 64 e 83 da 39. 

Sono usciti, nell’estrazione di 
sabato scorso, il 24 su Bari do- 
po 44 settimane di latitanza ed 
il 41 su Napoli dopo 43. 

Sono comparsi su due ruote 
il 35 su Bari e Venezia, il 68 
su Bari e Firenze, 87 su Firenze 
e Torino, 75 su Genova e Paler- 
mo e 67 su Palermo e Torino. 

A titolo di informazione rile- 
viamo che 62 e 68, come ambo 


non si fa vedere su Milano da 
83 anni ed i gemelli 35 e 77 sul. 
le. dieci ruote, sempre come 
ambo, da 156 settimane. 


ENA 


concorso . 
pronostici 
gestito dali 


n ruote 
.| del lotto 


11} Bari 
Cagliari 
3] Firenze 
4|'Genova 
5| Milano 
6] Napoli. 
7) Palermo. 
8| Roma 
9] Torino, 
170} Venezia 
11} Napoli 
12} Roma 


figlia 
1|2/3|4|5]6|7|8, 


‘primi estratti 


conc 3" del 3-2-% 


Assemblea 6 nominati dal Con- 
siglio comunale. 

«Tale decisione è motivata — 
sì legge in un comunicato con- 
giunto dei quattro partiti — da 
una mancata considerazione del. 
le. varie proposte di soluzione 
avanzate dai suddetti partiti at- 
te a risolvere nel modo più de- 
mocratico e funzionale la situa- 
zione di stallo venutasi a crea- 
re nella designazione della pre- 
sidenza. 

«I suddetti partiti denunciano 
la grave responsabilità del par- 
tito comunista di fronte alla 
opinione pubblica per questa 
operazione tipicamente autori 
taria, in quanto non essendo 
riusciti ad ottenere nella trat- 


be visto alla presidenza una 
persona loro gradita, hanno vo: 
luto ricorrere ad una soluzione 
di forza che porterà, come ul. 
teriore. conseguenza, i partiti 
suddetti a ritirare i propri con- 
siglieri anche dalla Consulta 
riunale di Muggia centro, ed a 
considerare chiuso l’esperimen- 
to, puriroppo fallimentare, del- 
la costituzione delle Consulte 
dell’intero territorio comunale», 


SS 


(«Giornalfoto») 
Strade un po’ dappertutto 
sottosopra: l’usura dei vecchi 
impianti o la necessità di far- 
ne nuovi per le accresciute 
esigenze soprattutto di certi 
rioni, sia per il rifornimento 
di acqua e di gas sia per i 
servizi di fognatura o telefo- 
nici, costringono & continui 
sventramenti dell'asfalto e a 
lavori che sì susseguono sen- 
za sosta. Nella fotografia una 
immagine di quelli in corso in 
via Baiamonti da parte della 
azienda telefonica per la posa 
di nuove tubature che acco- 
glieranno in prosieguo di tem- 
po altri cavi destinati a servi- 
re i complessi edilizi sorti di 
recente 0 che sorgeranno in 
avvenire, I lavori della SIP 
interessano, oltre la via Baia- 
monti, anche le vie Pirano e 
Capodistria, mentre altri ne 
sono in programma a varie 
scadenze. Sembra, tra l’altro, 
che la stessa piazza Goldoni 
verrà messa un po’ sottosopra 
per la posa di nuovi cavi a se- 
guito delle accresciute esigen- 
ze nella zona del centro. Per 
la messa in opera dei nuovi 
impianti si provvede a tenere 
conto con un margine molto 
ampio delle esigenze future: 
nelle tubature che vengono si- 
stemate oggi potranno essere 
inseriti nuovi cavi anche di 
qui a cent'anni, così come tu- 
bi attualmente in funzione 
vennero messi in opera oltre 
cinquant'anni fa. Il telefono, 
anche in questo caso, vale 
sulle lunghe distanze. 


In. memoria della nonna Maria 
Vecchiet, nel II anniversario, da Gil- 
berta e Vinicio 000, da Laura ed 
Ermanno 2000 pro chiesa S. Giovan: 
ni Decollato. 

In memoria di Eugenio Ritossa, 
nel III anniversario, dai figli Adria- 
no e Liliana 15.000 pro Istituto 
«Rittmeyer», 15.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Silfredo Tachauer, 
nel XXXI anniversario, dalla mo- 
glie Adelia ved. Tachauer 10.000 pro 
Îstituto «Rittmeyer», 10.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo, 10.000 pro «Do- 
mus Lucis», 10.000 pro istituto per 
l’infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Anna Cipollone An- 
tonini, nel VI anniversario, da Ade- 
lia ved. Tachauer 5000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garotolo» (let- 
tino «Anna e Alfredo Antonini»). 

In memoria di Elly Sala, nel I an- 
niversario, da Bianca Rosa 500 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo- 
folo» (lettino a suo nome); da Ful. 
via Boniventò 5000 pro A.N.F.Fa.S.- 
Recupero ragazzi subnormali; da Ly- 
da Biasioli 3000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya, 

In memoria di Rodolfo Fontanot, 
nel JI anniversario, dalla moglie 
Giuseppina 10.000 pro Istituto «Ritt- 
meyerò. 

In memoria di Angela Sala, nel 
I anniversario, da Luigia Craglietto 
2000 pro Istituto «Rittmeyers. 

In memoria di Anna Vidali, nel 
XXIX anniversario, dalla figlia prof. 
Alma Vidali Pissek 1000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Albina Nicoloso, 
nel XXIX. anniversario, dalia figlia 
Nella 5000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Giordano Andri, 
da Eden Marinella 


nel trigesimo, 
25.000 pro Istituto 


Tito e Paola 
«Rittmeyer». 
In memoria di Annunziata Rec- 
chia, nel trigesimo, da D. M. 5000 
pro «Domus Lucis», 5000 pro chiesa 
Madonna della ‘Provvidenza. 


Mercoledì, 31 gennaio 1973 


In memoria di Ausonio Attanasio, 
nel III anniversario, dalla moglie 
e dalle figlie 10.000 pro A.N.F.Fa.S. 
Recupero ragazzi subnormali. 

In memoria di Cele Beros Rusco- 
ni, nel VII anniversario, da Alma 
e Carlo Glessi Ferluga 10.000 pro 
Scuola media «F. Rismondo» (cas- 
sa scolastica); da Piero e Ro Codri 
10.000 pro Scuola media «F. Rismon- 
do» (cassa scolastica), 10.000 pro 
Madrinato italico (Fondo «Furio No- 
dus», 10.000 pro Istituto «Rittme- 
yero. 

In un triste anniversario da Rina 
e Guido Locatelli 2000 pro Orfano- 
trofio S. Giuseppe, 

In memoria di Elisabetta Sergas, 
nel III anniversario, dal papà ‘0.000 
pro Associazione assistenza agli spa- 
stici (bambini). 

In memoria di Teresa Silleni da 
Maria e Stelio Silleni 10.000 pro 
ECA. 

In memoria delle zie Maria © 
Mercedes Privileggi e del cugino Ni- 
no da Silva Godeas 30.000 pro Fa- 
miglia parentina, 30.000 ‘pro Arena 
di Pola. 

In memoria di Rosina Ziatich dal 
Gruppo ANLA - Dreher 5000 pro 
A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi sub- 
normali: dagli impiegati e ìnterm 
di della Dreher S.p.A. - Stabilimen- 
to di Trieste 15.000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; dalla Cassa interna im- 
piegati Dreher- Trieste 10.000 pro 
Lega italiana lotta alle malattie car- 
diovascolari; dalla Dreher S.p.A.» 
Stabilimento di Trieste 15.000 pro 
«Domus Luciss; dai condomini del- 
lo stabile n. 48 di via Giuliani 6500 
pro Centro tumori. 

In memoria di Lauro Laghi e Lu- 
cia Gianolla da Giorgi e Pina 500 
pro Lega italiana lotta alle malattie 
cardiovascolari. x 

In memoria di Luigi Damiani dal- 
la sorella Fides Damiani 5000 pro 
Movimento apostolico ciechi 

In memoria di Nada Misleì Devet- 
ta da A. N. 10.000 pro. A.N.F.FaS. - 
Recupero ragazzi subnormali. 


=_= === 


UNA MESSA NELLA CHIES 


A DI SAN GIACOMO DI CINQUANT'ANNI FA 


Incontro con la Candelora 


Tutti, con il cero acceso in mano, per quanto gomito a gomito con gli altri 


si sentivano completamente isolati in un silenzioso colloquio con la Madonna 


Cinquant'anni fa, «de l'inver- 
no, dentro o fora», con o senza 
bora, febbraio, era sempre fred- 
do. Freddi erano anche gli ap- 
partamenti. Tra le doppie la- 
stre delle finesire, ì «bigoli de 
straze» per tamponare  l’infil- 
trarsi della bora. La vita della 
famiglia si svolgeva tutta nella 
cucina ampia, unico ambiente 
riscaldato da un monumentale 
focolare în muratura, «el spar- 
ghery, alimentato a legna 0 a 
carbone cocke. 

Forse perche infreddoliti in 
permanenza, sentivamo ancor 
più rigida la temperatura ester- 
na e poco risolvevano glì infa- 
gottamenti, spesso : grotteschi, 


tativa una soluzione che avreb-|gi quali eravamo costretti. 


{ Tuttavia, per la Candelora, 
i poteva essere quanto freddo si 
voleva, ci recavamo ugualmen- 
te nella chiesa di San Giaco- 


quell'epoca nessuno pensava a 
riscaldare le chiese. Per questa 
‘ricorrenza, il tempio era sem. 
pre gremito di fedeli tutti mu- 
niti di una candela tenuta acce- 
isa dal momento della benedi- 


mo, fredda anch'essa, perché al 


zione dei ceri alla fine della 
Messa. 

Uno spettacolo veramente 
suggestivo tutte quelle fiammel- 
le che brilluvano nella mistica 
penombra della chiesa. 

Noi ragazzi non pensavamo 
tanto al significato intimo di 
questa festività; non ci soffer- 
mavamo tanto a pensare che 
il fuoco è il simbolo del calo- 
re umano, della vita, della puri- 
ficazione. Per noi maneggiare 
per tanto tempo una candela 
accesa, quando «no zogar col 
fogo» ce lo sentivamo ripetere 
ogni quel volta prendevamo în 
mano un fiammifero, era sem- 
plicemente un avvenimento, 
quasi un'avventura. Addirittura 
emozione provavamo per la 
scelta del cero. Sistemati sulle 
bancarelle, all’ingresso della 
chiesa, ce n'erano di tutti i tipi 
e (li tutte le jorme: decorati, 
istoriati, «coi lustrini» e con le 
stelline. Esitavamo prima di 
acquistare la nostra candela. 
Con gli occhi frugavamo, qua- 
si avidamente, tra le piccole ca- 
taste di certa variopinta illuden- 
doci di cercare quella più bel- 


NFERENZE 


Fruttero e Lucentini ospiti dei «Sabati letterari» 


Fruttero e Lucentini, l’Agen- 
zia F&L, come schereosamen- 
te si qutodefiniscono, protagoni- 
sti del caso letterario più singo- 
lare del 1972, sono gli ospiti che 
sabato 3 febbraio parleranno al 
Politeuma Rossetti sul tema 
«Un gatto letterario», sesta ma- 
nifestazione dei «Sabati lette 
rari». 

Gli autori di «La donna della 
domenica» in un articolo da lo- 
ro stessi firmato così racconta. 
no di sé: «I nostri due nomi 
ravvicinati gli facevano venire 
in mente (un critico) una ditta 
di trasporti, e le nostre due sa- 
gome viste in fondo a un corri 
doio gli ricordavano due riserve 
della Juventus arrancanti verso 
l’area dell'Inter». 

Fruttero e Lucentini, due uo- 
mini che sanno esprimersi con 
«gatezza», ma padroni di uno 
stile, che sanno scrivere a quat- 
tro mani con rara perizia tecni 
ca in un sicuro impasto di «hu- 
mour» e di giallo, di indagine 
sociologica e di elegante «jeux 
de massacre» in un ambiente 
scandagliato in profondità con 
innocente perfidia, parleranno 
del loro libro e naturalmente 
di se stessi e saranno presen- 
tati dalla coppia Carpinteri e 
Faraguna. 


Miracoli della fisica 


Oggi con inizio alle ore 17, 
all'Istituto germanico di cultura 
ultima proiezione cinematogra- 
fica in concomitanza con la mo- 
stra sul periodo aureo della fisi- 
ca. In programma: P.AM. Di- 
tac, premio Nobel 1933: Me- 
thods in Theoretical Physics; 
Hans A. Bethe, premio Nobel 
1967: Energy on Earth and in 
the Stars. Le due pellicole s0- 
no le riprese filmate delle con- 
ferenze tenute nel 1968 al Cen- 
tro Internazionale di Fisica Teo- 
rica di Miramare. 


Emidio Eredità 
all'Arte pro arte 


Al «Caffè Tommaseo», l'asso- 
ciazione culturale «Arte pro ar- 
te» propone questa sera: «Spun- 
ti e note sull’opera di Emidio 
Eredità». Della sua coerenza ar- 
tistica e del suo impegno uma- 
no parlerà Maria Grazia Rut- 
teri. Si invitano soci e simpa- 
tizzanti all'incontro delle ore 21. 


Documentari all’AIA 


Oggi alle ore 18, l’A.I.A. pre 
senterà, nella sua sede di via 
‘Roma 15, uno speciale program- 
ma di documentari sulla let- 
teratura americana. 

Verranno proiettati i seguen- 
ti. cortometraggi nell'edizione 
originale in lingua inglese: «The 
l American Experience», antolo- 


gia di brani letterari americani 
presentati da un gruppo di at- 
tori, e «A Tribute to Carl Sand- 
burg», un'intervista con il poe- 
ta-scrittore recentemente scom- 
parso. 


Alfredo Mandelli al CCA 


Se le musiche antiche, specie 
dell’epoca preclassica, possono 
essere presentate .al pubblico 
d'oggi e gustate in tutta la loro 
bellezza, esse necessitano co- 
munque, per la incompletezza 
della scrittura, di un lavoro di 
revisione e di interpretazione 
grafica che può essere compiu- 
to soltanto da studiosi specia- 
lizzati. 

Per ragguagliare su tale, spes- 
so affascinante lavoro di rico- 
struzione e di riscoperta, la se- 
zione musica del CCA ha invita. 
to a parlare il musicologo mi- 
lanese Alfredo Mandelli. 

Mandelli, critico e composi- 
tore, autore di importanti pub- 


SHAMPOO NEOPON 
SHAMPOO 3-1 3-1 


AQUA VELVA 
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I prezzi controllati non sono una forma pubblicitaria ma il nostro 
metodo di vendita di ogni giorno a vantaggio della clientela 


OFFERTA SPECIALE DALL’1 AL 17 FEBBRAIO 


ENDOTEN cura completa da 
LACCA ELNETT GIGANTE da 


KALODERMA BIANCA 
DENTIFRICIO COLGATE da 
DENTIFRICIO CAPITANO da 
SAPONE FELCE AZZURRA da 
CREMA NIVEA TUBO 


blicazioni e di revisioni di mu- 
siche antiche, corrispondente di 
quotidiani e settimanali, figura 
molto attiva nella vita musica- 
le milanese, svolgerà la sua re- 
lazione, che sarà corredata da 
esempi, venerdì alle 18,45 al Cir- 
colo della cultura e delle arti 
(piazza Verdi 1). Chiunque po- 
trà intervenire alla manifesta- 
zione, che sarà introdotta da 
Giulio Viozzi. 


ica 


Assemblea sindacale 


sui corsi abilitanti 


Il sindacato italiano Scuola 
media (C.I.S.L.) e il sindacato 
nazionale Scuola (C.G.I.L.) in- 
dicono un'assemblea pubblica 
per domani alle ore 18, presso 
la sede della Nuova Camera con- 
federale del Lavoro (via Ponda- 
tes 8), allo scopo di dibattere i 
problemi dello svolgimento del 
le prove finali dei corsi abili. 
tanti speciali. 


da L. 800 aL. 
da L. 590 a L. 
L. 5300 a L. 
L. 2000 a L. 
da L. 1300 a L. 


450 
400 
3500 
980 
980 


OGNI PEZZO UN 


420 aL. 290 
450 a L. 320 
450 a L. 290 
250 a L. 130 
380 a L. 280 


da L. 
La 
È 
1a 
LS 


da 


BAGNOSCHIUMA FELCE 


AZZURRA 
RASOY SCIK 


da L. 1000 a L. 
da L. 600 aL. 


680 
420 


BAGNOSCHIUMA PINO 


SILVESTRE VIDAL 


da L. 2000 a L. 1390 


la pur sapendo che le nostre 
poche «flichey ci avrebbero per- 
messo di orientarci inevitabil: 
mente verso i tipì più econo- 
mici. 

Soltanto, un anno. grazie a 
dei risparmi, riusciì ad acqui 
starmi un «gemo». Tina lun 
ghissima candela molto sottile, 
mi pare avesse due 0 tre me- 
tri, raggomitolata e, via via che 
un tratto sì consumava, se ne 


Dimitri Cah 
alla «Rossoni» 


Oggi alle 18 presso la Galle- 
ria d’arte Rossoni, il pittore 
concittadino Dimitri Cah pre- 
senterà la sua prima personale 
sul «Colore e poesia del Carso». 


etalminie sima e miniato 


Donato Colamartino 


espone a Udine 


Venerdì prossimo, a Udine, 
vernice al «Ventaglio» (via 
Aquileia 11) del pittore Donato 
Colamartino che già nella stes- 
sa galleria, nel 1970, aveva ot- 
tenuto un lusinghiero successo 
con una «personale». 

Donato Colamartino, che vive 
e lavora a Genova, dipinge da 
oltre vent'anni. Si è presentato 
anche all’estero con alcune sue 
opere. Un critico, ha setto di 
Colamartino: «i suoì. quadri 
chiedono di essere percepiti 
prima, analizzati poi; e i due 
momenti sono rassicuranti nei 
riguardi di questo operare pen- 
soso, coerente, rassicurante». 


io ann fl tant li am ila: antino iL 


Coppa dell’ENDAS 


Continua, con elevata frequen- 
za di pubblico, la mostra alla 
galleria sociale dell’ENDAS de- 
nominata «IX Coppa dell’E.N. 
D.A.S.». La mostra rimmarrà 
aperta fino al 3 febbraio pv. 
in via Zudecche, 1/c con l’ora- 
rio dalle ore 18 alle 20.30. 


i} 
Sala Comunale d’Arte 


personale del pittore 
MOZINA 
fino al 3 febbraio 


GREMA BARBA 
PALMOLIVE 


DEODORANT RESPOND 


LAGGA DIADERMINA 
SETA-LAC 


DISCO OMAGGIO 


LACCA BRECK 


LACCA TAFT VERDE 
GIGANTE 


KALODERMA GELEE' 

CADONETT GIGANTE 

BALSAM WELLA 

SPAZZOLINO DENTI 
GIBBS 


TALCO FELCE AZZURRA 
BUSTA 


FIALE ALLA PLACENTA 


svolgeva lentamente un altro. 
La maneggiavano nel suo lenio 
esaurirsi con una certa ambi 
zione e mi lusingavano li sguar- 
di degli altri ragazzi in realtà 
soltanto incuriositi da quello 
strano gomitolo di cera. 

La chiesa si riempiva grada- 
tamente fino ad essere stipata 
di fedeli con in mano una can- 
dela accesa. Non so come non 
sia mai successo niente. Scialli, 
sciarpe ed i cupelli lunghi del 
le ragazze stavano soltanto a 
qualche centimetro dalle fiam- 
melle. Sarebbe stato sufficiente 
un brusco movimento, uno spo- 
stamento, invece mai nulla. Sa- 
tà forse perché tuttì, dai picco- 
li ai grandi, erano immobili 
come ipnotizzati nel fissare la 
fiamma del propr.o cero. Alla 
elevazione un momento di con- 
centrazione generale. In quei 
pochi momenti il fuoco assu- 
meva il suo significato spiritua- 
le. Tutti, per guanto gomito a 
gomito con gli'altrì, sì sentiva 
no completamente isolati in un 
silenzioso colloquio con la Can- 
delora che, in quell’istante si 
ravvisava nella guizzante fiam- 
mella del proprio cero. 


Era l'intervento del coro, al 
quale gradualmente si fondeva- 
no le voci di tutti i fedeli ad 
interrompere questo significati» 
vo esame di coscienza. Imme- 
diatamente si potevano motare 
delle persone guardarsi in giro 
come stupite, perché distolte 
troppo improvvisamente dalle 
loro riflessioni, come se si me- 
ravigliassero di trovarsi colà. 

Il suggestivo incontro con la 
Candelora era concluso. 

Gli occhi ormai spaziavano 
tutta la chiesa e le fiammelle 
erano avvolte in una. leggera 
nebbia mentre un odore di ce- 
ra riscaldata si confondeva con 
il profumo dell’incenso inva- 
dendo la vaste e bella chiesa di 
San Giacomo. 

Al termine della Messa, i ce- 
ti benedetti venivano deposti 
su di una apposita panca, pres- 
so l'uscita. Per un attimo pro- 
vai dispiacere nel lasciare il 
mio «gemo», o quanto di esso 
rimaneva mu, quando udiiì mor- 
morare: «Xe vignuda la bora, 
de l'inverno semo fora» uscii 
di corsa con altri ragazzi, «sul 
piazal» ad affrontare, chiassan- 


do, i «refoli». 
Livio Grassi 


prata i post rune sie De 

Oggi, alle 15.30, riunione in via S. 
Lazzaro 9, I p., dell'UDI (Unione 
donne italiane) per la campagna tes- 
seramento 1973. 


umeria venus . 


‘trieste viale xX settembre 19 


325 a 220 
850 a 480 


da L. 
da L. 


da L. 1800 780 


da 2700 


da 
da 
da 
da 


2200 
550 
1350 
350 
da 350 


da L. 150 
da L. 13000 


20% DI SCONTO SU TUTTI I 6000 ALTRI ARTICOLI DA NOI TRATTATI 


ELARGIZIONI VARIE 
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In memoria di Gottlieb Rilegg dal 
Gruppo ANLA - Dreher 5000 pro 
ECA; dagli impiegati e intermedi 
della Dreher S.p.A. - Stabilimento di 
Trieste 15.000 pro Associazione 25° 
sistenza agli spastici; dalla. Dreher 
S.p.A. - Stabilimento di Trieste 15.000 
pro Centro tumori. 

Im memoria di Elvira Buzzi dalla 
famiglia Cravos 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Angela Sala da 
Bianca Cravos 10.000 pro ECA; da 
Amalia Ortar 5000 pro Conferenza 
femminile S. Vincenzo ‘ de' Paoli 
(B.V, del Soccorso). E 

In memoria della prof. Maria Tie- 
Consorzio autotrasport. riu- 
Ostiglio Sprugnoli 
artigiani 


go dal 
niti 10.000, da 
10.000 pro Associazione 
(Fondo «L. Cristiani»). È; 

In memoria del prof. dott. Mario 
Bastiani da Leopoldo e Amalia Stre- 
kelj 5000, da Gemma Manzolini 
2000 pro Centro tumori; da Mario 
e Livia Maffei 5000 pro Unione ita- 
liana ciechi; da Laura e Luciano 
Gulli 5000, da Neda e Luciano Di 
Brai 5000 pro Associazione assisten- 
za agli spastici (bambini): da Fran: 
co e Nadia Verbanaz 4000 pro AN. 
F.Fa.S. - Recupero ragazzi subnor 
mali. & 

In memoria di Maria Burich da 
Gilda e Gigetta Pascot, dalla fami- 
glia Del Piccolo e dalla famiglia 
dott. Mosca 15.000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo»; dal ner- 
sonale del negozio «Al guanto» 3000, 
da Pino e Nella Borri 10.000_ pro 
Centro tumori; dalla famiglia Frat- 
nik 2000 pro Associazione ‘assistenza, 


Im memoria di Frminia  Cuttin 
ved, Zagari da Maria Pacor Privi- 
legi 10.000 pro S. Vincenzo Mater 
Admirabilis (Sezione laureate). 

In memoria di Filomena Oliviero 
n. Aucelli da ‘un gruppo di amici 
28.000 pro «Domus Lui 

In memoria di Gigetta ‘avos da 
Marisa Moro Ferluga @ famiglie 
Ferluga-Stopar 10.000 pro Convento 
Rifugio Cuor di Gesù. 

In memoria del prof. Francesco 
Morteani da Maria Morteani e figli 
Emilio e Giulio 10.000, dai nipoti 
T.idia e Aldo Ghira 20.000, da Maria 
Dimini e figli 5000 pro Associazione 
donatori volontari sangue (Monfal: 
cone); da Maria Cantilli Morteani 
10.000 pro CRI: dalla famiglia Co- 
sciani 5000 pro ECA; dai nipoti Lot- 
ty e Rodolfo Bresca 5000, dalla fa- 
miglia Sicismondo Arasmi (Farra di 
Isonzo) 5000, dalla. famiglia Aldo 
Zorzenon (Venezia-Mestre) 5000 pro 
«Domus Tuciss: da Mlisabetta, (e- 
rardo e Anna Diirr 10.000 pro chie 
sa SS. Frmacora e Fortunato, 

In memoria di Guido Cedelli dal- 
le famiglie Selineher Ronco 5000. 
pro «Domus Lucis». 

In memoria di Giulio e Santina 
Alleseh dai figli Giulio e Nives @ 
fomialie  Ukmar, Berdon, Zonta, 
Fermo, Furlan e Crozzoli 11.000 pro 
Centro, tumori. 

In memoria di Emma Piccoli dal- 
le sorelle Elvira e Ucci e nipote 
Nella 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Carlo Carli dalle 
famiglie Kobal-Feront 5000 pro Cen- 
tro tumori «Lovenati», 

In memoria di Maria Pellizer dal- 
l’amica Libera Avian e dalla figlia 
Fulvia Maier 5000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Maria Manzin da 
T.ucia Valussi 5000 pro A NF.Fa.S- 
Recupero ragazzi subnormali. 

In memoria di G. W. B. da N. N. 
5000 pro Centro immunotrasfusio- 
nale. 

In memoria di Anna di Maio dal- 
le famiglie dello stabile n 4 
niazzale Giarizzole ©000 pro Centro 
tumori. 

Im memoria di Anita Adami da 
Nicolina e Antonio Fabris 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Roma Moretto dai 
familiari 10,000 pro Associazione as° 
sistenza agli spastici, 5000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer». ; 

L'elargizione in memoria di Maria 
Zanon ved. Orlandini di lire 5000 pro 
erigenda chiesa Madonna Rosa di 
S. Vito al Tagliamento, pubblicata 
in data 30 corr., è stata faita dalla 
famiglia Protti. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


L’'avvicinarsi di una perturbazione 
proveniente dall’Europa nord-occiden- 
iale determina un progressivo aumen 
io della nuvolosità sull'Italia. setten- 
trionale e sulla Sardegna, con deboli 
piogge a partire dal settore nord- 
occidentale; durante la giornata le 
precipitazioni potranno intensificarsi 
estendendosi anche alle regioni nord» 
orientali, che assumeranno carattere 
nevoso sui rilievi alpini. Su tutte le 
altre regioni inizialmente sereno; dal- 
la tarda mattinata aumento della nu- 
volosità a partire dal medio versante 
tirrenico dove saranno possibili de- 
boli precipitazioni. 

Temperatura: senza notevoli varia» 
zioni. 


Venti: sull'Italia  centro-settentrio- 
nale e la Sardegna deboli occidentali 
tendenti a rinforzare sulla Liguria, 
la Toscana e la Sardegna; sulle altre 
regioni moderati. settentrionali. 


Mari: molto mossì tendenti a mos 
si basso Tirreno, Canale di Sicilia € 
basso Adriatico; poco mossi gli al- 
tri mari, con moto ondoso in aumen 
to sul Mar Ligure, alto Tirreno e 
Mar di Sardegna. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —4, 12; Verona 2, 
10; Trieste 2, 8; Venezia 1, 9; Mila- 
no —2, 12; Torino 2, 13; Genova 4, 
14; Bologna 1, 11; Firenze —3, 12; 
Pisa —2, 14; Ancona 5, 14; Perugia 
0, 10; Pescara 0, 16; L'Aquila —3, 10; 
Roma Nord —2, 15; Roma Fiumicino 
1, 14 Campobasso 0, 10; Bari 7, 13; 
Napoli 0, 14; Potenza —1, 7; S. Ma- 
ria di Leuca 6, 11; Catanzaro 3, 10; 
‘Reggio Calabria 9, 13; Messina 11, 
15; Catania 6, 16; Alghero 6, 14; 
Cagliari 7, 15, 


NINIANANNANNANDIIIIIVYI 
Gite e soggiorni 


CAI XXX OTTOBRE — Ogni do- 
menica sono in programma gite scia- 
tonie a Sappada. Per le prenotazioni 
rivolgersi in sede via S. Pellico, 1 - 
tel. 68795 ogni giorno dalle ore 16.30 
alle 20.30. 


ESCAI XXX OTTOBRE — Dome- 
nica 4 febbraio gita sciatoria a Val- 
bruna-Tarvisio con la pazione 


CLUB 
organizza per domenica 4 febbraio 
una gita sciatoria a Forni di 
Iscrizioni seralmente in sede soci 
via Frausin 2/a, tel. 815597, 


le, 


Mercoledì, 31 gennaio 1978 


IL PICCOLO 


LAVORI DI IERI AL CONSIGLIO REGIONALE |A RONCHI DEI LEGIONARI IL CAPO DEL DICASTERO DEI TRASPORTI 


IN MATERIA DI EDILIZIA ESPOSTI AL MINISTRO BOZZI 
APPROVATE NUOVE NORME | PROBLEMI DELL'AEROPORTO 


Come verranno ripartiti gli oltre 27 miliardi 
erogati dal CIPE in base alla legge sulla casa 


E° stato varato ieri al Con- 
siglio regionale un nuovo prov- 
vedimento in materia di edili- 
zia residenziale. La. discussio- 
ne sul progetto di legge era già 
iniziata venerdì scorso, con gli 
interventi di Bosari (PCI), Co- 
lautti (DC), Rizzi (PCI), Bo- 
schi (MSI) e Cocianni (DC). 


Teri è stata la volta del re- 
latore Rigutto che ha illustra. 
to il contenuto del progetto 
di legge. Questo stabilisce le 
norme per il riparto dei 27 mi. 
liardi ‘e 600 milioni concessi 
dal CIPE alla regione in base 
all'articolo 70 della legge 865 
del 1971 sulla casa. Per non di- 
sperdere i fondi non certo ab- 
bondanti messi a disposizione 
dalla legge nazionale, la Giun- 
ta regionale ha compiuto delle 
scelte in base a un criterio di 
priorità, tralasciando addirittu- 
ta di finanziare alcuni settori 
di intervento previsti dalla leg- 
ge 865. Dei 27 miliardi, ben 13 
e mezzo saranno così investiti 
nella sola costruzione di al 
loggi destinati a coloro che oc- 
cupano abitazioni improprie e 
malsane. Gli strumenti opera- 
tivi della regione in questa nuo- 
va politica della casa saranno 
naturalmente gli IACP a cui 
saranno equiparate  definitiva- 
mente le cooperative edilizie a 
proprietà indivisa. Nei consi 
gli di amministrazione degli 
TACP, inoltre, i due rappresen. 
tanti dello Stato saranno so- 
stituiti da due rappresentanti 
della Regione. 

Ha parlato quindi l’assessore 
gi lavori pubblici Masutto. «Oc- 
correrebbero almeno 350 miliar- 
di per risolvere completamen- 
te il problema dell'edilizia po- 
polare nella regione — ha det- 
to — e passerà del tempo pri- 
ma di poterlo fare. Il nuovo 
progetto di legge interpreta le 
intenzioni della 865, cioè l’ab- 
battimento della burocrazia del. 
la casa e l'avvento della casa 
intesa come servizio sociale, Ri- 
mane in sospeso il problema 
degli espropri, che toccano ai. 
cune categorie di proprietari 
per le quali il terreno è stru- 
mento e fonte di lavoro, e spes- 
so il risultato di grandi sa- 
crifici. 


«Purtroppo le richieste di in- 
dennizzi più alti, che da più 
parti si sono levate, non pos- 
sono essere accolte per due mo- 
tivi: innanzitutto perché la Re- 
gione deve attenersi ai princi. 
pi informatori della 865; in se. 
condo luogo perché tale legge 
intende riformare la legislazio- 
ne sulla casa e non è certo ri. 
toccando questa o quella nor. 
ma in sede. regionale che si 
può raggiungere un risultato 
coerente e soddisfacente. Nella 
nostra regione esiste una di. 
sparità di trattamento dei cit- 
tadini soggetti ad espropriazio- 
ni: fatto assurdo e inaccettabi 
le — ha soggiunto Masutto — 
perché derivante non già dalle 
‘condizioni soggettive di chi de- 
ve essere espropriato, ma dalla 
figura del finanziatore dell’o- 
pera da realizzare. E’ quindi 
auspisabile che da marte del 
Governo sì porti ordine in 
questa materia, 

L'aula, semideserta fino & 
quel momento, si ripopolava 
lentamente in vista della vo. 
tazione. Bosari e Moschioni 
(PCI) presentavano intanto un 
ordine del giorno in cui sl 
chiedeva alla Giunta di impe- 
gnarsi a studiare urgenti prov- 
vedimenti in favore dei colti. 
vatori colpiti da esproprio. Vo- 
tavano in favore il gruppo co- 
munista e quello missino; con- 
trari gli altri. 

Respinta la mozione sono ini- 
ziate le dichiarazioni di voto. 
Bosari (PCI) ha affermato che 
la giunta avrebbe dovuto ave- 
te il coraggio politico di rifi- 
nanziare per conto suo la leg. 
ge, indipendentemente dai con- 
tributi del CIPE; Gefter Won. 
drich (MSI) ha ribadito il con- 
cetto della casa come proprie- 
tà e non come servizio sociale 
e si è dichiarato contrario alle 
cooperative a proprietà indivi. 
sa, definendole «una aberrazio- 
ne dal punto di vista giuridi- 
co». Contrario Trauner (PLI) 
che ha parlato della 865 come 
di una legge equivoca, frutto 
di compromessi, dall’imposta- 
zione demagogica. Hanno parla- 
to a favore Metus (DC) e Dal 
Mas (PSDI). 

La legge è stata infine appro- 
vata a maggioranza di voti: 
contrari MSI e PLI; astenuto 
il gruppo comunista. 


Altre commissioni 


elette al Comune 


TI neo-eletto Consiglio comu. 
nale ha già provveduto — nei 
brevi intervalli di tempo che in 
queste prime sedute sono stati 
concessi dall’elezione del sinda- 
co e della giunta nonché dal di- 
‘battito sulle dichiarazioni poli- 
tico — programmatiche del sin- 
daco — a rinnovare una serie 
di organismi, il cui mandato 
coincideva con quello della pas- 
sata amministrazione elettiva e 
che si trattava pertanto di rin- 
novare. Oltre alla commissione 
dei capigruppo e le sei commis- 
sioni consiliari — che già en- 
tro la settimana inizieranno la 
attività per esaminare preventi. 
vamente le delibere proposte 
dalla Giunta in maniera da snel- 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: 
Gy» (ing.), mn. 
(naz.), me, «Tindfonny (nor.), mn. 


«Presidente Kenne- 
«Maria Berlingeri» 


mn. 


gBurhaversand» (germ.), me. «Le 
Collier» (fran.), mn, «Olhorn» (pan.). 
PARTENZE: te. «Esso Brasilia» 
(ib.), me. «Oriente Clipper» (sve.), 
won. «Messapia» (naz.), mn, «Matko 
faginija»  (jug.), mn. «Karlsburgo 
(germ.), mc. «Finalmarina» (naz.), 
mn. «Lago Alumine» (arg.), me, «Sven 
Saleny (sve.), mn. «Ave» (fran.), 
mn. «Navarino» (ell.), mn, «Borsody 
Cung.), mn, «Bernina» (naz.), mn. 
«Lago Lacar»  (arg.), mn. «Maria 
Perlingeri» (naz.). 


lire i lavori in aula — sono sta- 
te nominate anche la commis- 
sione elettorale e la commissio- 
ne speciale per il decentramen- 
to e sono stati designati i rap- 
presentanti del nostro Comune 
in seno al comitato dell'ottava 
zona socio-economica regionale. 


A far parte di quest’ultimo 
importante organismo sono sta- 
ti chiamati i seguenti consiglie- 
ti della maggioranza: Rino Bar- 
toli, Rinaldi, Vascotto, De Luca, 
Lonzar, Fabiani, Rosolini (tutti 
democristiani), più Lanza (P.S. 
D.I.), Kervin (PSI) e Gargano 
(PRI); e per l'opposizione: Mon- 
falcon, Costa e Morgutti (PCI), 
Morelli (MSI) e Zimolo (PLI), 
Compito di tale comitato è di 
procedere, una volta all'anno, 
all'esame della situazione eco- 
nomica e sociale della zona pro- 
spettandone le esigenze di svi- 
luppo e di esprimere pareri su 
questioni di carattere economi- 
co e sociale d'interesse della 
singola zona ai fini della pro- 
grammazione regionale. 

Sono stati eletti membri del- 
la commissione elettorale comu- 
nale: Sai (DC), Vergerio (DC), 
Callegari (PSDI), Giuricin (P. 
S.I.), Canciani (PCI), Cattaruz- 
zi (PCI), de Ferra (MSI) e Fran- 
zutti (PLI); supplenti: Rino Bar- 
toli (DC), Ponis (DC), Marin 
(DC), Fragiacomo (PRI), Do- 
lhar (US), Bruna Zorzini (PCI), 
Giacomelli (MSI) e Marchesich 
(MIT). 

Infine la commissione specia- 
le per il decentramento è risul. 
tata così formata: Richetti (D. 
C.), Callegari (PSDI), Giuricin 
(PST), Fragiacomo (PRI), Dolhar 
(US), Franzutti (PLI), Monfal- 


con (PCI), Depolo (MSI), Mar- 
chesich (MIT); supplenti: Roso- 
lini (DC), Lanza (PSDI), Kervin 
(PSI, Gasparini (PRI), Trauner 
(PLI), Zorzini (PCI) e de Vido- 
vich (MSI), 


IL P.R. DI MUGGIA 
Sollecitata la Regione 


per il porto nautico 


Una nota di sollecito agli ‘or- 
gani regionali, sottoscritta dai 
rappresentanti di tutti i partiti 
di Muggia, è stata trasmessa ieri 
al termine di una riunione, nel 
corso della quale è ‘stato af- 
irontato il problema della va- 
riante al. piano regolatore ge- 
nerale del Comune per l’utiliz- 
zazione del porto nautico. La 
variante venne approvata con 
una delibera del consiglio comu- 
nale nell'aprile dello scorso an- 
no e successivamente ratificata 
dall'Ente porto. 

‘Preoccupati per il ritardo re- 
gistrato nell’espletamento della 
pratica, i rappresentanti dei 
nartiti hanno appunto voluto 
sollecitare la Regione ad appro- 
vare entro breve tempo la va- 
ziante prevista, e hanno dato 
ma; nato al sindaco di richiede- 
re un incontro con l'assessore 
regionale all'urbanistica, 


Da una scala alta circa tre metri 
è precipitato il garagista Umberto 


Vidari, di 50 anni, abitante in via 
Santi 1, In seguito all’infortunio, av- 
venuto nell'autorimessa «Grattacielo» 
di via Giacinti 2, il malcapitato ha, 


nistro. 


riportato la frattura del calcagno si- 


Auspioata dal rappresentante del governo una revisione dei programmi 


riguardanti lo scalo a 


ne 


partire da aprile - 


Ricordati da. Ferrari 


i «tagli» 
NK 


| (Foto Leban) 


Il Ministro Bozzi; al centro con la barba, nel corso della sua visita al terminal di Ronchi 


All’aeroporto giuliano di Ron- 
chi è giunto alle 14, proveniente 
da Trieste e diretto a Roma, 
il ministro dei trasporti e del. 
l'aviazione civile on. Bozzi, ac- 
compagnato dal sottosegretario 
Valiante. Ad accogliere gli ospi- 
ti c'erano il presidente del Con- 
sorzio aeroportuale prof. Ferra- 
Ti e l'assessore regionale Vari. 
sco, Nel corso del colloquio 
Ferrari ha esposto al ministro 
ì problemi e le immediate ne- 


cessità con riferimento alle ope- 
re infrastrutturali dello scalo 
che dovranno essere realizzate 
con i finanziamenti dello Stato. 

L'on. Bozzi, come già aveva 
affermato un paio di mesi fa a 
Trieste, ha fatto presente di es- 
sere già a conoscenza dei pro- 
‘blemi dello scalo giuliano. 

«Pur nella crisi che ha coin. 
volto i traffici nazionali — ha 
detto il prof. Ferrari — nello 
scorso anno, e considerata Ja 


soppressione dei voli da e per 
Ronchi del 50 per cento, gli 
utenti hanno dimostrato di ade 
guarsi alla situazione tanto che, 
pur con un numero ridotto di 
voli, è stato registrato un in- 
cremento sia nel movimento 
passeggeri sia in quello merci). 

Il presidente del Consorzio 
aeroportuale ha quindi auspi- 
cato. una revisione dei program. 
mi dei voli su Ronchi a partire 
dal Lo aprile. 


‘FAVORITI DAL 


BEL TEMPO | RESTAURI DI 


DUE 


IMPORTANTI OPERE D'ARTE |ì 


«Maquillage» a Capodistria 
all’antico Palazzo Pretorio 


Per la fontana barocca di piazza da Ponte è necessaria un' opera di «chirurgia» specializzata 


(«Giornalfoto») 

«Flashes» su due importan- 
ti monumenti storico-artistici 
di Capodistria che minaccia- 
vano di rovinare e per è qua- 
li ripetutamente il nostro gior- 
nale si è occupato. 

I lavori di restauro del Pa- 
lazzo Pretorio sono prosegui- 
ti in questi mesi, traendo van- 
taggio da un. inverno abba 


stanza clemente. Il primo lot- 
to dei lavorì prevedeva il ri- 
facimento del tetto e la sosti. 
tuzione delle malte esterne. 
La nuova copertura è ormai 
ultimata. mentre alla torre si- 
nistra e a parte del corpo cen- 
trale della facciata sono sta- 
te rinnovate le malte. E’ da 
confidare comunque che que- 
sta prima fase di lavori. sîa 


seguita — come la logica im- 
pone — da interventi all'in- 
terno e nelle fondamenta. 

La fontana barocca che sor- 
ge în piazza da Ponte (foto 
a destra), a sua volta è cir- 
condata da uno steccato e al- 
cuni operai sono all’opera, si 
presume per riparare î dan- 
nî di quell'interessante: monu- 
mento. ove scultura e archi. 


E' aucnrabile che.i lavori sollecitati dal nostro giornale vengano vitimati entro la primavera 


tettura sì fondono armoniosa 
mente. Bisognerà quasi sicu- 
ramente smontare pezzo per 
pezzo la parte superiore del- 
la fontana, che da un lato mi- 
naccia di crollare perché spo- 
stata dalle normali sedi di 
appoggio. IL restauro della 
Jontana non è molto dispen- 
dioso, se paragonato a quello 
del Pretorio, ma richiede del- 


la manodopera specializzata, 
dato che sì tratta di un lavoro 
di «chirurgia», dovendosi pure 
rifare dei pezzi che andranno 
poi a sostituire quelli man- 
canti, andati rotti o perduti. 
E' augurabile che con la 
bella stagione questi due mo- 
numenti possano essere resti- 
tuti rinnovati alla gioia di 
quanti amano l’arte e la storia. 


Cronache degli spettacoli 


QUATTRO CHIACCHIERE CON LA PRIMATTRICE DELL'«AVARO» 


ANGHE PER I DRAMMI UMANI 
UNA CORONA A REGINA BIANCHI 


E' fiera di aver interpretato il personaggio di Filumena Marturano 
Bene nei film e Nastro d'Argento con «Le quattro giornate di Napoli» 


Quattro chiacchiere con Regi-, 


na Bianchi, la primattrice della 
edizione dell«Avaro» di Moliére 
in attuale cartellone al nostro 
Politeama, 


Regina Bianchi, consacrata an 
che... regina di drammi umani 
per la sua magistrale caratteriz- 
zazione del personaggio di Filu- 
mena Marturano con la compa- 
gnia di Eduardo De Filippo, 
anmizza piacevolmente Frosina, 
la mezzana, cui dà volto e voce 
nel capolavoro molierano, 


«E un ruolo che mi diverte 
e mi appassiona: si tratta forse 
del personaggio più schietto ed 
umano della commedia. Difat 
nel contesto dell’intricata vicen. 
da ciascuno deve ,,fingere qual. 
cosa” perché è alle dipendenze 
dirette di Arpagone per affari, 
per affetti familiari o per serva- 
torame, Frosina invece è uno 
spirito sincero, libero, affranca- 
to dai patemi dell’Avaro per ec- 
cellenza, si palesa simpatica. 
mente arruifona nelle sue espo- 
sizioni come una napoletana. 
verace). : 


— Per quale motivo lei raf- 
fronta Frosina ad una napole- 
tana... verace? 

«Perché nel suo carattere com- 
pendia appunto lo spirito em- 
blematico della brava gente par- 
tenopea per la sua semplicità 
bonacciona scevra da conflit- 
tuali drammi interiori. Frosina 
non se la prende per certuni 
affari conclusi male; l'esempio 
iù significativo e peculiare è 
l'affare del matrimonio andato 
a male tra Arpagone e quella 
bella figliola che aveva adoc- 
chiato e di cui s'era invaghito. 
Frosina non se la prende, man- 
tiene anche in tale sfavorevole 
circostanza il suo spirito sere- 
no, non ci pensa più e tira a 
campare avanti proprio come 
una buona napoletana, Per que- 
sto io avrei visto questo perso- 
naggio preferibilmente napole- 
tano anche di... nascita; del re- 
sto storicamente — nell'epoca 
in cui si snoda la vicenda — 
molta gente partenopea, i tea- 
tranti in particolare, si rifugia- 
vano oltralpe a seguito delle 
‘persecuzioni nel napoletano...)). 

— Tocchiamo l’argomento del. 
la sua maiuscola caratterizza. 
zione scenica di Filumena Mar- 
turano. ì 

«E un testo Importante e va- 
lido per quella tematica tanto 
attuale, senza tramonto; evento 
umano davvero doloroso il la- 
cerante dramma segreto che 
una madre affettuosa porta nel 
cuore; se la mia interpretazio- 
ne è stata tanto esaltata da 
pubblico e critica per voto... 
plebiscitario, direi obiettiva- 
mente che molto lo devo al su- 
perbo copione pennellato con 
tanta toccante umanità». 

— Lei ha interpretato pochi 
Ra: ma tutti di cospicuo va- 
ore... 


Le quattro giornate di Napoli” 
lavoro cinematografico di un 
decennio fa per la regìa di Nan. 
ny Loi e che mi valse — ne 
sono davvero lieta — un Na- 
stro d’Argento». 

— Recentemente le è stato in- 
signito il Premio Tumiati per 
il Teatro... 

«Esatto, mi è stato consegna- 
to a Taormina nel corso della 
seconda edizione svoltasi la 
‘scorsa estate; si tratta di un 
premio istituito in memoria di 
Gualtiero Tumiati, fulgido esem- 
pio di grande amore e di som- 
ma dedizione per il nostro me- 
stiere, E’ un tangibile ricono. 
scimento della mia attività, pre- 
mio di cui vado davvero fiera 
anche perché mi è stato attri. 
buito per la diversità dei per- 
sonaggi cui ho dato vita. Vede, 
io sono figlia d’arte: posso reci- 
tare stasera Moliére, domani Pi- 
randello, dopodomani Eduardo 
(De Filippo), sono sempre per- 
sonaggi di autori autentici e 
quindi dotati di quella genuina 
umanità alla. quale io tengo 
moltissimo e che desidero di 
tutto cuore che, tramite la mia 
interpretazione, pervenga alla 
platea più vasta quale messag- 
gio d’amore e di fede...»). 


Fulvio Marion 


«Ricordo volentieri tra tutti|bil 


3 (Foto Svizzera) 
Un’immagine di Regina Bianchi nel suo camerino al Rossetti 


= 
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LA RASSEGNA «TEATRO OGGI ?73> 


Ritorna con il <Sogno> 
il «Gruppo della Rocca 


A colloquio con il regista Egisto Marcucci 
già apprezzato attore del nostro «Stabile» 


(s. d’o.) «Sogno di una notte 
di mezza estate» di Shakespea- 
re apre la stagione della Rasse- 
gna «Teatro Oggi ’73». Con que- 
sto spettacolo ritorna il «Grup- 
po della Rocca» che a Trieste 
è già conosciuto per aver pi 
sentato al Politeama Rossetti 
ire interessanti spettacoli, tutti 
con la regia di Roberto Guic- 
ciardini: «Clizia» di Nicolò Ma- 
chiavelli, «Farse» di Brecht e 
infine «Perelà, uomo di fumo» 
di A. Palazzeschi. È 
Regista del «Sogno» è una 
vecchia conoscenza del pubbli- 
co triestino; Egisto Marcucci 
per molti anni apprezzatissimo 
attore del nostro Teatro Sta. 

e; 


D.: Marcucci perché hai scel- 
to il «Sogno» per questa tua pri- 
ma esperienza di regista? 

R.: Nel «Sogno di una notte 
di mezza estate» si intrecciano 
diversi nuclei narrativi, dando 
vita ad un insieme di grande 
carica teatrale sorretta da po- 
tente comicità, e forza poetica. 

D.: Lo spettacolo è stato ac- 
colto con molto favore al suo 
debutto di Prato la scorsa esta- 
te. Si è parlato di una partico- 
lare «lettura» del testo. 

R.: Distinguiamo i diversi nu- 
clei d’azione: Il matrimonio del 
duca d’Atene, Teseo con la re. 
gina delle amazzoni, Ippolita, 
conquistata con la forza. La sto- 
Tia d'amore di Lisandro e Er. 
mia, contrastata dal padre di 
lei, e di Elena per Demetrio, a 
sua volta innamorato di Ermia. 
Le due coppie, per io stratagem- 
ma operato da Puck, il diavolo 
folletto al servizio del mago 
Oberon, durante la fuga nel bo- 
sco si scompongono, per ricon- 
giungersi poi col ritorno alla 
normalità e le nozze. L’allesti- 
mento di un interludio per le 
nozze del duca; alcuni artigia- 
ni ateniesi, preparando «la do- 
lorosissima morte di Piramo e 


rivano a creare un teatro pro- 


IT Rotaract ospite del <Piccolo» 


sqm 


urne 


cere ce eera 


i 


(«Giornalfoto») 

Una trentina di giovani della sede locale del Rotaract internazionale (associazione giovanile 
patrocinata dal Rotary) hanno visitato questa notte la sede del «Piccolo». Gli ospiti, ac- 
compagnati dal presidente Roberto Franchi, hanno passato in rassegna i vari settori del 
giornale. Il momento più emozionante è stato naturalmente la visita alla tipografia: un po? 
frastornati dal rumore delle linotipes, hanno avuto modo di rendersi conto di come, dietro 
all’apparente confusione, tutto funzioni come un orologio di alta precisione e regolarità 


Applaudito concerto 
del Trio Lorenz 


La stagione di concerti della 
Scuola di musica slovena ha 
presentato il Trio Lorenz, com- 
posto dai fratelli Primoz, To 
maz e Matija Lorenz rispettiva: 
mente al pianoforte, al violino 
ed al violoncello. Anche se per 
l'età e per la severità della di- 
sciplina cameristica si potrebbe 
parlare di tre promesse, a giu 
dicare dal concerto offerto al. 
l’Istituto di cultura di via Pe- 
tronio il Trio Lorenz si impone 
come una bella realtà. Misurati 
ed affiatati, ì tre strumentisti 
non indulgono in facili effetti e 
palesano una salda formazione 
musicale e stilistica, 

Hanno iniziato la serata con 
il Trio «Posavje 1941» in omaggio 
al compositore, presente in sala, 
Danilo Svara, un triestino ma 
da decenni operante in Jugosla- 
via, Si tratta di un lavoro ispi- 
rato ad un ben precisato periodo 
bellico, sul quale predominano 
però i valori musicali, in parti 
colare un primo tempo ben ar- 
ticolato, dai temi scanditi e dal- 
la linea quasi brahmsiana, 

Alcune canzoni scozzesi e gal. 
lesi di Joseph Haydn, cui ha pre- 
stato una modulata voce tenorile 
Mitja Gregorac, completavano 
la prima parte, Nel Trio in sol 
minore di Smetana il Trio Lo 
renz aveva modo di far risaltare 
vieppiù la propria bravura. Ap 
PISUSI insistenti e richieste di 

dh 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


DOMANI REGISTRERANNO IN UNO STUDIO DI NAPOLI 


TRE MAGHETTI TRIESTINI 


(Foto Mastronardi) 
Paolo Giberna 


La scuola dei «Piccoli prestigia» 
tori di Trieste» è stata invitata dal 
la Radio-televisione italiana a pren. 
dere parte alla trasmissione televi- 
siva «Gìra e gioca», nello studio 
«uno» della RAI di Napoli domani 

‘ 1.0 febbraio dove avrà luogo la re- 
gistrazione, I ragazzi triestini han- 
no già deî precedenti in TV; infat- 
ti sì sono occupati di loro î pro- 


IN UNA RUBRICA ALLA 


(Foto Agnell) 
Giuliano Filippi 


grammi televisivi di «Cronache Ita- 
liane» del 1971 e della televisione 
tedesca che riprendeva gli inizi di 
questa scuola per la messa in on. 
da in Germania, Austria e Belgio, 
nel 1972 il primo Festival dei mi- 
nimaghi svoltosi a Saint Vincent 
che veniva ritrasmesso dalla TV 
italiana in «Immagini del mondo», 

Anche quest'anno la TV di Ro- 


(Foto Panzini) 
Franco Bandelli 
ma si è interessata a questa scuo» 


la unica nel suo genere, invitando 
i tre maghetti Franco Bandelli, 


Giuliano Filippi, Paolo Giberna e | 


îl loro maestro Marino Giberna, 
allo studio di Napoli per la parte- 
cipazione alla rubrica «Gira e Gio. 
ca», il programma che salvo cam» 
biamenti andrà in onda il giorno 
dopo, venerdì, 


Tisbe», farsa molto tragica, ar- 


fondamente comico e fuori del. 
le regole. La vicenda di Oberon 
e Titania, parallela a quella di 
Teseo e Ippolita, di cui sono 
la proiezione fantastica: Obe- 
ton, re degli elfi, mosso dalla 
gelosia affida a Puck il compi- 
to di far innamorare Titania, 
regina delle fate, di un essere 
mostruoso; sarà l’artigiano-atto- 
re Bottom, trasformato in asi- 
no. Anche qui lo scioglimento 
dell'incantesimo e il risveglio, 
porteranno tutto alla «norma- 
lità». 

D.: Volevo intendere la tua 
posizione «critica», tanto più 
apprezzata in quanto distante 
dalla visione che Peter Brook 
ha di questa «commedia» shake- 
speariana. 

R.: Il gioco fantastico masche- 
ra in realtà una precisa posi. 
zione critica nei confronti della 
società elisabettiana: la classe 
aristocratica, annoiata, capric- 
ciosa e autoritaria è posta così 
di fronte alla schiettezza e alla 
vitalità degli artigiani - attori. 
Anche di Puck abbiamo voluto 
mettere in risalto gli aspetti 
prettamente popolari, facendo- 
ne il motore critico di tutta ‘a 
vicenda. La scelta del sogno 
rientra in una linea precisa che 
la compagnia ha identificato: ri. 
teniamo infatti che il confronto 
‘critico con i grandi testi classi- 
ci sia uno dei momenti indi- 
spensabili per la ricerca di un 
teatro popolare. Per le scene e 
i costumi, abbiamo tenuto in 
‘particolare conto quella compo- 
nente surrealista che costitui 
sce un carattere fondamentale 
del testo. Per l'allestimento ab- 
biamo realizzato una struttura 
che può essere ospitata presso- 
ché ovunque, anche negli am. 
bienti di fortuna. 

D.: Quali gli impegni della 
vostra cooperativa teatrale? 
Con questo spettacolo Ja 
nostra compagnia, che è al suo 
quarto anno di attività, dà vita 
a una seconda formazione. Rad. 
doppieremo così la nostra pre- 
senza. Con i nostri spettacoli 
abbiamo raggiunto le 300 mila 
presenze, con 559 recite. Nel 
corso di questa stagione con- 
temporaneamente al «Sogno» 
programmiamo con l’altra for- 
mazione «L’Antigone di Sofo- 
cle». di B, Brecht. 


+. 


«| piccoli cantori» 
sabato alla «Ginnastica» 


La Società Ginnastica Triesti. 
na, nel quadro delle sue num 
Tose iniziative, ha voluto offri- 
Te ai suoi soci e alla cittadinan: 
za la possibilità di conoscere 
finalmente quel coro di voci 
bianche che ha saputo ìn questi 
ultimi anni conquistare un po- 
sto di rilievo nel novero delle 
iniziative musicali locali e na- 
zionali. Ovvio che si parli del 
coro denominato «I piccoli can- 
tori della città di Trieste», di- 
retto da una artista di chiara 
fama, la prof.ssa Edda Calvano. 

Così questo sabato, nella se- 
de della Ginnastica Triestina, 
avrà luogo il concerto del men- 
zionato coro, con inizio alle ore. 
18:30 precise, Il programma, 
scelto per l’occasione, risulta 
particolarmente impegnativo in 
quanto comprende musiche di 
Mozart, Cherubini, Aichinger, 
Antonelli, Kodaly, Viozzi, Rota, 
Banchieri, un gruppo di canti 
spirituali e si conclude con un 
brano di A. Soresina. 


L'ingresso al concerto è libe- 


ro, per cui tutti coloro che. si 


interessano alla mu: polifo» 
ica e alle sorti del coro di vo- 
ci bianche avranno modo di se- 
guirlo in un'esibizione di alto 
livello. 


) 


L’OSPITE DELLE 13 


Da mercoledì 3 gennaio ha 
preso il via, sul programma 
nazionale televisivo; «Ore 13», 
la nuova rubrica dei servizi 
culturali con frequenza triset- 
timanale. La trasmissione, che 
è curata da Bruno Modugno, 
affronta i problemi più vari 
che sorgono ogni giorno nel- 
l'ambito della famiglia italia 
na, prendendo ‘in esame: gli 
aspetti psicologici, sociologici, 
educativi, culturali, medici e di 
‘svago. Conduttori ‘in studio s0- 
no Dina Luce e Bruno Modu- 
gno, mentre la regia è di Pao- 
lo Guzzara. 

Nella foto: Dina Luce con 
Gina Lollobrigida, ospite della 
trasmissione. 


- Nella gabbia 
della leonessa 


Milano, 30 


îl poeta - attore Bruno Vi- 
‘lar, chiuso in una gabbia di 
Leoni, ha recitato ieri sera 
«Il lamento» di Garcia Lor- 
ca dedicandolo a Paola Bor- 
boni, dopo lo spettacolo del 
circo «Fosco Gerard». L'atto. 
re- poeta si è presentato al 
- pubblico fiancheggiato da 
quattro ceri, portati da al 
cuni inservienti del circo, e 
| recitando uria poesia da lui 
stesso cortposta dal titolo, 
«Paola, se morirò». 

“Bruno Vilar era vestito di 
tin completo bianco; Paola 
Borboni, che l’ha accompa- 
‘gnato, indossava un abito ne- 
ro trasparente e un cappelli. 
no con un lungo pennacchio. 
Subito’ dopo Vattore è entra- 
to nella gabbia dei leoni per 
recitare. Vilar e la Borboni, 
che hanno rispettivamente 32 
e 72 anni, come noto, si so0- 
| no sposati da circa due me- 
«sì in una chiesetta di Gravel- 
lone ‘Toce, in provincia di 
Novara. Alla serata erano 
presenti numerose. persona» 
lità del mondo dello spetta 
colo, fotografi e giornalisti. 


Il figlio del «don» 
querela la TV 


Palermo, 20 

Il figlio di «don» Vito Cascio 
Ferro ha sporto querela per 
diffamazione contro il giornali- 
sta Arrigo Petaeco, autore del 
volume Joe Petrosino, è con 
tro i tre sceneggiatori della ri- 
duzione televisiva nonché cen- 
tro gli autori di «Canzonissima». 

In particoiare, la querela fa 
riferimento alla quarta e quin- 
ta puntata dello sceneggiato e 
alla settima di «Canzonissima». 
Petacco è stato querelato oltre 
che per il libro anche per un 
articolo pubblicato sul settima: 
nale «Epoca», 

Vito Cascio Ferro jr., che vi 
ve a Caltanissetta, si duole che 
i. padre venga indicato come 
autore dell'omicidio Petrosino, 
In proposito ha fatto rilevare 
che Vito Cascio Ferro fu assol- 
to dalla corte di appello di Pa- 
lermo e che, in ogni caso, non 
risulta da nessuna parte che 
egli sia stato l’autore del de- 
litto. (Italia) 


Un film polacco 


su Nicolò Copernico 


Varsavia, 30 

Il 500,0 anniversario della na- 
scita del grande astronomo po. 
lacco Nicolò Copernico viene 
adegustamente celebrato in Po- 
lonia. Sono stati girati già tre 
film dedicati a Copernico, al 
la sua vita e alle sue opere. 
Un altro lungometraggio a co- 
lori, dal titolo indicativo, «Ni 
colò Copernico», sarà proietta- 
to il 19 febbraio, anniversario 
della nascita. Esso è stato rea- 
lizzato da Ewa e Czeslaw Pe- 
telski, e se ne faranno anche 
versioni in inglese, francese e 
spagnolo. Da segnalare ancora, 
sempre su Copernico, un te- 
leromanzo in tre puntate e 
numerosi cortemetraggi, fra 
cui uno a cartoni animati, 


I 


«TUTTO. ESAUR 


TO» AL FESTIVAL DI BELGRADO 


CINQUEMILA LIRE 


PER L'<ARANCIA MECCANICA» 


Viva simpatia per «La clusse operaia» di Petri | 


Belgrado, 30 

«Il tutto esaurito» continua 
ad essere indicato per tutte lo 
sale dove avvengono le proie- 
zioni dei film che partecipano 
alla terza edizione del «Pest 
73». Oltre che nell'immensa sa. 
la del «Dom sindicata» (sala 
dei sindacati) i film sono pro- 
iettati in altri due cinema non: 
ché .alla casa «di cultura «Vyk 


Karadjidz» (dove gli operai so-|. 


no ammessi gratuitamente). 

Nei primi tre giorni del festi- 
val si calcola che gli spettatori 
siano stati oltre 50 mila. Finora 
le pellicole che sembrano aver 
maggiormente conquistato le 
simpatie del pubblico ‘sono: 
xRubljov» di Tarkovski e «La 
classe operaia va in paradiso» 
di Elio Petri, Per il film italiano 
si sono registrati applausi pro- 
lungati e molti entusiastici com- 
menti, tanto che non sì esclude 
possa entrare nella rosa dei 
film considerati migliori. Anche 
la «Confessione di un commis- 
sario di polizia al procuratore 
della Repubblica» ha ottenuto 
molti consensi. 

Per l'inglese «L'arancia mec- 
‘canica» (A clockword orange) 
in programma per oggi, i bi 
Glielti în borsa nera vengono 
quotati alla cifra iperbolica per 
il mercato jugoslavo di 15.0 
vecchi dinari cioè 5 mila lire). 

Grande intanto è l'attesa per 
il «Padrino» che apparirà sullo 
schermo domani, giorno nel 
quale con non minore impa- 
zienza è atteso l’arrivo a Bel 


= : 


NELLA RETROSPETTIVA DI VENTI ANNI 


‘Trionfa a Parigi 
il cinema italiano 


Presentati film da Fellini a Visconti ad Antonioni 


Parigi, 30 
. Il cinema italiano trionfa a 
Parigi, Sullo slancio del succes- 
so ottenuto in questi ultimi me- 
si da produzioni italiane, una 
«retrospettiva degli ultimi 20 
anni del cinema italiano» è in 
corso nella capitale francese, 

La rassegna che attira da 
qualche giorno un folto pubbli- 
co al cinema «Le Dragon», e 
che resterà aperta fino al 7 mar- 
zo, presenta alcuni film che 
hanno avuto un'influenza deter- 
minante sull'evoluzione della 
produzione contemporanea. 

Federico Fellini è presente 
con «I clown» (trasmesso re- 
centemente alla TV francese), 
«Otto e mezzo», «Satyricon». Di 
Luchino Visconti sono in pro- 
gramma; «Rocco e i suoi fra- 
telli», «Le streghe», «Il gatto- 
pardo», «Senso», «Morte a Ve- 
nezia», 

Michelangelo Antonioni è rap- 
presentato da «L’avventura», 
Marco, Ferreri da, «L'ape regi. 
na» e da «La donna scimmia», 
Bernardo Bertolucci, che sta ot- 
tenendo un immenso successo 
con «L'ultimo tango a Parigi», 
presenta «Partner», «La strate- 
gia del ragno», «Il conformista», 

Di Roberto Rossellini è in 
programma una sola opera: «La 
presa del potere ad opera di 
Luigi XIV», mentre Pier. Paolo 
Pasolini ha «Uccellacci e uccel- 
lini», «Teorema», «Il vangelo se- 


condo Matteo». Tra gli altri re- 


igisti più T. ppresentativi sono 
rappresentati Mauro Bolognini 
con «La viaccia», Francesco Ro- 
si con «Mani sulla città». 


«Cinema nuovo» 
su quello militante 


Roma, 30 

Il n. 220 di «Cinema nuovo», 
che esce in questi giorni, dedi- 
ca largo spazio al «cinema mili- 
tante». I materiali raccolti — 
analisi, cronistoria, temi del di- 
battito tecnico-ideologico — for- 
mano un «dossier» non solo in- 
formativo ma di intervento sto- 
rico-critico tale da porsi come 
Vera e propria monografia di un 
‘fenomeno poco conosciuto in 
Italia. Inseriti in tale contesto 
sono pure i risultati del semi- 
nario del «cinema didattico» 
svoltosi di recente nell’ambito 
dei «colloqui cinematografici» di 
Carrara, K 

«E’ cambiato qualcosa per cui 
la rivista possa dire di sì ai 
festival»?. All’interrogativo  ri- 
snonde, riesaminando temi e po- 
sizioni di questi ultimi anni, 
Guido Aristarco. Ne il crimina- 
le-eroe nel ritorno americano 
al mito romano, Giachetti stu- 
dia e propone, nell’ambito del- 
l'odierno fenomeno della violen- 
za, le interpretazioni date dalla 
«cattiva. coscienza» americana 
alla figura del «Padrino». 

Altri articoli, oltre alle con- 
suete rubriche e le numerose 
«schede». di film, corredano que- 
sto numero della rivista. 

I 

Il ventesimo Gran premîo «Domi. 
\niqus» per la regia teatrale in Fran: 
cia, è stato assegnato a Guy Retore, 
‘per il suo allestimento del dramma 
di Brecht «Santa Giovanna dei ma: 
celli». Il premio è stato consegnato 
dal ministro. degli affari culturali, 


i 
grado di Gina Lollobrigida, Ì 

Finora il festival registra lai 
presenza di Timothy ‘Bottons' 
(‘The last picture show) della 
francese Nicole Curcel (L'aven- 
ture c’est l’aventure) della ce- 
coslovacca Magda Vasarjova 
(Salutatemi le rondini) della 
russa Irina Sevcuk nonché al- 
cuni registi. (Ansa) 


‘ Rinunciano in tre 
ai «Seni di ghiaccio» 


Nizza, 30 

TI regista francese Jean-Pierre 
Mocky ha. dovuto rinunciare al 
progetto di girare negli stabili. 
menti di Nizza il film «Les 
seins de glace» (I seni di ghiac- 
cio), di cui avrebbero dovuto 
essere interpreti principali Alain 
Delon, Michel Piccoli e Romy 
Sehnelder. I tre attori, uno do- 
po l’altro, hanno dichiarato la 
loro indisponibilità, 

Rocky si è detto allora dispo- 
sto a interpretare lui stesso il 
film al fianco di Jane Birkin, 
ma i distributori non hanno 
accettato il nuovo cast. 

Dei «Seni di ghiaccio» non è 
escluso si riparli prossimamen- 
te: comunque non prima di set: 
tembre.. Per il momento gli 


000 { «studios» di Nîzza sono comple. 


tamente inattivi. 


Tare Bini asi 


Mirella Freni 


attrazione di Parigi 


Parigi, 30 

Mirella Freni è la principale 
attrazione della serie di concer- 
ti che l'orchestra di Parigi darà 
al «Théatre de l’Odéony sotto 
la direzione di Georges Prétre. 
a partire da questa sera, in oc- 
casione del decimo anniversa- 
rio della morte di Francis Pou- 
lene. 

Mirella Freni aveva ottenuto 
uno strepitoso successo, nel giu- 
gno del 1971, al suo esordio nel- 
la capitale francese. Interprete 
della superba serie di «Re- 
quiem» di Verdi presentata dal- 
l'orchestra di Parigi sotto la di- 
rezione di Herbert Von Kara. 
jan, la Freni aveva entusiasma» 
to pubblico e critica. 

Tl sette aprile prossimo Mi. 
rella Freni ritornerà nuovamen- 
te a Parigi per interpretare al- 
lxOpéray «Le nozze di Figaro» 
sotto la direzione di Georg Sol- 
ti. Più tardi, la soprano italiana 
interpreterà «Faust» sotto la di. 
rezione di Karajan: quest’ulti- 
mo contratto, però, non è an- 
cora stato firmato, (Ansa) 


(Ansa) 


Erotismo 
in jet 

Parigi, 30 
Un insegnante francese, 
Jean Valette, ha citato in giu- 
dizio una società aerea fran. 
cese, accusandola di aver of- 
feso la morale pubblica mo. 
strando durante un volo tran. 
satlantico un film «erotico». 
Valette accompagnava a chi. 
cago la figlia undicenne, e 
durante il volo fu proiettato 
il film «Benjamin», l’ariosa 
ricostruzione storica dell’ini. 
ziazione all'amore di un gio- 
vane del Settecento, imper- 

sonato da Pierre Clementi. 
La denuncia dell’insegnan- 
te è diretta in particolare 
contro Etienne Ferrer, diret. 
tore degli spettacoli di volo 
della società. Gli avvocati di 
Ferrer hanno osservato che 
nel 1969 non esistevano leggi 
sulle offese alla morale nel. 
l’aria, e che esistevano alcu- 
ne salvaguardia per gli spet- 
tatori che non volevano ve- 
dere il film, La sentenza è 

attesa fra un mese circa. 
(Ansa) 


IL PICCOLO 


Repertorio di volti 


Umiliato 


e offeso 


«Chung kuo Cina» (TV-1, ore 
21) — Va in onda stasera la se- 
conda parte di queste «Note di 
viaggio» di Michelangelo Anto- 
nioni, Un viaggio che ha porta. 
to il regista a vedere la Cina 
attraverso i volti dei cinesi; 
quindi non le visite ai monu- 
menti, ma i cinesi che li visita- 
no; i divertimenti e i momenti 
di distensione; i volti degli uo- 
mini e degli operai (volti impe- 
netrabili solcati dalla fatica); 
i volti duri degli uomini che 
marciano a passo cadenzato, i 
volti dei bambini: bambini fe- 
stosi e vivaci che si muovono 
con grazia come in una con- 
tinua danza, che cantano e bal- 
lano sulle piazze di Pechino e 
nelle scuole di Sciangai. Tanti 
volti diversi con un denomina: 
tore in comune. Tutti infatti ri 
velano un profondo impegno, 
una fede sicura. La voce fuori 
campo avverte che «La Cinay di 
Antonioni «è un repertorio di 
volti, di ‘gesti, di abitudini... è 
poco più di uno sguardo alla 
Cina». Ma è lo sguardo di uno 
dei registi più sensibili e attenti 
del nostro tempo. 


CCI 


«Una faccia piena di pugni» 
(TV-2, ore 21.20) — Anthony 
Quinn è il protagonista di que- 
sto film diretto da Ralph Nel 
son, che narra la storia amara 
di un pugile alla fine della sua 
carriera. «Macigno», un pugile 
ormai anziano che è stato a suo 
tempo, un dei migliori pesi 
massimi d’America, disputa un 
ultimo combattimento contro 
un giovane e aggressivo pugile 
negro (è Cassius Clay) e ne ri- 
poro una dura sconfitta per 

.0., pur difendendosi per un 
notevole numero di riprese. Il 
medico gli proibisce di conti- 
nuare il pugilato, e «Macigno» 
è costretto a cercarsi un lavoro; 
il suo «secondo» lo persuade ad 
andare all’ufficio comunale di 
collocamente, ma «Macigno», ri- 
luttante e imbarazzato, fugge 
dopo una intervista con una 
giovane impiegata, la quale, in- 
vece, ne prova pietà e fa del 
suo meglio per aiutarlo. La gio- 
vane, infatti, riesce a trovargli 
un impiego come sorvegliante 
în un campeggio giovanile, ma 
il «manager» di «Macigno», al 
quale il pugile è molto affezio- 
nato sin dagli inizi della car- 
riera, riesce a mandare a monte 
il progetto. L’impresario aveva 
infatti scommesso che «Maci. 
gno» avrebbe ceduto dopo po- 
chi «round», ed ora deve paga 
re una forte somma ad .un du- 
ro «racket» che controlla le 
scommesse, Deluso, umiliato, 
offeso nella sua amicizia, «Ma- 
cigno» prima rifiuta e poi, per 
salvare il suo impresario, accet- 
ta la soluzione più umiliante di 
tutta la sua carriera: travestito 
da pellerossa, diventa un lot. 
tatore di «catch» e scende di 
fronte ad una arena schiamaz- 
zante, ad esibirsi nell’abituale 
mescolanza di lotta truccata e 
di volgarità tipica di quello 
sport. (Ansa) 

RAEE ATEO E] 


100 mila lire 


per vedere Sanremo 


Sanremo, 30 

La XXIII edizione del Festi. 
val della canzone italiana di 
Sanremo è nata ufficialmente 
oggi. E’ stato varato, infatti, il 
regolamento della manifestazio- 
ne che si svolgerà quest'anno 
dall’8 al 10 marzo. Questa sera 
al termine di una conferenza 
stampa, il comune di Sanremo 
ha diramato un comunicato in 
cui si legge: «A seguito dell’in- 
contro avvenuto in data odierna 


al palazzo comunale, fra le or- 
ganizzazioni sindacali dello spet- 
tacolo, nelle persone dei dele- 
gati nazionali, con l’assistenza 
delle organizzazioni sindacali ]o- 
cali, e la commissione comuna- 
le per il festival della canzone, 
è stato varato il testo definiti 
vo del regolamento della mani. 
festazione canora del 1973, su- 
perando, con vivo senso di re- 
sponsabilità, le immancabili con- 
troversie sorte a suo tempo. 
Pertanto è convenuto di ricono- 
scere al sindacato nazionale del- 
lo spettacolo un ruolo determi 
nante non solo ai fini contrat 
tuali ma anche a quelli promo- 
zionali e di partecipazione alla 
manifestazione». 

Sono stati intanto resi noti i 
prezzi del biglietti per assistere 
alle tre serate del festival: bi- 
glietto unico per le tre sere, 
‘primo settore: 100 mila lire; bi- 
glietto unico per le tre sere, se- 
‘condo settore: 80 mila lire; per 
il terzo settore 70. mila lire. I 
biglietti potranno essere vendu- 
ti anche separatamente: 30 mila 
lire la prima e la seconda sera, 
e 40 mila lire la serata finale. 


(Italia) 


Dimissioni a Catania 
del maestro Scaglia 


Catania, 30 

Il maestro Ferruccio Scaglia 
si è dimesso da direttore arti 
stico del teatro lirico «Massi 
mo Bellini» di Catania. Ha pre- 
so questa decisione dopo una 
serie di contrasti con alcuni 
amministratori dell’ente lirico. 

Ferruccio Scaglia. era stato 
nominato alla direzione artisti- 
ca del teatro catanese nel giu- 
gno scorso. L'episodio che ha 
segnato la rottura dei rapporti 
tra il maestro Scaglia e gli am- 
ministratori del teatro è connes- 
so alla direzione dell’opera «La 
sonnambula»: essendosi amma- 
lato il maestro Nino Sonzogno, 
scritturato per dirigere l’opera, 
Scaglia aveva deciso di diri 
gerla personalmente. Ma que- 


sta determinazione era stata 


contestata dalla dottoressa Aga- 
ta Carrubba, delegata del sin- 
daco di Catania alla gestione 
del «Massimo Bellini», Secondo 
il maestro Scaglia, la dottores- 
sa Carrubba ha interferito nel 
suo operato. (Ansa) 
O COESIE 


Mikis Teodoràkis terrà in febbraio 
al Teatro «Giacosam di Ivrea un con- 
certo roganizzato dalla locale socie. 
tà musicale, a cura ‘del servizio at- 
tività culturali della «Olivetti». Allo 
spettacolo parteciperanno tre can- 
tanti e otto professori d'orchestra. 


Il patriarca 


Santa Monica, 30 

Tony Curtis, desideroso e- 
videntemente di ricostruirsi 
una famiglia patriarcale, ha 
chiesto l’affidamento della fi. 
glia quattordicenne Kelly 
Lee, nata dal suo matrimo- 
nio con Janet Leigh. 1 due 
divorziarono nel 1962, e han» 
no un altro figlio che vive 
con la madre, 

Curtis, ora sposato con la 
modella inglese Leslie Allen, 
ha ottenuto recentemente la 
assegnazione delle figlie Ale- 
xandra e Allegra, nate dal 
suo secondo matrimonio con 
Christine. Kauffman. Kelly 
Lee vive con lui a Los An- 
geles da cinque mesi. 

(Ansa) 


FENICE - DOMANI 


ILM DI il film pi 
IMC monzafiato, pens 
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SAL BORGESE ANY SAKANTANIS - MARIO REGA 
Mv i 8 2 GEORGE WANG 


TECHNICOLOR 


RISTORANTI E RITROVI 


BALLO «LISCIO» AL PARADISO 


TRIESTE - Via Flavia, bus 20-23. Questa sera dalle ore 21 all'una 
suonerà la grande orchestra spettacolo «La vera Romagna». Gare di 
tango con ricchi premi. Presenta il nostro bravo Fulvio Marion. 
Ingresso: lire 1000. 


RISTORANTE BIRRERIA «DREHER» 


Piatti tipici della cucina triestina, 


IL RISTORANTE CASTELREGGIO 

di Sistiana Mare, è chiuso. Si comunicherà la data di riaperture 
AQUILEIA 
ALBERGO RISTORANTE «ROMA» 


Specialità selvaggina, pesce giornalmente fresco; sala per ban” 
ti, Telefono 91008 k 


ARENELLA FIUMICELLO 


Ristorante Bar Dancing — Tel 96036. 


Mercoledì 


POLITEAMA ROSSETTI 


Ore 21 — Teatro S. Babila 


L’AVARO 
di MOLIERE 
con Emesto Calindri 


Regia di Orazio Costa Giovangigli 


TEATRO AUDITORIUM 


Rassegna «Teatro Oggi . "73» 


da venerdì 2 febbraio 
Il Gruppo della Rocca 


SOGNO DI UNA NOTTE 
DI MEZZA ESTATE 


di W., Shakespeare 
Abbonamenti e prenotazioni alla 
Biglietteria Centrale  - Galleria 
Protti, tel. 36372 - 38547 


TEATRO CRISTALLO 


AVVISO TEATRALE 
dal 9 all'll Febbraio 
inizio ore 21.16 


Per la prima volta sul palcosce- 
nico la 


Commedia del Decamerone 


due atti di Amendola e Corbucci 
con 


SYLVA KOSCINA 
Vietato ai minori di 18 anni 
Prezzi Lire 5.000, 3.500, 2.000, 


Prenotazioni e vendita biglietti 
Galleria Protti - Tel. 36372 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI, 
Stagione lirica. Giovedì 8 febbraio 
alle ore 20.30 prima rappresentazio- 
ne di «Norma» di V. Bellini. Diret- 
tore Carlo Franci. Regia di Beppe 
de Tomasi. Turno A (platea e palchi) 
C (gallerie e loggione). Vendita bi- 
glietti alla biglietteria del Teatro (tel. 
31948) 


POLITEAMA ROSSETTI. Ore 21: 
«L'Avaro» di Molière con Ernesto 
Calindri. Terzo spettacolo in abbo- 
namento, Biglietteria Centrale. 
TEATRO AUDITORIUM. Da venerdì 
2 febbraio, ore 20.30, primo spetta- 
colo della Rassegna «Teatro Oggi - 
#73». La Compagnia «Il Gruppo del- 
la Rocca» presenta «Sogno di una 
notte di mezza estate» di W. Shake- 
speare. Prenotazioni e abbonamenti 
alla Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti (tel. 36372 - 38547). 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo Hotel S Giusto) Vedi cinema 
TEATRO CRISTALLO, - Dal 9 all'11 
febbraio, inizio ore 21, Per la pri- 
ma volta sul palcoscenico la «Com- 
media del Decamerone» con Sylva 
Koscina. Vietato ai minori di 18 an- 
ni. Prezzi lire 5.000 - 3.500 - 2.000. 
Prenotazione e vendita biglietti: Gal- 
leria Protti, tel. 36372. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (Via 
Franca 17, tel. 61668). Ancora oggi al- 
le ore 19 e «Femmine folli», ca- 
polavoro di con Erich von Stro- 
heim (1921, in italiano). 


EDEN. 15.30, 17.45, 20, 22.15: «I rac- 
conti di Canterbury», il capolavoro di 
‘Pier Paolo Pasolini. Ritorna eccezio- 
nalmente in visione integrale. In tech- 
hicolor. Severamente vietato ai mino- 
ri di anni 18, 

EXCELSIOR, 16, 18, 20, 22.15: «Quel 
gran pezzo della Ubalda tutta nuda 
tutta calda» con Edwige Fenech nel 


film sexy più comico dell’anno. Vie- 
tato ai minori di 18 anni, 

FENICE. 15, 17,20, 19.45, 22.15: «L'at- 
tentato» con Jean L. Trintignant e G. 
M. Volontè. Un film di sconcertante 
attualità, 

GRATTACIELO (sala riscaldata) 16, 
ult, 22.20: «Un avventuriero a Tahi- 
ti». J.P. Belmondo, play-boy, fac- 
Chino, tecnico, e altre cose, nella 
sua migliore e divertente interpreta. 
zione, con Stefania Sandrelli. Spet- 
tacolare technicolor. 

NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15: «Il 
richiamo della foresta», Charlton He- 
ston. Il film per tutta la famiglia. 
RITZ. 15,30 ult. 22.15: «Joe Valachi - 
I segreti di Cosa Nostra». Un film di 
‘Terence Young con: Charles Bronson, 
Lino Ventura, Walter Chiari. Vietato 
minori 14 anni. Technicolor. Sospese 
tutte le tessere. 


AURORA. 16, 18, 20, 22. Un giallo 
da non perdere: «Non sì sevizia un 
paperino» con F. Bolkan, B. Bou- 
chet, T. Milian. Vietato ai minori di 
18 anni. Sì raccomanda di vederlo 
dall’inizio. 

CAPITOL. 15, 18.20, 21.40 (precise) 
II settimana. Grande successo del 
capolavoro Metro; «Il dottor Ziva- 
go». Technicolor., Ultime repliche. 
CRISTALLO. 16.30: Franchi e In- 
grassia nella loro ultima, misterio- 
sa e divertentissima interpretazione 
«I 2 gattoni a 9 code e mezza ad 
Amsterdam», Un sacco di risate. Un 
film per tutti. Prima visione. Ultimo 
‘giorno, 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Traffico 
erotico». ‘Technicolor con A. Gael, 
Severamente vietato minori 18 anni. 
IMPERO, 16.30: Molto spinto e di- 
vertente il technicolor «Metti lo dia- 
volo tuo ne lo mio inferno». Inter- 
pretato da A. Cantafova e E. Pil 
lon. Viet, min. 18 a. Ultimo giorno. 
MIGNON. Chiuso per tumo riposo, 
MODERNO (Hotel S. Giusto). 16.30: 
«I sette minuti che contano» con 
Wayne Nannder e Philips Carey, Tech. 
nicolor. Vietato ai minori di 14 anni. 
VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor. Elizabeth Taylor, Michael Caine 
@ Susannah York nel film Colum- 
‘bia: «X, Y e Zi». Vietato ai minori 
di 14 anni, 


ABBAZIA. 16: «Agente Ted Ross rap- 
‘porto segreto». Spettacolare 007 con 
F, Bryan e P. Monroe. 5 
ALDEBARAN. 16.30: «Ancora dollari 
per i McGregor». Western a colori 
con Peter Lee Lawrence, 

ALCIONE (telef. 796162), 16: «I cava- 
lieri della tavola rotonda». Un capo- 
lavoro sempre valido, uno spettaco- 
lo eccezionale, con Ava Gardner, Ro- 
bert ‘Taylor e Mel Ferrer. ‘Techni- 


color. 

ARISTON. 16 ult. 21,30: «Come tl 
dirotto il Jet». Divertentissimo tech- 
nicolor con Jackie Gleason e Ted 


‘Bessel. 

ASTRA-ROIANO. 16.30: «La coda del- 
lo scorpione». Technicolor con Geor- 
ge Hilton e Anita Strindberg. Vieta- 
to ai minori di 14 anni. 

IDEALE. 16: «The underground» (Il 
clandestino), con Don Harrison e 
Conny Carol. Avvincente avventura. 
LUMIERE. Sabato: «Paperino story» 
RADIO, 16, Rassegna del film del- 
l'orrore: «L'ossessione del mostro». 
‘Technicolor con Peter Cushing. Vie- 
tato minori 14 anni, Domani: «L'a- 
‘mante del vampiro». 


RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Auro- 

ta, Capitol, Filodrammatico, Impero, 

Vittorio Veneto, Alcione, 
MUGGIA 


VOLTA 17: «Il magnifico Robin Hood». 
Technicolor con George 


Martin e 
Scheyla Rosin. Avventuroso. 


UDINE 
ARISTON, 15.30: «Notte sulla città», 


a colori. 

CAPITOL. 15,30: «I racconti di Can- 
terbury», a colori vietato ai minori 
di 18 anni. 

CENTRALE, 15.30: «Sette scialli di 
seta gialla», a colori vietato ai mi- 
mori di 14 anni 


ODEON. 15,30: 
no», a colori. 
CRISTALLO. 15.30: «La dama rossa 
uccide sette volte», a colori vietato 
ai minori di 14 anni, 

PUCCINI. 15.30: «Fritz il gatto», a 
colori vietato ai minori di 18 anni. 
DIANA, 18: «La dama di Beirut», a 
colori vietato ai minori di 14 anni. 


MVERTURIERO' 
"TAHITI 


EASTMANCOLOR | TOTALSCOPE 


GORIZIA 


CORSO. 16,30: «Quando le leggende 
muoiono» con R. Widmark e F. For- 
rest. Colori. Ult. 22. 


VERDI. 17: «L'idolo» con R. Lyons e 
R. Thomas. Scope a colori: V.m, 18 
anni. Ult. 22. 

MODERNISSIMO, 1%: «L'amaro giar- 
dino di Lesbo» con M. Koga e S. 
Yamamura. Scope a colori. V.m, 18 
anni. Ult. 22. 

CENTRALE. 1: «King Kong», con 
B. Cabot e F. Wray. Ult. 21.30, 
VITTORIA. Oggi chiuso. Domani, ore 
17,15: «Un soffio di piacere» con L. 
Massari e D. Duarte. Colori. 


6 MILIARDI DI 


DINO DE LAURENTIIS sesso 


CHARLES BRONSON - LINO VENTURA ..... TERENGE 


WALTER, AMEDEO GERARD — Jill 


sonaerto © scuacazina bi DAI MARAI 


1" UNA COPMODUZIONE ITALO «#RANCISE "PRODUZIONI DE LAURENTAS. INTERMACO SpA: ome  "EUROFRANCE FILMS Sac" 


MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «Anna and Eve», 
con J. Petre e M. Lilyedahl. A colori. 
EXCELSIOR. 16: «Le troiane» con C. 
Epidemia» con G. Kill e C. Lange. 


PORDENONE 
VERDI. 1°: «Le bambole». 
CRISTALLO. 17: «Alluccinante notte 
per un delitto». 
SUPERCINEMA 17: «L'uomo dal pen- 
nello d’oro». 
CAPITOL, 15,30: «Il padrino». 
DON BOSCO. 14: «Silvestro pirata le- 


stor. 
SACILE 
NUOVO. 1%: «Omicidio perfetto a 
termine di legge» 
CORDENONS 
VERDI, 17: «Occhio nel labirinto». 
Vim. anni 14, 

GRADISCA 
COMUNALE (19.22): «Django» con F. 
Nero e L. Nusciak. 

CERVIGNANO 
NUOVO: «Diabolicamente tua». 

CORMONS 
COMUNALE: K.0. va e uccidi». 
ITALIA (19 «Il sangue di Dracu- 
la» con J. Mason, P. Caun. V.m. 14 a. 

RONCHI 
RIO: «La grande rapina di Long 
Island». 


| L'AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO PIU’ STRAORDINARIO E ATTESO DELL 


OGGI AL RITZ 


Il film che è esploso in America come 
un uragano: nelle prime 5 settimane 


LIRE 


Per la prima volta nella storia della mafia americana un killer ha parlato! 


L'autentico volto di «COSA NOSTRA» svelato in tutta la sua spietata durezza, al dì 
là di ogni mito, con una spettacolarità e un realismo MAI VISTO SULLO SCHERMO 


A Parigi presenze record: 
14.000 IN UN SOLO GIORNO 


31 gennaio 1973 


Anita Ekberg 


niente nudo 


Roma, 30 


«Nemmeno se me lo chiedesse 
Fellini mi spoglierei nuda da- 
vanti alla macchina da presa», 
ha dichiarato Anita Ekberg ai 
giornalisti convocati questo po- 
meriggio da un suo «press 
agent» in un locale di piazza 
Navona. La ragione dell'incontro 
era stata suggerita dal bisogno 
di «Anitona» di smentire una 
notizia diffusa da due quotidia- 
ni, secondo la quale l'attrice 
avrebbe accettato di fare uno 
«strip-tease» per un compenso 
di seicentomila lire a sera. 

Tnvitata a spiegare i motivi 
della sua «indignazione», la Ek- 
berg ha detto di considerare of- 
fensivo per un'attrice limitare 
le apparizioni sullo schermo 0 
sul palcoscenico a «esibizioni di 
nudo». «Ma se i moralisti, ne- 
gli anni sessanta, l'avrebbero 
mandata al rogo, signora Ek- 
berg, proprio perché lei a quel- 
l'epoca rappresentava il simbo- 
lo stesso del sesso e della sen- 
sualità, perché adesso è diven- 
tata così pudica?». 

A questa domanda, l'attrice 
ha risposto precisando che, a 
suo avviso, sì può essere «Sexy» 
senza sfiorare l’oscenità. 

(Ansa) 
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I programmini RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 12, 13, 
14, 15, 17, 20, 21, 23 — 6: Mattù- 
tino. musicale (1), 6.42: Almanac- 
co; 6.47: Come e perché; 7.10; 
Mattutino musicale (2); 7.45: Ieri 
al Parlamento; 8: Sui giornali di 
stamane; 8.30: Le canzoni del mat- 
tino; 9: Io e gli autori; 9.15: Voi 
ed io con A. Lupo; 10: Speciale 
G.R.; 12.20: Settimana corta - Og- 
gi da Firenze; 12.44; Made in Italy; 
13.15: Gratis; 14: Dopo il' Giornale 
radio: Zibaldone italiano; 15.10: Per 
voi giovani; 16.40: Programma per 
i piccoli; 17.05: Il girasole; 18.55: 
Intervallo musicale; 19.10: Cronache 
del Mezzogiorno; 19.25: Novità as- 
soluta: G. Mahler: «Il Titano» Bu- 
dapest 1889; 19.51: Sui nostri mer- 
cati; 20,15: Ascolta. sì fa sera; 20.20: 
Andata e ritorno; 21.15: Radiotea- 
tro - Test per un’assunzione, di M. 
Moore; 21.50: Le nostre orchestre 
di musica leggera; 22.10: Il madri- 
gale in Italia nel secolo XVI (2); 
23: Oggi al Parlamento; 23.20: Quan 
do la gente canta - Folk italiano; 
al termine: I programmi di doma- 
ni - Buonanotte, 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale "adio: ore 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30, 18.30, 22.30, 24 — 6: Il mat- 
tiniere; 6.24: Bollettino del mare; 
17.30: Buon viaggio; 7.40: Buongior- 
no con Midle of the Road e O. 
Profazio; 8.14: Tre motivi per te; 
8.40: Itinerari operistici; 9.15: Suo- 
ni e colori dell'orchestra; 9.35: Una 
musica in casa vostra; 9.50: «Si. 
Ster Carrie», di T. Dreiser (8); 
10.05: Canzoni per tutti; 10.35: 
Dalla vostra parte; 12.10: Trasmis- 
sioni regionali; 12.40: I Malalin- 
gua; 13.35: Passeggiando fra le 
note; 13.50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni regio- 
nali; : F. Tomizza presenta: 
Punto interrogativo; 15.30: Dopo il 
giornale radio: Media delle valute - 
Bollettino del mare; 15.40: F. Torti 
@ E. Doni presentano: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17.45: Chiamate Ro- 
ma 3131; 19.30: Radiosera; 19.55: 
Canzoni senza pensieri; 20.10: Il 
convegno dei cinque . Appuntamen- 
to mensile di: Ascolta, si fa sera; 
21: Supersonic; 22.43: Il Fiacre n. 
13, di S. De Montepin (13); 23; 
Bollettino del mare; 23,05: ...E via 
discorrendo - Musica e divagazio- 
ni; 23.20: Musica leggera. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali . Coù- 
versazione; 9.30: La Radio per le 
Scuole; 10: Concerto di apertura; 
11: La Radio per le Scuole; 11.30: 
Musiche di P. De Sarazato e A. 
‘Roussel; 11.40: Musiche italiane di 
oggi; 12.15: La musica nel tempo; 


‘mith; 16.15: I romanzi della storia; 
17: Le opinioni degli altri; 17,10: 
Listino Borsa di Roma; 17.20: Clas- 


televisori a colori AEX. 


da cinque anni sui mercati europei 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


9.30; 
10.30: 
11.00: 


Scuola elementare, 


MERIDIANA 

Sapere - «Il romanzo 
«Ore 13». 

Il tempo in Italia. 
Telegiornale. 


12.30; 
13.00: 
13.25; 
15.30; 


Corso di inglese per la scuola media. 


Scuola media superiore, 


d’appendice». 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


15.15: 
16.00: 
16.30; 


Scuola media. 


PER 1 PIU' PICCINI 
«Gira e gioca», 
Telegiornale. 


17.00; 
17.30: 


LA TV DEI RAGAZZI 
: Sul set di «Puccini». 
«La strada per Parigi» - 


17 .45* 
18.15: 


Milano - Studio 


RITORNO A CASA 
18.45; 
19.15: 

RIBALTA ACCESA 
1945: 


Opinioni a confronto. 
Sapere - «Le frontiere della chimica». 


Corso integrativo di francese. 


Scuola media superiore. 


Telefilm 


Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache del 
lavoro e dell'economia - Oggi al Parlamento - Che 
tempo ja. 

Telegiornale - Carosello. 

Chung Kuo - «Cina» - Note di viaggio in 3 parti 
di Michelangelo Antonioni (2). 


20,30: 
21.00: 


22.30; «Mercoledì sport» - Telecronache. 
23.15: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 
fa - Sport. 
TV SECONDO 
21.00. Telegiornale. 
21.20: «Una faccia piena di pugni» . Film con Anthony 


Quinn, Jackie Gleason. Michey 
Medicina oggi - «Aspetti ereditari del diabete». 


22.50: 


Rooney. 


se unica; 17,35: Musica fuori sche 
ma; 18: Notizie del Terzo; 18.15; 
Quadrante economico; 18.30; Bol. 
lettino trausitabilità strade stata. 
li; 18.45: Piccolo pianeta - Rasse- 
gna di vita culturale; 19.15: Con. 
certo di ogni sera, 20.15: Tolleran- 
za: storia di un'idea (5); 20.45: 
Idee e fatti della musica; 21: Il 
giornale del Terzo - Sette arti; 
21.30: Le ragioni di Rachmaninov 
(3); 22.30: Musica: novità librarie: 
al termine: Chiusura 


VOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Il locandiere - 
‘Rivista, prosa e musica leggera con: 
Cari stomei . L’ombra di Miramar; 
16.20: Concerto sinfonico diretto da 
O. Kamu: indi: Grande orchestra 
jazz di Udine; 19.30: Il Gazzettino. 


è PINCTI 
Venezia Giulia 

14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Orchestra diretta da E. Cera- 
gioli: 15: Cronache del progresso; 
15.10: Musica richiesta, 


Radio Capodistria 


7: Buon giorno in musica; 7.30: 
Notiziario; 7.40: Buon giorno in 
musica; 8: Musica - mattino; 9: Il 


ti 
po 


cantuccio dei bambini; 9.15: L'or- 
chestra G. Franks; 9.30: Venti mi- 
la lire per il vostro programma; 
10: Di melodia in melodia; 10.15: 
E’ con noi...; 10.30: Notiziario; 
010.35: Intermezzo musicale; 10.45: 
Vanna, un'amica, tante amiche; 
11.15: L'orchestra e coro R, Last; 
11.30: 15 minuti con l'orchestra R. 
Casadei; 11.45: Polche e valzer con 
complessi sloveni; Musica per 
voi: 12.30: Giornale radio; 13: Brin- 
diamo con...; 14: Lettere varie; 
14.15: Disco più disco meno; 14. 
Notiziario; 14,35" Mini juke 
15: Pagine sinfoniche; 15.30: L’or. 
chestra H. Montenegro; 15. Pa 
rata di dischi; 16: Quattro. passi 
con...; 16.30: Notiziario; 16.40: Pa- 
Ù Buona sera 
h Notiziario; 20.40: 
Ritmi per archi; 21: Dove c'erano i 
turbanti; 21.15: Trattenimento mu. 
sicale; 22.10: Pop - jazz; 22.30: No. 
tiziario; 22.35: Musica per la buo 
na notte. 


TV Capodistria (a colori) 


20: L'angolino dei ragazzi - Car 
toni animati; 20.15: Telegiornale; 
20.30: Cinenotes - «Alvorado», docu 
mentario; 21.50: Young generation 
show - «Apollo 2000» - Spettacolo 


(e) . 
ss . È 
Televisione jugoslava 
17.40: Notiziario; 17.45: Le avven- 
ture del cane Civil; 18.15: La cero; 
naca; 18.30; Questioni importanti; 
19.15; Curiosità; 20: Telegiornale; 
22: L1.mondo della letteratura; 22.30: 
Telegiornale. Secondo Programma 
(speriment.). 21.30: Programma mu- 
sicale; 22: Il dialogo dei solitari; 
22,30: «24 ore», 
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‘RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


BORSE E MERCATI 


Titoli azionari 


brandy e si sta diffondendo rapida. 


è stata la premiazione dei collabora- 


Hofburg, 


ti di bilancio del complesso del. tutti i punti di vista. 


(Italia) 
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Dal motore Diesel all’elettrico: 
in entrambi molte difficoltà iniziali 


«La teoria è giusta ma la sua realizzazione impossibile» si disse nel 1892 del Diesel 
Ora la «EDF> francese sta per lanciare un'celettrica» che ha per base la <R4L» 


il gioiello Kawas 


ex novo di un prototipo di autovet- 
tura espressamente costruito, sono 
giunti alla conclusione che la trasfor- 
mazione del motore a combustione 
‘in motore a trazione elettrica poteva 
avvenire anche partendo dalle vettu- 
re attualmente in circolazione. «I co- 
struttoni di automobili — ha dichia- 
rato il direttore del centro ricerche 
”Electricité de France”, M. Marcel 
Cochat — sanno fare le automobili 
che tengono la strada e frenano cor- 
rettamente; sarebbe inutile per noi 
cercare di apprendere il loro mestie- 
re, Noi saremmo già contenti se riu- 
scissimo a far marciare una delle vet- 
ture esistenti, attraverso lo sfrutta- 
mento di energia elettrica». 

La vettura che è servita da base 
ai lavori della EDF è stata la Re 
mault «4L»y, per la semplice ragione 
che questa vettura possiede uno «chas- 
sis» che facilita l'introduzione di una 
grossa batteria elettrica. 

Altro problema che l’EDF ha dovu- 
to risolvere è stato quello di sceglie- 
re, come fonte di energia, delle bat- 
terie, classiche al piombo, senza at- 
tendere un nuovo tipo di generatore 
d’energia, completamente da idearsi. 
Ma le batterie al piombo sono pesan- 
tie per questa ragione si è reso ne- 
cessario diminuire il peso del veico- 
lo; la carrozzeria in' acciaio è stata 
rimpiazzata con una carrozzeria in 
plastica! (economia di peso: 100 chili). 
IH motore elettrico accoppiato. alla 
trasmissione della «4L» è ugualmente 
di tipo classico; è stato soltanto adat- 
tato alla sua nuova funzione. E” un 
motore a. corrente continua, funzio- 
nante a 48 0 96 volts, con una po- 
tenza, di 5 KW. Costo: 2500 franchi. 

Per comandare: questo motore sonò 
state tentate due vie: quella dell’elet- 
tromeccanica e quella dell'elettronica, 


Nel primo caso una serie di «relais» 
‘permette di fornire al motore 12; poi 
24, poi 48 volts. L'accelerazione si 
ottiene in stadi successivi ma appare 
abbastanza uniforme; questo sistema 
presenta attualmente un costo di 1500- 
1600 franchi. Nel secondo caso l’ac- 
celerazione è perfettamente progres- 
siva, ma. l'elettronica costa. molto 
quando è utilizzata per forti potenze; 
la vettura elettrica a comando elet- 
tronico presenta oggi di conseguenza 
costi supplementari variabili dai 4500, 
ai 5000 franchi. Naturalmente questi 
costi sono oggi poco significativi per- 
ché si tratta di costi di prototipi ed 
è legittimo attendersi che la produ: 
zione in grandi serie consentirà cer- 
tamente importanti riduzioni di costo. 
‘Al momento le batterie considera- 
te sono quelle al piombo, ma degli 
studi sono in corso per trovare al- 
tre soluzioni e si ritiene che, fra 5-6 
anni, batterie allo zinco saranno di- 
sponibili, ed entro 10 anni si potrà 
disporre di batterie con un compo- 
sto di sodio e zolfo. Altri enti fran- 
cesì, come l'Istituto francese del pe- 
trolio, puntano su soluzioni. diverse 
e lanciano fin da oggi l’idea di auto- 
vetture elettriche alimentate da pile 
a idrogeno combustibile, capaci di 
moltiplicare per quattro l'autonomia 
delle vetture elettriche. 
Fino ad oggi circa un miliardo di 
lire è stato già speso in ricerche per 
l’auto elettrica, da. parte delle socie- 
tà interessate, ma non siamo che agli 
inizi, e le soluzioni finora trovate s0- 
no tutte abbastanza rudimentali. In- 
fatti la «4Ly elettrica ha una batteria 
che pesa ben 350, kg con un costo 
variabile da 3000 a 3500 franchi; que- 
sta batteria può essere ricaricata 500 
volte di seguito senza che si deterio- 
ri, con una percorrenza complessiva 
di 30.000 km. Il costo di trazione del- 
la vettura a batteria elettrica viene 
calcolato oggi in circa L. 12 al km, 
costo al quale occorre aggiungere un 
costo di L. 1,50 circa per altri one 
ri, ossia un totale di L. 13,50 per km. 
Uno dei problemi che già si pongo- 
no è quello di assicurare un servizio 
di assistenza in tutto il paese per ri. 
caricare le batterie elettriche, opera- 
zione che dovrà essere necessariamen- 
te effettuata presso stazioni di ser- 
vizio, come oggi sì fa con la benzi- 
na. C'è già chi pensa però di mette- 
Te a punto un apparecchio del peso 
di 40 kg da caricarsi a bordo dell’au- 
tovettura e che provvede, in 10, ore 
circa, a ricaricare la batteria scarica. 
A 60 all'ora, la «4L» elettrica può 
marciare, a velocità costante, per cir- 
ca 110 km; a 34 all’ora, l'autonomia 
‘aumenta, nelle stesse condizioni, a 170 
km. Questa maggiore autonomia del- 
la batteria diminuisce se il regime di 
marcia non è continuo, come è il ca- 
so della marcia dell'autovettura in 
città. Comunque una cosa è. certa: 
‘oggi come oggi non ci troviamo di 
fronte a soluzioni soddisfacenti per 
l'utilizzazione pratica delle vetture 
elettriche nelle grandi metropoli, ed 
occorre considerare la situazione at- 
tuale come sperimentale. 
Nel 1973 saranno messi a punto al- 
meno 60 veicoli derivati dalla prima 
vettura elettrica, appunto per mette 
re alla prova i vantaggi e gli svantag- 
gi delle diverse soluzioni. La vettura 
alla quale i tecnici puntano dovrà es- 
sere in grado di disporre di un'au- 
toromia d'esercizio maggiore, veloci. 
tà più elevata, spazio utile per due 
‘persone, lunghezza molto ridotta per 
facilitare il parcheggio, e dovrà po- 
|ter contare su un servizio di ricam- 
‘bio della batteria semplice, rapido, 
economico. Si dovrà trattare veramen- 
te della «seconda vettura» da usare 
solamente in città, 


Franco Gringeri 


Il motore Diesel ha compiuto 75 
anni in questi giorni. Fu infatti nel 
1897 che, dopo anni di esperienze 
negative, il motore Diesel cominciò 
a fornire energia, segnando la vitto- 
tia dell'idea da lungo accarezzata, tra 
mille difficoltà, dal francese di origi- 
ne tedesca Rudolphe Chrétien Charles 
Diesel. Questo evento è rimasto nel. 
la storia dell’automobilismo mondia- 
le come quello che vent'anni prima, 
il 4 marzo 1877, vide muovere i pri. 
mi passi alla prima vettura a motore 
a benzina, a combustione interna, 
una Daimler (la famosa «carrozza a 
‘cavalli vapore») che fu guidata nelle 
‘strade vicino a Stoccarda personal- 
mente dall'ing. Gottlieb Daimler. 

Sfogliando le pagine di questa sto- 
ria romantica’ del mondo automobi- 
listico, si ritrova una nota dominan- 
te e ancora valida ai giorni d'oggi, e 
cioè che il progresso tecnico è fatto 
di ‘fatiche e d’insuccessi, prima di 
aprire la strada a conquiste veramen- 
te importanti. Rudolphe Diesel iniziò 
a lavorare intensamente al motore 
Diesel già nel 1884, quando era diret- 
tore di una fabbrica di Pamigi di 
macchine per la produzione di ghiac- 
cio; occorsero otto anni prima che 
Diesel presentasse la sua richiesta di 
brevetto («il motore che io propon- 
go non ha bisogno di candele d’ac- 
censione; il carburante viene inietta» 
to direttamente nel cilindro già pie- 
no d’aria riscaldata dalla forte com- 
pressione»). 

La realizzazione pratica si dimostrò 
molto più difficoltosa di quanto Die- 
sel pensasse. Dopo la pubblicazione 
del brevetto, gli esperti commenta. 
rono: «La teoria è giusta, ma la sua 
realizzazione è impossibile». Diesel si 
rivolse alla società Man pregandola 
di accettare la sua invenzione; nessu- 


no avrebbe allora immaginato che la 
Man sarebbe diventata la culla del 
‘motore Diesel. Seguirono anni di espe- 
rimenti negativi e solo nel 1897 il 
primo «nuovo motore razionale a 
combustione - brevetto Diesel» comin. 
ciò a fornire energia, Questo  esem- 
plare. è oggi esposto al museo tede- 
sco di Monaco. 

Negli Stati Uniti e in Giappone è 
già in corso la produzione di poche 
decine di migliaia di autovetture al- 
l'anno, con motore elettrico, e in Ita- 
lia la stessa Fiat è già pronta con 
un prototipo di vettura con motore 
elettrico. All'ultimo Salone dell’auto 
di Ginevra, la Renault ha lanciato 
‘un proprio modello di piccola cilin- 
drata, con motore elettrico, annun- 
elando un programma accelerato per 
la messa a disposizione del pubblico. 
di una vetturetta elettrica, di spazio 
ridotto, adatta alla. circolazione in 
città. 

Vediamo di analizzare le. prospetti. 
ve di questo’ progetto francese, il 
quale’ ha l’appoggio. dell’ente france- 
se dell'elettricità, un organismo d’in- 
teresse pubblico che vede nel proget- 
to la possibilità di creare una nuova, 
interessante fonte di consumo di ener- 
gia ‘elettrica in territorio francese, 
specie durante le ore notturne, quan- 
do le batterie delle vetture potrebbe- 
ro essere ricaricate nei garages. Una 
vettura avente ‘un peso di mille chi. 
li, è vero, consumerebbe comunque. 
sempre abbastanza poco: circa 2000 
KW/h per anno, cioò a dire l’equiva- 
lente di uma cucina elettrica! 

Da, circa due anni un’équipe di ri- 
cerca dell’ente francese «EDF» ha ini 
ziato i propri studi sull’automohile 
elettrica, presso i propri laboratori 
di Renardières; questi studi, che ini- 
zialmente puntavano. alla costruzione 


La più recente creazione giap- 
ponese nel settore delle moto- 
pesanti, la Kawasakî 900, è sta- 
ta immessa sul mercato italia 
no polarizzando l'interesse de- 
gli appassionati con le sue stra- 
ordinarie doti tecniche e. stili- 


stiche. La casa giapponese, pro- 
tagonista negli anni scorsi di 
un clamoroso exploit nel cam- 
po dei «2 tempi» con i suoi fa- 
mosi tricilindrici dalle accelera- 
zioni brucianti, ha esordito con 
questa favolosa creazione fra i 


UNA LACUNA COLMATA IN ITALIA 


Due nuovi Alfa Romeo 
a quattro ruote motrici 


L'A38 e l'A19 diesel vanno dappertutto e con illimitate possibilità d'impiego 
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UN NUOVO SISTEMA ANTINCENDIO 


Il <mangiafuoco» 
per le Ford Escort 


Le due Ford Escort ufficiali 
che al ‘Rally di Montecarlo so- 
no state affidate agli equipaggi 
Mikkola-Porter e Makinen-Lid- 
don, sono dotate di un nuovo 
tipo sperimentale. di impianto 
antincendio a gas progettato dai 
tecnici della Ford. L'impianto, 
battezzato con molta efficacia 
«The Fire Eater» (Mangiafuo- 
co), consiste in un sistema di 
tubi che collegano l'abitacolo, 
il vano motore e il portabaga- 
glio delle Escort ad un conte 
nitore situato nella parte poste- 
riore della vettura, e riempito 
con il «Freon 1301», un gas che 
interrompe il ciclo di combu- 
stione attraverso una reazione 
chimica. Alla temperatura di 
circa. 75 gradi il circuito entra 
in funzione, ed il gas viene im- 
messo in tutta la vettura, senza 
conseguenze nocive per il pilo- 


| Per l’AUTOFFICINA 
| e la CARROZZERIA 


— Sollevatori a 2 e 4 colonne 

—- Estrattori per tutte le auto, chiavi dinamometriche 
— Spianatrici testate, Torni freni tamburi e dischi 

— SMONTAGOMME - carica batterie - provacompressioni 
_— Compressori - Puntatrici - Saldatrici 

— Elementi di tiraggio Porto Power 

— Cricchi su carrello, da fossa, martinetti 


i ed altre macchine ed attrezzi per ogni lavorazione da: 


GUSELLA & Co. - Reparto Auto 


VIA GAMBINI, 26 — TEL. 763750 e 766300 


In un Paese come il nostro, 
ticco di montagne, dove esisto- 
no zone nelle quali le strade ve- 
tamente agibili sono poche, per 
lo più sono impraticabili, stra- 
mamente non ci si è resi con- 
to della necessità di disporre 
di veicoli a quattro ruote motri- 
ci, I pochi esistenti, vengono 
‘usati, paradossalmente, quasi 
solo per partecipare alle gare 
dei fuoristrada, oggi di moda. 
L'assenza di questi veicoli, per 
esempio, si pone drammatica, 
e purtroppo periodica, in caso 
di alluvioni e catastrofi natura- 
li, nel corso delle quali si deve 
fare ricorso ai mezzi dell’eser- 
cito. 

Come conseguenza della man- 
cata richiesta si è registrata una 
carenza di offerta, almeno da 
parte della produzione naziona- 
lle. Una lacuna cui è stato posto 
Timedio con la realizzazione de- 
gli Alfa Romeo A38 MM 4X4 e 
‘A19 MM 4X4. Si tratta di veicoli 
a trazione integrale con carat- 
teristiche simili. Essi adottano 
motori Diesel di 3319 cc di ci- 
lindrata che erogano una poten- 
za di 83 cv, per il mod. A 38, 
e 72 cv per l’A19, Hanno quat- 
tro marce sincronizzate, più re- 
tromarcia e riduttore. Possono 
superare 2a pieno carico penden- 
ze scperiori al 60%. Il raggio di 
sterzata è inferiore ai 5 metri, 
eccezionale per veicoli di que- 
sto tipo. Montano di serie pneu- 
matici speciali per. fuonistrada. 
Rispettivamente, 1’A38 e. l’A19 
hanno portate utili di 3500 e a 
1500 chili, velocità massime di 
74 e 82 kmh e hanno un con» 
sumo di 13 e 11 litri per 100 
km, 

I veicoli a trazione integrale 
‘hanno una illimitata possibilità 
| d'impiego, ma soprattutto s0- 
ino autocarri che marciano sen- 
iza difficoltà su qualunque tipo 

di strada, indipendentemente 

dallo stato della strada stessa. 

Fango, neve, ghiaccio, sabbia, 

ghiaia, acqua, non li fermano. 

Gli A438 e A19 4x4 hanno gli 

stessi pregi d’uso caratteristici 

dei normali veicoli industriali 

Alfa Romeo: sono maneggevoli 
| e confortevoli. Sono costruiti in 

modo da permettere di viaggia. 

Te ‘indifferentemerite con uno 0 

entrambi i ponti inseriti, sen. 

za ‘alcuna sensibile differenza 
nel comportamento e nella te- 
nuta di strada, 


VEICOLO UTILITARIO LEGGERO DELLA «CHRYSLER FRANCE » 


Si chiama «Canguro» la Simca 
furgonetta 1100 a cassone rialzato 


Quattro cilindri, 120 kmh a meno di un milione (IVA compresa) 


ta ed il navigatore per circa 
cinque minuti (tutto il tempo, 
cioè, per uscire dalla macchi- 
na). 

L'impianto «The Fire Eater» 
era già montato nella Escort RS 
con la quale Roger Clark ha 
trionfato al recente Rally d’In- 
ghilterra; se il suo uso a Mon- 
tecarlo ed in altri importanti 
rallies internazionali darà risul- 
tati positivi la Ford, attraver- 
so l’Advanced Vehicle Opera. 
tions, lo offrirà anche ai pri- 
vati, «E' un altro esempio — 
ha commentato Bill Meade, re- 
sponsabile per le vetture ad al- 
te prestazioni prodotte. dalla 
Ford A.V.0. — di come dispo. 
sitivi di sicurezza inizialmente 
progettati per le competizioni 
vadano poi a beneficio di tutti 
gli automobilisti». 


La Chrysler France presenta un \vei- 
colo utilitario leggero dalle numerose 
possibilità d'impiego: si chiama «Can- 
guro» ed è un modello Simca 1100 
furgonetta a cassone rialzato. Utiliz: 
za gli elementi meccanici della Simca 
1100, la vettura più venduta in Fran- 
cia nel 1972, grazie alle sue qualità 
di tenuta di strada, economia d’eser- 
cizio, robustezza e sicurezza. 

Di una lunghezza vicina a quella 
delle berline (4 m), la «Canguro» oc- 
cupa. soltanto una superficie di 6,35 
mq. Il carico utile è di 485 kg, gui. 
datore compreso, e il cassone rialza- 
to offre un volume netto di carico di 
2,6 me, cioò 1 me in più della Sim- 
ca 1100 commerciale, 

Dotata in serie del servofreno a de- 


‘pressione e-della griglia di separazio- 
ne tra l'abitacolo e il vano di carico, 
la Simca 1100 «Canguro» viene bffer- 
ta in vendita al pubblico a un prez- 
70 estremamente interessante; L. 999 
mila (IVA compresa). In opzione, e 
con un supplemento di prezzo di lire 
35.000, può essere fornita con. fine- 
strino laterale anziché con le pareti 
în lamiera. 

Il motore è un 4 cilindri 1118 ce il 
cui tasso di compressione di 8,2 per 
cento consente l'uso di carburante 
normale. Il cambio è quello della 
berlina, ma il rapporto al ponte è 
più demoltiplicato, cioè 16x65. Con 
esso il nuovo veicolo risponde, alle 
norme europee di partenza a pieno 
carico su una pendenza del 16 per 
cento. Può raggiungere i 120 kmh. I 


frenì sono quelli della. 1100 Commer- 
cìale, con servofreno. 

La carrozzeria, interamente metalli 
ca, è completata nella parte posterio- 
re da una porta. a doppio battente 
‘vetrato che si apre a 180 gradi e li- 


è sistemata sul battente sinistro della 
porta. L'apertura dei battenti può 
essere limitata a 90 gradi. I sedili 
della cabina sono del tipo 1100 LS. 
Sono previsti quattro punti di anco- 
reggio per le cinture di sicurezza, e 
Una griglia di separazione tra la ca- 
bina e il vano di carico, convenien- 
temente illuminato. Le superfici late- 
rali del cassone possono facilmente 
riportare delle scritte, pubblicitarie, 
dipinte sia direttamente sul cassone, 
sfa sui pannelli amovibili. 


Lodovico Tonini 


bera totalmente l'apertura. La targa 


aki 900» 


Motore 4 cilindri e 4 tempi, bialbero e cambio a 5 marce 
Quasi favolosa l'accuratezza sia tecnica che costruttiva 


4 tempi, per soddisfare le or- 
mai esigenti richieste di tutti i 
settori del mercato motocicli 
stico. 

Risultato di scrupolose inda- 
gini di mercato che hanno ri- 
velato che una gran parte dei 
motopesantisti apprezzano nel 
gran turismo i motori a 4 tem- 
pi, la «900» è capace di pre- 
stazioni eccezionali ed è rea- 
lizzata con una esemplare per- 
fezione nei particolari. La linea 
è possente ed armoniosa, con 
la forcella a steli scoperti, il 
bellissimo gruppo faro-strumen- 
tazione e manubrio, la piace- 
vole linea del serbatoio e la 
sua perfetta verniciatura, ìl ge- 
meroso sellone ben sagomato, 
il «codino» }inale aerodinamico, 
î parafanghi cromati, le gom- 
me Dunlop a «semipera» e so- 
prattutto con l'affascinante pro- 
pulsore a quattro cilindri e i 
suoì quattro scarichi cromati. 

L'accuratezza nella realizza- 
zione è quella ormai proverbia- 
le delle macchine nipponiche 
mentre i lampeggiatori laterali, 
gli specchi retrovisori e la ro- 
busta maniglia dietro al sello- 
ne sono jorniti di serie. Bel- 
lissimo il telaio, del tipo a dop- 
pia culla continua con rinforzi 
molto robusti nei punti «cru- 
ciali». Pure la, forcella è molto 
robusta e con funzionamento 
a lunga escursione. 

La ruota anteriore è della 
misura 3.25x19 ed è frenata 
da un generoso disco, îl pneu- 
matico è un Dunlop F6. Da no- 
tare che ci sono gli attacchi 
per ospitare un secondo freno 
4 disco, uttenibile a richiesta. 
Le sospensioni posteriori ad am- 
mortizzatori idraulici agenti sul 
forcellone oscillante, sono rego- 
labili su 5 posizioni. La ruota 
posteriore monta un grosso fre- 
no a tamburo e un pneumatico 
Dunlop K87, 400 x 18. Il sellone 
è ribaltabile e di sotto ospita 
la batteria e il filtro dei 4car- 
buratori, mentre nel codino c'è 
un «cassettino» per riporvi î do- 
cumenti, 

C'è perfino il gancio per ap- 
pendere ì caschi, lateralmente 
alla sella. I comandi sono mol- 
to comodi (funzionale l’accele- 
ratore a due cavi) sia al manu- 
brio, dove c’è il «fungo» per 
l'olio del comando idraulico del 
freno antzriore, che alle peda- 
ne, con leva del cambio sulla 
sinistra. La strumentazione, di 
ottimo disegno, comprende ta- 
chimetro (fino a 240 kmh), con- 
tagiri (fino a 12,000 gm) e le 
spie per la folle, le frecce, ab- 
baglianti e pressione olio. Ci 
sono inoltre il serbatoio per 
l’olio lubrificante della catena, 
collegato con una pompetta a: 


RISPOSTA A UN GIOVANE LETTORE 


ul filo dei 200 km l'ora Precisazioni 


sulla Suzuki 550 GT 


Un attento e appassionato lettore 
che si dice giovane (ma anche no- 
tevolmente vivace, n.d.r.) sostie- 
ne — in una lettera inviataci do- 
po la pubblicazione in questa pagina 
di una nota sulla Suzuki 550 GT — 
di avervi trovato una serie di errori 
e incongruenze che lo hanno lascia» 
to di stucco. Quindi elenca numero. 
se osservazioni di carattere tecnico 
per confutare o chiarire quanto nel 
«pezzo» è stato esposto în maniera 
«troppo superficiale». 

A Walter Zulini (è il nome del con- 
testatore) rispondo, prima di tutto, 
che la mezza colonna pubblicata il 
17 gennaio non voleva e non poteva 
essere una circostanziata prova su 
strada che sviscera la Suzuki 550 GT 
în ogni sua parte e quindi risultava 
necessariamente incompleta. Ma il 
«contestatore» ha trovato modo — ar- 
rampicandosi sugli specchi — di met- 
iere insieme un monte d’osservazio- 
nî che vorrebbero dimostrare una 
competenza in materia motociclistica. 


Tralascio le premesse e le conclu- 
sioni di quella che egli definisce «re- 
quisitoria» (è diventato Pubblico Mi- 
nistero senza aver studiato legge) e 
vengo al sodo rispondendo alle stie 
«proteste - precisazioni», 


POTENZA. Il competentissimo let- 
tore sì meraviglia che la potenza ef- 
fettiva alla ruota della Suzuki 550 GT 
sia di appena 33 cavalli contro i 50 
denunciati dalla Casa e di non aver 
mai sentito parlare di «misurazione 
al pistone», Ebbene, devo disilluder- 
lo; oltre alla misurazione all’albero 
motore con il metodo DIN, SAE, CU. 
NA, molte Case — al fine di poter 
pubblicizzare un irreale numero di 
cavalli — si avvalgono di strani me- 
todi come quello alla «biella-pisto- 
ne», che dà una potenza assolutamen- 
te falsa. I 33 cavali veri (alla ruota) 
non sono pochi; sono molti e non 
«appena sufficienti per una buona 350». 


EROGAZIONE DELLA POTENZA. 
La coppia massima del motore Suzu- 
ki 550 GY è di 6,1 kgm a 5000 giri, 
ma già a 4500 fornisce notevole po- 
tenza vicina ai 30 cavalli; comunque 
dai 5000 giri in poi si mantiene al 
disopra dei 30 cavalli fino al regime 
di potenza massima che è di 6500 gi- 
ri-minuto (e non di 8000 come dice 
il giovane amico). La potenza resta 
invariata (potenza e non velocità) aî 
regimi più alti che il motore può 
toccare; anzi, dai 6500 in poi la cur- 
va di potenza decresce. La velocità 
ma (176 kmh) si ottiene a 7500 
giri con la macchina così com'è for- 
nita dalla Casa, elevabile a 184 kmh 
con l'assetto da corsa e condizioni ot- 
timali. Un solo errore c'è: questi 7500 
sono diventati 6500 peg un errore di 
stampa. 

Sta di fatto, invece, che il mio 
«amico» ha fatto un’enorme confusio- 
ne tra il regime di potenza massima 
(6500) e il regime di coppia e tra il 
regime massimo raggiungibile in quin- 
ta marcia e il regime di potenza 
massima. 


Circa la ripresa «vivace e pronta», 
certo che è attribuibile anche alla scel. 
ta dei rapporti e al peso della moto, 
ma ciò è troppo chiaro per sottoli 
nearlo, Un'altra disillusione devo dar- 
gliela sul peso: sì tratta di 200 chili 
a vuoto (lo ammette la Casa nel suo 


MOTO 


S 


gente sul pignone d'uscita e il 
cavalletto laterale in aggiunta 
a quello centrale. 

Il motore, con i cilindri e 
carter centrale verniciato in ne- 
ro, è un bialbero con catena 
di distribuzione centrale e for- 
misce, secondo î dati ufficiali, 
ben 82 CV a 8500 gm con una 
coppia massima di 7,5 kgm a 
7.000 gm. Un campo di utiliz. 
zazione molto largo e una po- 
tenza notevole che, con il cam- 
bio a 5 marce (da fermo entra 
solo la prima ad evitare par- 
tenze nocive) devono tradursi 
in prestazioni eccezionali. Per 
l'accelerazione, infatti, i ‘tecni- 
ci della Kawasaki assicurano è 
12 sec. netti suì 400 metri e 
una velocità max di 200 kmh 
(in posizione totalmente abbas- 
sata), senza ‘ricorrere a scarì- 
chi a trombone, Questi gli al- 
tri dati: cc. 903, alesaggio-corsa 
66x66, rapporto di comnressia- 
ne 8,5:1, accensione a batteria 
e bobina, cambio a 5 marce 
con ingranaggi semore in pre- 
sa, frizione multidisco in ba- 
gno d'olio. L'avviamento elet- 
trico è un altro pregio (ormai 
d'uso comune sulle «grandi») 
di questa supermoto. C'è co- 
munque la pedivella di riserva. 

In conclusione questo è un 
autentico gioiello della. tecnica 
più avanzata, ricco di soluzioni 
pratiche e soprattutto capace, 
grazie al moderato rapporto di 
compressione ed alla notevole 
cilindrata, di trasformarsi, an- 
che per ‘a sua facile quidabi- 
lità, da una morbida gran tu- 
rismo ad un bolide dalle acce- 
lerazioni brucianti e dal’ uner- 
voy corsainlo, IL suo prezzo su 
strada è di lire 1.650.000. 


Franco Damiani di Vergada 


depliant ufficiale) e non di 187 a sec: 
co. A meno che egli non ritenga che 
«vuoto» 0 «secco» non siano la stes: 
sa cosal 


Per quanto riguarda il freno a di- 
sco, è gratuita l'affermazione che io 
ne sia rimasto «impressionato»; lho 
soltanto rilevato perché l’adozione dei 
dischi sui motocicli è una delle più 
interessanti caratteristiche dell’attua» 
le produzione giapponese importata 
in Italia, in quanto nella prima ver: 
sione né le 380 ce né le 550 ce lo 
montavano. 

E passiamo alla presa d’aria dina» 
mica RAM e ai quattro tubì di sca- 
rico. Che la presa d’aria Ram-Aîr-Sy- 
stem serva «solamente» a dare più 
forza all'aria attorno alla testa lo di» 
ce Walter Zulini, perché io non ho 
usato questo avverbio; ho detto e lo 
ripeto, che questa è la sua maggiore 
prerogativa ai fini del raffreddamen= 
to: non era il caso di scrivere un 
trattato addentrandomi in particolari 
che avrebbero occupato almeno una 
mezza colonna di spazio. Circa i quat. 
tro scarichi (per tre cilindri), l'inu- 
tilità del quarto è pressoché comple» 
ta; il suo apporto è irrilevante anche 
se teoricamente ha le funzioni alle 
quali egli accenna. Se si dovessero 
trattare tutti i particolari con appro- 
fondite deserizioni sulla meccanica, 
non basterebbe l’intera pagina dei mo- 
tori e nemmeno tutto il giornale. 

Grazie, infine, per la qualifica di 
esperto automobilistico e della com- 
petenza che mi attribuisce in questo 
campo (evidentemente non mi consi» 
dera tale anche per la moto), ma 
stia certo che il tempo e i fatti mi 
daranno ragione. 


Tullio Stabile 


Listino prezzi 
della «BMW » 


Totale 

Modello Listino comp. IVA 
BMW 1602 1.880.000 
BMW 1602 ‘2.020.000. 
BMW 2002 2.020.000 
‘BMW 2002 A 2.230.000 
BMW 2002 Cabr. S_2.650.000 2.968.000 
BMW 2002 TII 2.420.000. 2.710.400 
BMW 1800 Tour. ‘2.140.000 2.396.800, 
BMW 2000 Tour, 2.140.000 2.396.800. 
BMW 2000 Tour. A 2.632.000; 
BMW 2000 TII T. È 2.822.400. 
BMW 520 n 3.096.300 
BMW 520 A È 3.354.400. 
BMW 2500 x 4.006.100 
‘BMW 2500 A 655.4 4.312.900 
BMW 3.08 785! 4.466.300 
BMW 3.0 SA ,045. 4.773.100 
BMW 3.0 CS 150 6.077.000 
BMW 30 SI 4.125.000 4.867.500 
BMW 3.0 CSI 5.500.000 6.490.000. 
BMW 3.0 CSL 5.150.000 6.077.000 
BMW 3.0 CSIL 5.500.000 6.490.000 
BMW 3.0 CSA 5.410.000 6.384.000 


I prezzi s'intendono tutti fran- 
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Esplosione nel 


; Rotterdam, 30 

Un’ esplosione è avvenuta 
stamani a bordo della petro- 
liera. norvegese. «Hallangér», 
di 20.416 tonnellate di stazza, 
ancorata nel porto di Rotter- 
dam. Due persone sono con. 


siderate disperse e si teme 
che siano morte. 

L'esplosione, alla quale ha 

fatto seguito un incendio che 

è stato domato dopo due ore, 

| ha aperto uno squarcio su 

una, fiancata della nave, dal 


porto di Rotterdam 


sn 


quale è cominciato ad uscire 
il petrolio. Tuttavia î vigili 
del fuoco hanno dichiarato 
che la «Hallanger» aveva i 
serbatoi vuoti e che il petro- 
lio uscito dallo squarcio do- 
veva essere un residuo di un 


carico eseguito in precedenza. 
Le cause dell'esplosione non 
sono note. La «Hallanger», re- 
gistrata nel porto «di Bergen, 
è di proprietà della «Westfal- 

Larsen and Company». 
Telefoto Upi 


SEI MESI DOPO AGLI ISTITUTI DEMOCRATICI SI SOSTITUIVA UNA DITTATURA SENZA PRECEDENTI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Berlino Ovest, 30 


Esattamente quarant'anni fa, 
dopo una irrequieta notte di 
attesa, Adolf Hitler riceveva, in 
modo perfettamente costituzio- 
nale, le redini del potere. Il 
capo del partito nazionalsocia- 
lista tedesco, che per arrivare 
al potere aveva lottato durante 
gli anni Venti, veniva convoca: 
to. al palazzo  dell'ottantenne 
Maresciallo Paul von Hinden- 
burg, e dal Reichs President ve- 
niva nominato cancelliere. Un 
evento assai breve, che doveva 
avere lunghe e*+sconvolgenti 
conseguenze per la Germania, 
per l'Europa e--per il mondo. 
Sei anni più tardi, Hitler dava 
avvio alla seconda guerra mon- 
diale, che avrebbe portato alla 
disintegrazione del Reich tede- 
sco e alla divisione della Ger- 
mania e del continente. 

Le ferite sono ancora sentite 


== 


L’AGRICOLTORE SEQUESTRATO CON LA MOGLIE E LA FIGLIA DA DUE 


BANDITI INSEGUITI DAGLI AGENTI 


È DURATO VENTIQUATTRO ORE L'INCUBO 
DEI TRE OLANDESI TENUTI IN OSTAGGIO 


Il lungo e paziente assedio della polizia - I malviventi hanno messo in libertà i prigionieri dopo aver avuto 


precise garanzie di. poter allontanarsi con un'auto messa a disposizione - Presi all’Aia qualche ora più tardi 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Deil, 30 

L'agricoltore Piet. Smits, la 
moglie e ‘la figlia ventitreenne, 
sono finalmente tornati a, re 
spirare aria di libertà. Per oltre 
ventiquattro ore questa pacifi- 
ca famigliola olandese ha vissuto 
un autentico incubo, tenuta in 
ostaggio all’interno della pro- 
pria abitazione da due malvi- 
venti che vi si erano rifugiati 
dopo una rapina a mano arma- 
ta, compiuta in mt: bi n asi 
la zona. I due banditi sono sta- 
ti arrestati. 

La calma dimostrata dai fun- 
zionari di polizia accorsi con 
centinaia di uomini sul posto, 
e soprattutto le lacrime e le 
preghiere delle rispettive. ma- 
dri, hanno convinto alla ragio- 
ne i due malviventi e soprattut- 
to evitato prove di forza dalle 
drammatiche conseguenze. A. 
tarda sera, su un'auto messa 
loro a disposizione dalla. poli- 


zia, i due banditi — evasi tempo | 


fa da un carcere olandese — si 
sono allontanati dalla zona. Al 
volante della vettura ui detec- 
tive e. nel suo interno, oltre ai 
due protagonisti della vicenda, 
un avvocato e la madre di uno 
di questi. 

La odissea di Piet. Smits, e 
della sua famigliola, è iniziata 
nel tardo pomariggio di ieri, 
quando il 24.enne. Daan Denie, 
già condannato per rapina! a 
mano armata, e il suo compa- 
gno di avventura Jan Brouwers, 
inseguiti dalla polizia, si sono 
presentati ‘alla. fattoria. Poche 
ore prima avevano rapinato una 
banca di Bois le Duc. Approfit- 
tando del fatto che nella fatto- 
ria vi si trovassero soltento le 
due donne, madre e figlia, De- 
nie e Brouwers non hanno avu- 
to difficoltà ad insediarsi nella 
fattoria in attesa che soprag- 
giungesse il capo famiglia. Quan- 
do il 55.enne Piet Smits è giun- 
to a casa non ‘ha avuto alcuna 
alternativa se non quella di di- 
ventare il terzo ostaggio dei due 
banditi. 

La polizia frattanto non resta- 
va inoperosa.Localizzato il na- 
scondiglio: dei due malviventi, 
decideva di far affluire decine 


SORGERA' PRESSO ATENE 
Onassis per suo figlio 


vuole un mausoleo. 


Atene, 30 
L’armatore greco Aristotele 
Onassis ha scelto la monta- 
gna dell’Imetto che sovrasta 
Atene ‘per erigere il mauso- 
leo nel quale.sarà sepolta la 
salma imbalsamata del figlio 
Alessandro. Il mausoleo sarà 
costruito accanto a un an 
tico cimitero del XIII secolo. 
Onassis e la madre di Ales- 
sandro, Tina Livanos, ora 
sposata con l’armatore Sta- 
vros Niarkos, hanno acqui» 
stato il sito, sulla parte valta 
della montagna situata pres- 
so la capitale e l’aeroporto 
ateniese dove. il ventiquat- 
trenne: Alessandro perì sette 
giorni. fa. È 
Onassis si è recato negli 
Stati Uniti alla ricerca degli 
ultimi ritrovati, e degli spe- 
cialisti in grado di applicar- 
li, che permettano la, conser- 
vazione. della salma imbal- 
samata del figlio per un pe 
riodo il più lungo possibile. 
Il corpo di Alessandro era 
stato imbalsamato subito do- 
po il decesso con una ga- 
ranzia di mantenimento mas- 
simo. di sei mesi. 
Secondo fonti di stampa 
ateniese, Alessandro Onassis 
aveva stipulato ‘a suo nome 
un'assicurazione sulla vita di 
50 milioni di dollari, pari a 
circa 30 miliardi di lire ita- 
liane. Il figlio dell'armatore 
avrebbe disposto che tale 
somma, in mancanza di ere- 
di, venga ‘versata alla ‘sua 
amica. baronessa Fiona von 
Thyssen. È 
. (Ansa) 


di uomini e mezzi nella zona, 
che veniva letteralmente posta 
in stato di assedio. A Deil si 
portava anche il procuratore ge- 
nerale della provincia di Gel- 
iderland ed era l’alto magistrato 
‘a mettere a punto un piano te- 
so soprattutto ad evitare che i 
tre ostaggi potessero diventare 
Vittime delle reazioni incontrol- 
late dei due, ritenuti individui 
pericolosi e pronti a tutto. 


Non ‘doveva trascorrere mol. 
to tempo perché i funzionari 
della polizia olandese conosces- 
sero su quale base avrebbero 
dovuto avviare i negoziati con 
i due giovani evasi. Minaccian: 
ido per telefono di far saltare 
in aria casa e ostaggi con bom- 
be a mano i due rapinatori pre: 


tendevano un’auto veloce e un 
salvacondotto, nonché che i tre 
ostaggi li seguissero nella fuga 
verso destinazione ignota. Era 
proprio l’ultima richiesta a far 
irrigidire la. polizia. Gli ostaggi 
sarebbero dovuti essere lasciati 
liberi sul posto altrimenti non 
vi sarebbe stata nessuna possi. 
‘bilità di dialogo. 

Si offrivano intanto come 
ostaggi,. al posto dell’anziana 
coppia di agricoltori, tenuta.sot- 
to la minaccia delle armi dai 
malviventi, una seconda figlia 
di Smits e il marito, La propo- 
sta cadeva tuttavia nel vuoto. 
A. mezzanotte, visto che anche 
le madri non, riuscivano a con- 
vincere Daan Denie e Jan Brou- 
‘wers, ad arrendersi, si ricorre 


DEGIDERA' IN MARZO IL TRIBUNALE DI: PARIGI 


A chi andranno i beni 
| lasciati da «Coco» Chanel? 


Secondo una lettera che contrasta col testamento 
buona parte spetterebbe al suo maggiordomo 


Parigi, 30 

Il tribunale civile di Parigi 
deciderà il. 21 marzo prossimo 
se Jean-Francois Mironnet, per 
sette anni maggiordomo-segre- 
tario di «Coco» Chanel, sia o 
no erede della celebre sarta. 
L'eredità di «Coco» Chanel, 
morta il 10 gennaio 1971, è di 
oltre venti miliardi di, lire. 

In un testamento dell’11 ot- 
tobre 1965, la «grande demoi- 
selle» aveva lasciato la sua co- 
lossale fortuna (salvo alcune 
donazioni a un certo numero. di 
parenti e di vecchi amici) ad 
opere di beneficenza. Esecutori 
del testamento aveva nominato 
un avvocato di Zurigo, l'avv. 
Gustein, e l’Unione delle ban- 
che, svizzere. Jean-Francois Mi- 
ronnet non figurava sulla lista. 
Egli aveva impugnato il testa- 
mento sostenendo che negli ul- 
timi anni della sua vita «Coco» 
Chanel gli aveva promesso, da- 
vanti a testimoni di lasciargli 
«una bella somma», Tre perso- 
nalità parigine molto conosciu- 
te, tra cui lo scrittore Jean Cau, 
confermarono di avere sentito 
la celebre sarta affermare in 
più occasioni: ‘«Lascerò a Fran 
Cois di che vivere agiatamente». 

Nel luglio scorso, prima che 
il tribunale prendesse una de- 
cisione, vi fu un vero e pro- 
prio colpo di scena, Un libraio 
della rue Rivoli, Jean Zylstra, 
sfogliando un libro della biblio- 
teca. appartenuta. ‘alla Chanel, 
trovò una busta chiusa, che si 
affrettò a consegnare al diret- 
tore della «Maison Chanel». 
Questi, apertala, poté. leggere: 
«31; rue Cambon, maggio 1968. 
Al dottor Gustein; Se mi suc- 
cede. qualche cosa, voglio che 
[| venga versato a Francois un'mi. 
lione di ‘dollari, voglio che gli 
sia data la mia casa di Losan- 
na, con i mobili e i miei gioiel- 
li, che egli distribuirà come gli 
ho detto. Per il resto, fate co- 
i] me vorrete. Voi avete infatti la 
i mia completa fiducia. Gabrielle 
Chanel», 

L’avv. Gustein ha fatto esa- 
| minare la’ lettera, manoscritta, 
da un espe:to, il grafologo el- 
vetico Max Frei-Sulzer, il qua 
{le l'ha. definita apocrifa, ma 
l’esperta francese Hotinsky, di 
| Parigi, sostiene esattamente il 
contrario. Per i legali di Fran- 
gois Mironnet la lettera è la 
prova di quanto affermato dal 
loro cliente, mentre per i legali 
di Gustein si tratta di un «fal- 
so». Francois Mironnet, in' at- 
tesa del processo, ha deciso di 
non utilizzare in aleun modo 
il manoseritto di «Coco» Cha- 
nel per sostenere la sua richie 
sta. Il tribunale di Parigi ha 
comunque deciso di porre sotto 
sequestro il «testamento. auto- 
grafo» della sarta, Se ne ripar- 
lerà-il 21 marzo. (Ansa) 


è 


AUTOMOTRICE DERAGLIA 
sulla linea calabro-lucana 


Cosenza, 30 


Un’ automotrice delle ferrovie 
calabro-lucane, in servizio tra 
San Giovanni in Fiore e Cosen- 
za, è deragliata a causa del 
ghiaccio che avrebbe bloccato 
gli ingranaggi dello scambio. Ci 
sono state scene di panico fra 
i passeggeri ma non si sono 
avuti feriti. 

L’automotrice era partita da 
Cosenza, con a bordo una qua- 
rantina di persone, ma ha do- 
vuto farvi ritorno dopo alcuni 
minuti per un guasto alla mo- 
trice. Durante le manovre di 
rientro, l'apparato di cambio 
non ha funzionato e la vettura 
è deragliata. 


va. a un avvocato dell'Aja, lo 
stesso che si sarebbe poi allon- | 
tanato sull'auto dei banditi. Lo 
intervento del legaie, cne sem- 
bra conoscesse i due evasi, por- 
tava uno spiraglio di luce nel- 
la vicenda e stamane dopo una 
notte di relativa quiete i due 
giovani consentivano persino a 
Piet Smits di uscire all'aperto 
per andare a mungere le sue 
mucche. i 

Per la libertà degli ostaggi si 
adoperavano intanto la inadre 
ed il fratello di Denie ed era 
appunto, dopo aver parlato con 
la donha che. i due accettava 
ro di liberare gli ostaggi sul 
posto, limitandosi a chiedere în 
cambio un'auto della polizia ed 
una tregua di due ore per po- 
tersi allontanare senza tema di 
essere riacciuffati. Nel tardo! 
pomeriggio la moglie dell’agri- 
coltore poteva lasciare la fat- 
toria portando con se un mes: 
saggio destinato alla polizia. 

In serata, dopo oltre, 24 ore, 
finiva l'incubo della famiglia 
Smits, che seppure ancora. in 
preda a choc poteva tornare 'a 
riabbracciare parenti ed amici, 
I due giovani che avevano fat- 
ic vivere loro la giornata più 
nera della loro quieta. esistenza 
salivano su una Mercedes nera 
della polizia e si allontanavano 
a tutto gas dalla cittadina olan- 
dese; nella zona continuavani 
4 stazionare centinaia di ager 
ti, automezzi della polizia #d 
elicotteri, j 

I due banditi, giunti all'Ajà, si 
sono diretti nella casa. de) De- 
nie. Una volta entrati nell’ap- 
\amento sono stati raggiuyti dal 
luro avvovato e da. alemi de- 
rective , olandesi, con 4 quali 
nanno continuato il négoziato, 
mentre. dinanzi all’abitazione, 
sono stati posti agenti di guar- 
dia. 

Denie e Brouwers; che — co- 
me detto — erano giunti all’Aja 
‘nsieme al loro avyOcato e a un 
funzionario di polizia, hanno 
trovato da ridire' sul fatto che 
altri funzionari /Si. fossero. poi 
recati nell'appàrtamento della 
madre del. Dénie e, secondo 
quanto ha riferito il portavoce 


(Ansa) della polizia/hanno minacciato 


2 


con coltelli gli agenti. Questi, 
per evitare il peggio, hanno la- 
sciato l'appartamento e hinno 
riferito ai superiori che j due 
run erano disposti a vetire a 
patti. Immediatamente la po- 
lizia disponeva i suoi uomini 
intorno alla casa e p'ocedeva 
all'arresto. Invitati ad uscire, 
i due rifiutavano. A quel punto 
la polizia lanciava) all’interno 
della casa bombe Jigrimogene. 
I due banditi snid/ti, uscivano 
all'aperto e si lastiavano arre- 
stare senza resistére. Un porta: 
voce della poliA ha successi- 
vamente riferito che verranno 
incriminati pe rapina, aggres- 
sione a mano/armata e turba- 
mento della Auiete pubblica. 


ASP; 


a Berlino, la città che del Reich 
era la capitale. La città è di- 
visa. in. due dal muro di ce- 
mento costruito dalla Germa- 
nia orientale. L'accordo qua- 
dripartito dell'anno scorso, che 
permette ai berlinesi occiden- 
tali di andare nel settore orien- 
tale, e i trattati che la Germa- 
nia occidentale ha concluso con 
Mosca, Varsavia e Pankow so- 
no tutti passi intesi a superare 
il tremendo retaggio del mazi- 
smo. La distensione in Europa 
è ancora argomento importan- 
te sull'agenda delle conferenze 
internazionali, quarant'anni do- 
po l'accesso del nazismo al po- 
tere, più di ventisette anni do- 
po la caduta. 

Nessuna delle due Germanie 
ha ovviamente ricordato lo 
anniversario, ma le stazioni ra- 
diofoniche e televisive lo han- 
no contrassegnato con  docu- 
menti e commenti. Nelle edicole 
della Germania federale è com- 
parso un facsimile del «Voelki- 
scher Beobaghter» del 31 gen- 
naio 1933. Costa due marchi, lo 
ha pubblicato una casa editrì- 
ce di Ambirgo specializzata nel. 
la storia/della stampa — la 
Orbis Veflag — ed è stato dif- 
fuso in /130.000 esemplari. 

Il «Wbelkischer Beobachter» 
era l'organo del movimento nu- 
zista. /l numero speciale — pri- 
mo di una serie di riproduzio- 
ni storiche di giornali — è ac: 
compa nato da una serie di 
commenti critici. Uno studio 
del facsimile rivela che Adolf 
Hfler nascondeva ben poco le 
spe intenzioni in quei giorni. A 
pagina due un titolo proclama: 
«Fuga di profittatori ebrei e 
capitalisti. Presto questo feno: 
meno cesserà», L'assassinio di 
sei milioni di ebrei conferma 
che il nazismo intendeva fare 
quel che diceva. 

Nello stesso numero sì dice- 
va ai socialdemocratici e ai co- 
munisti che potevano attender- 
si le contromisure più aspre 
qualora avessero continuato la 
attiva opposizione ai mazisti. 
Uno slogan comunista dell’epo. 
ca diceva: «Chi vota per Hitler 
vota per la guerra». Poco dopo 
i partiti venivano posti al ban- 
do, dirigenti e affiliati erano 
arrestati, imprigionatî 0 assas- 
sinati. Il nazismo si stava fa- 
cendo sempre più esasperato. 

Il quotidiano indipendente di 
Amburgo «Die Welt» pubblica 
oggi sulla sii terza pagina la 
prima pagina del «Voelkischer 
Beobachter» del 31 gennaio 
1933, con la fotografia di Hi- 
tler e con un articolo sulle cir- 
costanze dell'arrivo dei nazisti 
al potere. L’articolista ricorda 


l'inizio del 1933, che cosa fare|parte degli edifici nazisti della 
di quasi sei milioni di disoccu-|zona è stata ridotta în macerie 


pati, e conclude citando le pa- 
role che;il vecchio Maresciallo 
rivolse al nuovo cancelliere, do- 
po averne avuto promessa di 
devozione e fedeltà: «E adesso, 
signori, che Iddio ci guidi». I 
berlinesi anziani ricordano la 
fiaccolata di migliaia di ele- 
menti dei reparti d'assalto na: 
zisti che, la sera del 30 giugno 
1933, passavano sotto la Porta 
di Brandeburgo per celebrare 
la vittoria. Adesso la porta è 
racchiusa dal muro ed è il sim- 
bolo della divisione della città, 
in solitudine sulla striscia di 
terra di nessuno fra le due Ber- 
lino. 

La parata delle squadre di 
assalto si concluse mella vici- 
na Wilhelmstrasse, davanti al- 
l'hotel «Kaiserhoj» che serviva 
a Hitler quale sede provvisoria 
prima del trasferimento all’at- 


tigua Cancelleria. La ‘maggiorlsuccessore dell'ultimo cancellie- 


dalla guerra. Adesso il quartie- 
re fa parte di Berlino Est ma 
confina con Berlino Ovest. Le 
ruspe della Germania orientale 
hanno raso al suolo le rovine 
degli edifici. 

I soldati di Pankow perlustra- 
no sulle loro moto questa stri 
scia deserta di territorio berli- 
nese. Solo un rilievo erboso, 
una gobba pressoché insignifi- 
cante che rompe la monotonia 
della distesa, ricorda Hitler. 
segna il luogo ove egli si tolse 
la vita in un bunker, il 30 apri- 
le 1945. C'è un altro simbolo 
ancor vivo del capitolo più 
oscuro della storia tedesca: Ru- 
dolf Hess, il vice di Hitler, 
sconta mel carcere alleato di 
Spandau, a Berlino, la condan- 
na a vita. Compirà settantanove 
anni în aprile. 

Hitler andò al potere quale 


Quarant'anni or sono Hitler 
diventava cancelliere del Reich 


Hindenburg, dopo il giuramento: «E adesso, signori, che Dio ci guidi» - Nella Repubblica federale 
è comparso un facsimile del «Voelkischer Beobachter» del 31 gennaio 1933, con commenti critici 


re della repubblica di Weimar, 
Kurt von Schleicher, il cui go- 
verno era caduto due giorni 
‘prima, dopo essere rimasto in 
carica appena due mesì. La re- 
pubblica di Weimar, tentativo 
tedesco di far funzionare la 
democrazia dopo la disfatta 
nella prima guerra mondiale e 
il crollo dell'impero; era vissu- 
ta appena quattordici anni. I 
dodici cancellieri, î quattordici 
governi e i ventun gabinetti 
non erano riusciti a dare al 
paese la staiblità necessaria di 
Jronte alle crisi economiche e 
alla crescente disoccupazione. 

I nazisti celebravano il 30 
gennaio. 1933 quale «Storico 
evento». Alfred Rosenberg, au- 
tore degli articoli di fondo del 
«Voelkischer  Beobachter», co- 
sì scriveva nel numero del\qua- 
le è stato oggi pubblicato il fac- 
simile: «Il 30 gennaio 1933 en- 
trerà nella storia come il gior- 


no che ha apportato un muta- 
mento storico alla Germania». 


Londra — E° stato messo all’asta in una galleria d’arte questo 
bronzo raffigurante il busto di Hitler, dovuto ad uno scultore 
tedesco ignoto, che probabilmente'lo eseguì nel 1939. E° sta- 
che Hindenburg non sapeva, al-| to aggiudicato per 105 sterline, pari a circa 145 mila lire 


=== 


Un cFiihrer» da 145 mila 


In meno di sei mesi, în effetti, 
il cambiamento era completo. 
Gli istituti democratici e la co- 
stituzione erano stati sciolti e 
sostituiti da un regime ditta 
toriale senza precedenti nella 
storia moderna. 
U.P.I. 


ROMA PER UN'ORA: 


senza energia elettrica 


i Roma, 30: 

Numerose zone di Roma so- 
nò rimaste stamane, per circa, 
un'ora, prive di energia elettri- 
ca.a causa di un guasto a un 
cavo nazionale dell'Enel. Il gua- 
sto, che è stato riparato dai tec- 
nici, ha provocato. l’abbassa» 
mento di energia anche in quel. 
le zone della città che non era- 
no rimaste senza luce. In con- 
seguenza della. mancanza. di e- 
nergia elettrica; anche i. tram 
dell’ATAC, che costituiscono cir- 
ca il dieci per cento dei mezzi. 
pubblici romani, hanno subito. 
notevoli ritardi. (Ansa) 


SI UCCIDE A ROMA 
uno scrittore deluso 


Roma, 30 

Uno scrittore, ex funzionario: 
di un: istituto bancario, Settimo 
Cermiglia di 51 anni, si è ùcci? 
so la scorsa notte con tre colpi 
di pistola perché — ha lasciato 
scritto in una lettera «disgusta- 
to della vitae di questo perio. 
do letterario nel quale l’imma: 
gine della televisione ha preso 
il sopravvento sullo spirito». 

L'uomo abitava con la moglie 


va 


e due figli in un appartamento 


NOTTE DA QUATTRO INDIVIDUI 


MENTRE STAVA RINCASANDO 


ABBATTUTO NELLA 


Pregiudicato siciliano ucciso 
con una scarica di lupara a Palermo 


} 3 le . ®. e . ti ; . * . CC) LI 
/ Ben noto alla polizia per rapine e reati mafiosi, da molto tempo. non risiedeva in Sicilia 
dove era giunto da pochi giorni - Gli inquirenti pensano a ‘una vendetta maturata da anni 


Palermo, 30 

Un. pregiudicato di 39 anni, 
Giuseppe MuSunzerra, originario 
di San Cipirello (un piccolo cen- 
tro a 31 chilometri dal capoluo- 
g0) è. stato ucciso la scorsa 
notte, in via Serradifalco, con 
due scariche di. lupara esplose 
dagli occupanti di un'autovettu- 
Ta. Una scarica gli ha spappo- 
lato una mano, l’altra lo ha 
colpito al viso e al ‘petto. Du- 
rante la fuga, i responsabili del. 
l'omicidio’ sono stati inseguiti 
da una vettura della squadra 
mobile il cui equipaggio è so- 
praggiunto quasi subito sul luo- 
go del delitto, I malviventi, per 
intimorire gli inseguitori hanno 
allora sparato alcuni colpi di 
pistola contro l'autoradio ma 
senza colpirla. 

La vettura degli agenti è stata 
però casualmente bloccata. da 


un’altra auto il cui conducente, 
sentendo la sirena della «Volan- 
te», forse emozionato, si è fer- 
mato al centro della strada. Gli 
assassini hanno approfittato di 
tale incidente continuando ‘la 
fuga ad alta velocità e facendo 
perdere le loro tracce. Gli agen- 
ti hanno però potuto identifica- 
Te la macchina — una «Fiat 
127» — e rilevare i primi due 
numeri della targa, nonché no- 
tare che a bordo c'erano quat- 
tro uomini. La «127» è stata ri 
trovata successivamente dagli 
investigatori, ed è risultata ru. 
bata ieri: per sparare più age- 
volmente i malviventi avevano 
infranto il lunotto posteriore 
della vettura. 

Secondo la ricostruzione fat- 
ta dagli investigatori, Giuseppe 
Musunzerra, che era pregiudi- 
cato per furti e contrabbando 


=== 


=== 


COMMOVENTI ACCOGL 


= 


IENZE A POLIGNANO ALLA BIMBA RAPITA CINQUE GIORNI FA 


Per due buoni minuti la mamma 
ha stretto (al cuore la sua Antonella 


Era all'aeroporto di Bari già un'ora prima dell’arrivo - L'abbraccio dell’«altra» Antonella 


Telefoto Upi 


Roma — Antonella Frugis sorride.in braccio al padre Nicola, 
all'aeroporto di Fiumicino, dopo il suo arrivo. da New Xork 


Bari, 30 

Antonella Frugis è tornata a 
casa. La protagonista cel più 
sconcertante «kidnapping» che 
la cronaca di questi ultimi tem- 
pi ricordi, è giunta alla testa 
di un interminabile corteo di 
auto. Mezza Polignano a Mare 
si è riversata all'aeroporto ba- 
rese di Palese, dove la, bimba, 
insieme con il padre che è an- 
dato a riprenderla in America, 
è giunta con l'«F 27» del volo 
386 dell’ATI. 

La mamma di Antonella, Mar- 
gherita Frugis, era all'aeropor- 
to un’ora prima. Con lei c'era. 
no parenti e amici. Poì sono ar- 
rivati anche il sindaco e le al. 
tre autorità di Polignano, All’ar- 
rivo dell'aereo, la Signora Fru- 
gis. è stata accompagnata fin 
sotto la scaletta. 

Quando Antonella è compar- 
sa sullo sfondo del portello del 
velivolo, Ja. povera mamma si 
è letteralmente lanciata su di 
lei, l’ha. presa in braccio e se 
l'è tenuta stretta al petto per 
due ‘buoni minuti sotto 1 lam- 
peggiare incessante dei. «fia; 
shes» dei fotografi. E’ stato ne- 
cessario poi l’intervento dei. ca- 
rabinieri e della polizia per 
prire ad Antonella e ai suoì fa- 
miliari un varco tra la folla. 


Accoglienze ancor più com. 
moventi a Polignano a Mare. 
La prima ad abbracciare Anto- 
nella Frugis è stata Antonella 
Laruccia, la bambina che dove- 
va essere rapita al posto suo. 
Le bambine si conoscevano già, 
ma soltanto di vista. Vanno al- 
la stessa scuola: la Frugis, che 
ha 8 anni, fa la terza; la Laruc- 
cia, che ha 10 anni, frequenta 
la quarta. 

Erano assieme, l’una accanto 
all’altra, per la prima volta, e 
s'è potuto vedere bene che, con- 
trariamente a quanto può appa- 
rire in fotografia, una somiglian- 
za può anche essere ravvisata, 
ma non è comunque così acceri- 
tuata da indurre in errore ad. 
dirittura una madre al punto 
da scambiare l'una per l’altra. 

«Era brutta. Diceva di essere 
la mia mamma, ma io le rispon- 
devo che non era vero, che vo- 
levo tornare da mamma», An- 
tonella Frugis ha bisbigliato 
queste Spore altre parole al. 
l’arrivo all'aeroporto di Fiumi- 


‘cino stamane, poco dopo le 7.30. è 
\Si  stringeva .al padre, Nicola! 


‘Frugis, con un'espressione qua- 
si assente, a volte sorridendo 


\anche, se non appariva impac- 
ciata. dalla presenza dei tanti 


fotoreporters. 
(Italia) 


di sigarette estere, è stato \col- 
pito mentre sì apprestava.ad a- 
prire la portiera della sua auto, 
una «125» di colore rosso, targa- 
ta Milano. Egli è morto. quasi 
all’istante. Era armato di una 
pistola, ma mon ha fatto in 
fempo a sparare. In tasca ave. 
va 100 mila lire in contanti. 
Sposato e padre di alcuni figli, 
luomo era a Palermo da pochi 
giorni ospite di un amico che 
sarebbe, estraneo a quanto è 
avvenuto. 

La vittima stava appunto rin- 
casando quando è stato affron: 
tato dai quattro che evidente 
mente lo stavano aspettando. Il 
Musunzerra è stato crivellato da 
una ventina di pallettoni di lu- 
para, poco dopo aver posteggia- 
to la sua «125 S» targata Mila- 
no»: da tempo risiedeva fuori 
della Sicilia, ufficialmente a Ca- 
stelfranco di Sotto (Pisa) dove 
il 26 maggio dell’anno scorso 
aveva finito di. scontare quat- 
tro anni di soggiorno obbligato 
fuori della Sicilia, 

Questa misura antimafia gli 
era stata inflitta su proposta 
della questura di Palermo nel 
1968, subito dopo essere stato 
assolto dall'accusa di associazio- 
ne per delinquere. Già in pre- 
cedenza, dal 1963 al 1966, il Mu- 
sunzerra, pregiudicato per rapi- 
ne e reati di tipo mafioso, era 
stato ip soggiorno obbligato, su 
ordine Rei giudici della sezione 
antimafia del tribunale di Pa- 
lermo. Egli, in quell’epoca, ave- 
va abitato per tre anni'a Liccia- 
na Nardi (Massa Carrara). 

A Castelfranco di Sotto, il 
Musunzerra faceva il pastore in- 
sieme con altri compaesani di 
San Cipirello ivi trapiantati. Gli 
investigatori 


so in contatto con una banda 
di contrabbandieri che agisce a 
Milano, ma non è detto che .il 
Musunzerra sia stato soppresso 


da costoro. Non si esclude, .in- 


fatti, che il siciliano sia rima. 
sto coinvolto in una vendetta 
maturata già anni fa, quando 
era considerato un «picciotto» 
al seguito dei due cugini Salva- 
tore Greco, latitanti perché in 
‘un loro uliveto nella borgata di 
Ciaculli sette agenti di polizia 
morirono nello scoppio di una, 
«Giulietta» imbottita di tritolo, 

(Ansa) 


UCCISE UN GIOVANE 
PROSCIOLTO UN AGENTE 
che sparò per difendersi 


Genova, 30 

Salvatore Governale, l’agente 
di 22 anni che la notte del 15 
maggio scorso uccise nella sala 
da ballo «Ragno d’oro» un gio- 
‘vane napoletano, Antonio Chie- 
rego di 22 anni, che lo aveva 
aggredito assieme a sette com- 
pagni, è stato prosciolto oggi in 
istruttoria da ogni accusa, per 
aver agito in stato di legittima 
difesa. I sette amici di Chiere- 
go sono stati invece rinviati a 
giudizio. Sono accusati di le- 
sioni gravi, violenza e minacce. 
Sono: Rosario Ianni di 25 anni, 
Filippo Etzi di 29 ani, Luigi 
Fiandoca di 27, Giuseppe Pirel. 
lo di 27, Renato Fontana di 28, 
Giuseppe e Michele Manieri, ri- 
spettivamente di 23 e 27 anni. 

Chierego e i suoi amici quella 
sera entrarono nella sala da 
ballo un'ora prima della chiu- 
sura, Tl gruppo si diresse al bar 


suppongono che,|con alcuni scontrini che davano 


ultimamente, egli si fosse mes: |diritto ad una bibita. Circa ven- 


piane 


DD 


G. Musunzerra, la vittima 


_'|ti minuti prima della chiusura 


i giovani ritornarono al bar e 

chiesero di nuovo da bere pre- 

sentando gli stessi scontrini: 

sembravano ubriachi e insulta. 

tono il barista, che reagì. Allo- 

ra i giovani lo circondarono e 
a picchiarlo, 

Nel locale, in borghese, si 
trovava l'agente di pubblica si- 
curezza Governale, che inter- 
venne, urlando: «Polizia! Fer- 
matevi!». Chierego e i suoi com- 
pagni per tutta risposta affer- 
rarono alcune sedie e lo aggre- 
dirono. L'agente sparò un col. 
po in aria, ma fu trascinato in 
un angolo e picchiato. Vistosi 
perduto, Governale sparò un 
altro colpo. I giovani ebbero 
un attimo di smarrimento e 
l'agente poté fuggire. Il proiet- 
tile aveva colpito Antonio Chie- 
rego, che si mise ugualmente 
ad inseguire l’agente insieme 
con gli altri. Pochi secondi do- 
po, però, il giovane cadde mor- 
to sul marciapiede davanti al 
Tocale. (Ansa) 


al secondo piano di uno stabile 
di via Girolamo Fracastoro, nel. 
quartiere Nomentano. Il Cermi- 
glia, la scorsa notte, verso l'una, 
dopo aver scritto la lettera con 
la quale spiegava ai familiari i 
motivi del sùo. gesto, si è ucci- 
so con tre colpi di pistola cali. 
bro sei: due alla tempia ed uno 
al cuore. L'allarme è stato dato 
dai familiari che sono stati sve- 
gliati dalle detonazioni. ‘ 

Il dott. Cermiglia aveva lavo: 
rato per diversi anni alla Cas. 
sa centrale di risparmio di Pa. 
lermo, dove qualche anno fa 
aveva assunto la carica di di. 
rettore. Circa ‘due anni fa til 
dott. Cermiglia aveva chiesto di 
poter essere collocato in pen-- 
sione per potersi dedicare mag- 


giormente. alle sue due attività 
preferite, la scrittura e la pit- 
tura. i DE 

Dopo aver lasciato la. Cassa 
di risparmio! sì trasferi con la 
famiglia a Roma dove andò ad 
abitare in un palazzo all’angolo 
fra via Fracastoro e via Filippo 
Neri, in una zona presidenziale 
della città, Scrittore realista 
egli ha pubblicato in dieci anni 
di attività letteraria, fra poesie 
e romanzi, dieci volumi dei qua. 
li l’ultimo è intitolato «Immagi- 
ni riflesse». Nonostante ciò il 
dott. Cermiglia aveva avuto al 
cune difficoltà per l’affermazio-. 
ine delle sue. opere. A 

In occasione della presenta» 
zione del suo ultimo volume, 
avvenuta circa un mese fa nel- 
la sede. di una casa editrice, 
il dott. Cermiglia — secondo! 
quanto si è appreso — aveva: 
esposto le sue idee circa la de- 
cadenza della letteratura con- 
temporanea e alla prevalenza 
delle immagini sulla descrizio. 
ne realistica degli avvenimenti 
e delle situazioni. 

La pittura era l’altra sua pas- 
sione che condivideva con la 
moglie Carla Mirabella, Il dott. 
Cermiglia aveva esposto i'suoi 
quadri a Parigi, a Biarritz e a 
Roma in una galleria di via del 
'Babbuino, Nelle elezioni politi- 
che del ’68 egli fu candidato al 
Senato nella lista del PSI nel 
collegio di Palermo. (Ansa) 


__—_-—_—_—_—_——___ 


IN ABRUZZO SE 
Furto di reperti storici 
in un'antica abbazia 


Pescara, 30 

Importanti reperti storici del. 
l’epoca. romana e medioevale 
sono stati rubati dal museo an-, 
nesso alla ultramillenaria abba- 
zia di San Clemente, che è mo- 
mumento nazionle, a Castiglione 
a Casauria, Y Dal 

Si tratta di sei anfore fram- 
mentate di terracotta, cinque 
giavellottì in ferro, cinque lan- 
ce in ferro, 12'statuette in bron- 
zo raffiguranti Ercole, Cinque 
lacrimatoi in terracotta, tre lu- 
cerne, frammenti di monili n 
bronzo, tutto dell’epoca roma- 
na; una piccola campana in 
‘bronzo, tre piatti anch'essi in 
bronzo ed una moneta tornese 
dell’epoca. medioevale; quattro 
calici in oro e argento, una pis- 
side, un porta-ostia, un incen- 
siere ed una navetta dell’epoca 
rinascimentale, tutto custodito 
in otto bacheche. 

T ladri sono entrati nell’abba- 
zia, edificata nel’870 da Ludovi- 
co II, sfondando una porta nel- 
l'abside dell'abbazia, che da an- 
ni è senza custode. Le indagini 
vengono svolte dai carabinieri, 

(Ansa) 
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SI RECUPERA A SAN SIRO LA GARA DEL 24 DICEMBRE 


Barricate vicentine 
per frenare l'Inter 


Telefoto Ansa 


Mazzola con il capitano del Vicenza dopo la sospensione della 
partita del 24 dicembre, sospensione che fu causata dalla nebbia, 
con i nerazzurri in vantaggio per 1 a 0 con una rete di Corso 


Allo stadio di San Siro Inter 
@ Lanerossi recuperano questo 
pomeriggio l’incontro sospeso 
per la nebbia il 24 dicembre 
scorso quando i nerazzurri sta- 
vano conducendo per 1-0 grazie 
a una rete di Corso. L'esibizio- 
ne non certo felice della com- 
pagine di Invernizzi contro la 
Lazio ha fatto sorgere nuovi 
dubbi sulla realtà di quest’In- 
ter, che tuttavia, nonostante le 
polemiche, ha la possibilità con 
il recupero odierno di appaiarsi 
a Milan e Juventus in vetta al- 
la classifica. 

L'Inter, rivelatasi pericolosis- 
sima ogni qualvolta si è tratta- 
to di giocare sulla difensiva per 
‘agire in contropiede, ha chiara- 
mente palesato contro la Lazio 
di soffrire alquanto la mancan- 
za di schemi validi quando de- 
ve attaccare: l’unica vera pun- 
ta dell'attacco nerazzurro è Bo- 
ninsegna, cui ogni tanto va a 
dare una mano il buon Maz- 
zola. 

Bertini, infortunatosi nella 
partita con la Lazio, sarà co- 
stretto a disertare l’incontro 
con il Lanerossi: al suo posto 
giocherà Moro, che oltretutto 


isembra più adatto a una patti 


ta d'attacco come si preannun- 
cia quella di questo pomeriggio. 

L'Inter scenderà in campo 
pertanto nella seguente forma- 
zione: Vieri; Oriali, Facchetti; 
'Bedin, Bellugi, Burgnich; Mas- 
sa, Mazzola, Boninsegna, Moro, 
Corso. 

Il Lanerossi Vicenza, che è 
reduce dal vittorioso incontro 
casalingo. con il Torino, ha vi- 
sto accrescere le sue speranze 
di salvezza. Il successo ottenu- 
to sui granata ha rappresentato 
per Puricelli la prima soddisfà- 
zione piena da quando il nuovo 


L'arbitro sarà 
Enzo Barbaresco 


Milano, 30 
L’arbitro Enzo Barbaresco, 
coadiuvato dai segnalinee 


Cozzolino e Pagani, è stato 
designato a. dirigere la parti. 
ta Inter - Vicenza del cam- 
pionato nazionale di calcio, 
Serie «A», in programma do- 
mani mercoledì con inizio 
alle 14.30, 


allenatore vicentino ha preso il 
posto dell’esonerato Seghedoni. 
La vittoria sul Torino, giunta 
col primo gol di Galuppi in se- 
sie A, ha dato la carica ai vi. 
‘centini, decisi ora a fare di tut- 
to per rosicchiare un punto a 
San Siro. Puricelli ha deciso 
una sostituzione: l'anti - Mazzo- 
la sarà Volpato, che prenderà 
il posto di onzial. 

Sarà dunque un Lanerossi 
«barricadero» quello che tente- 
tà di fermare la marcia interi. 
sta dall'aggancio al tandem di 
testa. 


pei e 


Per la Lazio 
dieci in condotta 


Milano, 30 
La Lazio conduce con 17 pun- 
ti la classifica del «premio di- 


; sciplina» compilata sulla base 


delle decisioni prese dal giudi- 
ce sportivo fino alle gare del 
14-21 gennaio scorso, Dopo la 
Lazio seguono: Inter 22; Fioren- 


| tina 26; Torino 29; Lanerossi Vi. 
*|cenza e Ternana 31; Juventus 


33; Verona 35; Cagliari 38; Bolo- 
gna e Milan 39; Sampdoria 40; 
Palermo 47; Atalanta 56; Napoli 
74; Roma 104. 


Il Santos in Europa 
(Ma non in Italia) 


Rio de Janeiro, 30 

Il «Rey» Pelè e la sua squadra 
del Santos sono partiti ieri sera 
dall’aeroporio internazionale di 
San Paolo per una tournée al. 
l'estero. Guida la squadra Rene 
Ramos, uno dei dirigenti della 
società calcistica santista. In 
base al contratto recentemente 
firmato, Pelè riceverà la somma 
di diecimila dollari per ciascu- 
ma partita giocata fuori del 
paese. 

Il programma, nell'ordine ero. 
nologico, è il seguente: 2 feb- 
braio, a Melbourne (Australia); 
9 febbraio, a Riyad (Arabia 
Saudita); 11 febbraio, a Jedadah 
(Arabia Saudita); 16 febbraio, 
nel sultanato di Bahrein; 18 feb. 
braio, nuovamente a Riyadj 20 
febbraio, a Glasgow (Scozia), 
contro il «Celtic»; 22 febbraio, 
a Newcastle (Inghilterra), con- 
tro la squadra omonima; 25 feb. 
braio, contro il «Fulham» (In- 
ghilterra); 27 febbraio, a Berli- 
no occidentale, contro l’«Her- 
tha - Berliny; 4 marzo, a Bor- 
deaux (Francia); 6 marzo, a Lie. 
gi (Belgio), contro lo «Stan. 
dard», 


IL PILOTA IN PREDICATO DI PASSARE ALLA «TECNO» 


Amon: per correre 


Modena, 30 

Chris Amon è il più probabi. 
le pilota di una delle due vet- 
ture «Tecno» che saranno alli. 
neate al Gran Premio del Sud 
Africa del 3 marzo. Vi sono in: 
fatti trattative fra Amon e il ti. 
tolare della «Tecno» Luciano 
Pederzani, «Io spero che questi 
accordi possano giungere a buo: 
na fine — ha detto Luciano Pe. 
derzani — perché Amon è per 
me ‘uno dei migliori piloti di 
Formula uno. So che il mana- 
ger della Martini racing team”, 
ha avuto contatti, ma non è ar. 
rivato ancora a una conciù: 
sione». 

Risulta che Chris Amon ha 
chiesto 30 milioni di lire più 1 
milione al mese di stipendio e 
il 40 per cento dei premi d’in: 
gaggio. Di questo argomento Lu: 
ciano Pederzani non ha voluto 
parlare, ma si sa che questa 
somma che 'n totale si avvici- 
nerebbe ai 60 milioni annui, 
risulterebbe inaccettabile dalla 
«Martini racing team» che ap: 
poggia la «Tecno». 

«Le nostre macchine, ha detto 
ancora Pederzani, si presente. 
ranno assai competitive e per 
tanto il corridore che le pilote. 
Tà avrà un 1-2zzo con buòne 
possibilità di affermarsi». Due 
vetture sono in preparazione a 
Londra con un telaio preparatà 
da David Yorke e una a Bolo: 
gna con telaio elaborato con la 
collaborazione dell'inglese. Mac 
Call. 

Per il secondo pilota Luciano 
Pederzani non si è pronunciato, 
ma pare che Yorke stia condu- 
cendo positive trattative con 
Schenken e Redmann. Yorke si 
è incontrato con Pederzani a 
Bologna per esaminare il telaio 
costruito in collaborazione con 
McCall. 


ine ainiii 
I FULMINI DEL GIUDICE 


Fra i dilettanti 
13 squalificati 


Quarantatré giocatori sono 
stati squalificati questa setti. 
mana dal giudice sportivo del 
Comitato regionale della Feder. 
calcio, che ha deliberato sulle 
partite disputate domenica nei 
tre. maggiori campionati dilet- 
tanti. Il provvedimento più pe- 
sante è stato adottato nei con- 
fronti di Gallo del Ricreatorio 
che è stato squalificato sino al 
31 marzo. 

Questi i provvedimenti adot- 
tati. Squalifica 1 giornata: Va- 
doti (Spilimbergo), Zanotto 
(Lignano), Padovan (Fontana. 
fredda), Della Pietra (Cordeno- 
nese), Grimm (CMM), D'Orian 
do (Tolmezzo), Genio (Savor- 


A LAS VEGAS IL CAMPIONE EUROPEO JOE BUGNER GIOCHERA' LA SUA GRAND 


SISopTA 


Un inglese «grande e grosso» 
studia il colpo per stendere Clay 


Londra, 30 

Joe Bugner, l'inglese che è 
campione ‘europeo dei pesi 
massimi di pugilato, è partito 
per Las Vegas dove avrà la 
sua grande «chance», l’occasio- 
ne che giunge una volta sola 
nella svita, di misurarsi con 
Muhammad Alì, ovvero Clay, 
il profeta dei musulmani neri 
che canta ai quattro venti le 
DIODHE glorie e i propri me- 
Titi. 

Pochissimi sono i bookma- 
‘kers e gli sportivi che danno a 
“Bugner una sola possibilità di 
farcela contro l’ex campione 
del mondo, ma egli ricorda a 
tutti di essere «abbastanza 
forte e abbastanza giovane per 
dare al vecchio Alì qualche 
problema». Bugner può co- 
munque contare sull'appoggio 
e sull’aiuto di uno dei due so- 
li pugili che siano riusciti a 
inviare Clay al tappeto. Si 
tratta di Henry Cooper, ex 
campione europeo, il quale è 
«consigliere speciale» di Bu- 
gner nella fase preparatoria 
per l’incontro fissato per la se- 
Ta del 14 febbraio prossimo a 


Las Vegas. 
Henry Cooper, che con un 
corto gancio sinistro — che 


fece scorrere fiumi di inchio- 


. stro sulla stampa sportiva di 


tutto il mondo — mise Alì se- 
duto al tappeto dieci anni fa, 
tenterà. di svelare a Bugner 
il segreto di questa mossa che 
può portare allo scacco matto. 
I rapporti tra Bugner e Coo- 
per non erano stati buoni fi- 
no a poco tempo fa, in con- 
seguenza della vittoria del pri- 
mo sul secondo che faceva pas- 
sare il titolo europeo da una 
testa. all’altra. : 

La decisione che diede la 
vittoria a Bugner in quella 
occasione fu contestata da Coo, 
per che non ebbe però soddi- 
sfazione. Ora Cooper ha accan- 
‘tonato il malanimo perché l’av- 
Venimento di Las Vegas è trop- 
po importante per il pugilato 
inglese. «Joe deve avere la sua 
‘occasione contro Alì», ha detto 
Cooper. «E l'occasione che ca- 
Pita una sola volta nella vita e 
se Joe riesce ‘a sfruttarla po- 
rebbe quanto prima tentare 

m assalto al titolo mondiale», 

1a aggiunto l’ex campione con- 
tinentale. È 

«Alì non può essere, adesso 
ghe ha 81 anni, veloce come 
quando lo incontrai. Io lo mi- 
si al tappeto e spero di riu- 
scire a Spiegare a Joe come 
poterlo rifare», ha aggiunto. 
Cooper si incontrò con Alì due 
volte. I tifosi inglesi parlano 
ancora oggi della sera in cui 
Alì venne messo giù nel com- 
battimento di dieci anni fa da 


Cooper. Dicono che solo la 
campana salvo dal disastro 
Alì, il quale si riprese e vin- 
se per arresto del combatti 
mento alla quinta ripresa, con 
Cooper messo fuori combat- 
timento tecnicamente da una 
brutta lacerazione al soprac- 
ciglio. 

Tre anni dopo, in un assalto 
al titolo mondiale Cooper. si 
ruppe le corna contro un Alì 
che aveva imparato a stare 
attento ai ganci corti di sini. 
stro. L'unico altro pugile che 
sia riuscito a mettere per ter- 
Ta Muhammad Ali, è Joe Fra- 
zier, il campione del mondo 
detronizzato il 22 gennaio scor- 
so da George Foreman, nuovo 
iridato della categoria. 

Bugner spera di incassare 
una borsa di almeno 150 mi. 
la dollari (87 milioni di lire), 
raccolti per la maggior parte 
dai diritti pagati per la tra- 
smissione televisiva dell’incon- 
tro in circuito chiuso in In- 
ghilterra. «Forse Alì pensa che 
sarà perl ui una cosa facile — 


cordo che ho tutti i numeri 
per tigurare bene e ho tutto 
da guadagnare». 

Sandy Smith, manager di 
Bugner, ha indicato nella re- 
cente vittoria di Foreman su 
Frazier un motivo di incorag- 
giamento per il suo ammini. 
strato. «Alì, ha detto che Fra- 
zier ha perso. quell’incontro 
perché aveva subito dei danni 
irreparabili ‘nel  combattimen- 
to che aveva sostenuto contro 
di lui al Madison di New 
York. Cerco di immaginare 
quanto abbia perso Alì in 
quell’incontro con Frazier», ha 
detto Smith. «Dopo tutto, Joe 
(Bugner) è grande e grosso 
come Alì. Non verrà  verto 
sbattuto di qua e di là». (Ap) 


Ep re 


Corsa campestre 
Giochi della gioventù 


Il gruppo sportivo San Gia- 
como ha organizzato anche que- 
st’anno la coppa «Dario Ferro», 
manifestazione di corsa campe- 


dice Bugner — ma io gli ri- 


stre riservata ai ragazzi e alle 


DUELLO 


PONZIANA - 
sonero 


DE 


SAN GIOVANNI 
Quaia e il biancoceleste Ravalico. E? una fase di gioco 
(Italfoto) 


1-1 — Duello aereo fra il ros- 


ragazze dei «Giochi della gio- 
ventù». La coppa, giunta alla 
sua terza edizione, si articolerà 
in quattro prove; le tre rima- 
nenti verranno disputate il 10 e 
24 febbraio e il 10 marzo. I con- 
correnti sono stati suddivisi in 
quattro categorie. 

In campo maschile nel grup- 
po «A» (nati negli anni 1958 e 
59), affermazione di Daniele 


‘ Nel gruppo «B» (nati negli anni 
1960 e ’61} ai primi due posti 
sono terminati i ragazzi del C. 
| S.I. Andrea Apollonio e Loren- 
zo Scapin. 

In campo femminile in grup- 
po «A» (anni 1959 e ’60) vitto- 
ria di Gabriella Staraz della Gin- 
nastica Triestina. 

Maschi - Cat. «A»: 1) Russignan 
Daniele (S. Croce); 2) Steffilongo 
Dario (S. Giacomo); 3) Michelini Fa- 
‘brizio (Cus); 4) Puzzer Adriano (Cus); 
5) Russignan Fulvio (S. Croce) 

Cat. «B»: 1) Apollonio Andrea (0, 
S.1.); 2) Scapin Lorenzo (C.S.I.); 3) 
Guglia Mauro (Cus); 4) Monsalvi 
Mauro (N. Sauro Muggia), 5) Vra- 
bec (Addobbati). 

Femmine » Cat. «A» 1) Staraz Ga- 
briella (S.G.T.); 2) Kostnapfel Maria, 
(S. Croce); 3) Gizzi Marinella (S.G. 
T.); 4) Zucchi Laura (S,G.T,); 5) Ve. 
ronese Liliana (N. Sauro Muggia). 

Cat. «B»: 1) Allegretti Alessandra 
(S.G.T.); 2) Davide.Gabriella (S. Gia- 
como); 3) Dapretto Elena (S.G.T.); 
4) Bussani Diadora (S.G.T.); 5) Se- 
ga Manuela (N, Sauro Muggia). 


«Lui e Lei» di si 
domenica a Sappada 


Domenica prossima si svolge. 
Tà a Sappada la terza edizione 
della «Lui & Lei» gara di sla- 
lom gigante a coppie su per- 
corso parallelo. La classica ma- 
nifestazione organizzata dal 
1’U.S. ACLI-Sci vedrà anche que- 
stanno gareggiare» le più di. 
sparate coppie: padri e figlie, 
madri e figli, di tutte le età e 
capacità tecniche, oltre alle cop- 
pie di marito e moglie e di 
fidanzati. 

Il «via» verrà dato alle ore 
12 sul tracciato della pista Fi- 
lomena, la formula sarà la stes- 
sa della scorsa stagione: grup- 
po «A», concorrenti la cui età 
dovrà essere compresa fra i 30 
ed i 50 anni e gruppo «By la. 
cui coppia dovrà essere com- 
presa fra i 51 ed oltre. 


Possono partecipare tutti i 
tesserati alla FISI della. cate- 


goria «cittadini» non classifica. 


ti, e le iscrizioni si accettano 
fino un’ora prima della parten- 
sorteggio 


za senza diritto al 
dej numeri di gara 


Russignan di Santa Croce che! 
ha preceduto Dario Steffilongo. 


60 milioni all'anno 


gnanese), Santostefano (Aiello), 
Pian (San Marco), Macuz (Pie- 
dimonte), Blasuttig (Valnatiso- 
ne), Zamò e Gumini (Natisone), 
Parovel (Flaminio), Bacilieri 
(Fiumicello), Lugnan (Grade 
se), Braida (Manzanese), Buz- 
zolini (Arteniese), Puppo (Pas- 
sons), Martina  (Ricreatorio), 
Bon (Palmanova), Palma (Pa- 
lazzolo), Pilone (Nimis), Morra 
(Nimis), Venturini (Gemonese), 
Avian (Castionese), Lepre (Ru- 
da), Grillo (Remanzacco), Pori. 
siensi (Povoletto), —Zamaro 
(Natisone), Milani (Libertas 
Prosecco), Gallinotti P. A. (Fla- 
minio); squalifica 2 giornate: 
Buttò (Tisana), Bortolussi (Spi. 
limbergo), Gobat (Fontanafred- 
da), Moras (Pasianese), Della 
Pietra (Passons), Visintini (Ri 
creatorio), Bizzaro (Flaibano); 
squalifica 4 giornate: Cisillino 


(Ricreatorio),  Narduzzi (Re- 
manzacco), 
EDERA: ANTICIPO 


MM Comitato regionale della Fe. 

dercalcio ha autorizzato l’antici. 
po a sabato del derby stracittadino 
di prima categoria Edera-C.M.M, 


Roma — Il Presidente della Repubblica Leone nel corso dell'udienza 


‘OGGI E DOMANI | QUARTI DI FINALE DELLE COPPE EUROPEE -DI BASKET 


Per Simmenthal e Ignis 
quasi due gite all'estero 


Roma, 30 
Con le partite di domani e 
giovedì sì concluderà il secon- 
do turno deì quarti di finale 
delle coppe europee di pallaca- 
nestro, un'\urno che potrebbe 
risultare  dicisivo per molte 
squadre, al vunto da rendere 
quasi inutili gi incontri del ter- 
zo turno che dovrebbero essere, 
nella maggior parte dei casi, de- 
cisivi solo agli effetti della clas- 
sifica e quindi degli accoppia 


menti per le semifinali. 


COPPA DEI CAMPIONI MA- 
SCHILE — Nel gine A gli ita- 
lianì del Simmenthal si reche- 
ranno in Israele per affrontare 
il Maccabi di Tel Aviv, mentre 
gli spagnoli del Real Madrid 
giocheranno a Belgrado contro 
gli jugoslavi della Stellu Rossa. 
Italiani e jugoslavi non dovreb- 
bero avere molte preoccipazio- 
ni per conquistare i due punti 
essendo ‘il vantaggio del Sim. 
menthal incolmabile o quisi è 
avendo gli jugoslavi vintò la 
partita di andata giocata in tra- 
sferta. Nel ‘girone B i sovielici 
dell’Armata Rossa di Mosca! ti- 
ceveranto, la visita dei cecoslv 
vacchi dello Slavia Praga, men. 
tre gli italiani dell’Ignis Vare- 
se giocheranno în Romania 
contro la Dinamo Bucarest, il 
compito dei sovietici è facilissi. 
mo avendo già vinto nettamente 
în trasferta la partita di andata; 
per l’Ignis si presenta legger- 
mente più difficile, ma dato il 
vantaggio accumulato nell’ în- 
contro di andata non vi dovreb- 
bero essere sorprese sulla con- 
quista deì due punti da parte 
della squadra italiana. 


COPPA DEI CAMPIONI FEM. 
MINILE — Nel girone A le de- 
tentrici del titolo, le sovietiche 
del Daugawa Riga, giocheranno 
în Ungheria contro VMTK di 
Budapest, mentre le italiane del 
Geas Sesto San Giovanni rice- 
veranno In visita delle nalacche 
del. Lodzki di Lodz. Il prono- 
stico uccredita 1 due punti alle 
sovietiche e alle italrane; le pri- 
me sono da tempo immemora. 
bile imbattute in campo inter- 
tale, le seconde hanno vin 
to in trasferta la partita di an- 
data e con largo margine Nel 
girone B le jrancesi del Cler- 
mont Ferrand ticeveranno le ce. 
coslovacche dello Sparta Pra. 
ga, mentre le bulgare del Per- 
nik ospiteranno le jugoslave del 
Vozdovac Belgrado Facile 1 
compito delle bulgare che han- 
mo vinto. nettamente la partita 
di andata giocata in, trasferta, 
mentre più difficile è il compr 
to delle francesi che debbono 


recuperare otto punti alle ceco- 
slovacche. 


COPPA DELLE COPPE MA- 


SCHILE — Nel girone A ì so- 
vietici dello Spartak Leningrado 
giocheranno în Italia contro la 
Mobilquattro Milano e la par- 
tita sì presenta molto aperta 
avendo gli italiani perso l’in- 
contro di andata per pochi pun- 
ti. Nel girone B gli jugoslavi 
della Jugoplastika Spalato rice- 
veranno i romeni dello Steua 
Bucarest che hanno vinto la 
partita di andata per sette pun- 
ti; non dovrebbe essere difficile 
per gli jugoslavi rimontare lo 
svantaggio e assicurarsi î due 
punti. 


COPPA DELLE COPPE FEM- 


MINILE — Nel girone A le bul- 
gare dello Spartak Sofia gio- 
cheranno in Jugoslavia contro 
la Stella Rossa Belgrado e non 


_ Sul presunto furto degli 
lando Thoeni, che si sarebbe 


— ha detto il dottor Maestri, 


Enzo Vicario, Gianni Boichon. 


Romeo Magni, Ezio Fiori. 


La FISI: mai rubati 
gli sci ai due Thoeni 


ambienti della FISI si afferma che la notizia è priva di 
Qualsiasi fondamento, «Gli sci sono stati portati in albergo 


mitica della FISI — e lì sono rimasti. Mi sono meravi- 
glato nel leggere sui giornali la notizia. del furto che, 
ripeto, a quanto ne so, mi sembra completamente falsa». 

In merito alla notizia, diftusasi ieri a Vienna, del furto 
subilo dai Thoeni, il giornale di Graz «Neve Zeit» aveva 
pubblicato un'intervista con il dirigente di un’importante 
fabbrica di sci, il quale affermava che quest'anno i furti 
di scì per spionaggio industriale sono all’ordine del giorno. 


Prescelti gli azzurri 
perimondiali di bob 


La squadra Azzurra che parteciperà ai campionati del 
mondo, di bob w Lake Placid, negli Stati Uniti, dal 4 al 18 
febbraio 1973, partirà venerdì alle 18,10 dall'aeroporto di 
Milano Linate e :tggiungerà il giorno successivo Montreal, 
via Zurigo. La squadra azzurra è composta dai seguenti 
15 atleti: Nevio De Zordo, Oscar Dandrea, Giorgio Alverà, 


Dal Fabbro, Adriano Frassinelli, Franco Balza, Paolo Mel- 
lotto, Franco Perruget, Lino Benoni, Luciano De Paolis, 


dovrebbero fallire la vittoria fi- 
nale avendo un vantaggio di 22 
punti; nel girone B invece in- 
contno molto aperto tra le ceco. 
slovacche dello Slavia Praga e 
le ungheresi dell'MTK Budapest. 


PROMOZIONE FEMMINILE 
Saba TS-*Unipol Tolmezzo 
69-40 (34-18) 


Pall. SABA: Cepach 2, Verona 3, 
Rupolo, Friedrich 8, Tulijak E., 
Grion 17, Leprini 10, Marega 29, Tu. 
lijak N., Gimona, Unipol CARNIA: 
Da Pozzo, Ciuffi, D'Agostini 3, Mar. 
cuzzi, Nazzi 1, Zanier 8, Langellotti 
8. Merlo 18, Miurin, Bolisutti 2, AR- 
BITRI: Gorlato e Deganutti di Udine. 

Positivo esordio delle cestiste 
triestine della Saba nella pale- 
stra di Tolmezzo. Il quintetto 
triestino ha acquisito ‘un buon 


P Milano, 30 
sci subìto da Gustavo e Ro- 
verificato a Kitzbuehel, negli 


segretario della sezione ago- 


Milano, 30 


, Donato De Zordo, Corrado 


vantaggio già nelle battute ini. 
ziali dell’incontro al quale ha 
assistito un numeroso pubblico 
che ha applaudito il gioco del- 
la Saba svolto con tre pivots 
(Grion, Leprini e Marega) e 
due esterne: Friedrich e Ve- 
rona. 

Buona anche la difesa, a zo- 
na 2-3, che ha «tagliato fuori 
rimbalzo» le lunghe della Uni. 
pol. Domenica prossima, sul 
campo di Gretta, la Saba incon- 
trerà, . alle 10.30. l’Italcantieri 
di Monfalcone, ®& 


Regionale a Savogna 
di cross femminile 


Si è svolto a Savogna il cam- 
pionato regionale femminile di 
corsa campestre per il 1973. 

Nelle allieve tripletta delle la- 
tisanesi Mauro, Stroppolo e 
Martin arrivate nell’ordine; nel- 
le juniores successo della Pitac- 
colo sulle biancocelesti Posar, 
Albanese e Parovel mentre nel- 
le seniores ai primi quattro po- 
sti Donatella Colautti che ha 
preceduto la sorella Isabella, la 
Weiss e la Magro tutte. della 
Ginnastica Triestina. 

Nella classifica per società 
chiaro successo delle biancoce- 
lesti che si sono laureate cam- 
pionesse regionali di corsa cam. 
pestre per il 1973, 

I risultati: 

Cat. Allieve: 1) Mauro Annamaria 
(S.A.L.); 2) Stroppolo (S.A.L.); 3) 
Martin. (S.A.L.); 4) Cibes (U.G.G.); 
5) Pascutto (S.A.L.); 6) Vitturelli 
(U.G.G.). 

Cat. Juniores: 1) Pitaccolo Paola 
(S.A.L;); 2) Posar (S.G.T.); 3) Alba- 
nese (S.G.T.); 4) Parovel (S.G.T.); 
5) Gaggioli (U.G.G.); 6) Merni (U. 
GG). i 

Cat. Seniores: 1) Colautti Donatella 
(S.G.T.); 2) Colautti Isabella. (S.G. 
T.); 3) Weiss (S.G.T.); 4) Magro 
(S.G.T.); 5) Merni (U.G.G.); 6) But- 
Kovich (U,G:G.). 

Classifica per Società: 1) S.G.T. 
punti 157; 2) U.G.G. p. 138; 3) S.AA.L 


p. 101. 
I.D. 


BASEBALL: TECNICI 
MM Anche quest'anno i tecnici e gli 

allievi tecnici di baseball e soft- 
ball della regione avranno la possibi- 
lità di frequentare un corso di ag- 
giornamento della durata di venti 
giorni negli Stati Uniti ospiti delle 
maggiori società americane. Gli nte- 
ressati sono invitati a prendere quan- 
to prima contatto con il Comitato 
regionale e con il responsabile regio. 
nale dei tecnici prof. Filiput. 


Telefoto Ansa 
concessa ai dirigenti del Panathlon. Da sinistra si nota- 
no Costantino di Grecia, Av:ry Brundage (il quarto), Lord Killanin, il ministro Caiati (terzo da destra) e il Capo dello Stato 


Roma, 30 

La grande tradizione umani. 
stica. e mediterranea dello 
sport, inteso anche e. soprat- 
tutto come difesa. dell’uomo 
dalla civiltà meccanizzata, è 
stata messa in rilievo dal Pre- 
sidente della Repubblica Gio. 
vanni Leone nel saluto rivolto 
stamane ai dirigenti del Pa- 
nathlon internazionale e del 
Comitato internazionale olimpi- 
co (CIO) che ha ricevuto in 
udienza al palazzo del Quiri- 
nale. 

All’udienza, svoltasi nel sa 
lone degli arazzi di Lilla, era- 
no presenti con il ministro per 
la gioventù on. Caiati, lord 
Killanin, presidente del CIO, 
il presidente onorario del CIO 
Brundage, il presidente del Pa. 
nathlon internazionale, lo sviz: 
zero avv. Demetrio Balestra, 
il vicepresidente del CIO Van 
Karnebeek, altri dirigenti del 
Panathlon internazionale e dei 
club italiani, e componenti del 
CIO tra i quali Giorgio De Ste- 
fani e Costantino di Grecia 

‘Il presidente del Panathlon 
internazionale, Balestra ha ri 
volto al Presidente della. Re- 
pubblica il saluto deferente e. 
il ringraziamento del consiglio 
centrale della associazione, che 
conta 120 clubs in nove nazio: 
ni e sette mila soci. Balestra 
ha quindi sottolineato lo svi. 
luppo raggiunto dalla organiz: 
zazione sorta in Italia nel 1951 
e il valore e il significato dei 
premi Panathlon internaziona- 
le consegnati ieri in Campido- 
centrale dell’associazione, che 
hanno contribuito alla valoriz- 
zazione dello sport, nella cul. 
tura e nell'arte: Brundage, avv. 
Onesti e l'organizzatore dei 
Giochi olimpici di Monaco, 
Willy Daume. 

«I ‘premi Panathlon — ha 
concluso l'avv. Balestra — vo: 
gliono contribuire, attraverso 
l'affermazione dello sport, al 
miglioramento, nel senso più 
compiuto, della gioventù in un 
mondo che possa prosperare 
nella serena evoluzione e nella 
pace». Al Presidente Leone 
l'avv. Balestra, a nome del Pa- 
nathlon internazionale, ha con- 
segnato una medaglia d'oro ri- 
cordo. Il Presidente della Re- 
pubblica ha risposto all'indi- 
Tizzo di omaggi che gli era sta- 
to rivolto e ‘si è quindi cor- 
dialmente. intrattenuto con i 
VITI del Panathlon e del 
CIO. 


Pi ORE UrILLOn 


Andreotti riceve 
il presidente del CAI 


Roma, 30 

Il presidente del consiglio on. 
Andreotti ha ricevuto a palazzo 
Chigi il sen. Spagnolli, presiden- 
te del Club alpino italiano CAI, 
accompagnato dai vicepresiden- 
ti. E’ stato presentato all'on. 
Andreotti il volume testé edito 
dal CAI sull«Alpinismo italiano 
nel mondo». L'on. Andreotti si 
è compiaciuto vivamente per 
l’attività del Club alpino italia. 
no e anche per la magnifica 
edizione realizzata. 


Ra CAPTAIN AMNETTI E BI 
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FAVOREVOLE AI CROCIATI 


Pallavolo Serie C: 
la Libertas s’invola 


Secondo turno del campiona- 
to di pallavolo di serie «C» net- 
tamente favorevole ai colori 
della Libertas, per l'occasione 
ritornata solitaria in vetta al- 
la classifica. L'evento si è ve- 
rificato grazie alla. vittoria ri- 
portata dai crociati sui Vigili 
dei fuoco di Mantova battuti 
per 3 a 0 e dalla contempora- 
nea sconfitta accusata dai Vi- 
gili del fuoco di Treviso per 
mano della rediviva Libertas 
ARD di Padova. 

La superiorità messa in mo- 
stra dalla squadra triestina di 
fronte ai virgiliani è stata net- 
tissima; per tutto l’incontro 
la Libertas ha fatto ricorso ai 
due fratelli Frison, a Puzzi, 
Micalli, Morwaj e Rasman. 
Degne di elogio le prestazioni 
di Gianni Frison e di Puzzi 
che ricordandosi d’aver mosso 
i primi passi pallavolistici nel 
ruolo di schiacciatori hanno ri- 
sfoderato ottime sventole vera: 
mente determiranti, PRIEST 

Giornata invece negativa per 


\ 


L'ULTIMO TURNO | 


l’Acegat e anche per il Kras. 
La prima impegnata a Gorizia 
sul campo dei Vigili del fuoco 
è caduta in piedi alla fine di 
cinque set combattuti; sebbene 
sostenuti ottimamente da Jur- 
gevich e Plisco gli acegatini 
non hanno saputo sfruttare il 
momento favorevole verificato- 
si a metà incontro allorché sta- 
vano conducendo per due set 
a uno. L’altr», è stata messa al 
tappeto in tre set dall’Acli Mon: 
tecchio, 

La classifica dopo la secon- 
da giornata di ritorno, è la se- 
guente: Libertas 14, Libertas 
ARD e VV.F. Treviso 12, Acli 
Montecchio 10, Kras e VV.F. 
Gorizia 8, VV.F. Mantova 6, 
Acegat 2. 

V.F. 


RIUNIONE XXX OTTOBRE 
MM Oggi nella sede sociale di via S. 

Pellico 1, alle ore 19,30, convo- 
cazione di tutti gli atleti. Si racco- 
manda la partecipazione data l’inten- 
sa attività agonistica in corso. 


_rrrr;““’“”; 


APPUNTAMENTO OGGI AL GREZAR CO 


Oggi pomeriggio allo stadio 
«Gitzam» la Triestina incontre- 
tà il amichevole, con inizio al- 
le ort 14.30, la formazione della 
Sporisko Drustvo Gosk di Ra- 
gusa. L'undici jugoslavo milita 
nel git@Ne dalmato del campio- 
nato di Serie B. Si tratta di una 
formazione che negli ultimi an- 
ni ha seMPre ottenuto buoni ri- 
sultati (teîZ0 posto nell'ultimo 
torneo) e Nell'attuale stagione 
mira alla cNquista di una del- 
le prime ti? posizioni (attual- 
mente è quiNta) per assicurar- 
si l'ammissione alla Serie B che 
verrà  ristruttUata: su base na- 
zionale, 

Lo S.D. Gosk Si trova attual- 
mente a Rovigno dove svolge la 
preparazione in Vista della ri- 
presa del campionato, che av- 
verrà prossimamente. Nelle fi. 
le della squadra dj Ragusa mili- 
tano diversi giocatori interes- 
santi dal punto di vista tecnico. 
I più in vista, com? abbiamo 
già scritto nei glorni Scorsi, so- 
no il portiere Beus, titolare del- 
la nazionale «under 91», il di. 


fensore 'Gracanin e il centro- 
campista Raduka, prelevati que- 
st'annò rispettiavmente dalla Di- 
namo di Zagabria e dalla Stella 
Rossa di Belgrado. 5 

Nell’amichevole contro la Trie- 
stina i tecnici jugoslavi impie- 
gheranno i. seguenti giocatori: 
Beus; Miladin, Zelic; Pekar, Gra 
canin, Kocie; Kumer, Raduka, 
‘Bonic, Yovic, Golijan. Inoltre 
saranno a disposizione Miatije- 
vic, Tomic e Dragosevic. 

La Triestina ha ripreso ieri 
pomeriggio la preparazione al- 
lo stadio. Malavasi ha fatto svol- 
gere ai suoi giocatori un legge- 
to lavoro ginnico-atletizo. Con- 
tro lo Sportsko Drustvo Gosk 
l'allenatore non potrà disporre 
degli infortunati Scichilone e 
Rakar e di Zamparo e Tugliach 
che nel pomeriggio si. trasferi. 
ranno a Padova per rispondere 
alla convocsrione in vista della 
formazione della rappresentati 
va di Serie C. Il tecnico inoltre 
terrà a riposo prudenziale D’A- 
lessi, De Gasperi, Macchia, Bru- 
sadelli, De Luca e Vastini che 


MALAVASI APRE AI GIOVANI 
NELL'AMICHEVOLE CON IL RAGUSA 


si alleneranno nella mattinata. 

Nel primo tempo la Triestina 
assumerà quindi questo schie- 
ramento: D'Ambrogio; Frigeri, 
Sabadinj Riva, Mansutti, Bian: 
co; Ludwig, Truant, Jacovone, 
Bertoli, Oggian. Nella ripresa 
verranno impiegati alcuni fra i 
giovani più promettenti. Con 
particolare attenzione verranno 
seguite le prove di Riva «li. 
bero» (non è lontano un suo 
prossimo impiego con la pri- 
ma squadra), il centrocampista 
Truant che è rientrato in occa- 
sione della trasferta di domeni- 
ca a Vigevano e le «punte» Ja- 
covone e Ludwig. 

Nonostante la assenza della 
gran parte dei titolari («dob- 
biamo pensare prima di tutto 
al campioni. — ha detto Ma- 
lavasi — e poi al resto»), non 
mancano quindi i motivi di un 
certo interesse. 

La società alabardata ha de 
ciso di praticare prezzi popola- 
ri: lire’ 800 in t. buna RE 
500); lire 50% in. gradinata (ri. 
dotti 290\ 
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OGGI ALL’HOFBURG PRENEGOZIATI SUL DISARMO IN EUROPA 


Previsioni di <hattaglia» 
alla conferenza di Vienna 


IL PICCOLO 


‘SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


TENSIONE AL VERTICE A SANTIAGO DEL CILE 


Oltre al problema dei partecipanti vi è quello sulla misura 
dei «tagli»: l'Est dovrebbe accettare una riduzione doppia 


Vienna, 30 


Stati Uniti, Unione Sovietica 
e 17 paesi loro alleati iniziano 
domani i negoziati per ridurre 
i due milioni di soldati'che si 
fronteggiano in Europa, fra cui 
oltre ‘300 mila americani. Sarà 
il primo contatto di un nego- 
ziato che potrebbe durare anni 
prima di dare risultati pratici. 
La delegazione americana era 
giunta ieri, guidata da’ Jona- 
than Dean del Dipartimento di 
Stato. Quella sovietica, con a 
capo Oleg EKhlestov, esperto 
giuridico del ministero degli af- 
fari esteri, è attesa domattina. 

I contatti preliminari dovreb- 
bero avvenire verso le 17 (ora 
italiana) all'’Hofburg, il palaz- 
zo ‘imperiale: Non è ancora 
chiaro quanti paesi pattecipe- 
ranno alle trattative, Gli Stati 
Uniti vorrebbero limitare il più 
possibile il numero dei ‘parteci. 
panti, mentre i sovietici hanno 
detto che la pre-conferenza do- 
vrebbe essere aperta a tutti i 
paesi europei interessati. La 
delegazione romena, guidata da 
Virgil Costantinescu, ha fatto 
già chiaramente capire che in- 
tende svolgere un ruolo di pri- 
mo piano, qualunque sia il pa- 
tere delle grandi potenze. Pur 
facendo parte del patto di Var- 
savia, la Romania, come è no- 
to, sovente assume un atteg- 
giamento indipendente negli af- 
fari di politica estera. 

Si prevede che passeranno 
alcuni giorni prima che la que- 
stione della partecipazione sia 
risolta. Poi î negoziatori do- 
vranno decidere quale regione 
affrontare e quali tagli apporta» 
re. Le potenze occidentali cer- 
tamente affermeranno che i 
paesi del Patto di Varsavia do- 
vranno effettuare i tagli più 
grossi a causa della cosiddet- 
ta situazione «asimmetrica» 
delle forze dislocate in Europa. 

L'istituto per gli studi stra- 
tegici, organizzazione indipen- 
dente con sede a Londra, cal- 
cola che i sovietici e i loro al- 
leati abbiano un milione di uo- 
mini nell'Europa centrale e set- 
tentrionale, contro 580 mila de- 
gli alleati occidentali. Per di 
più, osservano questi esperti, 
i sovietici hanno un disloca- 
mento offensivo, mentre i pae- 
si occidentali lo hanno difensi- 
vo. Ad esempio, anziché cerca- 
re di uguagliare il numero dei 
mezzi corazzati dei sovietici e 
dei loro alleati; i' ‘paesi della 
Nato hanno indirizzato i loro 
sforzi sulle armi anticarro. 
D'altro canto gli alleati occi- 
dentali avrebbero un numero 
di testate nucleari in Europa 
doppio rispetto a quello sovie- 
tico, 


‘TASSA TROPPO ALTA 


UN LUSSO | CANI 


in Cecoslovacchia 


N Praga, 30 

Una muta di cani abban- 
donati dai padroni, che non 
intendono pagare la tassa 
che è stata fortemente au- 
mentata, hanno invaso lo 
zoo di Bratislava e hanno 
sbranato diversi animali. 


In ogni caso. le prospettive di 
un inizio facile sono senz'altro 
da scartare: la speranza è che, 
in seguito, i lavori possano tro- 
vare la via. giusta. 

(Ap) 


COLLABORAZIONE SPAZIALE 


Scelti i tre americani 


per il volo con i russi 


Houston, 30 

Il «capo» degli astronauti a- 
mericani, Donald Slayton, il co- 
mandante della missione «Apol- 
lo 10», Thomas Staffora ed una 
recluta, Vance Brand, compor- 
anno l'equipaggio americano 
che sarà impegnato nel 1975 nel 


îprimo volo congiunto russo-ame- 
Ticano nello spazio. 


(Ap) 


DA ESPONENTI DANESI 


TITO PROPOSTO 
per il Nobel per la pace 


Copenaghen, 30 

Il ministro degli esteri danese, 
Knud Boerge Andersen e il suo 
predecessore Poul Hartling han- 
no oggi proposto. ufficialmente 
che il' premio Nobel per la pace 
sia assegnato, quest'anno, al 
Presidente jugoslavo Tito. I due 
hanno inviato una lettera, in tal 
senso, al comitato speciale del 
Parlamento norvegese, che asse- 
gna il Nobel per la pace. Tale 
premio, dato nel 1971 a_Willy 
Brandt, non fu assegnato l’anno 
scorso. Andersen e Hartling mo- 
tivano la scelta di Tito, ricor- 
dando i suoì sforzi per supera; 
Te la divisione del mondo, 


ALLENDE IN GUERRA 
CON IL SUO PARTITO 


Il nuovo indirizzo deciso per le nazionalizzazioni 
ha provocato la netta opposizione dei socialisti 


Santiago del Cile, 30 


dietro» rispetto alla politica di 


Il Presidente cileno Salvador |«nazionalizzazione ad oltranza» 


Allende dovrà ricorrere a tutte 
le sue doti di statista e di di- 
piomatico per appianare una pa. 
lemica insorta nella coalizione 
di sinistra che lo portò al po 
tere nel settembre 1970. L’aspet- 
to curioso di questa polemica è 
che Allende, socialista, è venuto 
a trovarsi in contrasto con il 
proprio partito, mentre i suoi 
alleati comunisti lo appoggiano. 

La controversia è sorta da un 
disegno di legge relativo alle 
nazionalizzazioni delle imprese, 
uno dei primi provvedimenti 
fendamentaii presi in Cile dopo 
l'avvento del governo di sinistra, 
TI disegno di iegge è stato va- 
tato, con l'appoggio di Allende, 
dal ministro dell'economia, il 
comunista. Orlando Millas, e 
rappresenta un netto «passo in- 


cs 


== ====-===; 


«FELICE ED EMOZIONATA» LA DONNA ESPULSA DA ATENE 


RIFIUTA OGNI COMMENTO 
LORNA GIUNTA A GINEVRA 


«Saprete ‘tutto a suo tempo» è stata la risposta alle domande 
dei giornalisti - La Briffa resterà alcuni giorni in Svizzera 


Ginevra, 30 


La signora Lorna Briffa Ca- 
viglia, espulsa stamane dalla 
Grecia, è giunta a Ginevra al- 
le 11.30. «Sono contenta di es- 
sere finalmente libera». ha di- 
chiarato, al suo arrivo, Lorna 
Briffa, con voce emozionata. 
«La prima cosa che voglio fa- 
té — ha aggiunto — è riab- 
bracciare, dopo seì mesi di de- 
tenzione, i miei figli». Paolo e 
Alberto Caviglia, rispettivamen- 
te di 8 e 10 anni, erano infatti 
in un albergo di Ginevra, in at- 
tesa della madre. Lorna Briffa 
si propone di trascorrere alcu- 
ni giorni di riposo in Svizzera, 
prima di fare ritorno a Roma. 

Vestita con un completo pan- 
taloni di jersey rosso mattone 
e un paltoncino blu di lana, po- 
co adatto ai rigori invernali di 
Ginevra, Lorna. Briffa XKaviglia 
ha risposto, con scarso entu- 
siasmo, alle ripetute domande 
dei giornalisti, che l’attendeva- 
no all'aeroporto internazionale 
di Cointrin. «Scusatemi, ma so- 
no ancora frastornata ed emo- 
zionata, soprattutto», ha affer- 
mato la Briffa, aggiungendo che 
«le ultime ore di detenzione so- 
no state forse le più lunghe e 
le più dure», 

A specifiche domande concer- 
nenti la sua detenzione, ii ruo- 
lo svolto dall’agente «provoca- 


na Briffa ha risposto evasiva- 
mente e con grande. cautela. 


tore» Giorgio, le sue 1mpressio- 
ni sul processo, la signora Lor- 


aSaprete tutto più tardi», ha 


precisato, «ora lasciatemi ripo- 


Il possesso di un cane era 
diventato in Cecoslovacchia 
simbolo di alta posizione s0. 
ciale negli ultimi anni, ma 
le autorità hanno aumentato 
di circa 40 mila lire la tas- 
sa. Per cui centinaia di pro- 
prietari non in grado di pa- 
garla hanno abbandonato gli 
animali. olo pochi sono ri- 
corsi ai veterinari per pro- 
curare ai cani una morte in- 
dolore. 

Molti li hanno abbandona. 
ti nelle foreste, altri li han- 
no legati ai lampioni di fron» 
te ad affollati negozi nella 
speranza che qualcuno si 
prendesse cura di loro, Al- 
cuni cani sono stati trovati 
immobilizzati dentro bidoni 
della spazzatura, 


(Ap) 


UN ARTICOLO DI «TIME». DEDI 


sti primi giorni di libertà». 


sare in pace e rivedere in tran- 
quillità i mieì figli E poi — 
ha aggiunto prima di salire su 
una vettura che l’attendeva — 
voglio godermi in silenzio que- 


Condannata a 20 mesi di re- 
clusione sotto l'accusa di «co- 
spirazione contro lo siato gre- 
co», Lorna Briffa ha trascorso 
oltre cinque mesi di detenzione 
nelle carceri greche. Quali so- 
no î ricordi più spiacevoli del- 
la sua detenzione? A questa do- 
manda la signora Briffa ha pre- 
cisato che ce ne sono molti, che 
per il momento vuole dimenti- 
care, almeno per qualche gior- 
no, e che vuole pensare ad al- 
tro, «alla libertà che è così bel- 
la». Le ultime ore trascorse nel 
centro di polîzia militare di Nea 
Filadelfia, alla periferia di Ate- 
ne, «sono state le più lunghe e 
forse le più movimentate», Ma 
la Briffa non ha precisato il 
perché, limitandosi ad aggiun- 


gere, ancora una volta, che non 
è sua intenzione fare per il mo- 
mento delle dichiarazìoni. 
Sotto silenzio o quasi sono 
perciò passate altre domande: 
come e quando sì è accorta che 
il. super-testimone dell’ accusa, 
Giorgio, non era un amico ma 
un provocatore? («Subito», ha 
risposto in proposito, aggiun- 
gendo quindi, «il 21 agosto, al 
momento del mio arresto»); 
cosa pensa del processo e della 
sua condanna a 20 mesi?; Può 
confermare, come è stato detto 
durante il processo, che è stata 
sottoposta a interogatori dî ti- 
po particolare? A quest’ultima 
domanda, Lorna Briffa ha ri- 
sposto con un cenno dei capo, 
precisando, quindì, che si è trat- 


re che la questione delle tortu- È 


re è un capitolo molto riserda- 
to, sul quale è per il momento 
tenuta a conservare il massimo 
riserbo. 

Nel corso del suo viaggio, a 
bordo dell’aereo della compa- 
gnia greca, la signora Lorna 
Briffa era accompagnata da due 
giornalisti italiani, i quali han- 
no tenuto a precisare che dopo 
una notte trascorsa praticamen- 
te senza riposo, tanta era la 
sua emozione per l'imminente 
liberazione, e dopo Ane ore di 
viaggio in aereo, non si pote 
va pretendere che la signora 
Briffa tenesse una conferenza 
stampa. Il suo primo, jorse suo 
unico desiderio, è ner il mo- 
mento quello di riabbracciare 


fino ad ora applicato a San- 
tiago. 

Infatti, il disegno di legge 
‘prevede un attento riesame del 
la situazione delle imprese fino- 
Ta nazionalizzate: rimarranno 
di competenza esclusiva del go- 
verno quelle considerate «fonda. 
mentali» per l'economia del pae- 
se; quarantanove altre imprese 
saranno oggetto di esame onde 
stabilire se dovranno passare ad 
un «regime misto», cioè sotto 
una gestione collegiale del go- 
verno, dei loro dipendenti e dei 
loro antichi proprietari; infine, 
una commissione ad hoc dovrà 
stabilire se 121 altre imprese 
potranno essere «restituite» ai 
loro rispettivi proprietari, 

Non appena conosciuto il testo 
del disegno di legge, il partito 
socialista ha espresso la propria 
opposizione con una serie di ma- 
Nifesti: nell'insistere che le im- 
prese nazionalizzate devono ri- 
manere nazionalizzate, non sol 
tanto ha sconfessato Allende, ma 
lo ha implicitamente accusato di 
aver agito unilateralmente nei 
suoi confronti, non tenendolo 
informato del testo di legge che 
si andava preparando, In segno 
di protesta il sottosegretario al- 
l'economia, il socialista Arman: 
du Arancibia, si è dimesso su 
tichiesta del partito. Da parte 
sua Allende ha respinto le accu- 
se del suo partito, asserendo ri- 
petutamente che i socialisti era- 
no stati da .ui personalmente 
messi, al corrente del disegno di 
leggi. 

La polemica è in pieno svo 
gimento. Essa vede schierati, d 
un lato, il presidente Allenòs 
il partito comunista e il part® 
tadicale; dal. lato ‘opposto 2 
fianco del partito socialist; 12 
sinistra cristiana e il qIvPU® 
(movimento popolare) — ©N- 
trambi nati da una scissio? del 
la democrazia cristiana — il 
«Mir, Tovigno di Reeme 
sinistra, e altri grupi 
sempre dell'estrema Sistra. La 
opposizione, costituit;dalla de- 
mocrazia cristiana edalla de 
stra conservatrice, ni essendo- 
si pronunciate con le nazio- 
nalizzazioni massi, Non è in- 
Tvartia finora lla contro. 
versia, n 

Negli ambientj/olitici di San 
tiago si pensa c° Allende, con 
il suo «savoir AT®», riuscirà a 
superare la pesa crisi ed a 


tato dei soliti interrogatori. Es-|i figli. conciliare i p?ti di vista con. 
sa ha comunque lasciato capì. (Ansa) \trastanti. (Ansa) 
————— === 


TRONCATO ALL’ 


INIZIO IL PROC 


ESSO AL ISSIDENT 


«PLIUSHCH È MATTO» 
DECIDE LA CORTE DI KIEV 


Soffrirebbe di schizofrenia e di «ideeda riformatore» 
Lo scienziato resterà in manicomio a t1P9 indeterminato 


Mosca, 30 


Leonid Pliushch, un matema- 
tico di 33 anni di Kiev, Ucrai- 
fondatori del 
gruppo sovietico per i diritti ci- 
vili in URSS, secondo quanto ri- 
ferito da fonti degli ambienti 
dissidenti, è stato trovato oggi 
infermo di mente dal tribunale 
di Kiev, che ne ha deciso l’in- 


na, e uno dei 


ternamento a tempo indetermi: 
nato in un ospedale psichiatrico, 


Pliushch era stato arrestato il 
14 gennaio da agenti del «KGB» 
per la sicurezza del- 
lo stato — ed accusato, in base 
62 del codice penale 
‘ucraino, che proibisce l’attività 
anti-sovieticà. Secondo le stesse 


— polizia 
all’art. 
fonti Pliushch presenterà appel 


lo contro la decisione del tribu. 
nale. 


Nel dicembre scorso, una com- 


missione di psichiatri, dell’isti. 


tuto «Serbsky» di Mosca, aveva 
detto che Pliushch. soffriva di 


-|gior parte dei suoi 


schizofrenia e di «idee da rif 
matore». L'istituto spesso è 4 
to accusato dai dissidenti sy: 
tici di collaborare con il T La 
per l’internamento di dis:@0- 
ti politici in case di cura 
nicomi. l'al 

Il gruppo sovietico x} &4 
ritti civili in URSS cqpeiò la 
sua attività nel 1969, Dibri SE 


1 essi lo 


ma 


.|no stati arrestati, e 
storico Piotr Jakir. 
Ansa - Upi) 


AEREI ISPELIANI 


sconfinan Î Siria 
i Beirut, 30 
‘Radio Dam/° ha interrotto, 
oggi, i norm Programmi per 
- | trasmettere î COMunicato nel 


lesi ma che oggi aerei 
VR lo cercato di pe- 


===> 


CATO ALLA SITUAZIONE 


"DELLA CM TORINESE 


FORSE GIÀ DECISO ALLAZIAT: 
UMBERTO SUCCEDERÀ A GI(VANNI 


Le nuove idee del giovane Agnelli hanno acquistato peso de? il difficile 1972 


1 New York, 30 

Accende ancora la sigaretta 
al fratello Giovanni, alle as- 
semblee annuali della Fiat, ma 
Umberto Agnelli potrebbe di- 
ventare entro pochi anni il ca- 
po della gigantesca industria 
automobilistica torinese, se 
egli potrà continuare a mi- 
gliorare le prospettive di pro- 
fitto come dirigente operativo. 
Lo dice il settimanale ameri- 
cano «Time», che dedica, nel 
suo ultimo numero, un arti- 
colo dedicato ai due fratelli 
Agnelli. «Time» dice che molti 
italiani cominciano soltanto 
ora a sentir parlare dell’altro 


CHINO ALESSI 
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Ed 


Italiana Editorì Giornali 


ALICE 


Agnelli, Umberto di 38 anni, 
che assomiglia al celebre e af- 
fascinante Giovanni, una cele- 
brità del «jet-set» internazio 
nale, come «una 851) spider 
sport può assomigliare a una 
128 famigliare». 

Il settimanale aggiunge: «La 
Stretta e travagliata economia 
italiana, arrancante, negli ul- 
timi tre anni, attraverso un 
tasso di inflazione che è sali- 
to a 7,3 nel 1972, ha costretto 
Umberto a saltare da una cri- 
si all'altra. Nel solo anno pas- 
sato la produzione della Fiat 
è scesa di 200 mila macchine, 
a, causa degli scioperi. Come 
risultato, per la prima volta 
nella sua storia, la compagnia 
non ha avuto alcun profitto 
e non ha distribuito alcun di- 
videndo. Le prospettive per 
un miglior clima sindacale e 
per una recessione in Italia 
sono miste, ma il giovane 
Agnelli si aspetta che la Fiat 
finisca in attivo. Umberto di- 
chiara: «La nostra difesa è ri- 
manere costantemente all’of- 
fensiva, allargando i nostri 
mercati all’estero, cercando 


una fetta nel territorio degli 
altri». 

Notando che Umberto b 
scosso l’industria e il sind 
cato italiano, con il suo sc/ 
ma dell'orario flessibile, di; 
sciare cioè che gli impig 
scelgano le loro ore di la: 
«Time» . aggiunge che g; 
anche un uomo che sa fual- 
re e mordere e dice. {ndo 
mente, Umberto sta lgn gi. 
molti dei suoi altacncese 
rezione della Citroènta con 
che dal 1968 è impg comu: 
la Fiat in una imp’ società 
ne. Seccato perch/ ai suoi 
francese ha Tesis più stret. ‘ 
tentativi di integYmpagnie 
tamente le Uil gi 
Agnelli “minaccifeno chel 
il matrimonio, 3 


Citroén non ana: 


(o) 


ja- 


Osserva: «Um- 
di vita monda- 
Che suoi amici 
na al pu; n n 
dicono RUN) con 


Antonella 28810, la cui fa- 
miglia duce gli scooter 


Agnelli, «Ti, 
berto dete 


- | «Diverse formazioni 


netrare nello spazio aereo si- 
tiano, ma sono stati respinti. 
israeliane, 
provenienti dal mare, hanno 
ientato di penetrare nel nostro 
spazio aereo dal territorio li- 
banese, alle ore 9.30 (italiane). 
I nostri: caccia hanno immedia- 
tamente intercettato gli aerei 
memici e li hanno costretti a 
ttornare verso il cielo libane- 
se», afferma il comunicato di- 
ramato dall'emittente siriana. 
Esso non precisa se vi è stato 
in contatto fra aerei siriani ed 
israeliani. 

E’ questo il primo sconfina- 
mento aereo da quando gli ae- 
tei israeliani 1’8 gennaio attac- 
carono le posizioni dell’eser- 
Cito siriano in varie parti del 
paese. Sei giorni prima i caccia 
Siriani ed israeliani si dettero 
battaglia per mezz'ora circa sul 
Libano e due «Mig-21» siriani 
vennero abbattuti. 

Sull’episodio il governo di 
Gerusalemme ha mantenuto fi- 
nora il più completo silenzio, 
anche se si ritiene che rappre- 
senti un ammonimento per la 
cieazione del «fronte unico ara- 
bo». Dayan ha detto che, «al 
momento attuale, Israele non 
vede ragione per dislocare le 
sue truppe lungo il fiume Gior- 
dano. Ma se la Giordania con- 
sente ai guerriglieri arabi di 
r.prendere le operazioni e per- 
mette agli altrì eserciti arabi 
di operare dal proprio territo- 
0, naturalmente il nostro at- 
teggiamenio muterà». (Ap) 


’Vespa”, naufragò, tre anni 
fa, a causa della attiva vita 
sociale della moglie. Per rilas- 
sarsi, Umberto trascorre i fi. 

settimana navigando al 
largo della costa sarda, dove 
egli ha. una casa, spesso con 
l'amica Allegra Caracciolo di 
Castagneto, cugina della mo- 
glie di Gianni. 

«Nonostante tutte le diffe 
renze, i fratelli mostrano tutti 
i segni di lavorare bene insie- 
me. Nell'ultima assemblea del- 
la Fiat, Gianni è rimasto, co- 
me sempre, impassibile al suo 
Posto, voltandosi occasional- 
mente verso il fratello, accet- 
tando di lasciarsi accendere 
la sigaretta da Umberto. Ep- 
pure, quando Umberto ha 
qualcosa da dire sulle auto, 
i finanzieri italiani hanno im- 
parato ad ascoltare. Special. 
mente se il quadro dei profit. 
ti della Fiat. migliora, molti 
di costoro si aspettano che 
Gianni si ritiri lentamente 
dalla direzione attiva della 
Fiat, per dedicarsi alle atti 
vità collaterali della famiglia. 


(Ap) 


VINTI 750 MILIONI 


. 
al «Toto» inglese 
Londra, 30 

Due donne hanno vinto com- 
Liessivamente più di 750 milio- 
Di ai totocalcio inglese, questa 
settimana. 

La prima, Doris Alberta Bin- 
field. è giunta stasera a Lon- 
gra con ii marito, più giovane 
di due anui, per ricevere l’as. 
sgno da 273 mila sterline (più 
di 370 milioni) che le spetta: 
la fortunata. schedina le è co- 
Stata mille lire. Nulla si sa sul- 
l altra vincitrice, cui andranno 
276 mila. steriine, (Ansa) 


Commbssi per le dimostrazio- 
ni di affetto tributate al loro 


caro 
Ruggero Gei 


la moglie ed i figli ringraziano 
coloro che hanno preso parte 
al loro dolore. 


+: 


Il 28 corrente ha concluso 
improvvisamente la Sua no- 
bile e integerrima esistenza 


Umberto Marass 


Ne danno la dolorosa no- 
tizia la moglie VALERIA, la 
sorella BRUNA DONATO con 
il marito ROBERTO, i nipoti 
LIVIA e SILVIO SERAFIN 
col piccolo TULLIO, FRAN- 
CO e CECILIA DONATI con 
PAOLO, MATTEO e GIULIA. 
NO, i cognati PINO e MARA 
BATTICH, i nipoti GIULIA- 
NA, DARIO, FRANCA, PAO- 
LO e SILVIA ed i parenti 
tutti. 


I funerali avranno luogo 
oggi mercoledì 31 corrente 
alle ore 15 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio Comunge - Via Zonta 7/c) 


SILVI{ TRIPCOVICH, 
GOFFREDO e MARIA de 
BANFIEJO, RAFFAELLO de 
BANFIE-D, ORSINO ORSI 
MANGELLI e figlie e generi, 
GUIDCe MARIA LUISA MO- 
STER/S e figli si associano 
al deore della consorte si- 
gnor Valeria Marass e di 
tutt'î familiari per la scom- 
para del 


CAV. 
Umberto Marass 


apprezzato e fedele collabo. 
ratore da lunghissimi anni 
nelle aziende del Gruppo 
Tripcovich. 


Trieste, 28 gennaio 1973 


Il CONSIGLIO DI AMMI. 
NISTRAZIONE, il COLLE- 
GIO SINDACALE, la DIRE- 
ZIONE ed il PERSONALE 
tutto della D. Tripcovich & 
C. Società di Navigazione, ri- 
morchi e salvataggi per azio- 
ni partecipano con commo- 
zione la scomparsa del 


CAV. 
Umberto Marass 


Segretario del Consiglio di 
Amministrazione e già per 
molti lustri valente ed ap- 
prezzato direttore della So- 
cietà. 


Trieste, 28 gennaio 1973 


Il CONSIGLIO DI AMMI- 
NISTRAZIONE ed il COLLE- 
GIO SINDACALE della G. L. 
Premuda, Società di Naviga- 
zione per azioni profonda- 
mente, addolorati, annuncia- 
no la dipartita del 


CAV. 
Umberto Marass 


che per molti anni diede alla 
Società l’assidua opera Sua 
quale Consigliere di Ammi- 
nistrazione. 


Trieste, 28 gennaio 1973 


Il CONSIGLIO DI AMMI- 
NISTRAZIONE ed il COLLE- 
GIO SINDACALE della So- 
cietà per azioni «Tergesteo» 


annunciano con profondo 
rammarico il decesso del 
Consigliere di Amministra- 
zione 


CAV. 
Umberto Marass 


che per lunghi anni apportò 
alla Società la Sua preziosa 
collaborazione. 


Trieste, 28 gennaio 1973 


Partecipano al lutto: 


— MARIO e BONA ALVERA 
— FILIPPO ARTELLI 
— OSCAR BRUNNER 


— OTTONE ed HERMA 
KRAUS 


— SILVIO e MARIA PESLE 


— GIANFRANCO e MARINA 
SELVATICO ESTENSE 


— FULVIO de SUVICH 
— MARIO BAXA 

— LUCIANO DAVANZO 
— GIULIO DIMINI 


— LIBERO' e PAOLA ZA- 
NIER 


— GIACOMO e LOREDANA 
MIZZAN 


— MARIO BENEDETTI 


— LIVIO e MARINA PESLE |8.30 nella Chiesa San Vincen- 
— FERRUCCIO e GIANNI. |zo de' Paoli. 


NA MIZZAN 
— UMBERTO MOSETTIG 


Il CONSIGLIO DI AMMI- 
NISTRAZIONE, il COLLE- 
GIO dei REVISORI e la DI- 
REZIONE dell'Ufficio Centra- 
le Viaggi partecipano, con 
profondo dolore, la scompar- 
sa del 


CAV. 
Umberto Marass 


da lunghi anni loro stimato 
Presidente e si associano al 
lutto della consorte, signora 
Valeria, e della famiglia tutta. 


Gli IMPIEGATI dell’Ufficio 
Centrale Viaggi commossi e 
RAdOE per la perdita del 
oro 


Presidente 
CAV. 


Umberto Marass 


sono affettuosamente vicini 
alla cara Signora Valeria. 


La PRESIDENZA e il CON- 
SIGLIO DI AMMINISTRA- 
ZIONE, dell’Adriatic Contai- 
ner Service partecipa il pro- 
Bea cordoglio per la perdita 

[e 


CAV. 
Umberto Marass 


suo apprezzato Consigliere di 
amministrazione. 


Si associano al lutto: 


— GIOVANNI MARAGNA 
— ANTONIO MARTINOLLI 
jr. N 

— ALDO TREVISI 


L'ASSOCIAZIONE AGEN- 
TI MARITTIMI della Vene- 
zia Giulia partecipa al lutto 
della famiglia per la scom- 
parsa del 


CAV. 
Umberto Marass 


già per quattro anni presi- 
dente dell’Associazione. 


L'ASSOCIAZIONE ARMATORI GIU- 
LIANI partecipa commossa al cordo- 
so della famiglia per la scomparsa 

lel 

CAV. UFF. 


Umberto Marass 


apprezzato membro del suo Comitato 
Direttivo. 


L'UNIONE COMMERCIANTI 
partecipa al lutto della famiglia 
e a quello dell'Ufficio Centrale 
Viaggi - Corrispondente CIT per 
il decesso del 

CAV. 


Umberto Marass 


membro della sua Commissione 
per i problemi turistici. 


Lo SKAL CLUB FRIULI - 
VENEZIA GIULIA si unisce al 
lutto della famiglia per il de. 
cesso del socio 


COMM. 
Umberto Marass 


BRUNO STROMMER, affettuosa 
mente vicino alla cara Valeria così 
dolorosamente colpita, piange l’indi- 
menticabile amico 


Umberto Marass 


Milano, 29 gennaio 1973. 


Si associano al lutto MARINO 
e CLIO TARABOCHIA, 


Profondamente addolorati per 
la scomparsa del carissimo ami- 
co si associano al lutto PINO, 
LUCIANA e ANNAMARIA 
RIZZO. 


Prendono viva parte al lutto 
LIBERO e ALMA CESCUTTI. 


Partecipano al lutto LUCIANO e 
WANDA  BIASIN. 


Partecipa la famiglia CARLA e 
BRUNO TOLPATI. 


Partecipa BIANCA TOLPEIT. 
CTZ IE EI 


Giovanna Crismancic 
v. Gregori 


sì è spenta il 30 corr. 


Ne danno l'annuncio la figlia, il 
Nipote, la sorella e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì, alle 
ore 15, dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore per la chiesa di Basovizza. 


(Servizio Comunale, via Zonta 7/0) 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le' moltepli- 
ci attestazioni d'affetto tribu-; 
tate alla nostra cara 


Maria 


ringraziamo di cuore tutti 
coloro che in vario modo 
hanno voluto partecipare al 
nostro dolore. 

Una S. Messa verrà cele- 
brata il. 7 febbraio alle ore 


Il marito FILIPPO TIEGO 
e famiglia DEBRAZZI 


| + 


Il giorno 30 gennaio è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Lucio Micoli 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie DIOMIRA, la 


figlia BARBARA, la mamma |, 


GABRIELLA, i cognati CLAU- 
DIO ed EMILIANA GREGO- 
RI coi nipotini e parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 31 gennaio alle ore 
14.15 dalla Cappella dello 
Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale . Via Zonta 7/c) 


Si associano la lutto i frater- 
ni amici CARLI MARIO, CIANI 
BRUNO, CIANI ALDO, GRAT- 
TON RENATO. 


Prendono parte al lutto gli 
amici LENASSI SERGIO, MI. 
NIUSSI AUDINO, SERBO WAL. 
TER, GREGORIN RINALDO e 
CUMARO RENATO. 


I COLLEGHI dell'Ufficio de- 
gli Enti Locali prendono parte 
al vivo dolore della famiglia per 
l’immatura scomparsa del caro 
collega 


Lucio Micoli 


Sì associano al lutto ALCHA COP: 
POLA e famiglia. 


SITR IE 


t 


Il giorno 29 gennaio è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Anna Scheimer v. Cenci 


Insegnante elementare a r. 


Ne danno il triste annun- 
cio il fratello EDOARDO con 
la moglie ALBINA, i nipoti e 
i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
31 gennaio alle ore 14.30 dal- 
la Cappella del Cimitero di 
Barcola. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
ene or ron] 


T 


I giorno 29 gennaio è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Egidio Ritossa 


Ne danno il triste annuncio l’addo- 
lorata moglie, la figlia, il genero, il 
figlio, la nuora, l’adorato nipotino, 
i fratelli, le cognate e i nipoti. 


Un particolare ringraziamento ai 
sigg. medicì e al personale tutto del- 
l'Ospedale Santorio Santorio I Rep. 
Pneumologico per le premturose cure 
prestate al loro caro, 


I funerali seguiranno oggi, 31 gen- 
naio, alle ore 14.45, dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore, 


(Servizio Comunale, via Zonta 7/0) 


Il giorno 30. gennaio è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Boccalon 
pensionato F.S. 

Ne danno il triste annuncio 
la. moglie, il figlio, le figlie, la 
nuora, i generi, i nipoti, il fra- 
tello, la sorella, i cognati e pa- 
renti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 31 gennaio alle ore 
14 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
IE ET 


$ Giovanni Cepar 
si è spento il giorno 29 gennaio. 


Ne danno l'annuncio la mo- 
glie, i figli, la figlia, le nuore, 
il genero, i nipoti, i fratelli, la 
cognata e parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
‘mercoledì 31 gennaio alle ore 
14,30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


{Servizio Comunale . Via Zonta 7/c) 
BIDONI IT ENI II 


Nel decimo triste anniver- 
sario dell’immatura diparti- 
ta il 


DOTT. 
Rodolfo Bernardi 


rivive nel costante affettuo- 
so ricordo e nell’accorato 
rimpianto della moglie e del. 
la figlia MARIA LORETA, che 
lo rammentano a quanti gli 
vollero bene ed a coloro che 
avendolo conosciuto ne ap- 
prezzarono l’operosità e le al- 
te doti di cuore e di spirito. 


Nel 25.0 anniversario della 
scomparsa di 


— Lisetta Orlando . 


La ricordano con immutato af- 
fetto il marito FRANCO, i figli 
BRUNO e GUIDO con le rispet- 
tive, famiglie, la sorella CARLA 
CIBEI, la cognata, ANITA e i 
parenti tutti. Riva 


Nel I anniversario della morte di 


Antonio Argenti 


la moglie, il figlio ITALINO, la nuo: 
ra DORA,:le nipoti ARNOLDA e AR- 
DEA Lo ricordano sempre. 
Muggia-Chiampore, 31 gennaio 1973. 
CTZ TEN 


Nel LI anniversario della scomparsa 
della cara nonna 


. Maria Vecchiet 


la nipote GILBERTA e VINICIO La 
Ticordano con l’affetto di sempre. 
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Domenica; 28 gennaio, ci 
ha lasciati per sempre la no- 
stra’ cara; indimenticabile 
mamma e nonna 


Alma Kutsudaki 
iL Warner 


Con. profonda tristezza ne 
danno il doloroso annuncio, a 
tumulazione avvenu.a, la fi- 
glia GIANNA ved. JOST con 
i figli RICHARD ed ERICH, 
la sorella ELSA CATTARINI 
con il figlio avv. RUDI e fa- 
miglia; la cognata MIRCIA 
WARNER con la figlia PINA 
BARBANTI e famiglia; le fa- 
miglie KUTSUDAKI - PSA- 
ROUDAKI di Atene, ed i pa- 
renti tutti. 


Il presente annuncio 
serve da partecipazione 


(Primaria Impresa Zimolo) 


T La nostra adorata. mamma 


Maria Silvana Speranza 


ha cessato di vivere il giorno 
29 gennaio. 

Ne danno costernati l’annun- 
cio il marito GAETANO, il fi 
glio ANTONIO, la piccola ado- 
rata LORENZA, la sorella GIU- 
LIA col marito FERRUCCIO e 
figli MARIA e LUCIANO, i fra- 
telli FRANZ con la moglie MA- 
RIA e figlio VINCO, ALBINO 
con la moglie EDI e la. figlia 
RENATA, MICHELE ‘e MARIA 
SPERANZA con i figli ANTO- 
NIO, MAURO e GIOVANNI, 
MARIA e CORRADO FARINOLA 
con i figli ANGELA, FRANCO e 
LORENZA, IDA e NATALE de 
PALMA con il figlio GIUSEPPE. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. Bernar- 
do Bennari:e al'dott. Gino Fran- 
chi per le premurose cure. 

I funerali avranno Juogo oggi 
31 gennaio: alle ore 13.45 dalla 
Cappella. dell’Ospedale Mag. 
giore. 

(Servizio Comunale . Via Zonta 7/c) 


Prendono parte al lutto i coniugi 
SCHIRALDI, 


Sì associano la famiglia GIUSEPPE 
SIFANNO e. la famiglia COLELLA. 


E 


All’Ospedale “illa San Giusto 
di Gorizia si è spento serena. 
mente a 85 anni 


Romeo Ughi 


Insegnante elementare a r. 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia Suor MARIA MARGHE- 
RITA, il figlio ALFONSO con 
la moglie e i figli, unitamente 
alla femiglia PRELAZZI. 

I funerali seguiranno a Ron- 
chi dei Legionari, oggi, merco- 
ledì 31 gennaio, alle ore 16, 
nella chiesa di San Lorenzo. 

Un grazie anticinato a quanti 
interverranno alla mesta ceri- 
monia. 


Gorizia - Ronchi, dei Legiona- 
ri, 31 gennaio 1973 


Il 28 gennaio 1973 è man. 
cato ai suoi cari 


Bruno Ban 


Ne danno il doloroso annuncio 
a tumulazione avvenuta la mo- 
glie, i figli e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore al prof. 
Aldo Leggeri ed a tutto il per- 
sonale medico ed infermieristi- 
co della Patologia Chirurgica e 
dell'istituto di Anestesia e Ria 
nimazione. 


ren] 
Il giorno 29 gennaio, al 


l'Ospedale di Padova, è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Lea Lisjak 


Ne danno il triste annuncio 
i figli NINO, TINA e LIANA, la 
nuora, il genero e la nipotina. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 14.15 dall’en- 
trata del cimitero di S. Anna. 


(Servizio Comunale . Via Zonta 7/c) 
TIZI RITI SAINTE 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Aldemira Orazietti 


Tingraziamo tutti coloro .che 
hanno preso parte al nostro 


grande dolore. DI 
I FAMILIARI 
(cone 


Nel V. anniversario della 
morte di 


Matilde Tommasini 


la famiglia La ricorda con 
immutato affetto. 


Una S. Messa sarà celebra- 
ta alla ore 8 nella Chiesa di 
S. Antonio Taumaturgo. 


31-1-1966 31-1-1973 


Nella triste ricorrenze della 
tragica scomparsa di 


Alberto Cosulich 


con immutato affetto Lo ricor. 
dano i FAMILIARI. 


Nel triste terzo anniversario 
della scomparsa del nostro in- 
dimenticabile x 


Luigi Ellero 


la moglie e il figlio Lo ricor- 
dano con immutato affetto e 
accorato rimpianto. 


Una S. Messa sarà celebrata, 
mercoledì 31 gennaio alle ore 8 
nella chiesa di S. Francesco di 
via Giulia, 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 

In testata di ognî singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 parole, 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


stabile esperta, camera, pro- 
pria, presentarsi via Cellini 3 


dalle 18.30 alle 19. 70942 B 
AIUTO casa per mattinata cer- 
casì telefonare 727322 dopo 
ore 14. 20859 B 
CERCASI collaboratrice dome- 
stica per famiglia orario 8-12 
tre volte settimana, telefonare 
ore ufficio 60521. 20896 B 
CERCASI signora per lavori do- 
mestici, stabile, contributi 
INPS. Ottimo stipendio per 
‘marito e moglie anziani abi 
tanti Opicina in viua. Ta'cîo- 
mare 211250. 0: 
PRESTASERVIZI capace refe- 
renziata 8-12, quattro giorni 
settimana. cercasi, Locchi 42 
porta 12. 20874 B 
STARILE referenziata per irg0- 
Ti domestici ottimo trattame: 
fo cercasi, telefonare 224! 
ore 211, 1416. 20882 


B 


IMPIEGO E LAVORO Ì 
Richieste 
c Lire 50 per parola 


DIPLOMATA offresi baby sitter, 
telefonare al mattino 220277. 
20876 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire .80 per parola 


A.A.A. ROLE (legno) riparazio- 
ni, verniciature, cambi cinghie 
tel. ‘725397, orario negozio. 

20904 CC 

A.A. KEROSENE specializzato 

‘ ripara, pulisce stufe, serbatoi, 
tel. ‘794100. 20822 CC 

A. SCALDABAGNI, Rubinelte- 
rie. Impianti riparazioni, mo- 
difiche idrauliche elettriciià, 
Telefono 723739. 41029 CC 

ABATANGELO PARCHETTI ri. 
parazioni raschiatura vernicia- 
tura preventivi gratuiti. Inter- 
pellateci! Rossetti 41/C, tele- 
fono 790497, 41072 CC 

PARRUCCHE in genere su mi- 
sura massima perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica arti- 
giana posticci d’arte Elda Mi. 
tri, Battisti 3 primo, Teiefeno 

9493. 20914 CC 

PITTORE camere, cucine, ap- 
partamenti, libero subito, pre- 
ventivi eccezionali, telefonare 
66240, 41017 CC 

PITTORE esegue restauri ap- 
partamenti, stanze ‘appezzate 
carta 30.000, telef. 793516. 


26912 CC 
SGOMBERIAMO rapidamente 
abitazioni cantine materiali 


cortili locali soffitte. Telefono 
25597. 20875 CC 
TRASLOCHI preventivi bassi; 
sconti 15%. Telefono ‘773528. 
Servizio accurato. 40985 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola. 


A.A.A.A, SIAMO la più graride 
azienda europea nel nostro 
settore, offriamo possibilità 
elevato guadagno pertanto si 
Ticerca elementi ambosesso, 
bella presenza e caratteristi 
che dinamiche da inserire no- 
stra ‘organizzazione. Rivolger- 
si via Galilei 10. Ore 10-12, 
16-19, - 70922 D 

A.A. ROSARIA NORCIA confe- 
zioni cerca apprendista o aiu- 
to commessa ottimo tratta- 
mento conoscenza croato 0 
sloveno. Via Cassa Risparmio 
angolo via Mazzini. 20908 D 

A GCaM4ERIERE cercasi dancing 
Paradiso, lavoro. bisettimana- 
le, telefono 813259. - 40899 D 

AFFIDASI ovunque lavoro rical. 
co, ottima retribuzione, serie- 
ta. Scrivere: Vetrart Sesto 
(Milano). 5327 D 

ASSUMESI subito giovane vo- 
lonterosa apprendista, telefo- 
nare 768333. _ 70916 D 

CERCASI banconiere o banco- 
niera presentarsi caffè Firen- 
ze o telefonare 795753. 

70932 D 

CERCASI macellaio pensionato 
per giornate da combinarsi. 
Telefonare al 797002 ore se. 
«rali. 40965 D 

CERCANSI calzolai per Standa 
Trieste, rivolgersi servizi asso- 
ciativi via Coreggio 73, Mila- 
no. Tel. 02432043. 20880 D 

CERCASI ragazza bar dalle 19 
alle 23, telefono 741552. 

"70928 D 

CERCASI impiegata principian 
te, conoscenza sloveno, telefo- 
nare dopo ore 20 al 208149. 

20870 D 

DATTILOGRAFA giovane cerca 
subito studio Panizzoni pre 
sentarsi via San Nicolò 7 dal- 
le 17 alle 19. 20910 D 

DATTILOGRAFA conoscenza al- 
meno due seguenti lingue, te- 
desco, inglese, francese, croa- 
to per lavoro stabile telefona- 
Te 37341. 70930 D 

DITTA abbigliamento cerca ap. 
prendiste commesse, succur- 
sale Trieste, alta retribuzione, 
telefono 60828. 40816 D 

INDUSTRIA confezioni cerca 
apprendiste ed operaie 15-30 
anni. Tel. 820196. 70848 D 

LA Zinelli & Perizzi cerca ste- 
nodattilografa velocissima fat- 
torino patente B giovane. Pre» 
Genitarai via Mazzini 31. 


| PANIFICIO pasticceria cercasi 


operaio panettiere, via Ron- 
cheto 28, tel. 816389. 40971 D 
RAGIONIERE militesente con 
buona preparazione cercasi. 
Cassetta 20655 D SPI. 
STENODATTILOGRAFA pratica 
disposizioni IVA cerca per su- 
bito negozio abbigliamento. 
Cassetta 41011 D, SPI. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 31 gennaio 1973 


/ 


Renault Alpine domina 


ira 


ne: 


Non è una vittoria. 


E’ un trionfo Renault. Sei Renauii Alpine 


tra i primi 10 classificati. 

na gara durissima, | 

che ha eliminato la maggior parte 

dei concorrenti, 

tra cui marche e piloti famosi. 
L’enfant terrible 


Ù 


di Renault ha dominato incontrastata. 


Îlve di Montecari 


Classifica assoluta: 


1° Andruet Biche Renauit Alpine 

2° Andersson Todt Renault Alpine A 

3° Nicolas Vial Renault Alpine 

4° Mikkola Porter Ford Escort. 

5° Therier Callewaert Renault Alpine 

6° Piot Marnat Renault Alpine 

7° Pinto Bernacchini Fiat 124 Abarth 

8° Kallstron: . Billstam Lancia Fulvia HF i 
9° Fall Wood Datsun 
10° Darniche Mahe Renault Alpine 


Renault Alpine, carrozzeria in poliestere e motore ‘in lega leggera che deriva direttamente dal motore della Renault 16 TS. 


TTI 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


PROFESSIONISTA cerca came: 
ra centralissima, possibilmen- 
te indipendente, telef. 765814 
ore mattutine od 14-17. 


40849 E 
STUDENTESSA cerca stanza 
ammobliata presso signora o 


famiglia, anche condividendo- 
la con seria compagna. Cas 
setta 20860 E, SPI. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


F Lire 90 per parola 


AFFITTANSI bellissima stanza 
letto, bagno, riscaldamento 
centrale, telefonare 742515. 

40995 F 


ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 


ASSISTENZA scolastica Repub: 
blica ragazzi, tel. 30167, ripeti 
Ro tutte materie, tutti livel. 


è 40966 G 
LEZIONI di batteria tel. 38512, 
lezioni di chitarra tel. 748863. 
20916 G 


OGGETTI SMARRITI 


H Lire 100 per parola 


CANE piccolo marrone con col 
larina, smarrito zona Muggia 
-.S. Rocco, telefono 271160, 
‘mancia. 20866 H 


Giovane Diplomato/a con spiccate attitudini 


RICERCA IMPORTANTE 
INDUSTRIA 


per visite a farmacie clienti per le zone di: Venezia - 
Treviso - Belluno - Gorizia - Udine - Trieste - Pordenone, 
e province. Assicurasi elevate possibilità di guadagno, 
indispensabile auto propria. Scrivere dettagliando — 
citando recapito telefonico a: 

Pubbliman 199/H - 28100 Novara 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


t Lire 90 per parola 


A. APPARTAMENTO ammobilia- 
to zona via FLAVIA matri 
Îmoniale salotto cucina bagno 
affitta 52.000 Immobiliare Giu- 
liana, tel. 69114. 70936 I 

AFFITTASI ammobiliato zona 
PICCARDI salone due stan- 
ze stanzetta cucina doppi 
servizi S. Lazzaro 3, telefono 
68810 - ACIT. 41071 I 

APPARTAMENTO zona STA. 
DIO, stanza, soggiorno, cuci 
nino, bagno, poggiolo, central. 
nafta, ascensore, rinnovato 
affittasi 44.000  compensando 
piccole spese, Immobiliare CI- 
VICA, via San Lazzaro 10. 

APPARTAMENTO ammobiliato 
‘paraggi piazza Garibaldi stan- 
za cucina gabinetto in comune 
26.000 affitta Immobiliare Giu- 
liana, tel. 69114, 170938 I 

ATTICO panoramico centrale, 
tristanze, stanzetta, ogni com- 
fort affittasi referenziati, tele- 
fono 418186. 41006 I 

ATTICO ammobiliato, lussuoso, 
salone, 2 stanze, cucina, ba. 
gno, centralnafta, ascensore, 
2 verande ‘affitta Immobiliare 
«CIVICA» via S. Lazzaro 10. 

MAGAZZINO zona STAZIONE, 
190 ma più sopalco, affit- 
ta prontamente compensando 
piccole spese Immobiliare CI- 
VICA, via San Lazzaro 10. 

20900 


STANZA, cucina, WC comune 


19,500 con spese, modesto &f- 
fittasi. Tel. ‘793090. 20924 I 


VTLMAURA bellissimo 2 stan- 
Ze soggiorno. cucinino bagno 
ripostiglio poggiolo centralnaf- 
ta ascensore. 70.000 affittasi, 
tel. 767993. 20920 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 
APPARTAMENTO 2-3 camere 


accessori cerca affitto fun 
zionario statale. Telefonare 
68501. 20918 L 


CERCO urgentemente apparta- 
menti affitto 1-2-3 stanze, ca- 
se vecchie . nuove. Tel. 68810, 

41080 Li 

SPOSI referenziati cercano af- 

fitto alloggio camera tinel- 


lo cucinino preferibilmente) SOGGIORNO 


Rozzol S, Giovanni, Telefona- 
Te 60-176. 20892 Li 


(| SPOSI occupati cercano quar- 


tierino massimo 35.000 mensi- 
de SOBGrio Cassetta ‘20850. L, 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A.A. La Pellicceria Ziliotto, Trie- 
ste nonostante l’IVA per fine 
inverno vi offre la possibilità 
di realizzare il vostro sogno a 
prezzi particolarmente favolo- 
Si. Modelli alta moda 1973-74. 


20922 M 
AFFARONE privato 


vende tre 
poltrone riposo similpelle, te- 
lefonare 422133. 20872 M 
SPARHERD Zoppas seminuo- 
vo; stufa buonissima, vendo 
occasione, Bosco 12 magazzi- 
no. 20886 M 
VENDO alta fedeltà Philips tre 
combinazioni Lire 140,000 nuo- 
vissimo o scambio con. altre 
cose, tel. 794887. 20854 M 
VENDO ‘chitarra Eko normale, 
nuovissima Lire 12.000, telefo- 


no 794887. 20854 M 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


AAA. ACQUISTO quadri, pia- 
noforti, tappeti, sale pranzo, 
letto, mobili moderni, telefo- 
nare 31428. 40997 N 

A. ACQUISTIAMO quadri, pia- 
noforti, mobili antichi, mo- 
derni, salotti antichi, telefona- 
Te 30358, __, 40987 N° 

ACQUISTIAMO quadri, sopra- 
mobili, pianoforti, salotti an: 
tichi, mobili vari, telef, 37872. 

40993 N° 


MOBILI E PIANOFORTI‘ 
NN Lire 90 per parola 


ABBISOGNANDOVI arredamen- 
ti completi, .nobili singoli, so- 
lidi, garantiti, prezzi bassi: 
«Polli», via Grimani 11, tele 
fono 796754. 122 NN 

CAMERA 1 persona completa 
armadio, cucina, ‘vendonsi. 
Bosco 12 magazzino. 

20886 NN 

SGOMBERIAMO rapidamente a- 
bitazioni cantine materiali lo- 
cali compero mobili. Telefono 
725597, 20875 NN 


mobile unico e 
tavolo e sei sedie occasione 
vendesi, Tel. 749934. 


cher, (Istria 27, troverete mo: 
bili lusso, comuni, Prezzi im- 
battibili. ‘Assortimento anche 


usato, 20877 NN 
co IMERCIALI 
(0) ‘a 90 per parola. 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di’ 
oro e gioielli. Vasto assorti- 
a prezzi conve 

1320 


RAPPRESENT! 
P Lire 100 per parola 


FABBRICA. corsetteria costumi 
bagno cerca rappresentante 
introdotto. Indicare curricu- 
lum Casella 158/D SPI 20100 
Milano. . 5328 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
o Lire 120 per parola 


A.A.A.A.A. AUTOSALONE GIU. 
LIA, VIA GIULIA 8. RIVEN- 
DITORE ALFA ROMEO — 
MOSTRA VEICOLO USATO, 
PERMUTE E RATEAZIONI. 
VISITATECI!! 20848 @ 

ACQUISTO contanti occasione 
Taunus 20 MTS 4 porte. Tel. 
418881 ore pasti. 20906 @ 

AUTOAGENZIA ZANARDO, via 
del Bosco 20, telefono. 796348. 
RIVENDITORE AUTORIZZA. 
TO ALFA ROMEO. Valutan- 
do il massimo il vostro usa- 
to offriamo nuove e usate 
con, minimi anticipi e ratea- 
zioni fino a 30 mensilità, per- 
mutiamo usato per usato, 
aperto anche festivi dalle 10 
alle 13, ALFA ROMEO 2000 
berlina 1972, 1750 berlina 


L'IMPRESA DI COSTRUZIONI 


ARMANDO DE GREGORIO 


Vi dà Ja casa 


TRIESTE:VIA PASCOLI,10 TEL:741375 
17418065, 


1970, 1968; 
1971, 1970, 1600 super 1970, 
1600 GT Veloce 1967, 1300 su- 
per 1967, GT Junior 1300 1969, 
1967, Fiat 500.L 1972 PREPA- 
4 do 1960, 128 e ato 
po) 9, 1282 porte ‘1970. 
INNOCENTI Mini” Pamiliare 
1969, Mini Cooper 1970. VI. 
SITATECII! 0041136@ 
AUTOMERCATO, via Rossetti 
41, telefono 772122. 500L. ’69; 
500. ‘67, ‘63; 850 ‘67, ‘65; 128 
769; 124 ‘67; 11008; 124 coupé 
767, ‘68; ALFA 1750 "70; Giulia 
super ‘67; Giulia 1300TI ‘66; 
Mini '71, ‘68; Furgone 288; 
Opel Rekord; Maserati Mi- 
stral. Permute rateazioni. 
41142 Q 
FIAT 125 S 1971 vendo visibile 
officina Stella, Cologna 4. 
20858 @ 
FUORISTRADA Jepp tipo mili. 
tare revisionata a/ posto ven- 
de privato, Telefonare mat. 
tina 767898. 7094 @ 
MOTO Harley Davidson Chop- 
per 1200 cl. rossa cromata, via 
Della, Tesa 23/E. 20878 Q 
PULLMINO Volkswagen vende 
si uso. promiscuo perfetto sta 
to tappezziere via Locchi 20, 
70934 @ 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.A.A, PRESTITI urgentemente 
procuriamo, massima riserva- 
tezza, tel. 29258 Studio Negri- 
ni. 70556 R 

ABBIGLIAMENTO ingrosso, z0- 
na centrale, vendesi 1.500.000. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

41066 R 

BAR centralissimo, posteggio, 
fortissimo lavoro documenta. 
bile vendesi, Agenzia Gentile 
Toro 8. 41066 R 

BAR alcoolico-latteria, bene av- 


viato, periferico, ‘vendesi 5 
milioni. Agenzia Gentile To- 
ro 8. 41066 R 


CARTOLERIA vicinanza scuola 
licenza abbigliamento vende- 
si; altra bene avviata. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 

41066 R 

CAUSA altri impegni vendesi 
gruppo distributori automa» 
tici bevande calde con posi. 
zioni, Scrivere Cassetta 20862 
PIISPI. 


1750 GT Veloce) DESIDERIAMO 


rapporti: di affari con perso- 
ine disponenti di capitali li- 
quidi da investire a tassi su- 
periori agli usuali. Scrivere: 
Vivaldi Adele, Casella postale 
226 Trieste R, SPI. 
MONFALCONE negozio ‘mq 150 
centralissimo affattasi. Telef. 
‘73160 Monfalcone. > 20898 R 
OCCASIONE vendesi avviata 
rivendita tabacchi in ottima 
posizione, Telefonare 728717. 
0884 R 
QUADRI d’autore prestigio per 
investimento: Gemellaro, Cor- 
so Italia 9, 40976 R 
ROSTICCERIA centralissima, 
bene avviata, vendesi. Agen» 
zia Gentile, Toro 8. 21066 R 


VENDESI Albergo zona Neve- 
gal. Trattabile, 21 camere con 
filodiffusione ed ogni comfort. 
Scrivere Cassetta 20868 R, 
SPI. 


APPARTAMENTO R. SANZIO, 
Stanza, soggiorno, cucinino, 
we, vende 4.300.000 Immobi- 
liare CIVICA, via S. Lazzaro 
10, 20900 S 

APPARTAMENTO via BELPOG- 
GIO 3 stanze, salone, cucina, 
doppi servizi, poggiolo, cen- 
tralnafta, cantina, vende ‘oc- 
cupato L. 12.500.000 Immobi- 
liare CIVICA, via S. Lazzaro 
10, telefono 61712. 20900 S 

BATTISTI, 4 — Ultimo appar: 
tamento — 4 camere, came- 
retta, Cucina, bagno, vendesi 
libero, VISITARE FERIALI 
ORE: 15.30 - 17, ITI piano. In- 
formazione ‘29285, 41064 S 

CASETTA S. Giacomo 3 stanze, 
cucina, bagno, terrazzina ven: 
desi, telefonare 767993. 

20920 S 

GARAGE per due macchine, via 
Commerciale alta vendo, tele- 
fono 37915. 41033 S 


GRADO PINETA — iniziata co- 
struzione palazzina vista ma- 
re, appartamenti varie gran- 
dezze, finiture signorili, giar- 
dino, Informazioni -. vendite 
dirette geom. Mario Sbrizzi, 
S. Lazzaro 3, telefono 62837. 

20893 S 


, 


intraprendere) MONFALCONE 


terreno indu- 
striale pos'-ione commerciale, 
adatto esposizione vendesi, te- 
lefono 73160 Monfalcone. 
20898 S 
PIAZZA OSPEDALE 7 — Ultimi 
appartamenti 4 camere, cuci. 
na, bagno, riscaldamento au- 
tonomo, ascensore, facilitazio- 
ni pagamento. VISITARE FE- 
RIALI ORE 10,30 - 12.30. In- 
formazioni 29235. 41064 S 
PRIVATO acquista appartamen- 
to costruzione recente, possi. 
bilmente prossima entrata. 
Telefonare 414035. 20888 S 
STANZA, cucina, bagno, vuoto, 
solleggiato, vendesi. Telefono 
‘793090. 20924 S 
TERRENO costruibile con stra- 
da zona ‘Grignano, vista sul 
mare vendo, telefono 37915. 


VILLA zona Barcola 2000 mq, 
stupenda vista vendo, telefo- 
no 37915. 41033 S 


VILLEGGIATURE 
Lire 120 per parola 


AFFITTASI luglio agosto appar- 
ERIGRONa Te SR tele- 
50748 ore A 

fonare ; rio fi 

CORTINA Cianderies tristanze, 

tutti comfort affittansi marzo, 
giugno, luglio, telef. 37506. 

t 20890 T 

SANMARTINO Castrozza. Affit- 


io marzo; telefono 37250 ore 
20864 T' 


215. 


‘CIVIDIN & 
ROSENWASSER 


APPARTAMENTI 
E LOCALI D'AFFARI 
a condizioni buone 
con mutui e dilazioni 
Via A. Diaz 7. tel 30088-35107 
L'uffirio vendite sarà a di 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle t6 alle 
19. escluso il sabato 


‘| 10,33 DD (Simpion. 


n ——_—__—__ ee 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE ©. - VENEZIA S. LUCIA 
PARTENZE 


6.10 R Venezia Bologna (via Ve. 
nezia S.L.) e Milano . Geno- 
va (*) (via Mestre) 

6.20 L Portogruaro ©. 

6.56 D Venezia . Torino +. Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 

8.05 DD Venezia 


9.30 R_ Venezia . Roma(*) 

9.44 DD (Ditoct Orient) Venezia - MI. 
lano . Genova . Domodosso- 
la Parigi - Calais (WL Ate: 
ne o Istanbul - Parigi) 

10.53 L. Portogruaro 

13.00 R_ Venezia 

13.45 L Portogruaro 

14.33 DD Venezia . Milano . Torino 

17,10 L. Portogruaro (soppresso nei 
giorni testivi) 

17.25 R_ Venezia (senza fermate inter. 
medie) Milano . Genova (*) 

18.04 L Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia - 

Roma Milano Lambrate - 

Domodossola - Parigi (cuo- 

cette di l.a e 2.a classe Trie- 

Ste Parigi), WL Venezia - 

Parigi, cuccette Beograd - 

Parigi e Venezia . Parigi, 

(WI Mosca . Roma) (1) 

Portogruaro 

Venezia Bologna e Lecca 

(via Mestre). (cuccette Trie- 

ste Lecce). 

22.25 DD Venezia Milano Torino - 

Genova Marsiglia (WL e 

cuccette I'rieste . Genova, 

cuccette Trieste . Torino) V. 

Mestra Bologna Roma 

(WL e cuccette Trieste . Ro- 

ma, solo ?l venerdì WL Mo- 

sca . Torino) 
ARRIVI 

Cervignano (soppresso nel 

giorni testivi) 

7.25 L Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia . Genova . Tori. 

no - Milano (WL e cuccette 

Genova Trieste, cuccette 

Torino . Trieste) Roma . Bo- 

logna (WL' e cuccette Ro- 

ma - Trieste), (WL Torino » 

Mosca, solo la domenica) 

Venezia 

(Simplon Express) Parigi » 

Domodossola . Milano Lam- 

brate - Roma Venezia (cuo- 

Mosca (2), Lecce . Bologna 

cette Parigi Trieste e Pa- 

rigi Beograd), WL Roma + 

(cuecette Lecce Trieste) - 

Milano Venezia SL (*) (Ve. 

nezia  Irieste senza ferma- 

ta intermedie) 

12.10 DD Venezia 

1340 D Milano - Venezia 

13.58 L Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Lorino Milano (via V. Me- 
stre) e Venezia 

18,39 R Bologna Venezia ({*) 

19.17 L Portogruaro 

19.34 DD (Direci Orient) Calais . Pa- 
rig Milano Venezia (WL 
Parigi Atene o Istanbul) 

20.55 R Milano (via V Mestre) Ro 
ma . Venezia (*) 

23.00 L Venezia (da Roma) 

23.28 DD Forino Milano Genova « 

(*) Solo l.a classe e prenotazione ob» 

bligatoria 

(1) Circola nei giorni di Lunedì, mer- 

coledì, sabato e domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mar 

tedì, mercolsdì s venerdì 


19.22 L 
20.22 D 


6.25 L 


916D 
1613 DD 


11.03 8 


n UDINE VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 

3.50 L Udine Porienone 

5.29 L. Udine 

6.15 D Udine . Iarvisio 

6.25 L Udine 

"20 D Udine . Parvisio » Vienna 

10.05 L Udine 

12.25 D Udine 

12.45 L Udine 

14.00 DD Calalzo (1) 

1415 D Udine 

14.22 L Udine 

16.45 L Udine Tarvisio 

17.55 L Udine (soppresso uei giorni 
festivi) 

19.10 D Udine 

20.02 L Udine 

20.50 D (Ialien-Mesterreich Express) 
Udine l'arvisio » Vienna - 
Stuttgart (cuccette per Stutt- 
gart) 

22.40 L Udine 


(1) Si effettua nei giorni prefestivi 
dal 7.12.1972 a) 17.2.1973 


ARRIVI 

0.33 L. Udine 

6.52 L Udine (soppresso nel giorni 
festivi) 

7.35 L Udine 

8.14 D Pordenone Udine 

8.49 L Udine 

9.00 D (Oesterreich-Italien Express) 
Stuttgart ! Vienna - Tarvi: 
sio Udine (cuccette ds 
Stuttgart) 

12.04 L Tarvisio » Udine 

1405 D Udine © 

15.04 L Udine 

16.05 D Udine 

18.05 L_ Udine x 

18.55 DD Tarvisio . Udine. 

19,45 L Udine 

‘21.09 L Pordenone . Udine 

22.20 L_ Udine 


22.45 D Vienna . Tarvisio » Udine 

23.43 DD Calalzo (2) 

(2) Sì effettua nei giorni festivi dal 
10.12.1972 al 18.2.1973. 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 
0.05.D Villa Upicina . Lubiana - 22 

gabria 
7.10 D Villa Opicina - Lubiana 
Express) Villa 
Opicina » Lubiana . Zaga 
bria (WL Roma - 
Mosca) (2) - Budapest (WL 
Torino . Mosca la domenica) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 
Vills Opicina - Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Opici- 
na . Lubiana . Skopje . Bel: 
grado Atene + Istanbul - 
Thessalonim (WL Parigi > 
Atene o Istanbul) e WL e 
cuccette Trieste + Belgrado 
Villa Opicina 


13.10 L 
18.15 L 
18.47 D 
20.09 D 


20.35 L 


600 D 

Opicina 

Villa Jpicina (soppresso nel 

giorni festivi 

(Direct. Orient) Thessalomk! 

Istanbul . Atene . Belgrado - 

Skopje Lubiana . Villa 

Opicina (WL da Atene 0 

Istanbui e Belgrado) e cuo- 

cette Belgrado . Trieste 

9.05 D Lubiana . Villa Qpicina (1) 

13.35 L Lubiana | Villa Opicina(1) 

18.34 DD {Simplon Express) Belgra= 
do Zagabria Lubiana « 
Budapest | Villa Opicina + 
"WI Mosca Roma (3) WL 
Mosca forino il venerdì 

21.38 L Villa Upicina 

22.010 D Lubiana Villa Opicina 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mar 

tedì, mercoledì e venerdì 
(3) Circola nei giorni di lunedì, mer 
coledì. sabato e domenica 


210 L 
8,25 D 


ARRIVI 4 
Zagabria . Lubiana , Villa 


I 


di 


